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7 Gli incentivi previsti 


LA SOLENNE CELEBRAZIONE NEL RICORDO DEL 26 OTTOBRE 1954 


Craxi: lo Stato in debito con voi 
| Rinsaldati i legami con l'Italia 


per assicurare un ruolo moderno alla città - «Il confine ingiusto, angusto e grottesco» 
xl Autonomie nel quadro istituzionale - L'intervento del sindaco - La visita del presidente del consiglio a Gemona 


vin tolrieste ha celebrato ieri in 
00% | lotma austera e solenne i tren- 
anni del suo ritorno alla Pa- 
rig) Mia. Alla presenza del presi- 
Idi (lente del consiglio Bettino 
a Craxi e del ministro della dife- 
ud Sa Giovanni Spadolini, piazza 
hi nità, pavesata di tricolore, è 
Bi Stata teatro di una grande 
a Manifestazione celebrativa, 


pi 


o 

Né] Che ha riportato la città a un 

all ÎDattino piovoso di tanto tem- 
Po fa, in cui esplose un senti- 


"i Mento per troppi anni soffo- 
i) ‘ato, 


nare ad usare per le proprie 
spedizioni il porto di Trieste», 
al che Craxi lo ha sollecitato 
ad avanzare un elenco di con- 
cessioni che gli operatori au- 
striaci ritengono di poter 
avanzare all'Italia. 

Per quanto concerne la Za- 
‘nussi la delegazione unitaria 
ha evidenziato il pericolo che 
la Elettrolux rinunci al suo 
intervento scoraggiata da 
nuovi problemi. come quello 
delle inchieste — giudiziaria e 
ministeriale — sui presunti 
reati valutari compiuti duran- 
te la gestione di. Lamberto 


) 
sindacali hanno, sollecitato 
Craxi ad intervenire presso il 
presidente dell’Iri Prodi affin- 
ché sblocchi il tavolo di trat- 
tative, aperto con l'istituto, la 
regione e i sindacati dal luglio 
scorso, sulle aziende del polo 
pubblico di Trieste e Gorizia. 

Il capo del governo ha poi 
aperto lui stesso il tema del 
porto di Trieste e del suo av- 
venire. Proprio giovedì, ha 
ricordato Craxi, il ministro 
degli esteri austriaco Grazt 
ha espresso, nel corso di un 
incontro a Roma, la «grande 
aspirazione austriaca di tor- 


n 


. UDINE — I problemi e le 
prospettive delle aziende a 
partecipazione pubblica, pre- 
senti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, con il rilancio del porto di 
‘Trieste e la complessa vicen- 
da del salvataggio della Za- 
nussi sono stati gli argomenti 
che una delegazione sindaca- 
le della federazione regionale 
Cgil, Cisl e Uil della regione 
ha sottoposto all’attenzione 
dél presidente del Consiglio 
Craxi, al termine della sua. 
visita a Udine e Gemona dopo 
le manifestazioni di Trieste. 
In particolare gli. esponenti 


I. 
el 


1agi| È stato, soprattutto, l'occa- 
‘s08| NOne per rinsaldare un rap: 
' Borto, quello fra Trieste e il 

il SOverno nazionale, simboleg- 
Il Slato dai vessilli tricolore e 
LE || &labardato che ieri mattina di 
zadÌ (Sono alzati insieme, di fronte 
pa fl mare, sui pili di piazza del- 
43% | Unità. 'L'italianità di Trieste, 
interesse dell’Italia nei con- 
Îtonti di Trieste, il ruolo riaf- 
fermato della città, capoluogo 
i una regione unitaria: que- 
Sti i punti fermi sui quali han- 
No insistito, nei loro discorsi, 
Sia îl sindaco sia il presidente 

Ò del consiglio. } 
1954-1984: un trentennio 

| d'amore. «Un sentimento — 
{ la detto il sindaco di Trieste 
| che, se autentico, non pre- 
ende di essere ripagato, ma 
Viene semplicemente: offerto 
fil Ella certezza di essere corri- 
| SPosto». In questi trent'anni 

| Si è operato per togliere il 


Mo che oggi — ha detto in' 
Proposito il sindaco — questo 
Più vitale, ritrovato inseri- 
VISO) mento di Trieste nell’area 
:o | ‘Entro europea fosse incenti- 
Vato da‘idonei provvedimenti 
Statali, atti a consentirle una 
Diù ampia esplicazione del 
Suo ruolo emporiale e la sua 
" Fpacità e volontà di farsi 
lio tecnologico, di ricerca e 
produzione». 


Mazza con un, uso ritenuto 
non conforme del leasirig- 
back. 


curare il suo intervento pres- 
so il ministro Altissimo e il 
collega Goria per verificare lo 
stato della situazione. Il presi- 
dente del Consiglio, proprio 
alla luce dell'inchiesta in cor- 
so ha evidenziato come siano 
limitate le possibilità di inter- 
vento. «Sono intervenuto in 


Apertura alle richieste austriache sul porto di | Trieste 


dono da noi le daremo», ha 
poi aggiunto. 

Nella sosta in Friuli il presi- 
‘dente del Consiglio ha voluto 
rendersi conto di persona del- 
lo stato della ricostruzione 
delle zone terremotate del 
Friuli. A. Gemona Craxi ha 
inaugurato via 28 aprile e 
piazza del Ferro «due arterie» 
ha detto il sindaco Claudio 
Sandruvi nell’indirizzo di sa- 
luto — che testimoniano con- 
cretamente la volontà di rina- 
scita delle nostre popola- 
zioni». 


Craxi si è limitato ad assi- 


questa vicenda solo quando sÌ 
parlava di un'ipotesi italia- 
na», ha spiegato il presidente 
Craxi. «Se le.garanzie dipen- 


i: 


elogio per quanto fatto in que- 
sti otto anni dal sisma del 
1976. «Ho trovato una città 
quasi ricostruita al cento per 
cento, segno di una volontà di 
rinascita encomiabile. Nella 
vita — ha detto poi il presi- 
dente del Consiglio — non c’è 
nulla di nuovo che non richie- 
da sacrifici e grande coerenza. 
Siete riusciti in una impresa 
immane e la comunità nazio- 
nale vi è grata di questo». 


della regione Adriano Biasut- 
ti, Craxi ha detto: «Avete fat- 
to trenta e non ci sono motivi 
per ritenere che non facciate 
trentuno. L'aiuto non vi man- 
cherà perché qui si è lavorato 
sodo con il coinvolgimento di 
tutte le realtà e la ricostruzio- 
ne sarà completata. Il presi 
dente del Consiglio ha quindi 
parlato della necessità «di 
‘realizzare uno stato decentra- 
to dando maggiori poteri alle 
autonomie locali, Autonomi-, 
smo però — ha ammonito 
Craxi — non significa separa- 
tismo che rimane comunque 
un atteggiamento da contra- 
Stare». 


«Craxi ha avuto parole di 


Rispondendo al presidente 


È ancora, in merito al diffi- 
| (©le rapporto fra la Regione e 
la lsuo capoluogo, Richetti ha 
| Chiesto di veder rafforzato l’a- 
Spetto istituzionale della Re- 
| Bione stessa «con un più pre- 
liso decentramento e con un 
“iconoscimento più accentua- 
della specificità di "Trieste, 
del suo ruolo di capoluogo, e 
| Con una distribuzione delle 
i “isorse». 
Su questi tre punti — pa- 
ottismo della città, incenti- 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Ferito a Roma 
diplomatico arabo 


Ferito gravemente in. un agguato il secondo 
segretario dell’ambasciatore degli Emirati arabi 
uniti a Roma, Nell’attentato compiuto. sulla via 
Cassia è rimasta uccisa una giovane iraniana amica 
del diplomatico. 1 

La polizia è riuscita subito a catturare il killer: 
ungiordano |.‘ Apagina2. 


‘Si complica in Polonia 
l'affare Popieluszko | 


-—————__mk4>-——<&@#@€»@m@pcum=muu1ui 


Padre Popieluszko non si trova. Nonostante le 
vaste battute organizzate dalla polizia polacca attor- 
no alla città di Torun, il cappellano amico di 
«Solidarnosc» sembra svanito nel nulla. Fonti gover- 
native confermano comunque che i rapitori sono 
stati presi. A pagina 12 


Pordenone: due soldati 
uccisero l’ufficiale 


Hanno confessato i due giovani (entrambi milita-. 
ri di leva) responsabili dell'assassinio dell'ufficiale 
dell’esercito trovato ucciso un mese fa a Pordenone, 
il corpo martoriato da ben ventitré pugnalate. La 
vittima aveva 38-anni, Il delitto è maturato negli 
ambienti equivoci pordenonesi. A pagina 4. 


ORMAI PRECISATA PER LA MAGISTRATURA LA 


UDINE — Sono state le ca- 
pacità di osservazione dei 
carabinieri di Maiano, lunghi 
edestenuanti appostamenti, e 
forse anche una segnalazione 
‘filtrata dal mondo della mala- 
vita, a stroncare sul nascere il 
rapimento di Roberto Snaide- 
ro, figlio del cavaliere del la- 
voro Rino Snaidero, titolare 
di ‘una delle più note fabbri: 
che di mobili del Friuli, e im- 
‘pegnato egli stesso nell’azien- 
da paterna. 

Che si stesse organizzando 
qualche grosso colpo era 07- 
mai nell’aria. Cosa di preciso 
non sì sapeva. Fino a quando, 
almeno, una voce è stata rac- 
colta da abili carabinieri ne- 
glì ambienti veneti della ma- 
lavita. Per alcuni giorni nella 
zona dello stabilimento Snai 
dero era stato notato un în- 
consueto andirivieni dì auto, 
che ai carabinieri di Maiano è 
apparso sospetto. Hanno în- 
formato immediatamente i 
colleghi della legione, mentre 
il gruppo carabinieri di Pado- 
va ha inviato în Friuli alcuni 
specialisti in appostamenti e 
osservazioni che sì sono mossi 
dopo aver verificato in'qual- 


| Poluogo e della Regione — 
Craxi ha risposto con estrema 
| Chiarezza. L'italianità di Trie- 
| Ste, innanzitutto, non si discu- 
‘le. La città non mancò\una 
Sola occasione per riaffermar- 
| la_ hadetto il presidente del 
Consiglio — anche quando si 
rei dit disegnò attorno ‘ad essa «un 
| confine ingiusto, angusto, 
| bersino grottesco rispetto ai 
Problemi socio-economici». 
L'economia. Trieste — ha 
| detto Craxi — resta ed è più 
«Che mai un problemanaziona- 
Île. «Lo stato italiano. è certa- 
Mente in debito con voi» ha 
letto. «Troviamo insieme le 
Occasioni per pagarlo». Ed al- 
lugendo al ruolo strategico 
delle Partecipazioni Statali, 
ha promesso di «arricchire di 
Specifici programmi e specifi 
Che attività la presenza itali 
Ra in questo luogo di conver- 
“Benze fra Nord e Sud, Occi- 
dente e Oriente». Le occasio- 
Ni, nel retroterra internazio- 
Male di Trieste, esistono e van- 
Mo colte. S 
 Dopo.avere approvato:il ri- 
Sanamento delle gestioni por- 
gl Vuali e gli incentivi alla can- 
zione © tieristica, le amministrazioni 
Statali — ha detto in proposi- 
il presidente del consiglio 
| ‘stanno approntando «prov- 
| Vedimenti di incentivazione 
Der ;jl rilancio dell'economia 
delle province di Trieste e Go- 
Tizia e per l'impianto, la ge- 
Stione e lo sviluppo dell'Area 
| di ricerca scientifica». Infine, 
I ministero dei lavori pubblici 
| ‘ha gia dato il «nulla osta» per 
dar corso ai lavori di amplia- 
. Mento del Molo settimo del 
| Porto di Trieste. 
Sul ruolo della Regione, an- 
Che in rapporto al riemergere 
di certé tendenze centrifughe 
‘Nel Friuli-Venezia Giulia, Cra- 


na - TA 


5 020) 


ttuata 


c'è da' aggiungere che. egli 
dovrà comparire in giudizio 
per rispondere del reato di 
introduzione nel suolo nazio- 
nale della pistola usata in 
piazza San Pietro. 
L'ordinanza sentenza di rin- 
vio a giudizio affronta poi la 


da sono l’ex-cassiere della 
ambasciata di Bulgaria a Ro- 
ma Theodor Ayvazov e l'ex- 
segretario dell'addetto milita- 
re, Juelio Vassiliev, da tempo 
richiamati e riparati in patria, 
nonché Bekir Celenk, il traffi- 
cante internazionale di armi 


ROMA — Serghei Ivanov 
Antonov, il caposcalo della 
Balkan Air, dovrà comparire 
davanti alla Corte di assise 
di Roma con l’aceusa di aver 
svolto un ruolo organizzativo 
nell’attentato a Giovanni 


> | Xi ha ammonito: «Noi vivia- | Paolo II. A queste conclusio- ) 
| moja stagione delle autono- | ni è giunto ieri il giudice | che ha' scelto Sofia come | vicenda dell'attentato ai dan-. 
Mie, stiamo assaggiando i istruttore Ilario Martella, il | quartier generale per le sue | ni delleader di «Solidarnose», 
Vantaggi, delle autonomie ed | quale accogliendo la richie- | attività, e Oral Celik, da sem: | Lech Walesa, che secondo le 
smo | è probabile che in qualche sta del sostituto procuratore | pre latitante, reso famoso da 
di generale Antonio Albano ha | una foto che lo ritrae di spalle 


«Mente si sia stabilita troppo 
Semplicisticamente, una spe- 
Cie di equazione; più autono- 

. Tnia, più vantaggi». Le cose, 

la concluso Craxi, non stan- 
‘no così: fuori dal quadro isti- 
tuzionale del Paese non esi- 

| Stono vantaggi, ma solo «gli 
| Svantaggi dell'isolamento che | 
| Vuol dire decadenza e .po- 
Vertà». 


in fuga da piazza San Pietro il 
«giorno dell'attentato. 

Oral Celik avrebbe avuto, 
infatti, un ruolo di primo pia- 
no nell’attentato del 13 mag- 
gio ‘81. Secondo, l'ordinanza 
di rinvio a giudizio del giudice 
Ilario Martella (1243 pagine) 
oltre ad Agca anche Celik 
avrebbe esploso un colpo con- 
tro il Pontefice ferendolo al 
dito e all'avambraccio sini- 
stro. Per quanto riguarda la 
posizione del terrorista turco 
già condannato all’ergastolo, 


firmato una sentenza- 
ordinanza di rinvio a giudi- 
zio del funzionario bulgaro. 

Assieme a Serghei Antonov 
dovranno rispondere dell’at- 
tentato. del 13 maggio 1981 
‘Sedar Celebi, leader dell’orga- 
nizzazione terroristica turca 
«Lupi grigi» e Omer Bagci, 
l’uomo che avrebbe consegna- 
to a Mehemet Alì Agca la 
pistola Browning cal. 9 servi: 
ta per l'attentato. Gli altri 
personaggi coinvolti dal ter- 
rorista turco in questa vicen- 


rinvio a giudizio del bulgaro 


Paolo Rumiz ’indignazione dell’opinione 

e tte 
 yf pagina 4il testo integrale 
) del discorso del presidente 
| el consiglio. 


sono quelle formulate dal t 


con la realtà dei fatti». 


al Papa è una misura che 
'Antonov è «assolutamente innocente». Dando notizia in una 
breve corrispondenza da Roma della decisione del giudice 
istruttore, la «Tass» ha detto che la notizia «ha suscitato 


Maiano — Roberto Snaidero che doveva essere sequestrato 


che modo la fondatezza del- 
l'informazione ricevuta. 

Del resto tutti e cinque È 
banditi che hanno agito, l’al- 
tra sera a Maiano sono pre- 
giudicati per detenzione e 
porto d'armi, rapine e furtì e 
‘due di loro anche per seque- 
stro di persona a scopo di 
estorsioni, impresa che hanno 
tentato idi ripetere anche în 
Friuli. Gli inquirenti ritengo- 
no oltrettutto che il quintetto 


faccia parte di una grande 
«famiglia» di giostrai operan- 
te nel Triveneto: ; 
Una famiglia un po’ parti 
colare, dedita soprattutto a 
imprese criminose, alcune 
delle quali, sì pensa, compiute 
anche nella provincia di Udì- 
ne e Pordenone: le recenti 
rapine (effettuate, forse, per 
finanziare il sequestro) e an-. 
che una violenza carnale, una 
sorta di crudele diversivo. 


Le armi trovate sulle auto 


usate dal quintetto sono un 
fucile calibro 12 a canne moz- 
ze 'e.tre pistole semiautomati- 
che. Avevano i numeri di ma- 
tricola abrasi, per renderne 
impossibile o difficile stabilire 
la provenienza. Tutto era sta- 
to organizzato nei minimi det- 


tagli, ma i malviventi che 
hanno agito l’altra sera, ten-, 
tando il primo sequestro di 


persona a scopo di estorsione 


nella storia del Friuli, hanno 
commesso il grossolano erro- 
re di sopravvalutare le loro: 
stesse capacità e di sottovalu- 
tare invece l’organizzazione e 
la fermezza dei carabinieri 
che, per stroncare il rapimen- 
to, non hanno esitato ad apri- 
re il fuoco sui banditi, ucci- 
dendone sul colpo tre, Gior- 
dano Pietrobon, Eugenio Ma- 


jor e Rodolfo Crovi, e ferendo- 


ne due, Cipriano Gabrielli e 
Giuseppe Major, fratello di 
Eugenio, le cui condizioni per- 
mangono stazionarie ma gra- 
vi, dopo che entrambi sono 


Servizio a cura di 
Guido Barella, Domenico 
Diaco, Giorgio Verbi 


RESPONSABILITÀ DEL COMPLOTTO: FURONO IN DUE A SPARARE AL PAPA 


IL FALLITO SEQUESTRO CHE: COSTATO LA VITA A TRE BANDITI (GLI ALTRI DUE RESTANO GRAVI) 
Alcuni specialisti seguivano i movimenti 
della banda che minacciava gli Snaidero 


modo: migliore. per superare 
lo choc — ha commentato Fri- 
da Ursella, del consiglio di 
fabbrica — è continuare a 
lavorare». 

E il primo a dare l'esempio 
è stato proprio Roberto Snai- 
dero, la «vittima» mancata 
del sequestro, Ieri mattina è 
giunto in ufficio qualche mi- 
nuto prima delle 8, insieme a 
Edy; il padre, cav. Rino sa- 
rebbe giunto poî alle 10, men- 
tre l’altro fratello, Dario, sì 
trova all’estero per lavoro. 
«Siamo rimasti commossi dal 
comportamento dei nostrì di- 
pendenti — ha detto Gianni 
Corsolini, ‘“pr-man” dell'a- 
zienda —. Moltì hanno passa- 
to la notte in attesa di notizie 
da casa Snaîdero». Una vera, 
grande famiglia. vi 

E la gente in generale, l’opi- 
nione pubblica, come ha rea- 
gito a questo tentativo di se- 
questro di persona, all’affac- 
ciarsi del tipo di criminalità 
forse unico a non essere anco- 
ra stato messo in atto finora 
‘in Friuli e alle sue sanguinose 
conseguenze? «Hanno fatto 
bene ad ammazzarli — si è 
lasciato sfuggire a caldo l’al- 
tra sera un sacerdote presen- 
te a Maiano al dopo-tentativo 
di sequestro + è questa la 
fermezza e la-decisione che la 


stati sottoposti, l’altra notte, a 
delicati interventi chirurgici. 

«Avvenimenti come. quello 
del sequestro di uno dei mas- 
simi dirigenti dell'azienda po- 
tevano influire negativamen- 
te sul confronto avviato dalle 
organizzazioni sindacali. per 
rendere la Snaidero sempre 
più competitiva sui mercati 
nazionali ed esteri, nella dife- 
sa dei posti di lavoro». Lo 
hanno frattanto detto ieri 
mattina nella sala mensa del- 
l’azienda i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori della 
Snaidero, in un’improvvisata 
conferenza stampa convoca- 
ta per commentare l’epîsodio 
della sera precedente. 

La Snaidero dà infatti lavo- 
ro a circa mille persone, «una 
grande famiglia», come sotto» 
lineano i membri del consiglio 
di fabbrica. A Maiano e s0- 
prattutto nei reparti dello sta- 
bilimento, ieri la vita è scorsa. 
tranquilla. Tra î dipendenti î 
sentimenti erano i pùù dispa- 
tati: incredulità, curiosità, 
ma anche paura, paura che 
episodi simili sì possano ripe- 
tere. Eppure in pochi sì sono 
fermati a fare capannello: «Il 


accuse di Agca, Serghei Anto- 
nov aveva programmato di 
effettuare in occasione’ del 
Viaggio in Italia del sindacali- 
sta polacco nell’inverno del 
1981. Martella a conclusione 
delle indagini ha deciso per il 
proscioglimento. dei bulgari 
‘Antonov  Vassiliev, Dontcev 
Ajvazov nonché dell'ex diri- 
gente della Uil Luigi Scriccio- 


Indignazion : della Tass 


MOSCA — L’agenzia sovietica «Tass» ha commentato che il 


Serghei Antonov per l'attentato 
«suscita indignazione» e. che 


pubblica democratica italiana» 


perché «è noto.a tutti che le uniche accuse contro Antonov 


errorista turco Alì Agca, la cui 


‘confessione è già stato dimostrato che non ha nulla in comune 


Jo e del sindacalista della Uil, 
Salvatore Scordo. Alì Agca — 
per il quale il sostituto procu- 
ratore generale Albano aveva 
chiesto il rinvio a giudizio per 
calunnia — non avrà conse- 
guenze penali in quanto è sta- 
to prosciolto per insufficienza 
di prove. 

L'inchiesta, che si è conclu- 
sa ieri con il deposito della 
sentenza ordinanza di rinvio a 


| giudizio, ripercorre la vicenda 


Agca dal momento della sua 


Antonov a giudizio, si conferma la pista 


evasione da un carcere turco 


dove scontava una condanna 
per l'omicidio di un giornali- 
‘sta, segue le peregrinazioni 
del turco attraverso la Bulga- 
ria fino a ‘piazza San Pietro. 
Parla degli incontri a Sofia, di 
quello di Milano con Omar 
Bagci che gli consegnò la 
pistola, nonché di quelli pre- 
paratori con i funzionari del- 
l'ambasciata bulgara e il ca- 
poscalo della Balkan Air a 
Roma fino alle mossedei suoi 


presunti complici il giorno 
dell’attentato, È 

N processo cui darà vita 
questa imponente mole di la- 
voro realizzato dai magistrati 
italiani sarà — come ha 
dichiarato ieri il giudice 
istruttore Martella nella im- 
provvisata conferenza stam- 
pa tenuta a palazzo di giusti 
zia e alla quale hanno parteci- 
pato giornalisti italiani e stra- 
nieri — un processo indiziario. 


«Tutti i fatti accertati dal 


giudice istruttore — ha preci: 
sato Martella — dovranno es- 
sere vagliati in dibattimento. 
Comunque tengo a dire che 
da parte dei giudici italiani 
non vi sono state strumenta- 
lizzazioni politiche. Gli atti 
del processo sono stati vaglia- 
ti dalle autorità giudiziarie 
turche e bulgare». 

In particolare Martella oc- 
cupandosi della presenza e 
del ruolo di killer svolto da 
Oral Celik in piazza San Pie- 


bulgara 


gente ‘si attende. dalle forze 
dell’ordine». Poi, resosi conto 
di averla «sparata» grossa, 
ha cercato di rimediare ma 
forse più per l'abito che porta 
che per ‘intima convinzione 
con un «in fondo anche Gesù 
Cristo ammette la legittima 
difesa quando questa sia dav- 
vero... legittima» che però ha 
convinto pochi. 

Questo atteggiamento. che 
esprime il senso più generaliz- 
zato della reazione popolare 
all’episodio ovviamente non 
esclude l'inevitabile senso dî 
pietà umana che tutti posso- 
no in qualche modo provare 
per tre giovani vite malamen- 
te sprecate în maniera così 
tragica. Ma è senza dubbio 
prevalente un rinnovato sen- 
so di maggiore-sicurezza e di 
fiducia nelle ‘istituzioni e în 
chi le rappresenta in «trin- 
cea», soprattutto dopo che ne- 
gli ‘ultimi mesi il Friuli, che 
pure è stato coinvolto în epi- 
sodi dî cronaca nera, terrori- 
smo intesta, aveva purtroppo 
conosciuto una recrudescen- 
za di episodi di violenza e di 
brutalità che avevano creato 


tro, ha detto che negli atti del 
processo sono contenute te- 
stimonianze e riscontri docu- 
mentali. A questo proposito 
egli ha citato le affermazioni 
rese da numerosi turisti ame- 
ricani secondo i quali furono 
tre i colpi di pistola uditi in 
piazza San Pietro ed ha fatto 
riferimento all'acquisizione di 
alcuni filmati che hanno per- 
messo di riconoscere il Celik 
al momento dell'attentato. 
Nel corso della conferenza 
stampa il magistrato ha illu- 
strato quindi le figure degli 
altri imputati e la chiamata di 
«correità» nei loro confronti 
da parte di Alì Agca. Quasi 
tutti gli imputati, specialmen- 
te Celebi e i bulgari hanno 
sempre negato di conoscere il 
killer turco, ma nei loro con- 
fronti, secondo Martella, Agca 
ha fornito numerosi riferimen- 
ti a luoghi di incontro. Alcuni 
di questi sono comprovati da. 


prove documentali. irrequietezza. 


un diffuso senso di timore e ‘ 
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© lini — ma dobbiamo stare at- 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DOPO UNA SETTIMANA «CALDA» ARRIVA IL DIBATTITO SU ANDREOTTI 


l governo è riuscito a «tenere» 
ma la via non è ancora s 


Il problema del progetto Visentini - Un'uscita di Spadolini preoccupa la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nonostante la 
comparsa dei «franchi tirato- 
ri» il governo esce bene da 
una settimana difficile. Caso 
Cirillo, decreto sulle televisio- 
ni private, provvedimento an- 
tievasione hanno messo a du- 
ra prova la tenuta della mag- 
gioranza. Ma la strada per il 
governo non può dirsi certa- 
mente spianata. In una di- 
chiarazione il segretario del 
Pri Spadolini avverte i rischi 
prossimi di una crisi di gover- 


va democratica nazionale so- 
no anche le più interessate a 
contrastare le trame, i sabo- 
taggi e le distorsioni che han- 
no insidiato o insidiano il 
cammino del nostro paese, 
«Se si avesse chiara questa 
realtà le disfunzioni e le zone 
d’ombra potrebbero essere 
valutate da tutti, comincian- 
do dal Parlamento, con mag- 
giore oggettività e ben diver- 
sa capacità di penetrazione. 
Quando invece si mira a get- 
tare discredito suì propri av- 


— per esaminare tutti i pro- 
blemi che ci sono di fronte, 
possiamo trovare tuttii punti 
di incontro. Se qualcuno ha: 
delle riserve:ne parli franca- 
mente, altrimenti diventa tut- 
to più difficile. 

‘Una prova della tenuta del- 
la maggioranza si avrà a par- 
tire da lunedì con l’inizio del 
dibattito sui rapporti Sindo- 
na-Andreotti che si conclude- 
Tà con un voto palese. Il presi- 
dente dei senatori de, Manci- 
no, si dice convinto però che 


Versari si intorbida ancora di 
più la vita politica «e ci si 
allontana anche dalla com- 
prensione dei fatti». 

Il segretario del Psdi Longo, 
che ieri sera ha avuto contatti 
con De Mita, Spadolini o For- 
lani, resta sempre più convin- 
to della necessità di convoca- 
re in tempi rapidi un vertice 
dei segretari della maggioran- 
za. «Solo sedendoci attorno 
ad un tavolo — afferma Longo 


no. Spadolini a proposito del- 
la coesione esistente nella 
maggioranza ha detto: «Due 
mesi fa dissi che non ero in 
grado di vedere oltre i due 
mesi; adesso dico che non so- 
no in grado di vedere oltre un 
mese». 

Inoltre il segretario repub- 
blicano contesta duramente 
la posizione del Pci: «Ho già 
giudicato le critiche rivoltemi 
dal comunista Perna come 


le conclusioni del dibattito 
sul caso Cirillo hanno deter- 
minato un alleggerimento 
delle tensioni: «Quando si os- 
servano le regole del gioco — 
ha detto Mancino — anche le 
opposizioni più aspre sono 
costrette a prenderne atto». 

Le delegazioni del Psi e del 
Pri che si sono incontrate ieri 
hanno discusso in particolare 
della vicenda Andreotti- 
Sindona. «Per quel che ci ri- 


dovute ad un raptus di un 
collega provato dalle batta- 
glie parlamentari. Icomunisti 
non so cosa ci possono rim- 
proverare: c'è un governo a 
guida socialista che continua 
l'alternanza da me iniziata in 
Italia. Siamo scontenti quasi 
di'tutto — ha aggiunto Spado- 


tenti a non essere noi repub- 
blicani a far cadere il governo ‘ 
a presidenza socialista». 
Affermazioni gravi che. po- 
trebbero portare reazioni ne- 
gative nella maggioranza che 
nei prossimi giorni sarà chia- 
mata a reggere altre prove. 
Lunedì e martedì sì svolge- 
tà al Senato il dibattito sul 
caso Sindona-Andreotti e pro- 
seguiranno le difficili trattati 
ve per gli emendamenti al 
disegno di legge Visentini. 
Di fronte alle difficoltà e alle 
lungaggini del disegno di leg- 
ge, è stata anche avanzata 
l'ipotesi di convertire il prov- 
vedimento in un decreto leg- 
ge. Ma questa ipotesi ha subi- 
to provocato la netta opposi- 
zione di Longo: «Chi chiede la 


. trasformazione del disegno di 


legge in un decreto-legge cer- 
ca lo scontro politico e opera 
per la crisi di governo». 

Quindi, nonostante che nes- 
suno dei partiti della maggio- 
ranza. sembri disposto ad 
aprire una crisi di governo, lo 
scetticismo. dei repubblicani 
sulla durata della coalizione 
potrebbe contribuire a rende- 
re più difficile il rapporto nel- 
la maggioranza. 

I repubblicani comunque, 
pur non credendo molto nella 
compattezza della maggio- 
ranza, hanno anche ieri assì- 
curato la loro lealtà. Il mini- 
stro della difesa Spadolini si è 
intrattenuto a: lungo con il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi e ieri si sono incontrate le 
delegazioni del Psi e del Pri 
guidate dai rispettivi vicese- 
gretari. 

Su un punto la maggioran- 
Za però non mostra cedimenti 
e cioè nel respingere il duro 
attacco del Pci. Il vicepresi- 
dente del Consiglio, il demo- 
eristiano Forlani, ha detto 
che le forze politiche più sicu- 


guarda —-ha detto il vicese- 
gretario del Psi Martelli — 
siamo portati a valutare le 
questioni politiche sul piano 
politico e le questioni di altra 
natura, quelle che attengono 
ad una sfera di giudizio perso- 
nale, al di fuori di logiche che 
escludono un atteggiamento 
di imparzialità», Il capogrup- 
po del Pri Battaglia ha confer- 
mato. che l'impegno del Pri, 
«come quello. della Dc, è di 
evitare la crisi di governo». 
I comunisti intanto cercano! 
di uscire dall'isolamento lan- 
ciando segnali ai partiti inter- 
medi. In una intervista, il se- 
gretario del Pci Natta avverte 
che l’attuale governo non è 
l’unico possibile. Il Pci, dice 
ancora Natta, non ha fretta di 
entrare in una coalizione, «ci 
interessa — afferma il segreta- 
rio comunista — costruire una 
politica ancorata ai program- 
mi evai contenuti». 
Giuseppe Sanzotta 


REVOCATO LO SCIOPERO DI HOSTESS E STEWARDS © 
Lunedì voli regolari 
pianata Difficoltà per i treni 


Dalle 21 di domani 24 ore di agitazione dei ferrovieri autonomi 


\ 

ROMA — Voli regolari lunedì prossimo. E° 
stato revocato lo sciopero degli assistenti di 
volo già proclamato per lunedì per 24 -ore 
mentre sono stati confermati quelli dei ferro- 
vieri e dei marittimi autonomi. 

I sindacati confederali e quelli autonomi 
degli assistenti di volo (hostess e stewrads) 
hanno motivato la revoca con l'esito positivo 
dell’incontro con l'Alitalia in merito agli avvi- 
cendamenti. invernali degli equipaggi e con la 
ripresa, nel pomeriggio di ieri, delle trattative 
per il rinnovo del contratto della categoria. 

Quanto alle Ferrovie la segreteria generale 
della Fisafs/Cisal, il sindacato autonomo dei 
ferrovieri, ha proclamato uno sciopero di 24 
ore dalle ore 21 di domani alle 21 successive. 
L'agitazione, secondo la Fisafs, è stata indetta 
per protestare contro «lo scarso interesse che 
le forze politiche e aziendali stanno mostrando 
nei confronti della riforma dell’azienda delle 
Ferrovie, del rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto il 31 dicembre scorso, e delle questioni 
attinenti al riordino pensionistico. 

«La Fisafs — conclude la nota— si è sempre 
dichiarata pronta ad avviare le trattative sen- 


novembre. 


barco». 


MORTA LA DONNA NELL'AGGUATO A UN VICECONSOLE DEGLI EMIRATI 


Ferito un diplomatico a Roma 


L'amica gli fa scudo col corpo 


Subito catturato il killer che sarebbe legato ai palestinesi dissidenti di Abou Nidal 


ROMA— Il secondo segretario d’ambasciata degli Emirati 
Arabi è stato gravemente ferito la scorsa notte a Roma in un 
agguato in cui ha perso la vita la giovane donna che lo 
accompagnava. La donna, un’iraniana di 23 anni, ha cercato di 
salvare la vita all'amico facendogli scudo con il corpo quando 
ha visto che il killer stava per sparare. Il diplomatico è stato 
così colpito da un solo proiettile, mentre la donna è stata 
raggiunta da ben cinque pallottole. 

La polizia ha già arrestato. l’attentatore. Si tratta di un 
giovane cittadino giordano identificato grazie alla testimonian- 
za di due passanti che avevano assistito alla sparatoria. 

L'attentato è stato in seguito rivendicato a Parigi dalle 
«Brigate rivoluzionarie arabe». In un comunicato le «Brigate» 
hanno «messo in guardia gli stati degli Emirati arabi uniti e gli 
altri stati del Golfo dal continuare la loro politica legata agli 
americani e al movimento sionista e ostile agli arabi e ai 
palestinesi». 

Le «Brigate» sarebbero collegate dirattamente al sanguina- 
rio gruppo palestinese comandato da Abou Nidal, che a Roma 
ha portato a termine altre azioni terroristiche, fra cui quella 
alla sinagoga. Il dissidente palestinese Abou Nidal fu espulso 
da «Al Fatah» nel ’74 e venne condannato a morte. 

Mohammad: Al Sowaidi, 27 anni, questo il nome. del 
diplomatico ferito, è stato colpito da un proiettile al volto è ha 
dovuto subire un intervento chirurgico protrattosi per ben 
cinque ore. La pallottola lo ha raggiunto nella zona mastoidea 
destra ed è uscito dallo zigomo sinistro. 

Il viceconsole arabo, protetto da dieci poliziotti, è stato 
quindi trasferito nel centro di rianimazione dell’ospedale roma- 
no «San Camillo». 

Ma andiamo per ordine. Verso l’una della scorsa notte, il 
diplomatico con la sua amica, la cittadina iraniana Montasser 
Noshini, di 23 anni, era a bordo di una vettura di grossa 
cilindrata ed era diretto verso casa quando all'incrocio fra la 
via Cassa conla via di Grotta rossa ha rallentato e si è fermato. 
In quel momento si è avvicinato un uomo armato di pistola che 
ha esploso diversi colpi. Un proiettile ha ferito il diplomatico, 
altri cinque hanno raggiunto la giovane al volto, all'addome e 
alla spalla destra, uccidendola sul colpo. 

Immediatamente. è scattato l'allarme e l’intera zona è stata 
circondata dalle auto della polizia. Durante la battuta, nella via 
Cassia è stato bloccato il giordano Jihad Mohammao Othman, 
22 anni. Il fermo è stato poi tramutato in arresto. L’uomo' si è 
servito per l’agguato di una pistola tipo «Parabellum» calibro 
nove lungo. 


Il giordano era giunto a Roma da pochi giorni e sarebbe 


‘| Fomicidio dell'ambasciatore 


Tamente legate alla prospetti- 


dovuto ripartire questa mattina pet Amman. 


Una lunga scia di sang U 


ROMA — L'attentato al diplo- 
matico degli Emirati arabi uniti 
costituisce, dal 1976 a oggi, l'en- 
nesima azione armata condotta 
a Roma contro rappresentanti 
diplomatici stranieri. Una serie 
sanguinosa di azioni condotte 
per lo più da commandos che 
hanno trasferito a Roma gli in- 
certi esiti delle varie crisi medio- 
orientali. Una serie che è inizia- 
ta in assoluto nel 1972 con l’as- 
sassinio del rappresentante del- 
l'Olp a Roma, al Zuaiter, ma che 
ha registrato un improvviso e 
preoccupante crescendo negli 
ultimi anni soprattutto attraver- 
so le imprese dell'Esercito di 
liberazione armeno contro 
obiettivi turchi. 

Questo attentato è il terzo di 
quest'anno contro diplomatici 
stranieri accreditati in Italia: nel 
gennaio scorso venne assassi-. 
nato l'ambasciatore libico, in 
febbraio un commando dell'ul- 
trasinistra colpì a morte il diret- 
‘tore del quartier generale della 
«Forza di osservatori in Sinai» 
(Mfo), l'americano Leamon 
Hunt. 

L'inquietante elenco inizia nel 
1976 con il ferimento del funzio- 
nario dell'ambasciata iraniana 
Hunain Hatem, colpito |°11 otto- 
bre nella sede diplomatica da 
tre terroristi. 

Il'25 ottobre dello stesso anno 
viene ferito nei pressi del Colos- 
seo un diplomatico turco, Gok- 
berg Ergenekon. Il 9 giugno del 
1977 i gruppi armeni «firmano» 


turco presso la Santa Sede, Ke- 
rim Emtua. 

Il 10 marzo del 1980 l’esercito 
segreto armeno rivendica una 
serie di attentati compiuti con- 
tro le' linee aeree turche di via 
Bissolati e l'ufficio commerciale 
turco in piazza della Repubblica 
(due morti e quindici feriti). 

I 17 aprile dello stesso anno 
si fa vivo il gruppo dei «Giusti- 
zieri del genocidio armeno» che 


rappresentante turco presso la 
Santa Sede, Turel Veodi. 

Il 4 giugno del 1980 terroristi 
fanno irruzioné negli uffici del- 
l'ambasciatore dell'Iraq: mubio- 
no un attentatore e un «g-men» 
dei servizi di sicurezza iracheni. 

Nell'ottobre 1981 salta in aria 
una camera dell'hotel Flora in 
via Veneto e muore Abu Sharar, 
alto dirigente dell’Olp. Nel giu- 
gno 1982 il vice-rappresentante 
dell’Olp a Roma viene assassi- 
nato da un commando scono- 
sciuto. Il 20 ottobre 1982 espio- 
de una, bomba — senza provo- 
care vittime — contro l'amba- 
sciata libanese. Il 27 settembre 
‘1983 tre giovani sparano, feren- 
dolo insieme all'autista, contro 
l'ambasciatore di Giordania a 
Roma, Taysir Alaeddin Toukan. 

Il 21 gennaio di quest'anno 
l'ambasciatore. libico. a. Roma 
Ammar al Taggazy rimane gra- 
Vemente ferito dai colpi sparati- 
gli da.tre sicari in via Mogadi- 
scio: morirà dopo 18 giorni di 
coma. IF 15 febbraio tocca a 
Leamon Hunt. 


ferisce in via Lovanio il nuovo 


za peraltro ricevere dalla controparte segnali 
di buona volontà». È 
Allo sciopero de ferrovieri autonomi si ag- 
giunge quello di 48 ore proclamato — sempre 
dagli autonomi della Federmar-Cisal a partire 
da lunedì fino al 9 novembre. Saranno, in 
questo caso, gli ufficiali di stato maggiore delle 
navi delle compagnie Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia in partenza dai porti 
italiani ad astenersi dallavoro secondo moda- 
lità (per un totale appunto di 48 ore) da 
decidere volta per volta fra lunedì ed il nove 


Per gli ufficiali in ruolo organico impiegati 
su linee di collegamento con le isole, lo sciope- 
ro sarà concentrato nei giorni 5 e 6 novembre. 
Per i sottufficiali e i marinai comuni viene. 
invece proclamato lo stato di ‘agitazione. 

L'azione decisa dalla Federmar-Cisal di- 
scende dalla posizione dell’armamento privato 
e a partecipazione statale «anche per quanto 
riguarda il rifiuto — si legge in una nota — a 
permettere ai marittimi il pieno utilizzo a terra 
dei riposi compensativi maturati durante l’im- 
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Il nuovo 
orario 
invernale 


del gruppo 
Alitalia 


ROMA. — Il nuovo orario 
invernale del gruppo Alitalia 
entra in vigore da domenica 
28 ottobre. 

Per la rete intercontinenta- 
le la linea Italia-Giappone 
viene velocizzata; la linea ef- 
fettua due soli scali tra l’Italia 
ed il Giappone (a New Delhi 
ed a Hong Kong) e Quindi 
assicurerà il collegamento 
con circa 3 ore di risparmio. 
Tra Delhi e Hong Kongiil volo 
sara diretto sorvolando il ter- 
ritorio della Cina. 

La linea per il Canada, così 
come già fatto nella scorsa 
estate, verrà assicurata dai 
Boeing 747 invece che dai 
De 10 ‘della scorsa stagione 
invernale, mentre sulle linee 
per l’Australia verranno man- 
tenuti i tre collegamenti effet- 
tuati col De 10. 

Rete internazionale; i colle- 
gamenti giornalieri ‘assicurati 
dall’Italia tra Milano e Lon- 
dra e tra Milano e Francoforte 
diventeranno tre rispetto ai 
due della scorsa stagione in- 
vernale.Icollegamenti da Ge- 
nova per Parigi e Pisa e Bolo- 
gna per Francoforte divengo- 
no giornalieri. Un incremento 
dei servizi effettuati dal nuo- 
vo De 9 80 che, nel corso del- 
l'inverno, verrà impiegato 
anche sugli scali di Bruxelles, 
Amsterdam, Dusseldorf, Da- 
masco, Amman, Cairo, Tel 
Aviv, Malta e Istanbul. 

Rete nazionale: i collega- 
menti giornalieri da Torino e 
Roma e viceversa saranno 7 
rispetto ai 6 della scorsa sta- 
gione invernale, mantenendo 
quindi le frequenze estive, Sa- 
rà aperto il collegamento 
Ancona-Roma e viceversa, in- 
serendo lo scalo di Ancona 
sulla linea Bergamo-Roma. 


‘ conclusa appunto ieri, sono 


LE NOVITÀ VARATE DALL'ASSEMBLEA DELLA CEI 
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Il battesimo per immersione: 
anche nella Chiesa cattolic: 


Riesumazione dei «censori» per gli scritti inerenti la fed 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Grossi cambiamenti in vista 
per la Chiesa in Italia. Al ter- 
mine dell’assemblea straordi- 
naria dei vescovi, che. si «è 


‘Geova anche nel nostro pae- 
se) a coloro che lo richiederan- 
no per sé o per i propri figli; 
ma' tale autorizzazione sarà 
‘concessa soltanto dal vescovo 
quando. se ne ravviserà la 
necessità obiettiva. E 

Un’altra. decisione, espisco- 
pale riguarda la riesumazione 
dei censori, che dovranno da- 
re il loro parere sugli scritti 
dei cattolici e dei sacerdoti 
riguardanti la fede; non sarà 
rimessa in piedi la «Santa In- 
quisizione», intendiamoci. 
‘Piuttosto, la conferenza epi- 
scopale deve scegliere «censo- 


stati varati numerosi provve- 
dimenti che incideranno sulla 
vita della comunità cattolica 
nazionale e saranno trasfor- 
mati in veri e propri docu- 
‘menti che usciranno nel pros- 
simo futuro. ) 
Fra questi, c’è la possibilità 
di dare il battesimo «per im- 
mersione» (come fanno, tanto 
per capirci, ‘i testimoni di 


Torino, tamburi e fanfare 
all'assemblea monarchica 


TORINO — I monarchici italiani hanno deciso di dar vita 
a un nuovo organismo, «efficiente e moderno», sostitutivo 
delle precedenti associazioni e libero da vincoli o condiziona- 
menti politico-partitici. 189 delegati, di fatto iscritti all’Umi,; 
provenienti da 18 comitati regionali e 68 comitati provinciali 
dell’associazione, circa la metà dei quali del Nord Italia, si 
sono radunati in un albergo della periferia di Torino, l'Hotel 
Atlantic di Borgaro Torinese, pet rilanciare il movimento 
attraverso un'assemblea costituente dell’associazione monar- 
chici, che dura tre giorni e si conclude domani a Chamonix, in 
territorio francese, per l’incontro ufficiale con Vittorio Ema- 
nuele. 

La riunione degli eletti nelle sedi territoriali dell'Umi ha 
ottenuto un vero e proprio «imprimatur» dal principe di casa 
Savoia già in apertura dei lavori. Nell’atmosfera regale e 
aristocratica del.centro congressi dell’Atlantic, il rullo dei 
tamburi e il suono delle fanfare che intonavano le note della 
marcia reale hanno preceduto la trasmissione del filmato che 
sul grande schermo, posto a fianco della bandiera italiana con 
lo stemma monarchico, ritraeva Vittorio Emanuele intento a 
leggere il messaggio di saluto ai convenuti. Sorio state poche 
parole, accolte da un prolungato applauso e da ovazioni 


\inneggianti al loro «re e indiscusso capo». 


Il temp 


o che farà 


W 


Situazione: una\debole pertur- 
bazione a ridosso dell'arco alpino 
si muove verso Est Nord-Est. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali nuvolosità varia- 
bile; sulle regioni nord-orientali, 
su quelle centrali, sulla Campania 
e sulla Sardegna nuvolosità irrego- 
lare a tratti intensa con precipita- 
zioni che localmente potranno as; 
sumere carattere temporalesco. 
Sulle rimanenti regioni da poco 
nuvoloso a temporaneamente nu- 
voloso. In serata tendenza a peg- 
gioramento sul basso versante tir- 
renico e sulla Sicilia. 

‘Temperatura: in diminuzione più sensibile al Centro. 

Venti: da deboli a moderati settentrionali. 

Mari: mossi i bacini centro-settentrionali; poco mossi i restanti 
mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 19; Bolzano 
12, 15; Verona 12, 16; Venezia 11, 17; Milano 13, 14; Torino 11, 15; 
Cuneo 10, 12; Genova 16, 19; Bologna 10, 18; Firenze 11,20; Pisa 10, 
18; Falconara 9, 22; Perugia 11, 18; Pescara 8, 20; L'Aquila 2,18; 
Roma Urbe 9, 22; Roma Fiumicino 11, 23; Campobasso 10, 18; Bari 
12, 21; Napoli 10, 21; Potenza 9, 17; S. Maria di Leuca 15,20; Reggio ‘ 
Calabria 15, 23; Messina f6, 22; Palermo 17, 24; Catania 12, 23; 
Alghero 9, 22; Cagliari 16, 23. s 


TEMPO NEL MONDO 


- (n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 11,13; Atene s. 11, 23; Beirut s. 16, 25; Belgrado s. 10, 25; 
Bruxelles s. 8, 14; Buenos Aires p. 14, 23;-Caiross. 16,27; Copenaghen p.11, 
13; Francoforte p. 13, 16; Ginevra s. 12,20; Gerusalemme n. 13,21; Lisbona 
p. 13, 20; Londra s. 7, 13; Los Angeles s.16, 28; Madrid s. 6,18; Manila 5.21, 
30; Città del Messico n. 10,24; Montevideo p. 15, 29; Montreal n, 5, 11; 
Mosca n. 1, 12; Nuova Delhi s. 18, 32; New York n. 11, 20; Parigi n. 10, 16; 
Pechino s. 7, 17; Stoccolma p. 5, 9; Taipei p. 23, 27; Tokio s..14, 24; Toronto 
S. 4, 12; Vienna nebbia 7, 18; Varsavia s. 4, 15. 


GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE 


atorio | 


“la catti 
«Di fr 
\Mell'«It; 
press 
ferenza 
giSti ital 
Perla Lc 
nix 


ri eminenti per scienza rett' e inve 


dottrina e prudenza» ai QU? inant; 

saranno sottoposti, quando $ RE 

ne presenterà la necessità! yy O 

testi «discutibili» per un pal vat, o tr 

re ortodosso. j (oe n 
“engoni 
da 


Quanto alla presenza atti Vidia 
di sacerdoti alla televisione! in 
alla radio «laiche», l’asse! 
blea dei vescovi italiani 1 
sostenuto che debbono essel! 
sempre più qualificati senz | 
confondersi con gli altri ché Insens; 
preti non sono e senza «co Mic 
trabbandarsi per quello chi hsiem 
non sono», dal momento cli gn 
«fa più danno una presenza 
persona impreparata di un'af 
senza». fi 
Infine, l'assemblea ha dî 
provato il nuovo statuto delli È 
Cei. nel. quale vèrstatuito» 
sara sempre il Pontefiò 
anche in quanto primate di! 
talia, a nominare direttamel' 
te il presidente e il segretal! 
della conferenza episcopà 
stessa, senza dunque che sI°| 
ho eletti dall’assemblea com 
avviene per tutti gli altri ca 
nel mondo intero. 

i 


Inoltre, la Cei da oggi in pî' 
darà orientamenti in camp qj 
dottrinale, pastorale e legis! 
tivo, anche perché il muoVit 3; 
concordato li ha qualifica) 
come interlocutori del pote!!! 
pubblico in Italia. i 


Un articolo specifico conte” 


nuto nel nuovo statuto pren Ni gi; 
de atto della nuova realt?) ©heh: 
sostenendo che la Chiesa it2° Rimer 
liana cerca conla società civ za e] 


le una «costruttiva collabor& 
zione per la promozione del: 
l’uomo e il bene del paese» 


E. C. 


CONFERMATA LA TRADIZIONE TRAMANDATA DA PLUTARCO E PASCAL 


Ma Palermo non vuole 
convivere con la mafia 


PALERMO — Un grande 
striscione con. scritto «Non 
vogliamo convivere con la 
mafia» e una monumentale 
piovra di cartapesta ideata 
dagli allievi del liceo artistico, 
hanno aperto ieri mattina a 
Palermo il corteo per la mani- 
festazione organizzata dai 
coordinamenti antimafia e 
degli studenti medi. 


Oltre diecimila i parteci- 
panti alla marcia perle princi- 
pali vie della città dopo il 
concentramento iniziale in 
piazza Croci. In massima par- 
te studenti, ma anche rappre- 
sentanze di lavoratori, sinda- 
calisti, esponenti politici (fra 
gi altri il segretario regionale 
dei Pci Colajanni e l’ex sinda- 
co democristiano Insalaco), 
intellettuali. I manifestanti 
nel loro percorso hanno sosta- 
to in piazza Pretoria, davanti 
al palazzo delle Aquile, sede 
municipale. 


Il corteo in precedenza ave- 
va sostato davanti al palazzo 
di giustizia e in piazza Vitto- 
ria (sede della questura) per 
testimoniare la solidarietà ac 
magistrati e forze dell’ordine 
nel loro impegno contro la 
mafia. 


I partecipanti hanno com- 
piuto un ulteriore gesto sim- 
bolico: il passaggio per la vici- 
na piazza Bologni, per ricor- 
dare l’ultima vittima della 
droga, una ragazza morta per 
<overdose». 


Frattanto le oltre cinquan- | 


ta persone arrestate giovedì 
nell'ambito dell’inchiesta 
contro i «127», favorita anche 
dalle rivelazioni del boss To- 
tuecio Contorno (emulo di 
Buscetta nell’aprire una brec- 


cia nel muro di omertà mafio- 
sa) sono state trasferite in car- 
ceri della Toscana e della Sar- 
degna. Per. la traduzione è 
stato utilizzato un aereo par- 
tito dallo scalo palermitano di 
punta Raisi ed atterrato a 
Pisa. 

Per motivi di sicurezza, gli 
agenti del reparto «Celere» 
impegnati ‘nel trasferimento 
hanno saputo solamente sul- 
l’aereo, con il sistema della 
«busta chiusa» consegnata lo- 
ro all’ultimo momento, l’esat- 
ta destinazione dì ognuno o di 
gruppi dei presunti mafiosi. 


ROMA— Mailfamoso naso 
di Cleopatra — una minuzia 
nel panorama generale della 
storia, senza dubbio, ma della 
quale si favoleggia da secoli e 
addirittura si è arrivati a dire 
che “«avrebbe potuto cambia- 
re la faccia della Terra» — 
com’era nella realtà? 

La tradizione — lunga quasi 
duemila anni dai tempi di 
Plutarco, ma soltanto lettera- 
ria — che l'amante di Cesare 
avesse il naso dalla forma 
irregolare piuttosto allunga- 
ta, ha ora una conferma ine- 

| quivocabile, «fotografica» ad- 


Anno scolastico più corto 
I sindacati sono favorevoli 


ROMA — La proposta di legge del ministro della pubblica 
istruzione Franca Falcucci per ridurre di cinque giorni il 
calendario scolastico è giudicata positiva e possibile dai 
sindacati confederali della scuola a determinate condizioni e 
purché venga inserita nell’ambito più ampio delle riforme che 
sta aspettando il settore. 

«La proposta della Falcucci ora all'esame del consiglio 
nazionale della pubblica istruzione — ha detto il segretario 
generale della Cgil scuola, Gianfranco Benzi — introducce un 
‘primo elemento di flessibilità che, pur essendo limitato 
(perché è troppo stretto lo spazio entro cui è possibile far 
oscillare l’inizio delle lezioni, può essere valutato positiva- 
mente a condizione.che preveda esplicitamente un calendario 
flessibile regionalmente,.una flessibilità per ordini e settori 
scolastici e un allargamento dei margini entro cui fissare 
l’inizio e il termine delle lezioni». 

Anche per il segretario generale della Uil scuola, Osvaldo 
Pagliuca, la proposta del ministro è interessante perché 
«l’attuale calendario scolastico deve essere modificato; non 
ha senso la rigidità che crea grossi problemi l’aggiornamento 
degli insegnanti e la programmazione didattica ed educativa. 

«Tuttavia — ha aggiunto Pagliuca. — la revisione del 
calendario deve essere raccordata all’esigenza di dare impul- 
so alla riforma della secondaria superiore e dei programmi 
delle elementari». 7 


dirittura, una vera e propria 
documentazione: storica di 
primissima mano. 


Una nobildonna inglese che 
ha voluto conservare l’anoni- 
mato, infatti, poche sere fa ha. 
fatto mettere all’asta dalla fa- 
mosa’ casa londinese «Chri- 
stie’s» un reperto archeologi- 
co che gli autorevolissimi 
esperti della ditta, dopo le più 
appropriate analisi, non han- 
no potuto far altro che defini- 
re «eccezionalmente raro». E 
costituito da una moneta 
d’argento coniata in Egitto 
proprio durante il regno di 
Cleopatra, tra: il 51 e il 30 
avanti Cristo. A parte il suo 
‘valore numismatico, la.mone- 
ta, che mostra un nettissimo 
profilo di Cleopatra, rivela 


senza possibilità di dubbi ed | 


equivoci — ove sì consideri 
che da che mondo è mondo le 
immagini raffigurate sulle 
monete a corso legale in una 
nazione devono essere appro- 
vate preventivamente dal ca- 
po dello stato — che la sfortu- 
nata regina aveva il naso de- 
cisamente lungo (almeno se- 
condo î nostri canoni estetici), 
e perdipiù quasi adunco, a 
becco d’aquila. È 


Una realtà storica, anzi uffi- 
ciale, insomma, che dà ora 
pienamente ragione alla de- 
scrizione fatta da Plutarco e 
che risulta di gran lunga di- 
versa da quella del nasino 
vagamente «alla francese», 
con la punta leggiadramente 
all’insù, sfoggiato da Eliza- 
beth Taylor in quella che è la 
più popolare raffigurazione 
iconografica moderna della 
sfortunata regina d’Egitto, 
quella ‘del film «Cleopatra» 
riproposto proprio poche sere 


fa in Italia dalla televisione. 

L'esistenza di questa mone- 
ta era nota finora solo agli 
esperti di archeologia, perché 
da più di mezzo secolo, preci- 
samente da quando era stata 
venduta a Ginevra nel luglio 
del 1933 ad un collezionista 
rimasto sconosciuto, per 4.500 
franchi svizzeri (meno di 
quattro milioni di lire attuali)} 
se n’era perduta ogni traccia. 
Ora, da «Christie's», è stato 


Rapina 
da un miliardo 
al Poligrafico 
di Foggia 

FOGGIA — Gli stipendi di 
mille dipendenti dello stabi- 
limento dell’Istituto poligra- 


fico e zecca dello Stato di 
Foggia — per un ammontare 


‘complessivo di circa un mi- 
liardo, di lire — sono stati .| - 


rapinati da quattro persone 
armate e mascherate. I mal- 
fattori, a quanto si sa, sareb- 
bero poi fuggiti con un’auto- 
mobile diversa da quella uti- 
lizzata per raggiungere l’isti- 
tuto. 

I rapinatori sarebbero en- 
trati nell’ufficio cassa dell’i- 
stituto, al piano terra della 


‘palazzina della direzione, in- 


timando al personale della 


‘portineria di non muoversi, 


sotto la minaccia delle armi. 


Dopo essersi fatti conse- 
gnare il danaro in cassa, i 
quattro si sono avviati verso 
Vuscita ed hanno fatto esplo- 
dere una bomboletta lacri- 
mogena, per evitare di essere 
inseguiti. - 


possibile esaminarla attenta- 
mente e fotografarla; ed ap- 
punto da questo esame partì 
colareggiato è risultato risol- 
to marginalmente anche. il 
«miniproblema storico» rela- 
tivo al naso. 


Il primo racconto dettaglia- 
to della vita di Cleopatra, con 
un accenno alla irregolarità 
del suo naso, fu fatto, circa 
cent'anni dopo il suicidio del- 
la famosa maliarda, dallo 
scrittore greco Plutarco (nelle 
«Vite parallele») ma fu ìl filo- 
‘sofo francese Blaise Pascal, 
molti secoli dopo, ad atirarre 
l’attenzione di tutto îl mondo 
sulla «questione» particolare 
del naso, con una considera- 
zione che ormai è popolare ed 
è ricordata addirittura a 
valore emblematico delle pos- 
sibili conseguenze di grandis- 
sima importanza dovute a 
volte a minuzie, apparente- 
mente di nessun rilievo. 

Pascal, infatti, ne «I pensie- 
ri» scrisse che «se il naso di 
Cleopatra fosse stato più cor- 
to, tutta la faccia della Terra 


‘sarebbe stata cambiata», per- 


ché probabilmente questa 
capostipite delle donne «fata- 
li» — gli storici sono concordì 
nell’attribuirle una notevole 
perizia erotica — sarebbe riu- 


‘scîta a far innamorare di sé, 


dopo aver conquistato prima 
Cesare e poì Antonio, anche 
Ottaviano, che avrebbe quin- 
di potuto concedere ben di- 
verso sviluppo ed avvenire al 
regno d'Egitto ed alla sua re- 
gina ‘invece dell’assoluto as- 
servimento a Roma. 

Ma il naso era quello che 
era, Cleopatra ne era consa- 
pevole — come dimostra la 
moneta da leî stessa approva- 


Cleopatra aveva un naso lungo e adunco 
La conferma viene da una moneta antica 


ta— e così, come si sa, l’org® 
gliosa regina preferì il ricors0| 
al veleno. dell’aspide com 
tragica via di fuga decisivi 
rispetto all’alternativa di fim 
re in mostra per le vie 
Roma, come bottino di guel 
ra, incatenata ai carri 
trionfo di Ottaviano. 


All’asta di «Christie's» ll 
lotta per aggiudicarsi l’ecc@ 
zionale reperto archeologie! 
— un «tetradamma», dal pes 
di 13 grammi e mezzo, in stat 
di conservazione giudical0 
eccellente in considerazioni 
dei duemila anni — è stati 
accanitissima. La base d'asti 
era dì 25 mila sterline, ci0 
circa 57 milioni di lire italit 


ne, ma, rilancio dopo rilanci0: || (GE 
l'acquirente — che ha ag «Cito 
tramite un intermediario pe' So 
poter restare sconosciuto 7 Tali 
ha dovuto sborsare alla Stiy 
fine quasitre volte tanto, esate ‘deli 
tamente 70.200 sterline, part Pali 
più di 160 milioni di lire itali@ vai i 
ne, per potersi portare a casi in n 
la «fotografia ufficiale» DI 
Cleopatrae del suo naso. Nes, 
Umberto D'Arrò a 
rlici, 
ic 
IL PICCOLO |} (Ri 
| Stia 
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SCANDALI: PERCHÉ L'OPINIONE PUBBLICA È TROPPO INDIFFERENTE 


Nel momento in cui il losco 
treccio di affari, politica e 
Timinalità si manifesta in 
la fase particolarmente acu- 
» la nostra Repubblica sem- 
Ta il Laocoonte stretto con i 
Eli nelle spire dei serpentoni 
"Atena. Certo, nell’arco del- 
nostra storia patria non si 
0no conosciuti giorni più 
quietanti di questi. Potrem- 
lo dire di avere toccato il 
Mdo del pozzo se non avessi 
0 il fondato sospetto che la 
torruttela italiana», come la 
amava Machiavelli, è un 
Uzzo senza fondo. 
Mentre la denuncia di mal- 
ersazioni, estorsioni, intri- 

i, complotti degni del Va- 
©ntino, procede con un cre- 
©endo rossiniano, ciò che 
*Egiunge il sublime nell’ipo- 
lisia è la contemporanea 
Ontrodenuncia dell’ «uso 
ttumentale degli scandali», 
‘ome se ciò potesse attenuar- 
e la gravità. Molti, mostran- 
0 di aver perduto ogni barlu- 
îne di senso morale, avverto- 
0 l'opinione pubblica che gli 
Svelatori di abusi, illeciti, mal- 
Versazioni, furti, non sono 

Ossi da un desiderio di giu- 
Stizia, ma da uno spirito ricat- 
l'Atorio e per insondabili van- 
inei personali o di parte. Di- 
(aesti i ladri, disonesti due 
} Olte Quelli che ne provocano 
|? cattura. 

«Di fronte allo: spettacolo 
ell’«Italia' della’ malavita», 
pressiona l’apparente indif- 
‘tenza del grande pubblico. 
x Gli italiani, non certo famosi 
i Der la loro flemma, che in ogni 

Mninimo scontro interpersona- 
€ inveiscono come dervisci 
< Utlanti, dirimpetto alle più 
a Sonvolgenti furfanterie a ca- 
Vallo tra scena pubblica e pri- 
Vata, non battono ciglio. Man: 
‘igono una calma da fare 
Vidia a un santone indiano 
Ùi riva al Gange. 

o Il fatto di reagire solo a ciò 
SE tocca l’interesse indivi 
È ale nella più marmorea 

Sensibilità per i mali che 
pra eono la società nel suo 

leme, potrebbe essere il se- 

di è 0 riassuntivo del grave im- 

rbarimento di cui lo Stivale 
““Mbra caduto in preda: 

Ma è possibile che l’aneste- 
fa italiana nei confronti dello 
lope dalismo dilagante, più 
@ è a insensibilità civile, sia 

Ovuta a una forma di difesa 
«tro un eccesso di stimoli 
turbanti. Invocare la que- 
“one morale, come fanno al- 
\Cuni dei partiti minori inter- 
il Ptetando forse l'animo di tan- 
5 € tanti che hanno fame e 
| bee di giustizia, è sacrosanto. 

Lod difronte a.fenomehi di 
Smile portata, urge interro- 
108 SÌ sui motivi profondi che 
“l hanno determinati. 

Non si va lontani dal vero 

» nel marasma che oggi ci 
&ffanna, si vede l'ultimo grado 
Uli dissoluzione del «sogno» 
‘She ha fatto l'Italia. Nel Risor- 
Fimento, infatti, l’indipenden- 
dae l’unità della patria erano 
Eli obiettivi evidenti: ma, ciò 

le contava non meno era la 
Mobilitazione morale, la ten- 
Sione ideale indispensabili a 
Taggiungerli. 


* 
#* 

{In altre parole, l’indipen- 
denza e l’unità presupponeva- 
lo una rigenerazione etica e 
politica che portasse il paese 
ori della palude di ignavia, 
Ul lassismo, di egoismo, di 
“Oppiezza, di tornaconto im- 
(Mediato, di fazionismo, di 
3 SStuzia e di cinismo che erano 
\Stati i fattori principali della 
Nostra decadenza e che De 
\Sanetis —' uomo esemplare 
n El Risorgimento — prese a 
Lsattito nel mirabile saggio 
iL Uomo del Guicciardini». 
(Ello scagliarsi contro lo scet- 
«to cavaliere del «particula- 
©, De Sanctis precisava lo 
(Sitito del Risorgimento in 
agio forte: come associazio- 
SS Stretta della causa morale 

. Uella causa nazionale. 
vs La storia italiana dall'Unità 
î MEgi non è, putroppo, se non 
Storia della dissipazione di 
Uesto spirito. Al fallimento 
opel sogno risorgimentale, san- 
uo dall’avvento del fasci 
o, hanno tenuto dietro i 
Allimenti dei sogni più sugge- 
vi del postfascismo, quali si 
©linearono nelle due princi- 
te forze politiche affermate- 
\p Del Paese, e che, piaccia 0 
9, ne. condizionano come 

€ssun’altra l'atmosfera. 
Per quanto riguarda i catto- 
:°b non possiamo non notare 
1: dislivello fra la proposta 
| ‘ziale del partito democri- 
| Scano e la realtà in cui si è 
è Sato consolidando. Ispira- 
(XI alla Enciclica di Leone 
lsu , tale proposta puntava 
Una Una rinascita cattolica im- 
frate su vaolori tali da 
| tag plurare i pericoli (paven- 
ich da una fila di pensatori 
iti € vanno da Platone a Maz- 
3 RR che insidiano la demo- 
| razia quando diventa di mas- 
| 
| 
U 


>» buramente quantitativa, 


N se 5 : si 
'Cevra dei fini che innalzano il 


quest'Ita 


profilo umano e sociale, e uni- 
camente e afosamente fonda- 
ta sul numero e sulla conqui- 
sta dei voti. 


Di fatto, il ruolo della Dc è 


stato quello di portare i catto- 
lici nella democrazia senza 
‘aggettivi. Ma questo capovol- 
gimento dell’ispirazione origi- 
naria, spiega l'affermarsi del 


Segna la fine di un sogno 
lia giù di morale 


festa fra il partito vagheggia- 
to da Gramsci e quello odier- 
no è grande. Davanti a un 
marxleninismo che si andava 
ghettizzando nell’Urss e che 
perciò stesso si avviava. a per- 
dere la sua carica liberatrice e 
a trasformarsi in. «strumen- 
tum regni, di una potenza op- 
pressiva e imperialistica, 


IL QUADRO POLITICO E 
TORBID 


LA SITUAZIONE E 
MOLTO GRAVE. 


sio} 


NON 51 VEDONO GLI 
SBOCCHI. 


PERO' SONO 30 ANNI CHE 
RESISTIAMO COSÌ"... 


CI REGGIAMO SUI VALORI 
DELLA RESISTENZA" 7 


o, — === 


partito dei procacciatori di 
voti, dei «signori delle tesse- 
re», i quali, come ha avuto a 
osservare acutamente Augu- 
sto del Noce, non hanno sè- 
guito per le idee, ma per i 
favori leciti o illeciti che con- 
cedono ai loro clienti. In un 
simile quadro, non meraviglia 
la irresistibile ascesa di ma- 
neggioni e di corruttori senza 
tanti scrupoli. 

Veniamo ai comunisti. An- 
che qui il fossato che si mani- 


Gramsci sperava che l’appor- 
to culturale del partito italia- 
no avrebbe restituito alcomu- 
nismo il respiro di una rivolu- 
zione veramente mondiale. 
Sogno svanito nel nulla. 
Lungi dall’avere occidentaliz- 
zato il comunismo, grazie al 
suo «primato», intellettuale 
nell'orizzonte del marxlenini- 
smo, il partito italiano oggi 
sente tutto il peso di quel 
colosso conservatore che 
l’Urss è diventata, chiudendo- 


è zione, pensiamo alla distanza 


si nella sua logica di potenza. 
Nel «realismo» dell’odierno 
poi, di Gramsci si parla sem- 
pre meno. Il suo nome è 
diventato quello di un isti- 
tuto. 

La dissoluzione dello spirito 
del Risorgimento, la eclissi 
delle idealità originarie nelle 
maggiori formazioni politiche 
italiane, hanno avuto conse- 
guenze gravissime. Perché noi 
siamo diversissimi dai paesi 
anglosassoni, dove morale 
pubblica e morale privata 
sussistono separatamente. 
Da noi, se la causa morale si 
slega da una grande causa 
civile e ideale, non si converte 
in morale privata, si disinte- 
gra e lascia il posto all'Uomo 
del Guicciardini. 


* 
** 

Oggi, nel silenzio degli alti 
ideali che reggono una socie- 
tà, gli egoismi individuali e di 
gruppo non conoscono limiti. 
Lì, dove non si vede altro 
incentivo che non sia l’inte- 
resse materiale e particolare, 
vivere è «Voltare tutte le cose 
divine e umane, spirituali e 
temporali, animate e inani- 
mate, a beneficio proprio». 
Per misurare la nostra condi- 


che ci separa da quest'altra 
sentenza desanctisiana: «Per- 
ché a tenere insieme uniti gli 
uomini, è necessità che essi 
abbiano la forza di sacrificare, 
quando occorre, anche le so- 
stanze, anche la vita, e dove 
manchi questa virtù, o sia 
ridotta in pochi, la società è 
disfatta ancoraché paia viva». 
Su uno sfondo in cui impera 
l’individualismo sfrenato, il 
culto del potere e del benesse- 
re materiale, egoistico e fine a 
se stesso, non stupisce che la 
lotta di tutti contro tutti si 
scateniì senza esclusione di 
colpi. L'Uomo del Guicciardi- 
ni, peggiorato e scorretto, do- 
‘mina la scena odierna. Lo in- 
contri a ogni passo. E, come 
già di lui diceva De Sanctis, 
parafrasando Cicerone: «Non 
;Solo vive: ha il coraggio di 
presentarsi anche in Se- 

nato!». 
Alfredo Todisco 


Sopra, disegno di Alfredo 
Chiappori. 


Il mezzo di trasporto consentirà 
da quindici anni per mancanza di adeguati collegamenti 


IL PICCOLO 


DOMANI S’INAUGURA LA NUOVA TELEFERICA CHE PORTA AL «PELLARINI» 


erchi rifugio? Vola lassù 


anche il restauro del più suggestivo «approdo» delle Alpi 
- La storia della sua fondazione (e ricostruzione) 


Giulie, in crisi 


Lai 


Aa 
ZA 


SS 
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VALBRUNA — Domattina sarà inaugu- 
rata la nuova teleferica che collega il rifugio 
Pellarini con il sottostante «pian dei carbo- 
neri». Quella vecchia — con i pali in legno e 
il contrappeso ad acqua — non funzionava 
più da almeno quindici anni. Senza la 
teleferica il più bel rifugio della Alpi Giulie 
era entrato in crisi. I gestori erano costretti 
a portare nello zaino, su per il ripido sentie- 
ro, tutte le provviste. Per non parlare poi 
dei rifiuti solidi da riportare a valle... La 
fatica era tanta e i gestori, dopo la prima 
stagione, spesso rinunciavano a rinnovare il 
contratto con l’Alpina delle Giulie, la sezio- 
ne del Cai di Trieste proprietaria del «Pella- 
rini». : 
La nuova teleferica risolve tutti questi 
problemi. La pasta, i fiaschi di vino, il latte 
e il combustibile saliranno col carrello, 
appesi al cavo d’acciaio. I rifiuti faranno il 
percorso inverso. La prossima estate la 
teleferica consentirà anche di restaurare il 
tetto, di ampliare la sala da pranzo e di 
irrigidire le strutture della vecchia costru- 
zione, 

«Nessuno potrebbe portare a spalla sac- 
chi di cemento e tondini di ferro a quella 
quota. Con l'elicottero, forse. Ma i costi 
salirebbero alle stelle — dice il progettista 
della teleferica, l'ingegner Aurelio Amodeo 
—. Adesso è tutto più facile...». Poi snoccio- 
lai dati tecnici della nuova costruzione. «La 
stazione a valle è posta a quota 1.145. 
Quella di arrivo a 1.499. Il percorso è lungo 


l’anno. 


Accanto, il rifugio Pellarini. 


915 metri e il carrello — portata massima 
150 chilogrammi — impiega poco meno di 
venti minuti per completarlo. La fune por- 
tante ha un diametro di ventidue millime- 
tri, quella di trazione di sette. Il motore, 
posto a quota 1.499, è un diesel di 12,5 
cavalli di potenza». 

«La teleferica è costata circa 70 milioni — 
continua il progettista —. In gran parte 
coperti dal contributo della Regione. L'ha 
costruita la ditta ‘’Burigo” di Longarone, 
impiegando cinque operai per tre mesi. Alle 
estremità del cavo abbiamo costruito due 
stazioni. Rispettano entrambe le norme 
antisismiche e quelle paesaggistiche. Le 
abbiamo rivestite di legno». 

Alla cerimonia di domani parteciperanno 
tutti i sindaci e gli amministratori della 
zona di Tarvisio, Ugovizza e Malborghetto, 
parlamentari, alpinisti e dirigenti del Cai. Il 
ritrovo è fissato alle 9.30 al ristorante «Keil» 
di Valbruna. Alle 11.30 al «pian dei carbone- 
ri», dopo il saluto del presidente dell'Alpina 
#ranco Slataper, don Carmelo Giaccone, 
cappellano del battaglione «Gemona» be- 
nedirà la nuova costruzione. 

Per l'occasione pubblichiamo parte del- 
l'articolo comparso su «Alpi Giulie» nel 
1960. Lo ha scritto Carlo Chersi, il presiden- 
te dell’Alpina scomparso nell'aprile di quel- 


C. E. 


Erano le prime ore di un 


chiaro mattino dell’ottobre 
1923, e frigidi raggî di sole 


illuminavano i vasti campi di 
detriti della Carnizza di Za- 
praha. Sopra quei campi si 
ergevano a bacio le pareti 
sterminate della Madre dei 
Camosci e del Jof Fuart. La 
cima di Riofreddo era presso- 
ché interamente priva di sole, 
ancora più scura appariva la 
immane fenditura verticale 
fra le Cime di Riofreddo e La 
Torre, sotto la grottesca pun- 
ta dell’Innominata (...). 


saliti dal Vallone alla Carnîz- 
za di Zapraha per renderci 
conto della possibilità di 
costruire lassù un piccolo 
rifugio alpîno. Erano già tra- 
scorsi tanti anni da quando 
Dougan, alla ‘fine dell'estate 
del 1914, aveva compiuta, con 
Osvaldo Pesamosca, la me- 
moranda prima traversata 
della Cengia settentrionale 
che si svolge sulle smisuràte 


Miro Dougan ed îo eravamo 


pareti dalla Cima di Riofred- 
do al Jof Fuart — quella cen- 
gia che Giulio Kugy chiamò il 
Gòtterband, cioè la Cengia 
degli dei, perché essa gì ricot- 
dava î maestosi accordì musi- 


cali che nel poema wagneria- 
no accompagnano l'ingresso 
degli Dei nel Walhalla. 

Alsuo ritorno, Miro Dougan 
aveva prospettato l’opportu- 
nità di costruire nella Carniz- 
za un piccolo rifugio, per evi- 
tare îl bivacco, aitrimenti ine- 
vitabile. Da anni Miro Dou- 
gan rinnovava la sua doman- 
da che la Società Alpina delle 
Giulie costruisse un rifugio 
alpino nella Carnizza di Za- 
praha. E a tutti noî sembrava 
evidente la necessità e la con- 
venienza di quella costruzio- 
ne. Un rifugio nella Carnizza 
avrebbe reso accessibile un 
dominio alpino meraviglioso: 
la zona nordica del Jof Fuart 
e della Madre dei Camosci. 
Un impareggiabile sentiero dî 
montagna lo avrebbe poi col- 
legato coll’alta Spragna, l’ul- 
timo e più mirabile recesso 
delle Giulie occidentali. 

Ma una gravissima difficol- 
tà sì opponeva all’attuazione 
del progetto: la Carnizza di 
Zapraha non era allietata dal 
corso di un'torrente, e il filo 
d’acqua che scorre nei primi 
mesi dell’estate da sotto î fian- 
chi del Nabois si secca preci- 
samente nell'estate. Ora per 


un rifugio alpino uno dei re- 
quisiti indispensabili è l'ac- 
qua. Senonché Miro Dougan 
diceva di «sentire» la presen- 
za diuna vena d'acqua prove- 
niente dalla più nordica Cima 
delle Rondini — vena d’acqua 
che in tempi remoti defluiva 
probabilmente in superficie, e 
che ora sì era abbassata ad 
un livello di poco inferiore, 
scorrendo sui grandi lastroni 
coperti di sassi che costitui 
scono il pavimento della Car- 
nizza di Zapraha. 


l’ottobre 1923 Miro Dougan ed 
io ci eravamo dati convegno 
sui detriti della Carnizza, che 
percorremmo în lungo ed în 
largo, in cerca di un’umidità 
che tradisse il corso sotto- 
stante di una vena d’acqua. 


state vane. Tutti î solchi, tutte 
le vallecole, tutte le scanala- 


percorreva a uno a uno quelli 
che potevano essere stati i 


rimaneva infruttuosa. 


Perciò in quel mattino del- 


per lungo tempo. 


Ma le nostre ricerche erano 


ture da noi attentamente se- 
guiti per lunghi tratti, appari- 
vano privi di qualsiasi traccia 
di umidità. Tuttavia Miro 
Dougan non sì scoraggiava. 
Con la sua consueta tenacia 


letti di antichi torrenti. Più | scese rapidamente a valle. 


volte ci era sembrato, dopo 
aver scavato colla piccozza 
per un quarto di metro î detri- 
ti, che nel fondo della fossetta 
da noiì scavata si raccogliesse 
l’acqua. Ma l'attesa che l’ac- 
qua învadesse i nostri scavi 


Dopo tante ricerche conce- 
trammo la nostra attenzione 
su una depressione che sem- 
brava provenisse da sotto il 
gruppo delle Vergini. Allora 
Miro Dougan mî comunicò îl 
suo piano: si doveva traccia- 
re trasversalmente un cana- 
letto orizzontale, approfon- 
dendo finché sì arrivasse ai 
lastroniì sottostanti. Sui la- 
stroni «dovevamo» incontra- 
re l’acqua. Così lavorammo 


Eauntratto vedemmo com- 
piersi il miracolo. A colpi di 
piccorza sui detriti avevamo 
tracciato un canaletto tra- 
sversale, quando Miro Dou- 
gan a gran voce gridò: «Ecco 
l’acqua». Un istante appresso 
una forte vena d'acqua irro- 
rava î detriti. Scavata più 
profondamente una fossa, 
l’acqua sgorgò abbondante, si 
aperse un varco fra ì sassi, 


Taccuino 


La rassegna 
dei libri 


Sorelle Fontana: 
il celebre atelier 
Mostra e convegno 


PARMA — Una serie di ma- 
nifestazioni organizzate dal- 
l'Archivio della moda (Csac, 
dell’Università di Parma) si 
svolgerà nella sede dell’archi- 
vio il 3 e 4 novembre: una 
grande mostra storica delle 
sorelle Fontana, un convegno 
che si terrà all’Università di 
Parma sull’analisi dei temi 
generali della moda (interver- 
ranno Rossana Bossaglia, 
Gillo Dorfles, Omar Calabre- 
se, Ciardi Dupré, Bonizza 
Giordani Aragno). Il 4 seguirà 
una tavola rotonda alla quale 
parteciperanno giornalisti, 
art director, stilisti fra i mag- 
giori. 

La mostra sulle sorelle Fon- 
tana (Micol e Giovanna, dopo 
la fine di Zoe) è un’analisi 
storica di mezzo secolo di atti 
vità nel campo della moda in 
Italia e all’estero (l'invenzione 
pubblicitaria delle tre ragazze 
che giravano gli Usa con tre 
vestiti identici, bianco l’uno, 
rosso l’altro e verde il terzo, 
oggi può far sorridere, ma 
allora aveva una precisa fun- 
zione: costruiva, negli Usa, 
‘un'immagine diversa del pae- 
se rispetto a quella mussoli- 
niana). È 

Le Fontana sono sempre ri- 
maste attorno a piazza di 
Spagna, in un atelier che ha 
segnato la storia del costume 
della città: lì s'incontravano 
attrici, nobiltà romana, man- 
nequins e le celebri sorelle 
vestivano tutti. In mostra, 
una ventina di abiti di ecce- 
zionale interesse e rari pro- 
dotti di artigianato (come i 
ricami). La rassegna è orga- 
nizzata in ordine cronologico 
Bossaglia, Arturo Carlo Quin- 
tavalle, Roberto Campari, Al- 
berto Nodolini. 

Essi mettono a fuoco i rap- 
porti tra arte.e moda, moda e 
fotografia, le sorelle Fontana 
e il cinema, e Roma e Parigi: 
fu in questa città che l’atelier 
giocò infatti un ruolo impor- 
tante, passando dall’acquisto 
dei modelli sulla piazza pari- 
gina alla progettazione in pro- 
prio con stilisti italiani. 

Questa due giorni insomma 
non proporrà della moda l’ob- 
soleta e consueta sfilata, né 
orpelli di accattivante curiosi- 
tà, ma si offrirà come un 
momento di riflessione e di 
studio sui problemi veri della 
moda e sulla sua situazione 
nella nostra cultura. 

E’ in questo senso che opera 


vola rotonda di quest'anno 
verterà anche sull’archivio di 
Parma. 


infatti il Csac di Parma, da 
quando — tre anni fa — allestì 
la mostra su Brunetta. La ta- 


Si apre oggi alle 18.30, nella sala esposizioni 
della Provincia di Trieste, una rassegna foto- 
grafica di giovani autori cecoslovacchi, orga- 
nizzata da Photo Imago col patrocinio della 


Provincia. 


La mostra comprende una selezione di 
cinquanta immagini in bianco e nero di Ste- 
pan Grygar, Maria Kudasova, Miroslav Ma- 


chiotka, Jan Saudek e Vaclav 


attualmente considerati al vertice della foto- 


grafia creativa cecoslovacca e 
no le differenti tendenze. 


La rassegna deve la propria importanza 


all'approccio che gli autori c 


confronti del mezzo fotografico, approccio che 
è totalmente differente da quello a noi più 
usuale, in quanto libero dai condizionamenti 


Sedy, che sono 


ne rappresenta- 


echi hanno nei 


anzù triestino a Tokyo 


Fino alla fine di dicembre 
c'è un pezzetto di Trieste 
anche in Giappone, grazie al 
«Bambino con anatra», una 
statua in bronzo di proprietà 
del Civico Museo Revoltella. 
L’opera, firmata da Giacomo 
Manzù, è esposta insieme ad 
altri 120 tra disegni, oli, basso- 
rilievi e sculture a tutto tondo 
al Museo d’arte moderna di 
Tokyo. . 

La' mostra, la seconda di 
questo artista allestita in 
Giappone negli ultimi dieci 
anni, è divisa in due parti; la 
prima è una vasta antologica 

‘ di opere eseguite tra il 1927 e 
jl 1948 (tra cui appunto il 
«Bambino» del Museo Revol- 

| tella), oggi facenti parte di 
importanti collezioni pubbli- 
che (le Gallerie d’arte moder- 
na di Roma e Milano in parti- 
colare) e private, come, natu- 
ralmente, la Raccolta amici di 
Manzù di Ardea. 

| La seconda sezione com- 


prende invece la produzione 
più recente dell'artista, 67 
opere di cui circa la metà è 
composta da disegni, schizzi e 
studi per opere in bronzo. 
Spicca tra queste l’unico non/ 
bronzo presente, la «Donna 
che guarda», una statua alta 
due metri e mezzo in ebano. 

La mostra, organizzata dal- 
la Galleria d’arte moderna di 
Roma per iniziativa dell’Isti- 
tuto italiano di cultura di To- 
kyo, è stata presentata a cura 
degli otto più importanti 
musei statali del: Giappone. 

Nello stesso periodo, la Gal- 
leria d’arte moderna romana 
ha allestito una rassegna del- 
la grafica di Manzù, grazie a 
una scelta di 54 tra tutte le 
grafiche in suo possesso. 

Si spera che questa mini- 
rassegna possa essere esposta 
anche a Trieste, in coinciden- 
za con il ritorno in museo del 
«Bambino con anatra». 

M. Cam. 


della professione e del consumismo. 

I difficili e scarsi contatti con la fotografia 
cecoslovacca, unitamente ad alcune «diversi” 
tà» del linguaggio fotografico, rendono questa 
rassegna un’occasione piuttosto rara per vol. 
gere lo sguardo a una cultura che, pur avendo 
avuto in passato molti contatti con la nostra, 
ci risulta, peraltro, piuttosto lontana. 

Con questa mostra Photo Imago continua a 
dedicarsi con particolare attenzione alla valo- 
rizzazione di realtà fotografiche meno note, la 
cui conoscenza però è indispensabile ai fini di 
una visione globale della fotografia in Europa. 

La mostra resterà aperta fino al 10 novem- 
bre (dalle 17.30 alle 20, esclusi i giorm iestivi). 


Sopra, foto di Jan Saudek. 


I rari disegni 
di Michelangelo 


FIRENZE — Si apre oggi 
alla Casa Buonarroti di via 
Ghibellina 70 (e resterà alle 
stita fino al 28 febbraio) una 
mostra sui disegni di fortifica- 
zioni da Leonardo a Michelan- 
gelo. Si tratta di una nuova 
esposizione che raccoglie ma- 
teriali custoditi dalla Casa 
Buonarroti per cura dell'ente 
omonimo. 

La mostra presenta in origi- 
nale venti fogli autografi di 
Michelangelo, due disegni 
provenienti dall’Archivio 
Buonarroti e un foglio degli 
‘Uffizi che rappresentano la to- 
talità degli studi di architet- 
tura fortificata dell'artista esi- 
stenti al mondo. 

Accanto ai disegni di Buo- 
narroti, quelli di alcuni suoi 
predecessori e contempora- 
nei. Il catalogo è edito dalle 
Edizioni d’arte Cantini. Orari 
del museo e della mostra: 9-14 
feriali, 9-13 festivi, chiuso il 
martedì. 


Versi sciolti 


per Sarajevo 


Gilberto Forti: «A Sarajevo 
il 28 giugno» — Adelphi, pagg. 
247, lire 12.000. 


«Non abbiate timore. A pri- 
ma vista può sembrare poe- 
sia, ma sono storie raccolte da 
‘un cronista che si è perduto 
tra vecchie memorie. Il testo, 
anche se ha righe disuguali, 
non differisce in nulla da una 
prosa, con nomi, date e luoghi 
ben reali, sia documento 0 
cronaca 0 altra cosa». 


Con queste parole Gilberto 
Forti apriva nel 1982 «Il picco- 
lo almanacco di Radetzky», 
‘una singolare rivisitazione dei 
principali avvenimenti che 
tra il 1914 e il 1918 contribui- 
tono alla caduta e al definiti- 
vo tramonto dell'impero ab- 
sburgico. Un’analoga dichia- 
razione manca nell’analisi di 
un particolare aspetto di 
quello stesso periodo che For- 
ti propone ora. Ma il principio 
che lo guida è identico: anco- 
ra piccole storie quotidiane 
offerte al lettore con la media- 
zione della poesia, di versi che 
si avvolgono intorno ai fatti 
non per spiegarli, bensì solo 
per riportarli in vita. 


Forti evoca così la figura 
dell’arciduca Francesco Fer- 
dinando, uomo senza potere, 
soffocato dalla gabbia dell’eti- 
chetta e del decoro; l’impera- 
tore Francesco Giuseppe, vit- 
tima di un’utopia politica di 
cui comprendeva la portata 
ma non il pericolo, e natural- 
mente Gavrilo Princip, l’at- 
tentatore, l’ingenuo sognato- 
re che sui muri della cella 
scrisse: «Emigreranno a Vien- 
na i nostri spettri e là si aggi- 
reranno nel Palazzo a incute- 
re sgomento nei sovrani». 


La tecnica seguita da Forti 
è quella del puzzle. Deciso a 
mettere a fuoco le contraddi- 
zioni di Francesco Ferdinan- 
do, non gli offre mai la parola, 
lasciando che siano altri a 
discutere di lui. Il ritratto si 
compone così tassello dopo 
tassello, in un gioco a incastro 
di grande suggestione e bel- 
lezza. 


Nulla viene lasciato al caso, 
ogni particolare è vagliato e 
analizzato con cura prima di 
essere inserito al posto giusto. 
Grazie a questa intuizione, 
Forti riesce a restituire vigore 
e spessore ad avvenimenti or- 
mai lontani in un testo indi- 
menticabile, reso ancora più 
prezioso dalla perfetta fusione 
tra esattezza (tipica dello sto- 
rico) e forza di penetrazione 
(caratteristica del poeta). 

E. P. 


Con il XII volume 
è completa la 


ENCICLOPEDIA 


UROPEA 


GARZANTI 


duecentomila sottoscrittori, che hanno 
atteso a lungo, ora potranno avere, 
anche al primo incontro, un’immagine 
della ricchezza e originalità del XII volume. 
In oltre milletrecento pagine esso racchiude 
un’opera che si distingue dal resto 
dell’enciclopedia, le dà nuova sostanza e 
maggior forza vitale. 
Una bibliografia universale occupa le prime 
novecento pagine che corrispondono a circa 
settemila di un libro in formato normale. 
Le poche autorevoli enciclopedie moderne 
presentano tutte di dovere, sparse nell’opera, 
in calce alle voci maggiori, asciutte note 
bibliografiche il cui uso è incerto perché non 
orientano nelle scelte, lasciano grandi spazi 
vuoti tra argomento e argomento e non 
danno conto dei rapporti interdisciplinari. 
Funzione ben diversa ha questa bibliografia 
universale: raccolta in un organismo logico, 
si apre come un occhio magico sull’intero 
panorama del sapere. 
Il vastissimo materiale è diviso in 
ventiquattro sezioni, una per ogni disciplina, 
dalle grandi branche umanistiche e 
scientifiche fino ad argomenti vari, quali la 
medicina pratica, la filatelia, il giardinaggio 
ecc. I temi principali sono preceduti da ampi 
saggi introduttivi firmati da illustri studiosi. 
Nessuno, prima d’ora, aveva osato affrontare 
la fatica e il rischio di un lavoro tanto arduo 
e complesso, che inquadra lo stato attuale 
delle conoscenze e si pone in un rapporto 
dialettico e simmetrico con i contenuti degli 
altri undici volumi dell’enciclopedia. 
Un indice repertorio fa seguito alla 
bibliografia: allineando, con brevissime 
notazioni, tutti i lemmi dei precedenti 
volumi, e aggiungendone altri d’integrazione, 
esso consente un uso totale, e insieme 
capillare, dell’intera enciclopedia, perché 
rivela le innumerevoli notizie e «voci 
nascoste» che sono disseminate nel denso 
| tessuto dell’opera. I dati statistici sono stati 
aggiornati, nell’ultima sezione, con l’aggiunta 
di schemi e grafici sui problemi più attuali 
dell’economia mondiale. 


GARZANTI 


E quello è stato il battesimo 
del nuovo rifugio. Miro Dou- 
gan, pieno di gioia, continua- 
va a rimuovere detriti risalen- 
do il pendio per trovare îl 
maggior volume d’acqua. E 
l’acqua scendeva, col caratte- 
ristico lieve rumore delle pol- 
le d’acqua în montagna, ba- 
gnava la superficie intorbi- 
dendosi. In pochi minuti ave- 
va raggiunto il limitare delle 
rocce e comiciò a cadere da 
una paretina, con ber intelli- 
gente fragore (...). 

Quella polla d’acqua non si 
è mai più inaridita. Pochi 
mesi più tardi, nella Carnizza 
di Zapraha sì udiva un frago- 
re nuovo. La guida Tommaso 
Mikosch investe di carpentie- 
re squadrava a colpi di accet- 
ta i tronchi destinati a co- 
struire il nuovo rifugio. Era îl 
primo fragore tra quelle pare- 
ti dopo l’orrido fracasso belli- 
co della prima guerra mon- 
diale. In poche settimane, fra 
gli ultimi abeti al limitare del- 
la Carnizza, riluceva al sole îl 
tetto del nuovo rifugio. 

La Società Alpina delle Giu- 
lie ha inaugurato col mio mo- 
desto ufficio il piccolo rifugio 
nuovo nel 1924. Portò il nome 
di un suo giovanissimo socio, 
caduto sugli altipiani di Asia- 
go îl 10 luglio 1916. Il rifugio 
aveva due soli vani. Uno al 
pianoterra, dì cui una parte 
era occupata da giacigli, l’al- 
tra parte conteneva îl foco- 
laio, un tavolo e alcune pan- 
che. Il vano superiore, nel 
sottotetto, era il dormitorio. 
Attorno al rifugio rimasero 
intatti gli abeti, gli ultimi al 
limitare della Carnizza. 

Il rifugio era stato costruito 
per una ventina di persone. 
Ma alla vigilia delle feste îl 
rifugio ospitò spesso un 
numero enorme di ospiti. E 
nel reparto della cucina sì 
rinnovava sovente în tali casì 
l’evangelico miracolo del vino 
e dei cinque pani d'orzo e dei 
due pesci. Tuttavia non si ri- 
corda che qualcuno abbia 
mai dormito all’addiaccio. 

Ma venne il giorno în cui 
sembrò necessario ampliare îl 
rifugio, per accogliere un 
maggior numero di visitatori. 
Un primo ampliamento è sta- 
to eseguito dal carpentiere 
Martina nel 1930, con l’ag- 
giunta di un ‘avancorpo al 
rifugio, per collocarvi îl foco- 
laio e latavola da pranzo. Ma 
già nel 1935 lo stesso carpen- 
tiere eseguì un’ulteriore 
aggiunta laterale per traspor- 
tarvi la stanza da pranzo. 

Venne in quell’occasione at- 
trezzato a dormitorio îl sotto- 
tetto. Il tetto poì andò a copri- 
re anche l’altro locale aggiun- 
to, e sembrò come un: coperto- 
ne gettato con mezzi di fortu- 
na sull’edificio allargatosi. 
L’aspetto esterno non era 


troppo ortodosso da lato ar- 
chitettonico, ma il rifugio ser- 
viva allo scopo. 

Cominciò allora la onorata 
vecchiaia del rifugio, sottopo- 
sto a troppo grande usura per 
la eccessiva frequenza. «Cosa 
bella e mortal passa e non 
dura». Il tetto, stanco di 
adempiere alle sue funzioni, sì 
incurvò, l’intera costruzione 
cominciò a pendere dal lato 
della valle. Fu una lunga fase 
di lento deperimento, rallen- 
tata da rimedi provvisori, co- 
me puntelli e rinforzi locali. 
Ma chi visitava il rifugio ave- 
va la sensazione che esso or- 
mai «aveva fatto il suo tem- 
po» e che era necessario pro- 
cedere alla sua ricostruzione. 

E il rifugio è risorto în pochi 
mesi sul medesimo posto dove 
era stato costruito il primo, e 
— come detto — sporge oltre 
gli ultimi abeti dal limitare 
della Carnizza verso la Val- 
bruna (...). 

Il rifugio nuovo adempirà 
alle finalità per le quali era 
stato creato il primo: servirà 
per le accensioni dì grande 
stile, quali quelle alle Madri 
dei Camosci e alle Vergini; 
per le classiche ascensioni del 
Jof Fuart; per la salita del 
Nabois; per la traversata al 
rifugio Dario Mazzeni e nella 
Spragna; e per la traversata 
per il sentiero Cavalieri oltre 
la forcella di Riofreddo al ri- 


fugio Corsi. (...). 


Carlo Chersi 
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DALL'INTERNO 


IL TESTO DEL DISCORSO DI CRAXI IN PIAZZA UNITÀ 


«Dipende anche dai triestini 
il nuovo rilancio della città» 


‘ Stimoli all'economia e all’Area di ricerca - Via libera all'ampliamento del Molo Settimo 


Cittadini di Trieste, cele- 
briamo oggi la ricorrenza 
trentennale di un avvenimen- 
to caro a voi e a tutti gli 
italiani, il ricongiungimento 
di Trieste alla madrepatria. 
La data ufficiale è il 5 ottobre 
del ’54, la data della firma di 
un accordo internazionale, il 
«Memorandum di intesa» di 
Londra. Ma ciò che in verità 
noi oggi celebriamo nori è la 
data di un protocollo ma è il 
patriottismo dei triestini, la 
loro ardente volontà di essere 
italiani e di vivere con l’Italia. 
Una volontà che si è più volte 
manifestata in modo inequi- 
vocabile, con grande sacrifi- 
cio di martiri, nel solo scorcio 
di quest’ultimo secolo, prima, 
durante e dopo la prima guer- 
ra mondiale, durante e dopo 
la seconda guerra mondiale. 

Di fronte alla disfatta mili- 
tare ed alla caduta del regime 
fascista, crollato in pochi gior- 
ni l’esercito, a salvare l'onore 

, delle armi italiane rimasero 
piccoli reparti che combatte- 
tono valorosamente a San 
Pietro del Carso, a Basovizza, 
a Divaccia. Da essi nacquero 
le prime formazioni parti- 
giane. 

Il movimento partigiano 
italiano della Venezia Giulia 
ovunque agì e seppe farsi ono- 
re: quasi cinquemila furono i 
combattenti, 865 i caduti, 135 
i morti in cattività, 286 i 
deportati politici in Germa- 
nia, più di 300 i dispersi. 

Simbolo del dramma che 
incombeva su Trieste fu la 
morte del partigiano Vinicio 
Lago, colpito da una pattu- 
glia jugoslava mentre su un 
carro armato catturato ai te- 
deschi, e che egli aveva pave- 
sato con la bandiera tricolore, 
stava rientrando a Trieste, 
nella città dove era nato e che 
egli credeva ormai libera co- 
me tutte le altre città italiane. 
Era il 1.0 maggio del ’45; il 
iorno prima ventisei patrioti 
erano caduti a Trieste sotto il 
piombo nazista nell’insurre- 
zione della città. 

La storia di quegli anni è 
ben seritta nell’animo dei trie- 
‘stini e degli italiani dell'Istria, 
la questione di Trieste ritardò 
quasi di un anno la firma del 
trattato di pace. Le buone 
ragioni dell’Italia si scontra- 
rono prima con le resistenze 
dell’Unione Sovietica, che ap- 
poggiava le rivendicazioni 
della Jugoslavia; poi con le 
titubanze degli Alleati, che 
facevano di tutto per attirare 

i la Jugoslavia nella propria or- 

‘ bita. 

Nessuna guerra ha mai por- 
tato, subito, a un buon tratta- 
to di pace. Dopo le guerre ci 


*. sono i vincitori e i vinti, c'è la 


+ 


volontà e l'interesse del vinci- 
tore, c'è l'impotenza del vinto. 
Tutto il resto conta poco an- 
* che se è storia, e storia di 
secoli. Si contestò l’italianità 


{. di Trieste, si disegnò intorno 


$ alla città un confine ingiusto, 
‘angusto, persino grottesco ri- 
spetto ai problemi socio- 
economici. In quella dramma- 


* tica circostanza Trieste diede 
v un esempio di dignità e di 


verro venitty 


i 


l fermezza. Non mancò una 
sola occasione per riaffermare 
la propria italianità, anche 
quando questa italianità 

» costava cara; ma seppe con- 
temporaneamente accettare 
la dura realtà del momento e 
guardare al futuro per modifi- 
carla nell'unico modo in cui 
questo era possibile: compor- 

? re il dissidio con la Jugosla- 
via, creare con essa nuovi rap- 
porti. 

L'Italia ha seguito questa 
strada e l’nanno seguita i trie- 
stini. I governi d’Italia e di 
Jugoslavia, ma soprattutto i 
triestini e gli jugoslavi, hanno 
costruito una frontiera libera 
e‘aperta, pacifica e proficua; 

« praticamente sconosciuti og- 

? gigli incidenti, nessun proble- 
ma doloroso aperto né per le 
‘minoranze slave in terra ita- 
liana né per le minoranze ita- 
liane in terra jugoslava. Un 
vero esempio di come il buon 
senso e la buona volontà pos- 
sano rettificare errori e in- 
comprensioni anche di estre- 
ma gravità. 

Trieste è un esempio di ita- 
lianità degno di studio e di 
attenzione. Città romana, e 
poi bizantina e franca, libero 
comune nel Trecento, alla fine 
di questo secolo finì nelle 
mani degli Asburgo. Ed ebbe 
mille occasioni e fu soggetta a 
mille tentativi di snazionaliz- 
zazione; ma la «schola gran- 
de» del Comune sopravanzò 
sempre la scuola di lingua 
tedesca. Il dialetto rimase ro- 
‘manzo, prima friulano e poi 
veneto, italiana la lingua de- 
gli atti ufficiali. 

Nel Settecento, dopo la co- 
stituzione del «porto franco», 
fu soggetta a un violento ten- 
tativo di germanizzazione che 
non mancava né di logica né 
di supporti sostanziali con 
l’accorrere in città di slavi, 
greci, tedeschi, levantini e con 
il moltiplicarsi di attività tut- 
te facenti capo a uffici tede- 
schi, tribunali tedeschi, orga- 
nizzazioni tedesche. 

Lo stesso nell'Ottocento, un 
alternarsi di bastone e carota 
che portò prima allo sviluppo 
del porto imperiale con le 
grandi compagnie di assicura- 


zione, i cantieri navali, gli Isti- 
tuti di credito, le attività 
armatoriali del Lloyd a gara 
nel Mediterraneo con le linee 
britanniche e francesi, fino al- 
la proclamazione di Trieste 
«Città immediata dell'Impero 
con proprio statuto». 

Poi, dopo il '48, con il ritiro 
d’ogni autonomia e la restau- 
razione dell’assolutismo. Ma 
alla fine la dominante italiana 
prevaleva sempre e già alla 
fine del 60 Trieste era centro 
di italianità non solo per sé 
ma per tutta la Venezia 
Giulia. CI 

Il resto è storia troppo 
recente per dovervi sia pure 
minimamente accennare. 
Trieste ha vissuto di mille 
apporti diversi, ma l’amalga- 
ma che risulta alla fine di ogni 
esperienza si esprime in una 
specifica volontà di apparte- 
nenza all’Italia che può ben 
considerarsi il tratto più 
distintivo della nazionalità, 
capace di andare berì oltre i 
dati naturali originari. Una 
volontà di appartenenza che 
vince anche nei momenti in 
cui la scelta appare svantag- 
giosa rispetto alle posizioni 
conseguite in precedenza. 
Questa capacità di subordi- 
nare l'interesse particolare al- 
l'interesse generale è un 
esempio salutare anche oggi, 
di fronte a segnali di segno 
opposto che non vanno igno- 
rati. 

Dico subito che io sono per 
le più ampie autonomie, che 
garantiscono la maggiore par- 
tecipazione dei cittadini alla 
vita dello Stato. Sono per il 
riconoscimento e la tutela più 
rigorosa dei diritti delle mino- 
ranze, siano esse di natura 
etnica, religiosa o culturale. 
Sono anche convinto che bi- 
sogna evitare un eccesso. di 
allarmismo, di fronte a certe 
manifestazioni in cui si è fatta 
‘confusione fra autonomismo e 
separatismo. Ma i fatti non 
vanno ignorati, e la denuncia 
e la riprovazione debbono es- 
sere nette e decise, 

Noi viviamo la stagione del- 
le autonomie, stiamo assag- 
giando i vantaggi delle auto- 
nomie ed è probabile che in 
qualche mente si sia stabilita 
— troppo semplicisticamente 
— una specie di equazione: 
più autonomia, più vantaggi. 
Le cose non stanno così. I 
vantaggi dell'autonomia ci 
sono finché tutto agisce ed è 
collegato con il quadro istitu- 
zionale del Paese, con le atti- 
vità nazionali del Paese. Fuo- 
ri di questo quadro, i vantaggi 
dell’autonomia non esistono; 
anzi esistono gli svantaggi 
dell’isolamento che vuol dire 
decadenza, povertà. 

Spetta al governo far valere 
una solidarietà nazionale che 
ha obblighi di giustizia, di 
riequilibrio, fini di unità eco- 
nomica e culturale. Ma il sen- 
so dello Stato non può essere 
prerogativa del solo governo. 
Esso deve abbracciare tutti i 
cittadini, così come per tutti i 
corpi amministrativi il senso 
dello Stato è un preciso 
dovere. 

I nostri giorni hanno messo. 
in disparte la retorica, hanno 
sostituito lo Stato unitario e 
accentrato con lo Stato delle 
autonomie. Oggi è persino dif- 
ficile pronunciare la parola 
«patria» fuori delle celebra- 
zioni o dei discorsi ufficiali. 
Eppure per l’unità dell’Italia e 
degli italiani hanno fatto più, 
molto di più, questi ultimi 
quarant'anni di libertà, di 
democrazia, di decentramen- 
to e di autonomia che non il 
primo o il secondo quaranten- 
nio di vita dello Stato uni- 
tario. 

Fatta l’Italia, non hanno 
fatto gli italiani né la scuola 
unica pubblica, né le leggi 
uguali per tutti, né qualche 
guerra sanguinosa o le avven- 
ture coloniali e imperiali. 
Abissali erano ancora nel °45 
le differenze culturali, sociali 
economiche tra una città e 
l’altra, tra una regione e l’al- 
tra. L'economia era ancora e 
solo. essenzialmente quella 
del «triangolo industriale»; le 
differenze nel tenore di vita 
simili a quelle esistenti fra 
popoli di stati diversi o addi- 
rittura di continenti diversi; il 
costume, i comportamenti 
tuttora legati alle tradizioni 
locali, regionali, provinciali o 
cittadine. 

La verità è che già da tem- 
po, molto prima del ‘45, la 
logica statalistica, che aveva 
presieduto all’unità d’Italia, 
aveva esaurito la sua forza 
unitaria. E stata la democra- 
zia, conla sua carica di libertà 
e le sue possibilità di autode- 
terminazione, ad affrontare 
nel profondo il problema del- 
l’unità, l'unità economica, 
sociale, culturale che voleva 
dire riequilibrio territoriale, 
livellamento dei tenori di vita, 
‘uniformità del costume. 

Ebbene, mi sembra impos- 
sibile che talvolta non si veda- 
no i grandi passi compiuti 
dall’Italia in queste direzioni 
— anche se il problema è tut- 
tora aperto e molto cammino 
ancora da compiersi — so- 
prattutto da quando il proces- 
so del decentramento, con l’i- 
stituzione delle Regioni, ha 
preso slancio e. vigore, e la 


polemica politica e' culturale 
ha investito le strutture tradi- 
zionali della vita italiana nel 
suo complesso. 

In meno di quindici anni è 
mutata la geografia economi- 
ca del Paese, con concentra- 
zioni di produttività e di ric- 
chezza in regioni e province 
che non conoscono più la sud- 
divisione tradizionale del 
Nord e del Sud, e anche del- 
VEst e dell’Ovest, se pensia- 
mo alla lunga povertà della 
fascia orientale italiana, del 
Veneto, delle Marche, delle 
Puglie che oggi vivono una 
stagione di grande sviluppo. 
La crescita del lavoro autono- 
mo, delle piccole imprese, la 
terziarizzazione delle attività, 
l'aumento dei consumi hanno 
democratizzato il sistema 
economico, ridotto le distanze 
tra i gruppi e gli individui; le 
grandi battaglie civili — l’o- 
biezione di coscienza, la liber- 
tà di divorzio e di aborto, 
l'accettazione delle diversità, 
lo sviluppo dei grandi movi- 
‘menti d’opinione — unite alla 
moltiplicazione dei mezzi di 
comunicazione, di cultura e di 
spettacolo, hanno livellato e 
unito il costume degli italiani 
come non era nemmeno im- 
maginabile quindici o venti 
anni fa. 

C'è una Italia nuova che 
viene dal basso, che trae i suoi 
soggetti attivi dalla massa po- 
polare senza distinzione di ce- 
ti, di categorie o di cittadinan- 
za, che ha travolto gli antichi 
schemi dell’incompiuta unità 
italiana e offre alla nostra os- 
servazione una nuova compa- 
gine nazionale molto più uni- 
ta e legata da interessi comu- 
ni solidi e persistenti. Libertà 
e autonomia hanno portato 
alla luce le vere identità col- 
lettive, le derive storiche della 
vitalità e dei comportamenti 
collettivi; e non viviamo que- 
sta stagione, e dobbiamo vi- 
verla intensamente e costrut- 
tivamente per una Italia dav- 
vero degli italiani, una Nazio- 
ne più compatta, uno Stato 
più sicuro. Non traggono in 
inganno le cronache dei fatti 
gravi e impressionanti: essi 
testimoniano soltanto che la 
lotta per questa nuova Italia 
civile e moderna ha raggiunto 
i suoi punti nodali, si è fatta 
più impegnativa e più serrata; 
e niente lascia supporre che 
non sia lo Stato a vincere, che 
non sia la Nazione nella sua 
integrità morale a imporre la 
‘propria volontà. 

Trieste è una grande occa- 
sione di italianità e di nazio- 
nalità. Occorre arricchire di 
specifici programmi e specifi- 
che attività la presenza italia- 
na in questo luogo di conver- 
genze tra Nord e Sud, tra 
Occidente e Oriente. 

E sempre un problema diffi- 
cile, in gran parte legato a 
fattori internazionali, e nessu- 
no può avere tutte le soluzioni 
a portata di mano. Subito do- 
po l’ultima guerra, mentre fer- 
vevano le polemiche sulla sor- 
te di Trieste, uno storico in- 
glese tracciava per la città un 
quadro di nero pessimismo. 
«Il grande emporio dell’Euro- 
pa centrale e Sud-orientale — 
scriveva — non esiste ormai 
da decenni. Le grandi idrovie 
realizzate in Germania hanno 
dato altri sbocchi al commer- 
cio dei Balcani; l’Impero au- 
striaco non esiste più e gli 
stati successori stanno mar- 
ciando a passo di carica verso 
le economie pianificate comu- 
niste che non hanno bisogno 
di grossisti, agenti di naviga- 
zione, magazzini di porto fran- 
co. I cantieri reggeranno diffi- 
cilmente la concorrenza stra- 
niera»... E così via. 

Eppure anche in questo do- 
poguerra Trieste ha trovato la 
sua vita, aiutata, ma soprat- 
tutto aiutandosi con la pro- 
pria operosità, con la propria 
intelligenza, soprattutto con 
la propria esperienza nel con- 


tatto con le genti dei paesi, 


circostanti. Qui, il buio fitto 
descritto dallo storico inglese 
comincia a diradarsi, Le eco- 
nomie dell’Est hanno ogni 
giorno di più bisogno di 
incontrarsi con quelle dell’Oc- 
cidente, e voi sapete che il 
governo italiano sta facendo 
tutto il possibile per migliora- 
re i rapporti con questi paesi 
soprattutto negli scambi 
commerciali, culturali, turi- 
stici. Il progetto della grande 
idrovia Monfalcone-Gorizia- 
Lubiana collegata con il Da- 
nubio e con la rete idroviaria 
europea, rilanciato dal Trat- 
tato di Osimo e portato avan- 
ti proprio in questi giorni nel 
convegno di Grado, potrebbe 
dunque rivelarsi non un pro- 
getto utopistico, una impresa 
tanto colossale quanto incer- 
ta, ma una via concreta per 
dare risalto economico e com- 
merciale a un futuro di pace e 
di rinnovati scambi. 

A questi appuntamenti 
Trieste non dovrà presentarsi 
in condizioni di debolezza, 
priva di ricerca, di tecnica 
moderna, di innovazione. E 
noi speriamo che gli impegni 
presi il 14 febbraio scorso, e 
che il governo ha cominciato 
ad attuare, valgano per aprire 
‘a Trieste un capitolo nuovo, a 
preparare per Trieste un nuo- 
vo futuro. 


In conformità di quegli 
impegni, il governo ha pro- 
mosso la costituzione di una 
sede di confronto fra l’Iri, la 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
e le organizzazioni sindacali 
della zona. Nella prima fase 
degli incontri sono stati af- 
frontati e valutati i problemi 
inerenti alla cantieristica, alla 
siderurgia, al Lloyd Triestino, 
alla motoristica, all’informati- 
ca, all'attività della Spi sul 
territorio di Trieste (è la 
Società promozione dell’Iri, 
con sede a Roma, che studia 
le possibilità di insediamento, 
di ammodernamento tecnolo- 
gico e di sviluppo delle indu- 
strie a partecipazione statale, 
n.d.r.) e ai possibili contributi 
dell’Italstat. Un gruppo di la- 
voro analizzerà l’intero qua- 
dro delle attività di ricerca e 
innovazione tecnologica at- 
tualmente sviluppato dalle 
aziende Iri in una prospettiva 
che miri a utilizzare l'apporto 
delle strutture e delle risorse 
regionali esistenti. Un altro 
gruppo di lavoro esaminerà i 
problemi derivanti dalla pro- 
gettazione e dallo sviluppo 
delle nuove attività. 

Il governo ha anche già 
‘approvato due provvedimenti 
che riguardano il settore por- 
tuale e cantieristico, uno per 
il risanamento delle gestioni 
portuali, il secondo per rende- 
te immediatamente disponi- 
bili gli stanziamenti per l’in- 
dustria delle costruzioni e del- 
le riparazioni navali e per l’in- 
dustria armatoriale. Per que- 
sti interventi sono stati stan- 
ziati quasi duemila miliardi 
per il triennio ‘85-87. 

Le amministrazioni statali 
stanno inoltre approntando 
provvedimenti di incentiva- 
zione per il rilancio dell’eco- 
nomia nelle province di Trie- 
Ste e di Gorizia e per l’impian- 
to, la gestione e lo sviluppo 
dell’«Area di ricerca scientifi- 
ca e tecnologica della Provin- 
cia di Trieste». 

Infine, considerato che per 
l'economia di quest’area è 
prioritario l’obiettivo della 
specializzazione della portua- 
lità regionale e il completa- 
mento delle opere portuali 
triestine, il ministero dei La- 
vori pubblici ha già dato il 
nulla-osta per dar corso ai 
lavori di ampliamento del 
«Molo Sette» del porto di 
Trieste. 

Si tratta di un complesso di 
provvedimenti importanti, 
che io spero giusti e proficui 
per la ripresa di Trieste. Ma 
olto dipende dai triestini. Dal- 
la vostra storia, così ricca di 
cultura mercantile e di co- 
smopolitismo, si possono trar- 
re motivi e suggestioni per 
nuove imprenditorialità, per 
nuovi progetti, per nuove tra- 
sformazioni. I vostri sforzi non 
troveranno orecchie sorde. 
Trieste è un grande simbolo, 
‘un grande valore nazionale. 

Lo Stato italiano è certa- 
mente in debito con voi. Tro- 
viamo insieme le occasioni 
giuste per pagarlo. Celebran-. 
do una data storica tanto im- 
portante di fede e di unità, il 
‘messaggio che vi indirizzo og- 
gi è un messaggio di grande 
affetto e di convinta fiducia 
nell’avvenire di progresso di 
‘Trieste e dell’Italia, 


RISOLTO IL «GIALLO» DEL BARBARO DELITTO DI UN MESE FA 


Due militari gli assassini 
dell'ufficiale di Pordenone 


Uno di loro è crollato dopo ore d’interrogatorio accusando il commilitone 


PORDENONE. — Hanno 
ucciso per novemila lire i due 
militari di leva arrestati l’al- 
tra notte in relazione al bar- 
baro omicidio dell’ufficiale 
dell'esercito Antonino Guar- 
rata, commesso la sera del 21 
settembre scorso. E’ quindi la 
rapina il movente che ha ar- 
‘mato la mano, e poi indotto a 
infierire con foga bestiale sul- 
la vittima designata, di due 
giovanissimi, attualmente in 
servizio alla caserma «Trie- 
ste» di Casarsa: i dicianno- 
venni Paolo Pulcinelli, da 
Cortona Camucia (Arezzo) e 
Natale Agnello, originario di 
Fiumicino. 

Si tratta di un delitto matu- 
rato sullo sfondo degli am- 
bienti equivoci pordenonesi 
che gravitano attorno ai giar- 
dini di via Codafora. Poco di- 
starite da questa zona, nei 
pressi di un argine che costeg- 
gia il Noncello, era stato ritro- 
vato tre giorni dopo il fatto il 
cadavere del palermitano An- 
tonino Guarrata, di 38 anni, 
che da molti mesi i medici 
‘militari avevano posto in con- 
valescenza per motivi di sa- 
lute. 

Solo un improvviso raptus 
omicida dei suoi occasionali 
compagni può giustificare le 
23 ferite da coltello che ne 
hanno martoriato il corpo. Un 
delitto non premeditato, pro- 
‘babilmente. Nei due giovani, 
per chissà quale misteriosa 
ragione, è scattata la molla 
omicida che li ha spinti ad 
accanirsi senza un motivo 


plausibile, 

La ricostruzione di quanto è 
avvenuto la sera di venerdì 21 
settembre, tra le 20 e le 21, è 
stata fatta ieri nel corso di 
una conferenza stampa con- 
vocata dal questore Sandulli. 
Le indagini, va però precisato, 
sono state condotte congiun- 
tamente da carabinieri e po- 
lizia. 

Guarrata e i due giovani, 
incontratisi probabilmente 
nella zona dei giardini, avreb- 
bero deciso di appartarsi poco. 
distante, appunto presso l’ar- 
gine. Lì, il poveretto è stato 
massacrato e ripulito di quan- 
to aveva addosso; 9 mila lire 
in contanti, un pacchetto di 
sigarette e delle medagliette 
senza valore; che sono state 
poi ritrovate, assieme ad un 
paio di pantaloni insanguina- 
ti, nell'armadio dei due mili- 
tari, nella. camerata della 
«Trieste». 

I due giovani hanno quindi 
gettato i coltelli, ambedue a 
scatto, nel fiume: Hanno fatto 
sparire le tracce di sangue 
lavandosi ad una fontana. 

Raggiunto corso Vittorio 
Emanuele, si sono poi liberati 
dei documenti di identità sot- 
tratti a Guarrata, ritrovati 
qualche giorno dopo da un 
passante e «imbucati» in una 
cassetta della posta. Hanno 
fatto quindi ritorno a Casarsa 
dove, la sera stessa, Pulcinelli 
si è fatto medicare, in un 
ambulatorio dell’Usl, la ferita 
che si era procurato: ad una. 
‘mano durante la colluttazio- 


ne con la vittima. ‘ 

Le indagini di polizia e cara- 
binieri\si erano subito orienta- 
te verso l'ambiente dei milita- 
ri, e forse non sarebbero ap- 
prodate a nulla di positivo se 
tra i due giovani i rapporti 
non si fossero improvvisa- 
mente incrinati. 


La sfrontatezza dei due, tra 
l’altro, è confermata anche da 
altri particolari. Dopo l'omici- 
dio, sia Pulcinelli sia Agnello 
erano stati più volte portati in 
questura a seguito di retate. I 
due, quindi, litigano. Agnello, 
comincia a parlare con i com- 
Imilitoni, accusando il collega 
dell'omicidio. 

Le voci cominciano a circo- 
lare in caserma e sono raccol- 
te da un ufficiale. I due vengo- 
no condotti alla locale stazio- 
ne dei carabinieri. Ed è storia 
dell’altra sera: dopo sette ore 
d’interrogatorio, condotto dal 
procuratore della Repubblica 
dott. Schiavotti e conclusosi 
verso le 3 del mattino, Pulci- 
nelli crolla e ammette il fatto 
coinvolgendo però anche 
Agnello, il quale — da parte 
sua — ha tuttavia negato di 
aver preso parte all’assas- 
sinio. 

Poi le perquisizioni, che 
hanno consentito agli inqui- 
renti di inchiodare i due alle 
loro responsabilità. Ora sono 
in carcere, entrambi con l’ac- 
cusa di omicidio volontario 
aggravato a scopo di rapina. 
Hanno solo diciannove anni, 
ma rischiano l'ergastolo. 

Tino Zava 


IL PRESIDENTE HA CONCLUSO LA VISITA IN ITALIA 


T 


Il giorno 25 ha cessato di sof- 
frire 


Lucia (Meri) Colarich 
in Sturman 


Addolorati ne danno la triste 
notizia il marito SILVIO, la fi- 
glia GABRIELLA, i fratelli, le 
sorelle, assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà per il cimi- 
po di Sant'Anna oggi 27 alle 


Trieste, 27 ottobre 1984 


I condomini di via del Berga- 
mino 21 ricorderanno con affet- 


to la cara 
Meri 


Trieste, 27 ottobre 1984 


RICHY e famiglia si uniscono 
al dolore di GABRIELLA e 
SILVIO. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Si associano al.dolore di GA- 

BRIELLA: — 

— LUISA, ANDREA, ELEO- 
NORA, VITO, PAOLA 


"Trieste, 27 ottobre 1984 


t 


Ci ha lasciati il nostro caro, 
Luigi Viviani 
(Galiano) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli LUCIANO, 
VIVIANA, BRUNA ed ERVINO, 
le nuore, il genero, gli adorati 
nipoti, la sorella, il fratello, i 
cognati e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to a INES. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
ottobre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia VIVIANI: 
— famiglia PLISCO e Coopera- 
tiva PULISCOOP 


Trieste, 27 ottobre 1984 


ect RSDanO al lutto le fami- 
glie: 
— VIGNETTI REGGENTE 


Le Malvine (per Alfonsin) 
appartengono all'Argentina 


ROMA — Il cipiglio deciso, 
aggressivo, tagliente, dotato 
di quel carisma che în Argen- 
tina un anno fa — favoriti i 
suoi avversari peronisti alle 
elezioni presidenziali — gli 
valse il trionfo, il Presidente 
argentino Raul Alfonsin ha 
concluso oggi suoi tre giorni 
di visita in Italia con un’affol- 
lata conferenza stampa al 
Grand Hotel della capitale, 
prima di partire per l'Algeria. 
Una sosta di alcune ore gli 
consentirà di incontrarsi con 
il Presidente Chadli Bendje- 
did (l'Argentina fa parte del 
movimento dei non-allineati, 
di cui l’Algeria è uno degli 
esponenti più prestigiosi) pri- 
ma di proseguire, nella notte, 
il viaggio di rientro a Buenos 
Aîres. 

Alfonsin, rispondendo al 
fuoco di fila delle domande, 
ha parlato di tutto: dai risul- 
tati della sua visita în Italia ai 
problemi dell’indebitamento 
‘argentino, daì desaparecidos 
alle isole Falkland-Malvine, 
dalla Cee al processo demo- 
cratico în corso nel suo paese, 
dalla controversia col Cile 
per il Canale dì Beagle alla 
cooperazione Nord-Sud e 
Sud-Sud. 


A volte è sembrato fin trop- 


po secco în alcune risposte, . 


che hanno finito per apparire 
poco convincenti. Come quan- 
do, a una domanda sul brac- 
cio di ferro in corso (e del 
tutto evidente per chi segua 
anche da lontano le cose ar- 
gentine) tra le forze armate e 
il governo costituzionale, Al- 
fonsin ha tagliato corto ne- 
gando che în Argentina esista 
alcuna polemica tra civili e 
militari, è quali «sì adeguano 
al processo democratico» ec- 
cetto «qualche opposizione 
isolata». 

A una domanda sullo scon- 
tento di molti (a partire dalle 
coraggiose madri della Piaz- 
za di Maggio) sulla gestione 
troppo morbida della trage- 
dia dei desaparecidos, îl Pre- 
sidente ha risposto: «Siamo 
uno Stato di diritto e infatti la 
giustizia ordinaria sta giudì- 
cando i militari per ciò che 
hanno fatto: trattiamo i tortu- 
ratori come assassini». Ma ha 
voluto anche aggiungere che 
solo «gli ultras di una parte e 
dell'altra ‘non sono d’accor- 
do», «Sono convinto — ha 
concluso Alfonsin — che îl 90 
per cento della popolazione è 
d’accordo sulla nostra azio- 


ne. Vogliamo giustizia enon si 
‘può costruire la democrazia 
sullo spirito di vendetta». 

Quanto alla questione irri- 
solta delle isole Falkland- 
Malvine, intorno a cui due 
anni fa si combattè una guer- 
ra cruenta con gli inglesi, una 
guerra tuttora formalmente 
în corso in quanto non c’è mai 
stato un armistizio né tanto- 
meno una resa («Mon ce n'è 
bisogno — si è giustificato 
Alfonsin — in quanto formal- 
mente lo stato di'guerra non è 
mai stato proclamato...»), il 
Presidente argentino ha con- 
fermato che la sua visita a 
Roma aveva fra gli obiettivi 
quello di favorire un’azione 
italiana presso la Cee per 
spingere Londra alla ripresi 
delle trattative. 3 

Riguardo alla sovranîtà di 
quelle lontane isole australi 
Alfonsin si è comunque dimo- 
strato intransigente. Richie- 
sto da un giornalista inglese 
se l'Argentina fosse disposta 
a sottomettersi al giudizio del- 
la. Corte internazionale del- 
l’Aja, ha risposto che «chiun- 
que conosca minimamente il 
problema non può dubitare 
che la sovranità delle isole 
spetti all'Argentina». 


Sicurezza 
in montagna 
a Saint Vincent 


BOLZANO — Si è aperta a 
Saint Vincent, in Valle d’Ao- 
sta, la terza Conferenza inter- 
nazionale sulla sicurezza in 
montagna. Le due precedenti 
edizioni si erano svolte in Alto 
Adige: la prima a Merano, la 
seconda a Bolzano, Stavolta 
l'importante appuntamento è 
«emigrato» in Valle d'Aosta. 
Il Comando del 4° Corpo d’ar- 
mata alpino (che ha organiz- 
zato la conferenza) ha scelto 
una località tipicamente di 
montagna proprio per non se- 
parare la sede della conferen- 
za dall'ambiente sul quale si 
dibatte. 


L'obiettivo della conferen- 
za, indetta con il patrocinio 
del ministro della Difesa, è 
quello di sollecitare un co- 
struttivo dibattito fra tutti gli 
organismi interessati, siano 
essi privati o pubblici, italiani 
o stranieri, militari o civili. Da 
esso dovranno scaturire utili 
indicazioni in vista di un ulte- 
riore perfezionamento del gra- 
do di sicurezza della vita in 
montagna. 

La conferenza si è inaugura- 
ta con un intervento del gene- 
rale Benito Gavazza, coman- 
dante del 4° Corpo d’armata, 
il quale ha illustrato agli in- 
tervenuti le finalità dell’ini- 
ziativa. Successivamente ha 
preso la parola, in rappresen- 
tanza del governo, l'onorevole 
Alfredo Biondi, ministro del- 
l'Ecologia, che' ha parlato sul 
tema «La montagna come zo- 
na di compensazione ecologi- 
ca e come area di vita». 

Teri è stato trattato il tema 
delle valanghe. 


IN PROGRAMMA UNA RACCOLTA DI FIRME TRA I PAZIENTI 


I medici di famiglia contestano 
il Servizio sanitario nazionale 


RIMINI— L'iniziativa di at- 
tuate un referendum «dimo- 
strativo» sui problemi della 
sanità, della riforma e del rap- 
porto medico-assistito, con 
una raccolta di firme affidata 
ai medici che la organizzeran- 
no tra ì loro assistiti nei vari 
comparti (ambulatori, ospe- 
dali, studi privati, domicilio 
dei pazienti) è stata resa nota 
nel corso dei lavori del 
XXXIV Congresso nazionale 
della Federazione dei medici 
di medicina generale i cosìd- 
detti «medici di famiglia», in 
corso a Rimini. 

Capovolgendo così il tradi- 
zionale rapporto che vede il 
cittadino ricorrere al medico, 
saranno questa volta i medici, 
in prima persona, a ricorrere 
ai loro assistiti per attuare 
una grande raccolta di firme 
(è stato calcolato in 500 milio- 
ni il numero di visite o comun- 
que di contatti tra i soli 70 
mila medici di famiglia e i loro 
pazienti in un anno) che avrà 
un carattere solamente. indi- 
cativo degli umori dei cittadi- 
ni e dei medici sul servizio 
sanitario nazionale. 

La decisione di attuare la 
raccolta di firme è stata presa 
dall’Intersindacale medica, 
l’organizzazione costituitasi a 
Bologna nel marzo di que- 
st’'anno, in cui è presente la 
quasi totalità delle organizza- 
zioni sindacali mediche. 

La raccolta delle firme sarà 
realizzata su un documento- 
manifesto nel quale si chiede 
la denuncia del sistema sani- 
tario e si rileva la necessità 
«di una riforma della rifor- 
ma», 4 


Nel manifesto, le organizza- 
zioni mediche promotrici de- 
nunciando anche che «incom- 
petenza, burocrazia, disordi- 
ne, tickets e lotte di potere 
hanno annullato qualunque 
possibilità di dare ai cittadini 
un servizio capace di tutelare 
la salute nel rispetto della 


dignità della persona. 


Apponendo la loro firma — 
ha detto il segretario della 
Fimmg, Mario Boni — i citta- 
dini, insieme ai medici del 
sistema sanitario, «esprime- 
ranno la loro volontà di chie- 


«Canale 5) 

e «Italia 1» 
riprendono 

le trasmissioni 
regolari 


ROMA — Da ieri sera «Ca- | 


nale 5» e «Italia uno» possono 
regolarmente riprendere le 
trasmissioni dagli impianti 
che erano stati messi sotto 
sequestro due settimane fa 
dal pretore Eugenio Bettiol. 

E stato'lo stesso magistrato 
a decidere il dissequestro del- 
le attrezzature delle due emit- 
tenti private, dopo che il «Tri- 
bunale della libertà» aveva 
inviato gli atti del procedi- 
mento alla Corte costituzio- 
nale per il controllo della le- 
gittimità dell’art. 1 del decre- 
to legge — l’altro ieri converti- 
to in legge — che consente 
alle televisioni private, per un 
anno, l’uso delle videocasset- 
te per la trasmissione dei pro- 
grammi. 


eni 
\ 


dere allo stato quelle modifi- 
che necessarie a garantire la 
qualità del servizio, rivalutan- 
do il rapporto umano tra il 
Cittadino e le strutture sani- 
tarie», 

TETTE NOTE TANO RT IAT ANI 

RINGRAZIAMENTO . 
I familiari di 


Giuseppina Cecot 
ved. Mininel 


ringraziano quanti hanno volu- 
to prender parte al loro dolore. 
Si ringraziano inoltre il prima- 
rio, i medici e il personale para- 
medico del reparto geriatrico 
dell'Ospedale di Monfalcone per 
le amorevoli cure prestatele. 


‘Ronchi dei Legionari, 
27 ottobre 1984 
RA SANE E TILT 


Ill ANNIVERSARIO 


Maria Terrano 


Il tempo non cancella il nostro 
dolore ma rivive il ricordo di un 
bene perduto. 

Papà, CICCI, GINO, 
'TATIANA, ANDREA, 
FILIPPO, PAOLA 


Trieste, 27 ottobre 1984 
PORRE DPI STORE SZ SANO RITIRI ETTI 
Nel XV anniversario della 
scomparsa di 
Ifigenia Buttiglioni 
nata Senizza 


il figlio TULLIO con la moglie 


DANIELA La ricorda con im-, 


mutato affetto. 
Trieste, 27 ottobre 1984 


SPAZZAPAN 
— RAUGNA RASENI 
Trieste, 27 ottobre 1984 
iniziai cen] 
I docenti, ricercatori e il per- 
sonale dell’Istituto di Ragione- 
ria e degli Istituti Aziendali 
prendono parte al dolore della 
collega prof.ssa ONDINA GA- 
BROVEC MEI per la scomparsa 
del padre 


Luigi Gabrovec 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Sono vicini a ONDINA: 
— MAURIZIO e MARCELLA 
— LIVIO e RITA 
— GIORGIO e LUCIANA 
— CLAUDIO e ANNIA 
— GUIDO 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Il preside, i colleghi e amici 
della Facoltà di Economia e 
Commercio sinceramente vicini 
partecipano al lutto della prof. 
ONDINA GABROVEC MEI per 
la perdita del padre 


Luigi Gabrovec 


Trieste, 27 ottobre 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze accet- 
tate cristianamente ha cessato 
di vivere 


Maria Antonini 


da Capodistria 


Lasciando nel dolore le sorel- 
le, MARGHERITA, IDA e AN- 
NA con le famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
corr. alle ore 10.15 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


t 


Il giorno 8 ottobre è mancata 
a Sydney la nostra cara 


Luigia Stani 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA, i figli FERRUC- 
CIO, SPARTACO e parenti 
tutti. 

Trieste, 27 ottobre 1984 
PIODETRIINE O CIO LANZI PETIT 

RINGRAZIAMENTO 


ANNAMARIA, MAURO, ELI. 
SABEcO nel ricordo più caro 
e) 


È PROF. 
Fabio Bazzanella 


ringraziano tutti coloro che gli 
sono stati vicini negli ultimi 
mesi di malattia, nei momenti 
più duri. 

In particolare pensiamo con 
tanto affetto SIRENA) da 
sempre amico e compagno, con 
FABIO fino all'ultimo oe a 
coloro che, prima di essere me- 
dici, sono stati amici veri: AL- 
VARO LOSCHI, MARIA PER- 
TOSA, NANNI DOMINICI, i 
medici ed il personale del Labo- 
ratorio di Analisi chimico- 
cliniche-mierobiologiche del Po- 
liclinico di Perugia. — 

Ringraziano tutti gli amici 
che anche a Trieste hanno testi- 
moniato il loro affetto. 

La morte e la vita, sui giornali 
sì lasciano scrivere deformate e 
FABIO non avrebbe voluto pa- 
role che piacessero solo a se 
stesse. 

È stato un comunista, tutta la 
Vita, prima e oltre la sua profes- 
sione, senza troppa retorica. 

Chi Lo ricorda, Lo sente den- 
tro, per quei momenti difficili, 
per quei momenti belli che ha 
vissuto con Lui. 


Trieste, 27 ottobre 1984 
nn] 


o esi 


L 


È mancato all’affetto dei suo! 
cari il giorno 25 ottobre 


Salvatore Zanon 


pescivendolo 


Ne danno il doloroso ann 
cio la moglie ANNA, la figli 
BRUNA, il figlio MARINO 008 
PIERA, i nipoti, i pronipoti, 
fratello GIOVANNI e i pare! 
tutti. 

I funerali seguiranno sabat? 
27 corrente alle ore 11.30 dall 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 27 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: 
— OTELLO e IOLE BABINI 
— GIULIO, BRUNA, ANDREA 
e MARINELLA BABINI 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Partecipano al dolore- dell'8: 
mico MARINO: DEA, RENATO 
e famiglia e la F.LLI NASCIM 
BEN S.p.A: 


‘Trieste, 27 ottobre 1984 


Partecipano ‘al lutto famigli@: 
— FRANCO HLAVATY 
— PAGGIARO i 

Trieste, 27 ottobre 1984 


ne ced 


T 


Il 25: ottobre si è spenta 
nostra cara 


Domenica Caktas 
ved. Marsala 


Ne danno il doloroso ann 
cio i nipoti, i cognati, GIANNI 
BENFANTI e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno lunedì? 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BIRATTARI 


Trieste, 27 ottobre 1984 


| Partecipano al dolore le fam 
ue: 


glie: 
— VANONI 
— STEFANI 
— BENFANTI 
‘Trieste, 27 ottobre 1984 


ee 


T 


Il 25 ottobre ha raggiunto IL 
sua NELLA il 


RAG. 
Ferdinando Herrman! 


Ne danno il triste annunblo 
l'affezionata BRUNA, il iratell 
ADOLFO con EDDIE, la nip?! 
ADRIANA, la cognata LU 
MILLA e ì parenti tutti. — Je 

T funerali seguiranno oggi 2 to 
ore 10.45 dalla Cappella dell 
Spedale maggiore, 


Trieste,.27 ottobre 1984 


Si associano al lutto: n 
— ANNAMARIA NANNI 
— famiglia DORIA 


ste, 27 ottobre 1984 


T 


Si è spento serenamente 


Giovanni Spagnol 


Ne danno il triste annuncio!? 
moglie GINA, la figlia LILIANG, 
il genero SERGIO, i nipoti DI 
CIANO e SPARTACO. pe 

im sentito grazie vada al PE, 
sonale medico e infermieristi! 
della Terza geriatria. Ne, 

I funerali seguiranno oggi N 
bato alle ore 9 dalla Cappe! 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


Si associano al dolore le faro” 
glie NORDIO e GORUPPI. 


Trieste, 27 ottobre 1984 


T 


I giorno 25' corr. si é spent? 


Stanislao Kosmina 


commerciante 


Ne danno il triste annuncio! 
figlio NICOLA e famiglia. . yj 

I. funerali seguiranno oggl. jo 
corr. alle ore 14 dal domicil 
alla Chiesa di Aurisina. 

Aurisina, 27 ottobre 1984 


Partecipano commossi al tu 
no di MARISA per la scompal® 
1 


Ettore Visintin 
gli amici: 
— LUCIANO, ADRIANA 
— GIANNI, LUCIANA 
— UCIO, ROSANNA 
— FRANCO, SILVANA 


Trieste, 27 ottobre 1984 


II ANNIVERSARIO 


Carlo Revini 


e 


Anita Scarpa 
ved. Friso 


Con immutato affetto vi rico” 
diamo sempre. 


I familiari 
Trieste, 27 ottobre 1984 


‘Ricordano- la cara 


Giovanna Stocca 
ved. Masè 


il fratello MATTIA, la cognati 
le sorelle ANGELA ed EMILI 
nipoti. 


‘Trieste, 27 ottobre 1984 .\_° 


XV ANNIVERSARIO 
Giovanni Bisiani 
I Tuoi cari Ti ricordano. 
Trieste, 27 ottobre 1984 


Rec 


sil 


0 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA:S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Bandiere e memorie di 
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‘ LA SOLENNE CERIMONIA RIEVOCATIVA DEL TRENTENNALE IN PIAZZA DELL'UNITÀ 


quel lontano 26 0 


‘obre 


In uno scenario reso più suggestivo dal cielo rabbonitosi sono sfilati reparti eredi di gloriose tradizioni - Il giuramento delle reclute 


. Sotto un sole velato. ma 
Ugualmente caldo, ieri matti 
Na in piazza Unità d’Italia si è 
Svolta. la cerimonia centrale 
delle celebrazioni per il tren- 
—lesimo anniversario del ritor- 
No dell’Italia a Trieste. Lo sce- 
iNario, già suggestivo, della 
Diù bella piazza cittadina, era 
Completato sul lato mare dal- 
l'ammiraglia della marina mi- 
litare «Vittorio Veneto», at- 
‘traccata insieme alla fregata 
«Perseo» e all'’ammiraglia del- 
la sesta flotta Usa nel Medi- 
Traneo «Puget Sound», tra 
»la Stazione Marittima e il mo- 
lo Audace. Sul ponte della 
“Vittorio Veneto» spiccavano 
le divise blu degli ufficiali 
Schierati. 
La cerimonia è cominciata 
alle 10.10 in una piazza affolla- 
ta (molta la gente e molte le 


Scolaresche) anche se non gre- . 


Mita. Mentre la banda dei ca- 
«fabinieri suonava l'Inno d'Ita- 
“lia e altre melodie patriotti- 
Che, si sono schierati i reparti 
“in armi delle varie unità e dei 
Corpi armati dello Stato. Poi 
Sono stati resi gli onori al 
Sonfalone della città e alle 
bandiere di guerra dei repatti. 

Alle 10.54, con una ventina 
di minuti di ritardo sul pro- 
gramma, sono arrivati il presi- 
dente ‘del consiglio‘ Bettino 
Craxi e il ministro della difesa 

‘Giovanni Spadolini. Hanno 
Passato in rivista, con passo 
Spedito, le truppe schierate e 
Sono saliti sulla tribuna, do- 
Werano ad attenderli il sinda- 
Co Franco Richetti, con la 

“fascia. tricolore, le massime 
autorità civili (c'era la nuova 
Giunta regionale al gran com- 
bleto con in testa il presidente 
Adriano Biasutti) e quelle mi- 
litari, nonché il vescovo 
Lorenzo Bellomi. Tra il pub- 
Blico in tribuna erano presen- 

‘ti, l’ex sindaco Marcello Spac- 

o;Sini, la vedova del sindaco 

Gianni Bartoli, signora Lina, 

“ex. parlamentare Corrado 

elci, e il console americano 
Frank Golino, insieme all’am- 
Miraglio Edward Martin, co- 
Mandante della sesta flotta 
Usa. 

Giunte le massime autorità 
Nazionali, c'è.stato l’alzaban: 
dierave quando i due vessilli, 
Cittadino e nazionale, sono 
Siunti in cima ai pennoni, ec- 
Co sfrecciare le Frecce Trico- 
lori, che, hanno strappato al 
Pubblico un lungo, affettuoso 
applauso. L'effetto è stato 
Notevole: i cinque velivoli, in 
Derfetta formazione, sono 
Sfrecciati, lasciando la lunga 
Coda bianca, rossa e verde, in 
Un cielo azzurrissimo poiché 

“in quel momento era sgombro 

di nubi efoschia, Sono arriva- 
ti da dietro la «Vittorio Vene- 
to», hanno superato la piazza 
€ sì sono persi alla vista dietro 

Municipio. 

% Quindi ha avuto luogo la 
Cerimonia del giuramento del- 
le reclute delle «Truppe Trie- 
Ste», dell'ottavo scaglione 
1984. Ai giovani ha rivolto un 
Saluto Tranquillo Ferrari. Il 
Veterano, decorato di meda- 
Blia d’oro per alcune eroiche 

. Azioni sul fronte russo nel ’42, 

È ha ricordato il «diritto-dovere 
Qi servire sempre e comunque 
l'Italia». 

_ , Poco dopo le 11.30 hanno 

' tenuto i due discorsi ufficiali il 
Sindaco Franco Richetti e il 
Presidente del consiglio Betti- 
No Craxi (discorsi dei quali 

famo ampio resoconto in al- 
tre parti del giornale). 

Infine sono sfilati i reparti 

(3 armi e sono stati resi gli 
Onori alle autorità, mentre si 
Alternavano alcune marce 

. Sonate dalla fanfara dei ber- 
Saglieri edella banda dei ca- 

7 labinieri. Con le note de «Le 
Tagazze di Trieste» la cerimo- 
Na in piazza si è conclusa. 
-. Nel pomeriggio le celebra- 
Zioni sono continuate con l'in- 
titolazione della Sala degli at- 

l accademici dell’Università 
A nome di Angelo Ermanno 

‘ammarata, Magnifico retto- 
Te del nostro ateneo in quell’e- 
Noca. Alle ‘17 c'è stato l’am- 

—. Mainabandiera in piazza Uni- 
tà è contemporaneamente al 

luseo Revoltella l'omaggio a 

‘arlo Scarpa, l'architetto che 

Progettò la nuova ala del 

seo, che è stata ufficial- 

ente inaugurata alle 18. Nel- 

Occasione è stata aperta 

ache: la mostra sul pittore 

lestino Eugenio Scomparini 
“Pittura e altro da Sedan a 
è Sarajevo», 

Alle 19, in piazza Unità, si è 
€sibita la fanfara dei bersa- 

leri della sezione triestina 

_. Enrico Toti» e la giornata 
Jelle celebrazioni si è poi con- 

Usa ‘con il concerto della 

‘anda dei carabinieri al tea- 

0 «Giuseppe Verdi». 

Pierluigi Sabatti 


} 


° 
Quelle vecchie 
PIANI 
Immagini 
Nell'edizione di ieri è 
Saltato un periodo e così i 
lettori non sono stati in- 
Ormati che molte foto 
Pubblicate nell’inserto 
erano di Giornalfoto, per 
Oltre vent'anni collabora- 
Ore del «Piccolo». Ce ne 
Scusiamo con quei vecchi 
Amici, 


Li 


Fatti oggetto di calorosi applausi sono stati, come sempre, i bersag] 


lieri al momento del loro ingresso in piazza dell'Unità 


so 


Sfilano i reparti di tutte le armi e dei corpi armati dello Stato: nella foto marinai, avieri e agenti della polizia 


Entusiasmo della folla per il passaggio della pattuglia delle Frecce tricolori spuntate da dietro le navi al momento dell'alzabandiera 


(Italfoto) 


I TEMI ECONOMICI NEL DISCORSO DI RICHETTI - L'INCONTRO CON GLI SLOVENI 


Chiediamo una riqualificata presenza pubblica» Omaggio a Cammarata 


La giornata celebrativa è 
stata costellata da una fitta 
serie di manifestazioni e in- 


contri in città. Dopo la ceri- 


monia in piazza Unità, il pre- 
sidente del consiglio Bettino 
Craxi si è incontrato in prefet- 
tura con. il sindaco Franco 
Richetti. Nel corso del cordia- 


‘le colloquio Richetti ha ripro- 


posto a Craxi alcuni dei temi 
che aveva affrontato nel di- 
scorso ufficiale pronunciato 
poco prima della tribuna di 
piazza Unità. 

«In questo periodo — aveva 
affermato Richetti — lo Stato 
italiano ha riconosciuto come 
necessaria la presenza signifi- 
cativa del capitale e dell’im- 
presa pubblica a sostegno di 
‘un’economia (quella triestina) 
per tanti motivi difficile, pre- 
senza che non vorremmo Ve- 
der attenuata, bensì riqualifi- 
cata in un momento in cui la 
crisi economica mondiale in- 
veste proprio i pilastri sui 
quali essa fino a oggi si fon- 
dava. 

«Non è questa l'occasione — 
aveva detto ancora il sindaco 
— per soffermarsi su marine- 
ria, cantieristica e siderurgia, 
ma questo doveroso accenno 
è ben compreso dalle autorità 
presenti ed. è. intimamente 


vissuto e sofferto dai nostri . 


lavoratori. 

«Vorremmo — aveva .con- 
Gluso Richetti — che oggi que- 
sto più vitale, ritrovato inseri- 
mento di Trieste nell’area 
centro-europea fosse incenti- 
vato da idonei provvedimenti 
atti a consentirle una più 
ampia esplicazione del suo 
ruolo emporiale e della sua 
capacità e volontà di farsi 
polo tecnologico, di ricerca e 
di produzione». 

Il presidente del consiglio si 
è poi incontrato, sempre in 
prefettura, con una delegazio- 


Durante l’incontro in prefettura, il sindaco Franco Richetti ha 
fatto omaggio al presidente Bettino Craxi di una riproduzione 


del sigillo trecentesco del nostro Comune 


ne unitaria degli sloveni della 
regione, che ha esposto le ri- 
chieste della minoranza e, in 
particolare, un più. sollecito 
iter parlamentare dei disegni 
di legge sulla tutela. Gli slove- 
ni hanno inoltre ribadito che 
la legge deve valere per tutto 
il territorio del Friuli-Venezia 
Giulia dove è presente la. 
minoranza. 

Craxi ha espresso il convin- 
cimento che «il problema non 
deve marcire» e ha assicurato 


- il suo'intervento sia in ambito 


governativo, sia in quello par- 
lamentare. Rispondendo a 
‘una precisa demanda, il capo 
del governo ha assicurato che 
la delegazione sarà da lui rice- 
vuta quando avrà qualcosa 


(Italfoto) 


da comunicare; ma ha anche 
rilevato che le minoranze na- 
zionali devono godere nel pae- 
se di parità di trattamento 
senza alcuna discriminazione. 

AI termine del colloquio, gli 
sloveni hanno fatto omaggio a 
Craxi della monografia sul 
Carso con testi del poeta Ko- 
sovel e illustrazioni del pittò- 
te Spacal. 

‘Al presidente del consiglio, i 
sindaci dei comuni minori 
(Pavel Fonda di Duino- 
Aurisina, Edvin Svab di San 
Dorligo, Josip Gustin di Sgo- 
nico e Pavel Colja di Monrupi- 
no) hanno inviato un messag- 
gio di benvenuto nel quale è 
stato ricordato che «una delle 
caratteristiche negative del- 


IL. CONCERTO DELLA BANDA AL TEATRO VERDI 


Tutto esaurito per i carabinieri 


Tutto esaurito al Verdi per l'attesissimo concerto della banda dei-carabinieri 


l'italia democratica è l’aver | vrà farsi carico.di questi pro- 


‘rinviato per decine di anni il 


riconoscimento dei diritti e la 
tutela della minoranza slove- 
na». Il documento dice ancora 
che gli sloveni erano presenti 
in piazza Unità insieme agli 
altri componenti della popo- 
lazione di Trieste «per far va- 
lere la lettera e lo spirito della 
nostra Costituzione» e con- 
clude ‘affermando che «fedeli 
‘a questi principi e alla Repub- 
blica si attendono dal govet- 
no e dal Parlamento non più 
parole ma azioni concrete». 
Sempre in‘occasione delle 
celebrazioni per il trentesimo 
anniversario del ritorno dell’I- 
talia a Trieste, il neo eletto 
presidente del consiglio regio- 
nale Luigi Manzon ha inviato 
un messaggio alla città. «L'in- 
gresso a Trieste, il 26 ottobre 
1954, delle truppe italiane — 
si legge nella nota — costituì 
per tutti i cittadini del Friuli- 
Venezia Giulia un evento sto- 
rico che permise ai triestini di 
vedere coronata la loro ferma 
volontà di unione alla madre- 
patria e che sancì la fine di 
una lunga, tormentata e 
‘aspra vicenda che attirò l’at- 
‘tenzione di tutto il Paese». 


Dopo aver sottolineato che 
«il ricordo di quella meravi- 
gliosa giornata è ancora 
vivo», il presidente. Manzon 
afferma che «la Regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia, 
dove oggi convivono pacifica- 
‘mente le genti giuliane, friula- 
ne e slovene, guarda con par- 
ticolare attenzione alla situa- 
zione socio-economica del 
comprensorio triestino, trava- 
gliato da sintomi di recessio- 
ne economica e dai gravi pro- 
blemi da essa derivati». 


«Tutta la comunità regiona- 
le — conclude il presidente 
del consiglio regionale — do- 


Avvicendamento 
al comando, 
della brigata 


«Vittorio Veneto» 
Lunedì, alle 10, alla presen- 


za del comandante della divi- 


sione meccanizzata «Folgo- 
re», e delle più alte autorità 
civili, militari e religiose della 
città, avrà luogo nella caser- 
ma «Guido Brunner» di Villa 
Opicina la solenne cerimonia 
per la cessione del comando 
della brigata corazzata «Vit- 
torio Veneto». Il generale E: 

manno Brandes, dopo qua: 


?{ tredici mesi di permanenza 


(Italfoto) 


alla guida della grande unità, 
cederà il comando della briga- 
ta al generale Felice Grosso, 
perché destinato a un impor- 
tante incarico alla Scuola di 
guerra di Civitavecchia. 

Tl nuovo comandante, gene- 
rale. Felice Grosso, nato nel 
1933 in provincia di Bari, pro- 


viene da Udine, dove è stato , 


per tre anni e mézzo capo di 
stato maggiore della divisione 
meccanizzata «Mantova». In 
precedenza era stato vice co- 
mandante della brigata mec- 
canizzata «Gorizia». 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla «Pe 


IATA / 


blemi, affinché, attraverso un 
equilibrato. sviluppo, venga 
assicurata la crescita sociale 
di tutte le popolazioni del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella giornata non sono 
mancate voci di dissenso, 
espresso comunque molto ci- 
vilmente. I pacifisti hanno 
inalberato uno striscione, du- 
rante la cerimonia in piazza 
Unità, sul quale era riportata 
l'ormai famosa frase del Presi- 
dente Pertini: «Svuotiamo gli 
arsenali e riempiamo i 
granai». x 
Sempre durante la manife- 
stazione, alcuni membri del- 
YUnione degli istriani della 
Libera provincia dell'Istria in 
esilio ha distribuito un volan- 
tino al pubblico presente. Nel 
volantino è detto tra l’altro 
che «istriani, fiumani e dal- 
mati, mentre festeggiano 
commossi a Trieste con i con- 
cittadini il 26 ottobre ’54 che 
vide il ritorno dei soldati d’I- 
talia in questa città. dove 
approdarono profughi, ricor- 
dando il loro dramma e ripro- 
pongono alla meditazione di 
tutti la dichiarazione indiriz- 
zata e consegnata personal- 
mente il 22 giugno ’54 al presi- 
dente del consiglio di allora, 
Scelba, da mons. Antonio 
Santin, vescovo di Trieste e 
Capodistria, e dal prof. Rodol- 
fo Ambrosino, magnifico ret- 
tore dell’Università di, Trie- 
ste». Il volantino sì chiude 
invitando le autorità a «capi- 
re l’anima di Trieste e dei 
profughi». 

Nel pomeriggio, in piazza 
Goldoni, il Movimento indi- 
pendentista ha tenuto un co- 
mizio sul tema «Quale futuro 
per Trieste dopo trent'anni di 
condominio italo-jugoslavo 
‘nel territorio libero?». 

PI. S. 


IL RETTORE DI QUEGLI ANNI DIFFICILI 


Nella giornata del trenten- 
nale del ritorno della città 
all’Italia, un significativo 
omaggio. è stato. reso dalla 
cittadella della cultura triesti- 
na al rettore di quegli anni 
difficili, Angelo Ermanno 
Cammarata. Lo scoprimento 
di una targa che lo ricorda è 
stato ieri pomeriggio. all’Uni- 
versità il momento culminan- 
te della cerimonia di intitola- 
zione della Sala degli atti ac- 
cademici alla memoria del co- 
raggioso rettore. 

Sala e targa ricorderanno 


così una figura molto nota 
non solo durante gli anni del- 
l'occupazione militare allea- 
ta; ma anche negli anni suc- 


' cessivi, poiché la battaglia di 


Cammarata per l'italianità 
effettiva e integrale di Trieste 
continuò nel resto del Paese, 
sia in convegni di discipline 
giuridiche, sia in una serie di 
‘conferenze tenute nei più pre- 
stigiosi atenei. 

La cerimonia di intitolazio- 
ne della sala è stata aperta 
dal rettore Fusaroli, il quale 
ha.ricordato che proprio gra- 


zie ‘alla raggiunta certezza di 
un'identità» nazionale della 
città e dell’Università «è potu- 
ta germogliare la prospettiva 
ora concreta: di un. Ateneo 
aperto, alla cooperazione 
scientifica. tra i popoli», 
Haparlato poi il prof. Guido 
Gerin, che ha.rievocato, con 
irito di attento cronista, i 
fatti dell'aprile 1947, che vide- 
ro.il rettore Cammarata inter- 
locutore pacato ma fermo del 
governo alleato; a difesa delle 
istituzioni culturali di una:cit- 
tà dal futuro allora incerto, 


Aua:80 nuova su tutta la linea 


1600cmc. Diesel in versione 


È nuova nella ‘carrozzeria. 

E ‘nuova all'interno 

E nuova nell'offerta di motori: 
1300cmc; 1600cme; 1800cme 
a carburatore e a iniezione; 


FIDATI È 


@autosa 


aspirata e Turbo 
E nuova la Audi80 Quattro: ora con 
motore di 1800cme a 4 cilindri 

e.una velocità massima di 170: kmh. 


PROVATELA PRESSO La concessionaria AUÒ! VOLKSWAGEN 


Trieste via Fabio Severo 52 


lone catullo & 


sint. 
ef Grupo Volkswagen È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA AGITAZIONE PROCLAMATA DAI SINDACATI DI CATEGORIA 


I commessi saranno in sciopero 


erti il 3 novembre 


Non si presenteranno al lavoro per protesta contro la deroga alla chiusura concessa dal Comune 


Sabato 3 novembre i negozi 
della città saranno aperti ma 
dietro i banchi forse non ap- 
pariranno i commessi. La 
Fulctas (Federazione unitaria 
lavoratori commercio, turi- 
smo, affini e servizi) ha infatti 
proclamato per la giornata di 
San Giusto uno sciopero. È 
questa la risposta delle orga- 
nizzazioni sindacali alla deci- 
sione del Comune di concede- 
re una deroga agli esercenti 
che consente loro di aprire i 
battenti la mattina del 3 no- 
vembre. 

Proprio in merito a questa 
opportunità offerta ai com- 
mercianti, la Fuletas esprime 
in una nota «il più netto dis- 
senso» in quanto «questa 
apertura antimeridiana dei 
negozi stravolge quanto pre- 
Visto in materia di festività 
nel contratto collettivo nazio- 
nale di Javoro». 

Per le festività dei primi di 
novembre il Comune ha auto- 
rizzato una serie di deroghe 
che ovviamente possono esse- 
re recepite o meno a seconda 
delle valutazioni che ogni sin- 


Sciopero 

negli asili 
comunali 
il 5 novembre 


Un altro sciopero paralizzerà le 
scuole materne comunali lunedì 5 
novembre. Lo hanno indetto i sin- 
dacati confederali per protestare 
contro l'ordinanza del sindaco 
che blocca l’assegnazione delle 
supplenze negli asili fino al 31 
dicembre. Nel frattempo, Cgil, 
Cisl e Uil si rivolgeranno alla 
magistratura del lavoro: intendo- 
no denunciare l’amministrazione 
comunale per «comportamento 
antisindacale». 4 


Il braccio di ferro tra Comune e 
sindacato sui problemi delle scuo- 
le materne rischia, insomma, di 
trasformarsi in uno scontro aper- 
to. Eppure lo spazio per una trat- 
tativa c'è ancora. Lo hanno spie- 
gato ieri mattina, in un'assemblea 
che si è tenuta nell’asilo di via 
Mamiani, Paolo Macaluso e Clau- 
dio Caniglia (Cgil), Marino Pitac- 
cò (Cisl), Gianfranco Comel (Sina- 
scel-Cisl) e Salvatore Vindigni 
(Uil). 


HI SAP — Una delegazione del 
Sindacato autonomo di polizia 
composta da Ferone, Orologio e 
Cannataro, si è incontrata a 
Roma, con i competenti organi 
ministeriali per illustrare la situa- 
zione connessa all'impiego del per- 
sonale della Scuola allievi agenti 
di Trieste e di altri reparti della 
zona in servizio di ordine pubblico. 


gola azienda è libera di fare. 
Questo vale per lunedì 29, per 
il pomeriggio di mercoledì 31 
(nel caso di quegli esercizi che 
in tale giorno effettuano la 
chiusura infrasettimanale), 
per sabato 3 e lunedì 5 
novembre. 

«C'è già una deroga per 
dopodomani — dice Claudio 
Grande della Filcams-Cgil — 
e una per il lunedì successivo. 
Quella del 3 novembre ci sem- 
bra assolutamente inutile». 

Franco Rosso, direttore del- 


l'Unione Commercianti ribat- 
te secco: «E una concessione 
vecchia, il pacchetto di richie- 
ste l'abbiamo presentato il 31 
ottobre del 1983 e c’era anche 
il 3 novembre tra le date in- 
cluse. Mì sembra che i sinda- 
cati si sveglino un po’ tardi». 

La protesta della Fulctas 
però è diretta in particolar 
modo contro l'assessore al 
l’Annona, avv. Sergio Trau- 
ner, accusato in prima perso- 
na di aver ridotto le consulta- 
zioni in materia con le orga- 


Orari per bar e parrucchieri durante le festività 


Bar e ristoranti dell'intera provincia potranno derogare 


all’obbligo di chiusura facoltativa a turno nella giornata di 
giovedì 1 novembre in coincidenza con la festività di Ognissan- 
ti. Lo comunica la Federazione italiana pubblici esercizi la 
quale precisa che per gli esercizi aventi sede nel Comune di 
Trieste è stata concessa dal Sindaco la possibilità di rinunciare 
al «riposo» anche nelle giornate del 2, 3 e 4 novembre. 

Nel settore degli artigiani vengono invece resi noti gli orari 
relativi agli esercizi di acconciature per uomo e per signora. Gli 
acconciatori per signora potranno osservare il turno di lavoro 
normale, in deroga alla giornata di chiusura, lunedì 29 e 
mercoledì 31. Per venerdì 2 novembre, invece, è previsto l’orario 
continuato dalle 8 alle 19.30. Quanto agli acconciatori per uomo 


osserveranno l’orario normale per tutta la settimana. 


nizzazioni sindacali a «inutile 
formalità». 

«Faccio quello che ritengo sia 
giusto fare — è la risposta 
dell’avv. Trauner — È un'im- 
pressione sbagliata». 

Dalla polemica allo sciope- 
ro il passo è breve. Così saba- 
to i lavoratori dei negozi, in 
particolar modo i dipendenti 
dei grandi magazzini e delle 
grandi catene commerciali in- 
croceranno le braccia in se- 
gno di protesta. 

Assemblee per coordinare 
l'agitazione sono previste in 
questi giorni in tutti gli eserci- 
zi dove il sindacato è presen- 
te. «La battaglia contro l’a- 
pertura del 3 novembre — si 
legge ancora nel comunicato 
della Fulctas — è motivata 
anche dal malumore delle ul- 
time esperienze fatte in occa- 
sione della sfilata degli alpini 
e del Premio Italia, quando le 
deroghe furono concesse in 
tempi brevissimi. 

Secondo ì sindacati la deci- 
sione del Comune in quelle 
occasioni «non produsse nes- 
sun beneficio». 


DUE TEPPISTI AGGREDISCONO UN UOMO 


Rimproverati 
lo picchiano 


La scenataccia in via Conti di fronte a un'osteria 


Lo attendono all’esterno 
dell’osteria. Lo prendono a 
pugni e calci. Poi lu buttano 
in una vetrina che va in pezzi. 
Infine scappano, protetti dal- 
l'oscurità, 

È accaduto ieri alle 18 in via 
Conti, protagonista suo mal. 
grado, Edoardo Di Demetrio, 
47 anni, via Rossetti 93. Pochi 
minuti prima dell'aggressione 
la vittima aveva redarguito i 
due teppisti che stavano mo- 
lestando gli avventori dell’o- 
steria sita al numero 10 della 
stessa via Conti. 

I due spingevano i clienti, 
rovesciavano i bicchieri di vi. 
no urlavano a squarciagola. 
«Dei, dei, no stè far monade» 
aveva sbottato più di una per- 
sona seduta ai tavoli. Edoar- 
do Di Demetrio aveva rinca- 
rato la dose... Da qui la pro- 
messa «Te spetemo fora» e il 
pestaggio. 

La polizia è arrivata quasi 
subito. L’aveva chiamata 
Giovanni Godnich il proprie- 
tario dell'adiacente negozio 
«Tecnofoto» la cui vetrina era 
andata in frantumi. 


LO SCONCERTANTE PERSONAGGIO CONDANNATO NELLO SCORSO OTTOBRE 


Nell'ultimo round con la giustizia 


Nell'ultimo round con la 
giustizia, il conte Marino Vul- 
cano, lo sconcertante perso- 
naggio che avrebbe determi- 
nato il dissesto economico del 
dott. Roberto Gabrielli e di 
sua moglie Anna Maria, ha 
avuto un modesto sconticino 
di pena. 

Il Tribunale lo aveva con- 
dannato a 9 anni di reclusione 
e 3 milioni di multa e al risar- 
cimento dei danni ai due gio- 
vani coniugi e al padre di 
Roberto, Alberto, per circon- 
venzione di incapace, estor- 
sione, furto aggravato, falso in 
assegni, lesioni, minaccia e 
violenza privata. Vulcano 
aveva impugnato la sentenza. 

Il 24 ottobre dell’83, la Corte 
d'appello lo aveva riconosciu- 
to colpevole di circonvenzio- 
ne della sola Annamaria Ga- 
brielli e gli aveva ridotto la 
pena a 6 anni e 4 mesi di 
reclusione e 2 milioni di 
multa. 

Patrocinato dall’avv. D’O- 
vidio di Roma ricorse per Cas- 
sazione e lo stesso passo fu 
intrapreso dalle parti civili 


: In poche righe i 


uno sconto di 


con il prof. Caraccioli di To- 
rino. 

La scorsa settinana, la se- 
conda sezione penale del su- 
premo Collegio ha dichiarato 
l'improcedibilità dell’azione 
penale per il falso in assegni 
per difetto di querela, gli ha 
ridotto la condanna di due 
‘mesi di reclusione e ha confer- 
mato nel resto la sentenza 
della Corte triestina. 

La vicenda, che ha Vim- 
pronta del romanzesco, si di- 
panò tra l’estate e l'autunno 
dell’81. 

Nell’agosto di quell’anno, 
Vulcano arrivò a Trieste 
assieme alla moglie, Giuliana 
Meogrossi, l’ex direttrice di 
Rebibbia, che aveva cono- 
sciuto mentre era recluso in 
quel carcere per avere ucciso 
in stato di incoscienza l’a- 
mante Ada Torti. 

Si presentò nello studio 
fotografico del dott. Roberto 
Gabrielli e gli commissionò 
alcune riprese di un angelo 
del Vela che si libra sulla tom- 
ba di una sua ava al cimitero 
di Sant'Anna. 


All’occasionale rapporto di 
lavoro subentrò un’amicizia 
che ebbe effetti catastrofici 
per le finanze di Roberto Ga- 
brielli. Affascinato dall’eclet- 
tico, improvvisato amico, il 
fotografo e sua moglie ne di- 
vennero succubi al punto di 
alienare tutte le loro sostanze 
e di eseguire a puntino tutti 
gli assurdi diktat che egli im- 


ena per Vulcano 


incriminato per i reati di cui 
abbiamo già accennato. 

Sia in Tribunale sia in Corte 
d’appello egli tentò di mini- 
mizzare i fatti ma nonsyenne 
‘ovviamente creduto e tuttora 
si trova in un carcere della 
penisola, dove fa il bibliote- 
cario. 

Miranda Rotteri 


partiva loro: dovevano dormi- e Ragi 
re, mangiare e fare anche la Triestino 
pipì a comando. arrestato 


Dopo avere soggiornato in 
alcuni lussuosi alberghi, i Ga- 
brielli e i Vulcano si sistema- 
rono nella casa di Roberto, in 
via Giulia, ma la coabitazione 
fu talmente agitata che gli 
inquilini si rivolsero all’ammi- 
nistratore dello stabile. 

Quasi nello stesso periodo, 
Alberto Gabrielli bussò alla 
porta della Squadra mobile 
per esternare i propri dubbi 
sullo strano comportamento 
del figlio. 

Gli agenti si recarono nella 
casa di Roberto e accertarono 
episodi di tale gravità che 
Vulcano venne arrestato e poi 


| CALENDARIETTO 


Oggi il congresso delle Acli 


Si apre oggi alle 18 nella sala «Achille Grandi» dell’Enaipin 


via dell’Istria 57, il 16.0 Congresso provinciale delle Acli. La 
relazione introduttiva sarà letta dal presidente provinciale 
uscente Fabio Marchetti. Successivamente i congressisti discu- 
teranno le tesi predisposte dal Comitato esecutivo nazionale 
sull’impegno delle Acli nei problemi della pace, del lavoro e 
della democrazia. L’assise eleggerà inoltre il nuovo Consiglio 
provinciale, i quattro delegati al Congresso nazionale, i 30 
delegati al Congresso regionale e il Collegio dei probiviri. 


Nuova sede della Sezione antincendio 


Nell’ex caserma dei carabinieri di Prosecco domani matti- 
‘na, alle 10.30, si terrà la cerimonia d’inaugurazione della nuova 
sede sociale della Sezione antincendio boschivo del Nucleo 
volontario protezione civile. La sede è costituita da ambienti 
messi a disposizione del gruppo volontaristico dalla Provincia 
di Trieste, proprietaria del complesso. 

Nella sala operativa della sede domani sarà anche data una 
dimostrazione operativa dell'utilizzo del computer nella gestio- 


ne delle operazioni antincendio boschivo e di protezione civile. 


Monumento alla Resistenza a Precenico 


Domani, alle 14.30, si svolgerà a Precenico una cerimonia 
per lo scoprimento di un monumento ai Caduti della Resisten- 
za nativi del borgo carsico. In programma, dopo i discorsi di 
Dusan Kosuta e Arturo Calabria, due esibizioni musicali, una 
affidata al complesso bandistico di Aurisina, l’altra al coro 
bartigiano triestino «Tomazic». Seguirà una recita di alcuni 
bambini «di Precenico. 


Oggi: S. Fiorenzo — Il sole sorge 
alle 6.38 e tramonta alle 16.59; la 
luna si leva alle 10.17 e cala alle 
18.55. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 18,2; minima gradi 14,8; pressio- 
ne millibar 1017,4 in lieve diminu- 
zione; umidità 76 per cento; calma 
di vento; mare calmo con tempera- 
tura, in superficie, di gradi 18,2 ein 
profondità gradi 19, trasparenza 
del mare 6 metri, (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare). 

Maree: oggi, alta alle 10.14 con 
cem 51 e alle 23.34 con em 24 sopra 


STATO CIVILE 


NATI: D'Angelo Marco, D’Ange- 
lo Luca, Coronica Lorenzo, 
Schmal Michela. 

MORTI: Conti Elvira 93, Caktas 
ved. Marsala Domenica 86, Cerni- 
goj Francesco 72, Viviani Luigi 70, 
Spagnol Giovanni ‘79, Allegri Lu- 
ciano 82, Hermann Ferdinando 80, 
Gerolini Giuseppina 88, Baccetti 
in Granata Maria 56, Antonini Ma- 
ria 77, Colarich Lucia 61, Graziani 
Antonia 57, Zanon Salvatore 85, 
Stocca ved. Masè Giovanna 80, 
Stoka Maria ved. Starc 80, Berardi 
Teodorico, 87. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 


il livello medio; bassa alle 4.13 con 
cm 23 e alle 17.06 con em 56 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2. Sistiana, Basovizza e Aquili- 
ia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. 794115. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1. Sistiana, 
‘Basovizza e Aquilinia solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-10 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLPIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 


(*) Listino prezzi del 26.10.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 25.10.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla, 
Pescheria centrale il 26.10.1984 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


‘SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


in Jugoslavia 
per contrabbando 


di blue:jeans 

Agenti della polizia di Capo- 
distria hanno fermato presso 
il villaggio di Obrovo, sulla 
strada Cosina-Fiume, un’'au- 
tomobile sospetta guidata dal 
cinquantunenne Giusto Cro- 
ce, di Trieste. La perquisizio- 
ne dell’autoveicolo ha portato 
gli agenti alla scoperta di un 
nascondiglio nel quale vi era- 
no un’ottantina di paia di 
jeans. 

Nel corso del successivo in- 
terrogatorio il Croce avrebbe 
confessato di aver trasportato 
oltre confine ben 620 paia di 
pantaloni consegnandoli a un 
trafficante fiumano. Il valore 
della merce ammonterebbe a 
circa una ventina di milioni, 

Secondo la polizia capodi- 
striana il Croce sarebbe sol- 
tanto uno dei «commessi» 
d’una rete di contrabbandieri, 
vasta e ben organizzata. 

Giusto Croce è in stato d’ar- 
resto e la sua automobile, una 
«Audi Caravan» è stata posta 
sotto sequestro. 


Un battuta nella zona di 
piazza Perugino, via Pascoli e 
via Rossetti non ha avuto al- 
cun esito. Gli agenti comun- 
que sono in possesso di una 
descrizione dei teppisti. 


Entrambi sui 25 anni, sul 
metro e 70, capelli castano- 
scuri, tutti e due con addosso 
un paio dî jeans. Uno con una 
giacca di velluto marrone a 
coste, l’altro con un giubbino 
di tela. 


Edoardo Di Demetrio, no- 
nostante un occhio nero e nu- 
merosi lividi al capo non si è 
presentato all’astanteria per 
farsi medicare. Ha preferito 
rientrare a casa. 


Mi INFORTUNIO — Mauro Fava- 
ron, 26 anni, autista residente a 
‘Padova, si è schiacciato la mano 
mentre lavorava sul suo autocarro 
davanti al supermercato «Pam». 
Ricoverato all'ospedale di Catti- 
nara, i sanitari gli hanno riscontra- 
to fratture multiple alla mano, 
nonché una vasta ferita da schiac- 
ciamento alla regione palmare. 
Guarirà in una quarantina di 
‘giorni. 


Rinviata 
la causa 
per il 
comizio 
naturista 


Rinviata al prossimo 5 di- 
cembre la causa contro Mau- 
rizio Bekar, di 26 anni, via 
‘Pauliana 10, rappresentante 
dell’Associazione d’azione 
non violenta di Trieste. 

Egli avrebbe dovuto venir 
giudicato dal pretore Pierva- 
lerio Reinotti, pubblico mini- 
stero l'avv. Fabbretti, ma per 
consentire la citazione di al- 
cuni testi il processo ha subi- 
to uno slittamento. 

Bekar, che è difeso dall’avv. 
Maniacco di Gorizia, è impu- 
tato di avere promosso una 
pubblica manifestazione sen- 
za darne preavviso alla Que- 
stura. 

Nella tarda mattinata 
dell’11 giugno dell’83 egli si 
Tecò in polizia per dare notizia 
che alle 13.30 nella zona dei 
Filtri di Aurisina ci sarebbe 
stato un comizio di protesta 
per gli interventi repressivi 
nei giorni precedenti contro 
alcuni naturisti. 

Al comizio, cui presenziaro- 
no una ventina di bagnanti, 
prese la parola la radicale Do- 
ra Pezzilli. 


| Elargizioni 


dei lettori j 


In memoria di Bruno Godini nel 
V.anniv. (27-10) dalla moglie Paola 
‘25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Divisione cardiologica - 
Osp. riuniti (prof. Camerini; dalla 
sorella Ada 30.000, da Laura e 
‘Renata 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carmen e Arturo 
Pirnetti (27.10) da Annarosa Pir- 
netti 50.000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Riccardo Batta- 
glia nel secondo anniv. (27.10) da 
Sergio e Mirella 20.000 pro Erigen- 
da chiesa di S. Luca Evangelista. 

In memoria di Guido Lugetti nel 
VII anniv. (27.10) dalla moglie An- 
na e dalla figlia Adriana 10.000 pro 
Parrocchia di S. Andrea e S. Rita, 
10.000 pro Uil distrofia muscolare, 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Bellino Cagnin 
nell’VIII anniversario (27.10) da 
N.N. 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. È 

In memoria del cap. Giovanni 
Suttora nel 19.0 anniv. dai familia- 
ri 30.000 pro Fondo G. Banelli. 

In memoria di Gisella Allesch 
nel terzo anniversario dai figli Pi- 
na e Stellio 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Onofrio Spada- 
vecchia nel II anniv. dalla moglie 
10.000, da Giorgia 3.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mery Gomezel nel 
13.0 anniv. dal marito 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marinella Saba- 
din nel 7.0 anniv. da Giuseppe 
Crasso 20.000 pro Rifugio animali 

tad. 


In memoria di Liubimira Feriani 
per l'onomastico da Eleonora Fe- 
riani 10.000 pro Enpa (Ente prote- 
zione animali). 

In memoria di Giovanni Bisiani 
nel XV anniv. (27.10) dalle figlie 
Dinora e Renata 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Alberto Ursic per 
il compleanno (27 ottobre) dai fa- 
miliari 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cesare Vatta da 
Lyda Gregoretti-Vatta 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria della consuocera Ti- 
na Ricci da Ersilia Gavagnin 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei defunti da N.N. 
10.000 pro Missione triestina’ nel 
Kenya, 10.000 pro famiglia uma- 
Bhese. d 
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In memoria del nonno da Paolo 
e Michele Merzek 66.000 pro Asso- 
ciazione Amis. 

In memoria di Fulvio Cossutti 
dalla Quinta «G» del liceo scienti- 
fico «G, Oberdan» 90.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Bracco 
da Marcello e Claudio Bracco 
80.000 pro Anffas. 

In memoria di Lisetta Bortolot 
da Marchetti e Sarina 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Maria Prodan in 
Boni da Anna Cernaz 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10,000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
‘merini) Ospedali Riuniti, 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Enrica Athanas- 
ssopulo dal Collegio Patentati Ca- 
‘pitani L.C. & D.M..10.000 pro Fon- 
do Banelli. 

Per Richi da Andrea Genzo 
50.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria della zia Lina Dovis 
‘dalla fam, dott. Vojko Zagar 20.000 
pro Istituto. Rittmeyer... .,. us. 

In memoria dei loro cari defunti 
da Enni e Iginio Meula 20.000 pro 
Lega contro i tumori, sez. Manni. 

In memoria di Bruno Kozmann 
da Ernesta, Merj e Silvano 50.000 
pro Centro cardiovascolare - Osp. 
‘Riuniti (dott. Scardi). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giovanna de Manzini 
25.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Pierina Zerpini da 
Livio e Ada Cobau 30.000 pro Pro. 
Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da L.S. 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Lodovico Vergi- 
nela dalla figlia Liliana 50.000 pro 
Divisione cardiologica - Osp. Riu- 
niti (prof. Camerini). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Edith de Gavardo 10,000 
pro Keren Kayemeth Israele, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


I versamenti fatti dalla moglie 
Antonia Devescovi per lire 20.000; 
dalla famiglia Semi per lire 20.000 
entrambi a favore della Domus 
Lucis Sanguinetti e inseriti nell’e- 
dizione dd. 14 u.s. devono inten- 
dersi eseguiti in memoria di Pietro 
Nider in occasione del IX. anniver- 
sario. 


PELLETTERIE 


Capo di Piazza, 1 


Capuce 


Esclusivista 


F ENDI abbigliamento 


Via San Lazzaro, 1 


incontti... 


a cura della Spe 


CERCANSI MODELLE 


NON PROFESSIONISTE 


Tagli dimostrativi per JEAN BERNARD il famoso stilista 
dell’HAUTE COIFFURE FRANCAISE - PARIGI che sarà ospite 
Domenica 28 ottobre al CAT via Silvula 2/1 - Trieste 


PRESENTARSI OGGI ORE 20 
AL JOLLY HOTEL 


ORGANIZZAZIONE 


CAT 
Circolo delle Arti 
e Tecniche 
dell'Acconciatura Italiana 


PIANTE FIORI 
della dottoressa 
BI S.p.A. AM. STEFANINI 


RIVESTIMENTI |: 
VIA BAIAMONTI 52, TEL. 829525 


Fornitura 
e posa 


PAVIMENTI - 


N | in opera 


di moquettes, plastiche, carta e stoffe da parati 


TV 
HI-FI 


TV. COLOR - REGISTRATORI - RADIO ,-. AUTORADIO 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI -. VIDEOREGISTRATORI 


Ricambi e Accessori Originali 


TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste - Tel. 281250. 


AUTOGAMMA | 


B. Lenardon e. C. 


snc. di 


TRIESTE - VIA VENIER 1/3/5 (Via San Marco) 
a TELEFONO ‘725244 REESE 


eee 


ASSISTENZA (o, 


E VENDITA | RENAULT) 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI DAL 20 AL 50% 


SU GIACCHE - PIUMINI 
CALZONI E MAGLIONI 


star 


I NOSTRI PREZZI!!! 


VIA MATTEOTTI 41/A 
TELEFONO 755223 


Carrozzine a da L. 98.000 } 
Seggiolino auto omologato L. 59.000 
Lettino tela con materasso L. 79.900 
Seggiolone tela pieghevole L. 39.000. 
Bidone portacose L. 19.500 


MIA PALESTRINA 3 
TELEFONO 732889 


Fal 
DIAMO UN TAGLIO 
AGLI INTERESSI 


® ULTIMO GIORNO 


Sa 
-—_ 


2.000.000" IN MENO 
SU CORSA. 


Solo il 10% di anticipo. 48 rate. E uno straordinario 

sconto sugli interessi che arriva fino a 2.000.000 per il 

modello Corsa TR 1300 berlina*. Il «taglio» è invece di 
800.000 lire pet ‘chi paga in contanti. 


VIENI A SENTIRE LE PROPOSTE 
DEL CONCESSIONARIO OPEL: 


SERRI TULLIO & C. sine. 


VIA GINNASTICA N. 56 - TEL. 724211 - 726241 


© [N] 10 sconto sugli interessi è ottenibile 
SÉ (af tramite GMAC ITALIA S.p.A. che OPE @ 


approverà il finanziamento rateale 
IDEE IN MOVIMENTO. 


ricorrendo le condizioni di solvibilità del richie- 


dente. Assistenza qualificata @ ricambi originali 
in oltre 800 centri di servizio Opel. 


Sabato, 27 ottobre 


1984 


IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


Il Wwf (Fondo mondiale 
per la natura) ha inviato la 
lettera che di seguito pub- 
blichiamo ai sindaci di 
Trieste e di Sgonico, ai pre- 
sidenti della Comunità 
montana del Carso, della 
circoscrizione Altopiano 
Ovest, all'Unione Sportiva 
Triestina, del Conì, alle se- 
greterie provinciali dei 
partiti e a Segnalazioni. 

È stato posto da tempo a 
Trieste il problema della 
sostituzione dell’ormai fati- 
scente stadio «Grezar» con 
un nuovo impianto per il 
calcio-spettacolo. Tra le va- 
rie soluzioni proposte, vi è 
‘anche quella che prevede 
una ubicazione del nuovo 
stadio sul Carso, nei pressi 

|. di Prosecco — in territorio 
del comune di Sgonico — 
accanto all'attuale stadio 
di baseball. 


L'area prescelta 

Senza volere entrare nel 
merito del progetto co- 
struttivo, la sezione Wwf di 
Trieste ritiene opportuno 
fare alcune considerazioni 
relative al sito individuato. 

L’area prescelta è usata 
oggi dalla ditta Place Mou- 
lin per il cantiere dell’auto- 
strada e per il deposito del 
materiale di risulta dello 
scavo di una galleria artifi- 
ciale «che coprirà parte del 
tracciato dell’autostrada 
stessa; questo materiale sa- 
rà usato per il ritombamen- 
to della: galleria che — a 

- quanto ci risulta — sarà 
‘ripristinato con copertura 
di terra rossa e semina di 
essenze vegetali carsiche. 
Analogamente si dovrà 

‘procedere per l’area del 
cantiere. Sulla superficie 
oggi degradata sarà quindi, 
a conclusione dei lavori au- 
tostradali, ricreata una 
continuità faunistica e pae- 
saggistica, oggi assai preca- 
tia nella zona Prosecco- 
Opicina. 

Lo stadio, all’opposto, in- 
serendo una grande strut- 
tura tra i complessi sportivi 

' esistenti e gli impiantidella 
Coca Cola, creerebbe una 
fascia edificata e recintata 
senza soluzione di continui- 
tà, costituendo una vera e 
propria barriera da Opicina 
a Prosecco. 


È da temere, inoltre, che 
la presenza dello stadio «at- 
tiri» in seguito altri insedia- 
menti .(bar, ristoranti, ri- 
Vendite varie, ecc.) magari 
sulle aree «degradate» dai 
lavori di costruzione dello 
stadio stesso. 

Lo spazio occupato dal 
nuovo complesso sarebbe 
în gran parte coperto da 
immensi parcheggi, poiché 
le dimensioni dello stadio» 


Stadio sul Carso 
Un «no» dal Wwf 


‘Politici ‘e sportivi invitati a fare scelte responsabili e meditate 


(42.000 posti) e la sua posi- 
zione decentrata rispetto 
alla città, rendendo inevita- 
bile un’affluenza di circa 
10.000 autovetture (per cia- 
seuna delle quali la norma- 
tiva vigente prescrive. 15 
metri quadrati di-.spazio nei 
parcheggi incustoditi) si ar- 
riva ad un totale.di 15 et- 
tari. 

Sarebbe necessario asfal- 
tare quest'immensa super- 
ficie, per evitare l’inquina- 

‘ mento del suolo — carsico e 
quindi permeabile — da 
parte degli idrocarburi, de- 
rivanti dalla presenza di 
migliaia di automezzi. A 
parte l'evidente danno pae- 
saggistico, una superficie 
asfaltata di queste dimen- 
sioni avrebbe però un 
impatto notevole sul miero- 
clima della zona, incremen- 
tando l’evaporazione ed in- 
fluenzando le doline e le 
depressioni carsiche circo- 
stanti. 

Sicuramente cospicuo sa- 
rebbe anche l'impatto acu- 
stico del nuovo stadio, non 
tanto per la rumorisità del- 
le manifestazioni interne 
alla struttura, quanto per 
quella — impossibile da eli- 
minare — prodotta dalla 
presenza umana e dei mezzi 
meccanici nei suoi dintorni 
(parcheggi, vie d’accesso, 
ecc.). Tale rumorisità si 
aggiungerebbe a quella, ri- 
levante, del traffico auto- 
stradale, con effetti negati- 
vi sull’abbondante fauna 
selvatica della zona. 


Danni alla natura 

Va, infine, sottolineato il 
rischio che la concentrazio- 
ne di decine di migliaia di 
persone in un’area adiacen- 
te a zone di alto pregio 
naturalistico (tra le quali 
c'è l'ambito di tutela 
ambientale F_ 3) provochi 
danni gravi alle stesse: si 
pensi al calpestio dei prati, 
alla raccolta di fiori, frutti e 
«foglie rosse» (come con- 
trollarla)?, per tacere del 
pericolo di incendi. 

Questi ultimi sono diret- 
tamente proporzionali alla. 
pressione antropica suliter- 
ritorio (più persone, più 
rischio) e sono spesso dovu- 
ti ad atti di teppismo; pur- 
troppo il teppismo, più o 
meno organizzato, è 
alquanto frequente. a mar- 
gine delle partite di calcio. 
Va ricordato, ancora, che il 
campionato si svolge pre- 
valentemente nei mesi in- 
vernali, proprio quelli di 
maggior rischio per gli in- 
cendi boschivi in Carso, a 
causa delle note ragioni 
meteoclimatiche (siccità, 
forti venti). Per ridurre tan- 
ti rischi a ben poco, temia- 


mo, servirebbero i percorsi . 


‘parte degli spettatori abi- 


‘ partite di calcio. Ciò appare 


‘ no (più freddo, più ventoso 
« e più spesso innevato) e la 


i nante di prima categoria) a 


naturalistici e le strutture 
ricreative-educative  previ- 
ste nel progetto come inte- 
grazione dello stadio calci- 
stico. 


Soluzioni diverse 

Alla luce di quanto espo- 
sto sopra, la sezione Wwf di 
"Trieste esprime quindi un 
giudizio negativo sull’ipo- 
tesi di ubicare in Carso il 
nuovo stadio. Va, inoltre, 
ricordato che gran! parte 
delle considerazioni fatte 
sopra valgono anehe per il 
grande nuovo centro com- 
merciale progettato dalle 
Cooperative operaie nei 
pressi dell’area indicata per 
lo stadio. 

Sia perlo stadio; sia perl 
centro commerciale ‘esisto- 
no peraltro soluzioni ubica- 
tive diverse, sicuramente 
preferibili dal punto di vi- 
sta ambientale, Tra queste 
vi sono già due proposte 
per un nuovo stadio nella 
zona di Valmarùa-Macello. 


È il caso di osservare 
come entrambe le soluzioni 
presentino, rispetto all’ipo- 
tesi di ubicazione sul Carso, 
l'importante vantaggio di 
consentire una migliore ac- 
cessibilità (anche a piedi e 
con i mezzi pubblici) da 


tanti in. città, che sono 
verosimilmente la maggio- 
ranza del pubblico delle 


tanto più importante se si 
considera la notevole diffe- 
renza di clima tra l’altopia- 


città, con la conseguente 
maggiore frequenza di ge- 
late. 

Un intervento nella zona 
del Macello, inoltre, per- 
metterebbe il risanamento 
di un’area degradata (il ma- 
cello è un'industria inqui- 


vantaggio di tutta la collet- 
tività. 


Nell’invitare gli organi 
competenti ad effettuare 
una scelta responsabile e 
meditata, la'sezione Wwf di 
Trieste raccomanda in par- 
ticolare un oculato impiego 
del pubblico denaro. Se è 
vero che sarebbe bello po- 
ter disporre di uno stadio 
decoroso, è anche vero che 
il denaro del contribuente 
dovrebbe esser speso in pri- 
mo luogo per provvedere 
alle reali necessità pubbli 
che; tra queste citiamo gli 
interventi per la riduzione 
dell’inquinamento atmo- 
sferico, per un nuovo siste- 
ma di scarico e depurazione 
delle acque fognarie e quel 
li per la pulizia e la manu- 
tenzione dei boschi carsici. 

Dario Predonzan 


SEGNALAZIONI | | 


Consultorio di Muggia| «L’anziano deve sempre rimanere attivo» 


Il comitato di gestione del 
consultorio di Muggia ha in- 
viato la seguente lettera al 
presidente dell’Usl ing. Gio- 
vanni Scarpa e per conoscen- 
za alle Segnalazioni. 

Signor presidente, sono noti 
da tempo i problemi riguar- 
danti la sistemazione del con- 
sultorio familiare di Muggia, 
attualmente ospitato assieme 
ad altri servizi sociali nell’edi- 
ficio di via Battisti 14, in am- 
bienti indecorosi e poco fun- 
zionali. 

Vista la situazione il comi- 
tato di gestione del consulto- 
rio si era rivolto all'Usl affin- 
ché si provvedesse con solleci- 
tudine ad una diversa disloca- 
zione del consultorio. Nel cor- 
so degli incontri avuti con le 
autorità competenti era emer- 
sa la possibilità di destinare a 
questo scopo l’edificio dell'ex 
dispensario Att di Muggia. 

Nel corso dell’ultimo incon- 
tro avuto coni rappresentanti 
dell’Usl alla presenza dell’as- 
sessore alla sanità del Comu- 
ne di Muggia è stata discussa 
la possibilità di destinare i 
locali del dispensario anche 
ad altri servizi sociali con i 
quali il consultorio dovrebbe 
«convivere». Tale soluzione 
proposta dall’Usl non è accet- 
tabile per i compiti propri 
svolti nel consultorio, che 
escludono una qualsiasi con- 
vivenza con altri enti. 

Considerato che i lavori di 
ristrutturazione non sono an- 
cora iniziati ci rivolgiamo alla 
sua sensibilità, affinché con il 
suo intervento l’Usl riveda la 
propria posizione e risolva 
l’annoso problema soddisfa- 
cendo così l'esigenza della 
comunità muggesana. 

Il comitato di gestione 


A caccia di gatti 
in Barriera Vecchia 


Care Segnalazioni, tre ra- 
gazze girano da qualche tem- 
po nel rione di Barriera Vec- 
chia, entrano — dove possibi- 
le — nei cortili delle case e 
portano via i gatti che non 
riescono a fuggire, asserendo 
di essere incaricate dall’Enpa. 

Poiché questo non corri- 
sponde a verità tale falsa 
dichiarazione fa presumere 
che le dette persone nascon- 
dano — nella loro caccia. al 
gatto — altri scopi non certa- 
mente umanitari né rispettosi 
dei diritti dell'animale. Per- 
tanto: chi ne ha l'occasione 
blocchi le loro azioni niente 
affatto autorizzate. 

Elettra Metallinò 


Nuove luci 
in via Apiari 

Ho potuto constatare con 
piacere che anche a Roiano 
sono a buon punto i lavori di 
potenziamento dell’illumina- 
zione. stradale. 

Vorrei però conoscere dagli 
organi competenti se e come 


sì intenda ovviare al fatto che, . 


sostituendo l’attuale lampio- 
ne posto al centro della via 
Apiari, in coincidenza con 
l'incrocio con la via del Pra- 
tello, con altri due, sfalsati 
però rispetto all’asse di que- 
st’ultima, la parte iniziale di 


detta via resterebbe presso- 
ché al buio. 

Gli operai presenti sul po- 
sto non mi hanno. peraltro 
saputo dire se sia prevista, ed 
in quali termini, la' revisione 
degli impianti delle vie latera- 
li alla via degli Apiari. 

Luiîgi Gerini 


Interessi passivi 
Domanda all’lacp 


Circa sei mesi fa ho chiesto 
tramite le Segnalazioni al pre- 
sidente del locale Istituto au- 
tonomo case popolari, chiari- 
menti ‘sugli interessi passivi 
(di ben 5 anni) addebitati ai 
Cooperatori Centauro per una 
fattura non pagata dallo Iacp 
stesso alla ditta appaltante. 
C'è stato errore o negligenza 
nel pagamento ritardato della 
fattura? Per quale motivo ad- 
debitare tali interessi agli 
ignari cooperatori dopo tanti 
anni? Attendo ancora una ri- 
sposta. 

Alfredo Pricoco 


Egregio direttore, siamo un gruppo di 
persone del comitato anziani del quartie- 
re Carpenedo-Bissuola di Mestre che ha 
visitato la prima fiera campionaria d’au- 
tunno di Trieste e con particolare atten- 
zione gli stand riservati alla terza età. 

Dopola visita abbiamo voluto confron- 
tare e discutere le ‘nostre opinioni. Il 
giorno successivo, letto sul «Piccolo» 
l'articolo di Pierluigi Sabatti «L’anziano? 
E’ ricco a palate e i suoi miliardi fanno 
gola», confessiamo le nostre perplessità., 

Riteniamo, come premessa, che pensa- 
re a una manifestazione riservata alla 
terza età sia una cosa straordinaria che 
non va più trascurata. Ma sono le conclu- 
sioni’ del giornalista e dei partecipanti 
alla tavola rotonda sul «consumatore 
maturo» che non condividiamo. Abbia- 
mo avuto l'impressione, leggendo l’arti- 
colo, che l’anziano sia considerato solo 
‘un «pollo da spennare» e che «gli anziani 
costituiscono una fascia di consumatori 
da tenere in considerazione...». 

Ed è questo che non possiamo condivi. 


dere. 


Caccia al colombo? 


Dopo la caccia ai cani e ai 
gatti, complice la rabbia silve- 
stre, le autorità comunali 
rivolgono la loro attenzione ai 
colombi con la giustificazione 
che sporcano i monumenti e 
attentano alla salute pub- 
blica. 

Salvaguardia dei monu- 
menti non giustifica una stra- 
ge di colombi che troverebbe 
contraria la maggioranza dei 
triestini, né un gesto di pub- 
blica violenza risulterebbe in 
nessun modo. educativo nei 
confronti dei nostri ragazzi. 
Per quanto riguarda la salute 
pubblica mai nessuno ha con- 
tratto malattie per la presen- 
zai dei colombi. 

Tutto questo mentre in cit- 
tà urgono soluzioni a ben più 
gravi problemi: sfratti, occu- 
pazione giovanile, tutela degli 
anziani... 

Da tenere presente, inoltre, 
che i colombi non inquinano 
certamente di più degli scari- 
chi delle automoboli, delle 
fabbriche, della maleducazio- 
ne dei cittadini che in vari 
modi sporcnao le strade di 
Trieste. 

Se nei confronti dei colombi 
si devono prendere delle mi- 
sure, più saggio sarebbe rivol- 
gere l’attenzione alle teeniche 
per contenerne la proliferazio- 
ne. In città si spera vivamente 
che le autorità comunali ope- 
rino in questa direzione facen- 
do così prevalere il buon 
‘Senso. 

Liliana Passagnoli 


Una strana 


giustizia fiscale 

Care Segnalazioni, mi riferi 
sco al disegno di legge «Visen- 
tini» e vorrei ipotizzare un 
caso tutt'altro che impossibi- 
le: un operatore in regime di 
contabilità semplificata (po- 
niamo un artigiano produtto- 
re di servizi) assomma 10 mi- 
lioni di costi annui; nello stes- 
so periodo, per motivi indi- 


“ORE DELLA CITTA’ 


Cartolina speleologica 
In occasione del trentesimo anni- 
Versario di fondazione, il Gruppo 
7 leologico San Giusto di Trieste ha 
tganizzato una serie di manifestazio- 
î tra cui l'allestimento della prima 
SSbosizione internazionale della car- 
di na speleologica che si terrà da 
Guuiani al 4 novembre nella sede del 
itcolo del Dopolavoro ferroviario 
Ne tino in piazza Vittorio Veneto. 
'eì giorni 29, 30 e 31 ottobre, alle 18, 
di la sede del Gruppo speleologico, ir 
ta San Spiridione 1, saranno proiet- 
i documentari sonorizzati di dia- 
Sitive a dissolvenza incrociata e 
lati inerenti la speleologia. 


allievi del «Toti» 


Giovedì 1.0 novembre, alle 11.30, 
rali ex allievi del «Toti» sì ritrove- 
et nel ricreatorio di Cittavecchia 
n IA del Castello 1 per rievocare la 
iggiCita e la storia della caratteristica 
gli zione comunale. Nell'occasione 
Tio * Allievi della banda del ricreato- 
sup deporranno una corona di fiorì 
fip targa marmorea che ricorda la 
apra e l'opera del compianto mae- 
alig, Vincenzo Tatulli. Tutti gli ex 

®vi sono invitati ad intervenire. 


elegazione Senegal 


. À conclusione della visita della 
x delegazione del governo senega- 
Dub) ìn Italia il Presidente della Re- 
Mi blica Abdou Diuof ha ricevuto a 
Singlo, dopo l'omaggio resogli dal 
ù idaco Tognoli, l'avv. Tristano Co- 
Venti, console del Senegal per le Tre 
Cprezie ed il dott. Balbo di Vinadio, 
dop Sole del Senegal in Milano. Ab- 

 Diuof ha rivolto ai due consoli il 
No cr aziamento per l’opera che stan- 
iQ Volgendo in Italia ed ha tracciato 
stgadro delle iniziative per una più 
Ria Lia collaborazione tra i due Stati. 

Anche manifestato all’avv. Colum- 
mid desiderio dì visitare in futuro 
Ste e le Venezie. 


Onferenza sul Timavo 
Questo pomeriggio, alle 18.30, 
bengella sede della Fondazione per il 
Gy essere e la difesa di Trieste e del 
terra (corso Saba 6), Fabio Forti 
Time ia conferenza dal titolo: «Il 
Vo: ricerca storico-scientifica». 


Consigli rionali 


si der Giovanni — Il consiglio 
con ‘Unirà martedì prossimo, 
dell inizio alle 19.30, nella sede 
3} Rotonda del Boschetto 
lalta ‘ordine del giorno, tra 
Der 0» il piano commerciale 
(modi punti fissi di vendita 
difica di due articoli). 


Liriche di Penco 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella sede del circolo culturale «Il 
Carso» (via Mazzini 12), il prof. Rober- 
to Damiani, docente di letteratura 
contemporanea all'Università di Trie- 
ste presenterà alcune liriche inedite 
di Sergio Penco affidate all’interpre- 
tazione dell'attore: Piero Padovan. 
‘Accompagnerà con la chitarra Enrico 
Favento. 


Corsi di francese 
Continuano fino alla fine del me- 
se all'Associazione culturale ita- 

lo-francese, in galleria Protti 3, le 


iscrizioni ai corsi di francese. La se- | 


greteria è aperta lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 19 (tel. 64619). 


Festa all'Aitl 


L’Aitl (Association internatio- 

nale du temps libre), informa che 

domani alle 17, in via Trento, 1, si 

svolgerà la festa della birra ««Bier- 

fets», con musica caratteristica e tan- 
ta allegria. 


Società di Minerva 


Questo pomeriggio, alle 17:45, 

nella sala Silvio Benco della Bi. 
‘blioteca civica (piazza Hortis 4), Mari- 
‘stella Malafronte parlerà di «Giovan- 
‘ni Moise, grammatico di Cherso». 


Ecologia sub 

‘Promossa dalla Fips centrale, si 

svolge oggi la prima giornata na- 
zionale ecologica subacquea. La se- 
zione provinciale si propone di bonifi- 
care dai rifiuti (plastica, contenitori, 
ecc.) il tratto di mare da Barcola al 
Cedas. Una ventina: di sommozzatori 
scenderanno ìn mare verso le 9 per 
‘questa operazione. 


‘Un portafogli verde è stato smarrito 
giovedì scorso tra la Stazione maritti- 
ma e Roiano. Chi l’avesse ritrovato è 
cortesemente pregato di telefonare al 
mumero 420384. 


Mostre d’arte 


La fotografia 


in Cecoslovacchia 


Nella sala ‘esposizioni della Pro- 
vincia, in piazza Vittorio Veneto 4, 
questo pomeriggio, alle 18.30, sarà 
inaugurata la mostra «Fotografia 
in Cecoslovacchia: giovani autori» 
che presenta le immagini realizza- 
te da Stepan Grygar, Maria Kuda- 
sova, Miroslav Machiotka, Jan 
Saudek e Vaclav Sedy. Chiuderà il 
10 novembre (tutti i giorni, festivi 
esclusi, 1730-20). 
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Caffè Stella Polare 


BACCHETTI - DIMINI 
DUCATON 
FABIANI - MANUELLI 


23,10 - 12.11.1984 


La riconciliazione 


* In preparazione al convegno ec- 
clesiale italiano «Riconciliazione 
cristiana e comunità degli uomini» 
‘mons. Carlo Ghidelli, sottosegretario 
della Cei (Conferenza episcopale ita- 
liana) terrà tre lezioni sul tema: «La 
riconciliazione nella Bibbia». Il primo 


' incontro sì terrà stasera, con inizio 
‘alle 19,30, nella sede del Centro Veri- 


tas di via Monte Cengio 2/1 A e 
proseguirà nella mattinata di dome- 
nica (inizio alle 9). 


Fondazione Morpurgo 


Il 30 ottobre scadrà il termine 

ultimo per la presentazione alla 
Fondazione Mario Morpurgo Nilma 
delle domande per l'assegnazione di 
120 sussidi da lire 200 mila ciascuno a 
favore di ex artigiani, commercianti, 
liberi professionisti, rappresentanti 
di commercio e simili, o loro vedove, 
che si trovino in condizioni di biso- 
gno. Per informazioni, gli interessati 
possono rivolgersi all’ufficio della 
Fondazione, in via Imbriani n. 5 (tel. 
n. 727491) il martedì e il venerdì dalle 
17 alle 19. 


«Animec» al Cepacs 


Mercoledì 31 ottobre, alle 17.45, 

nella sala maggiore del Centro di 
educazione permanente all'attività 
civile e sociale (Cepacs), in via Filzi 6, 
il prof. Gianfranco Sodomaco presen- 
terà al pubblico il suo secondo 
romanzo: «Animec». Seguirà un 
dibattito. 


Gnosi e antropologia 


Stasera, alle 20, nella sede di 
Gnosi e antropologia (via San 


| Lazzaro 7), si terrà una conferenza 


pubblica con diapositive sul tema: 
«Introduzione alla gnosi». Ingresso 
libero, 


Festa dello Scorpione 


Tutte le persone nate sotto il 
segno dello Scorpione sono invi- 
tate alla festa organizzata in loro 
onore che avrà luogo oggi, con inizio 
alle 20, nei locali della Grande frater- 
nità universale in via San Lazzaro 5. 


Testimoni di Geova 


Domani, con inizio alle 18, nella 
sede dei Testimoni di Geova di 
viale d'Annunzio 71, a Muggia, il 
‘ministro ordinato Piero Del Neri terrà 
‘una conferenza biblica sul tema: «Fe- 
lici pur avendo fame: è possibile?». 


} xa 
Profumeria Rosa 
Elizabeth Ardent con la sua 
Beauty consultant propone una 
linea trucco e consigli di bellezza in 
via S. Lazzaro 6. 


Nozze d'oro 


Giovanni e Maria Pellegrini sta- 
mmane, alle 11, nella chiesa di San 
Gerolamo, si ritroveranno con paren- 
ti e amici per celebrare le loro nozze 
d'oro. I figli, il genero, la nuora, i 
‘nipoti e i parenti tutti augurano loro 


| ancora tanta felicità e salute. 


7 VIATE 
«La tua pelliccia 
La qualità delle pelli, la lavorazio- 
ne precisa e competente, il taglio 
impeccabile: ecco ciò che rende pre- 
‘stigiosa una pelliccia, e che va verifi- 
cato con attenzione al momento del- 
l’acquisto. Pellicceria Beltrame di 
corso Italia 25: una gamma di modelli 
selezionati con cura fra le proposte 
delle migliori case. Con la convenien- 
za e la classe Beltrame. 


Femminilità e prestigio - 
Alla pellicceria Chiaratto di via S. 
Francesco 16, IV piano, ascenso- 

re. E scoprirete che, fino all’esauri- 

mento dell’attuale collezione artigia- 
nale '84-’85, i nostri prezzi sono davve- 
ro un... caldo regalo. 


G. Baby 


La voglia matta di... essere sem- 

‘pred più eleganti, divertenti, colo- 
rati, disinvolti. G. Baby veste il bam- 
‘bino sempre alla moda e a prezzi di 
assoluta convenienza. G. Baby via 
Genova 23, Trieste. 


«Stendhal e Trieste» . 


di Nora Poliaghi 


‘Martedì prossimo, alle 18.30, al 
Circolo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 2), Manlio Cecovini 
presenterà «Stendhal e Trieste», 
di Nora Franca Poliaghi, pubblica- 
to dalla casa editrice Olschki di 
Firenze nella «Biblioteca dell’Ar- 
chivium Romaniucum». 

L'opera è estremamente interes- 
sante per le vicende storiche e i 
costumi della. città nei primi 
decenni deli’800. Sarà presente 
l’autrice che risponderà alle 
domande del pubblico, 


pendenti dalla sua volontà 
(malattia, calamità ecc.) ne 
incassa 9. 

Avendo! perso un milione 
dovrà. accollarsi l'Iva sugli 
acquisti, pagare lire 1.215.000 
di Iva sul 75% dell’incassato e 
denunciare un reddito impo- 
nibile Irpef di 6.570.000 (con 
tassazione corrispondente a 
lire 1.182.600). 

Non mi è stato possibile 
porre la domanda nel corso 
dell'assemblea di. Gorizia, la 
propongo ora agli «addetti ai 
lavori» che interverranno al- 
l'assemblea degli artigiani. E 
questa la giustizia fiscale? 

12805 


Un vigilante 


in via Conti 


L’Ufficio stampa del Comu- 
ne ci scrive; 

Con riferimento alla segna- 
lazione «Un attraversamento 
pericoloso», pubblicata su «Il 
Piccolo» del 10 ottobre, l’as- 
sessore alla Polizia e Annona 
avv. Sergio Trauner precisa 
che l’attraversamento pedo- 
nale attiguo alla scuola di via 
Conti è da alcuni giorni sorve- 
gliato da un vigilante desi- 
gnato dal Comune. 

Avv. Sergio Trauner 


Una: «elle» di troppo 


Acquistata una copia della 
versione inglese della bellissi- 
ma pubblicazione intitolata 
«Miramare - Il castello di 
Massimiliano e Carlotta» ho 
constatato con stupore che il 
titolo di tale versione conte- 
neva un grossolano errore, er- 
rore che si ripeteva poi in 
diverse parti del volume. Pos- 
sibile che non si sappia che 
nella lingua inglese il nome 
dell’Arciduca si scrive con 
una. «elle» e non con due? 

G. B. 


ranza), contro le conclusioni dell’articoli.. 
sta e dei promotori e relatori della tavola 


rotonda. > na 
Il comitato anziani 


Sono assolutamente d'accordo con. 
quanto si afferma nella lettera, ma devo) 
rilevare che nell'articolo «incriminato» 
ho parlato soltanto di un aspetto del 
fenomeno terza età, esaminato în quella 
tavola rotonda. Tale aspetto era appun- 
to quello dell'anziano visto come un cor. 
sumatore con particolari esigenze. w 

Mi spiace che, glì autori della lettera | 
non abbiamo letto anche gli altri reso-,. 
conti che ho scritto per l'occasione, nei 
quali ho avuto modo di trattare altri: 
aspetti (compreso quello sociale) emersi 
dai dibattiti, incontri e tavole rotonde! 
svoltesi nell’ambito del Salone della ter- 
za età, à 

Quindi, per carità, non c'è nessun biso- , 
gno di'protestare perché non si è voluto, 
né da parte mia, né da parte dei promo- 
tori di quella tavola rotonda, dimentica- 
re i gravi problemi che purtroppo afflig-< 
gono ancora tantissimi anziani. 7 

Pierluigi Sabatti._. 


L’anziano non vuole enon può, quando 
va in pensione rimanere inattivo, altri- 
menti, a breve termine, è la sua fine. 

E’ vero che ogni attività l'anziano 
intraprenda «muove» consistenti capita- 
li. Ma non deve essere questo il fine. 

L’anziano deve essere considerato pri- 
ma come persona che ha maturato nella 
vita esperienze che sarebbe delittuoso 
trascurare (oltre che economicamente 
negativo per la società). 


Se il progresso scopre un qualche cosa 
che può agevolare la vita delle persone. 
(sole, anziane e malate) come lo splendi- 
do sistema di Telesoccorso, questi servizi 
devono essere considerati indispensabili 
costi sociali (certamente da pagarsi in 
proporzione ai redditi). 

Gli anziani, purtroppo, non sono ricchi. 
Molti si trovano in disagiate condizioni 
fisiche e finanziarie (quindi morali) che 
creano vaste sacche di solitudine e mi- 
seria. : 

Protestiamo, quindi, a nome delle mol. 
te persone pensionate e anziane e in 
condizioni disagiate (che sono la maggio- 


SOTTO LA SUPERVISIONE DI UN MEMBRO 
DELL'A.M.T.O. (Associazione Mercanti Tappeti Orientali) 


Galleria Ciro Ciuoffo 


Viale XX Settembre, 39 - Trieste - Tel. 795423 


Ci hanno affidato un enorme stock 
di 600 tappeti orientali 


per curarne l'immediata vendita 
ASSOLUTAMENTE SENZA PROROGHE 


OGGI ULTIMO GIORNO 
SCONTI REALI DEL 40% 


SUI NORMALI PREZZI DI VENDITA 


Contemporaneamente sarà presentata 
un'interessante collezione 
di tappeti antichi 


ORARI DI NEGOZIO 


Comunicazione 
al Sindaco di Trieste 
del 3-10-84 5 


INVERNO FREDDO COLORI CALDI 


Polystudio 


Grandi Magazzini 


Udine=Trleste 
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DALLA REGIONE 


L'INCONTRO DEL CAPO DEL GOVERNO CON LA GIUNTA 


Craxi inviterà l'Iri a rilanciare 


fee? SI ln PEZZA 


IL PICCOLO 


le aziende pubbliche regionali 


Chiesti al presidente del Consiglio altri stanziamenti per. completare la ricostruzione del Friuli 


La necessità di assicurare la 
presenza e il rilancio delle 
partecipazioni statali nelle 
province di Trieste e di Gori- 
zia e soprattutto di provvede- 
re con urgenza al carico di 
lavoro per la cantieristica; la 
situazione del Gruppo Zanus- 
si; il positivo punto sulla rico- 
struzione delle zone terremo- 
tate del Friuli e la preoccupa- 
zione di assicurare i fondi per 
il suo completamento; i rap- 
porti Regione/Comunità euro- 
pea con la rinnovata richiesta 
che il Friuli-Venezia Giulia 
faccia definitivamente parte 
del Fondo europeo regionale 
di sviluppo (Fers) equiparan- 
do così la nostra regione di 
confine con la situazione dei 
land di frontiera tedeschi. 


Questi e altri sono stati i 
temi affrontati nell’incontro 
fra il presidente Biasutti e 
l’intera giunta regionale con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri on. Bettino Craxi. 
L'incontro è avvenuto nella 
sede della Prefettura di Trie- 
ste nel primo pomeriggio e ad 
esso hanno assistito i più 
stretti collaboratori del capo 
del governo. 


E stato il presidente Biasut- 
ti, coadiuvato dai singoli as- 
sessori, a illustrare sintetica- 
‘mente al capo del governo la 
situazione regionale e i singoli 
problemi, 

Craxi ha ricordato e rinno- 
vato gli impegni del governo 
sul ruolo e le prospettive delle 
partecipazioni statali nelle 
province di Trieste e Gorizia, 
con l’avvio del confronto con 
l’Iri sui problemi riguardanti 
in particolare la cantieristica, 
la siderurgia, il Lloyd Triesti- 


OGGI A TRIESTE 


Protezione 
civile: 

un convegno 
regionale 


Si svolgerà oggi a Trieste 
nella sala di via Besenghi 25, 
sede del Soccorso dell’ordine 
di San Giovanni in Italia (So- 
git), con inizio alle 9, un con- 
vegno regionale sulle espe- 
rienze e le prospettive nella 
protezione civile. 

Apriranno il dibattito Otto 
Betz Guttner e Riccardo So- 
vrano rispettivamente presi- 
dente e vicepresidente della 


| Sogit. Parleranno poi Piero de 


Favento assessore alla sanità 
del comune di Trieste, Fran- 
ceschino Barazzutti, sindaco 
di Cavazzo Carnico, Renato 
Zoffo in rappresentanza del 
sindaco di Amaro, Miro Corsi 
della Regione. 

Prima del dibattito inter- 
verrà Giovanni Di Benedetto, 
assessore regionale e presi- 
dente del comitato per la pro- 
tezione civile. 


Friuli-Venezia Giulia 


no, la motoristica, le nuove 
iniziative; ha sottolineato pu- 
re i provvedimenti già appro- 
vati dal governo per il settore 
cantieristico e per quello por- 
tuale. 

Per ribadire l’attenzione del 
governo verso l’area giuliana 
il presidente Craxi ha ricorda- 
to lo specifico stanziamento 
previsto dalla legge finanzia- 
tia dello Stato (220 miliardi) 
per le due province, e l’avvio 
degli appalti per l’amplia- 
mento del moto Settimo del 
porto di Trieste. Su richiesta 
del. presidente Biasutti e del- 
l'assessore Rinaldi, Craxi ha 


assicurato i necessari passi 
presso l’Iri per il sostegno e il 
rilancio delle aziende pubbli- 
che nell’area giuliana. 

Il capo del governo ha quin- 
di voluto essere dettagliata- 
mente informato sull’evolu- 
zione della situazione del 
Gruppo Zanussi, impegnan- 
dosi a verificare ogni possibi- 
lità di intervento governativo 
per superare le attuali difficol- 
tà nella soluzione dei proble- 
mi societari. 

L'on. Craxi ha voluto pure 
avere informazioni di prima 
mano dal presidente Biasutti 
sullo stato della ricostruzione 


Il presidente del Consiglio Craxi (al centro) a colloquio nella prefettura di Trieste con il 
presidente della giunta regionale Adriano Biasutti che gli ha parlato dei problemi del 


(Foto Rizzo) 


e sulle prospettive di un suo 
rapido completamento: ha ac- 
colto con compiacimento la 
notizia che la ricostruzione in 
sei anni effettivi di lavoro ha 
superato l’85 per cento dell’in- 
tera opera ed è stato pure 
informato delle preoccupazio- 
ni circa la sufficienza dei mez- 
zi finanziari a disposizione. 
Da parte regionale è stato 
osservato che il prossimo an- 
no si renderà necessario anco- 
Ta un intervento statale (per 
l'ammontare di circa una del- 
le attuali annualità di contri- 
buto di finanziamento) in mo- 
do da finire il capitolo della 


ricostruzione nel giro di circa 
due anni, 

Altro problema esposto a 
Craxi dal presidente Biasutti 
è stato quello dell’inserimen- 
to definitivo del Friulì- 
Venezia Giulia nel Fers della 
Comunità europea: una 
richiesta che si giustifica am- 
piamente con la posizione 
geografica della regione in 
ambito Cee e con la perdita 
del 90 per cento del territorio 
delle province di Trieste e di 
Gorizia dopo il conflitto mon- 
diale. Il presidente del Consi- 
glio dei ministri ha condiviso 
la correttezza di questa impo- 
stazione, chiedendo chiari- 
menti sui contenuti dell’ope- 
razione integrata Trieste- 
Regione-Cee. 

Altri temi del dialogo fra la 
giunta e il capo del governo 
sono stati quelli riguardanti 
la valorizzazione della specia- 
lità della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e la politica 
della casa, per la quale il pre- 
sidente Biasutti ha chiesto 
‘una maggiore autonomia legi- 
slativa della Regione, soprat- 
tutto per gli interventi di re- 
cupero dei centri storici, sfrut- 
tando anche l’esperienza ma- 
turata nella ricostruzione: un 
bagaglio, che, come ha ricono- 
sciuto e sottolineato Craxi, 
può essere molto utile anche 
per lo Stato. 


Il presidente Craxi si è quin- 
di congedato dagli assessori e 
dal presidente dell'assemblea 
regionale, Luigi Manzon (che 
lo aveva ricevuto in mattina- 
ta all'aeroporto di Ronchi e 


accompagnato fino a Trieste)! 


e in elicottero, assieme al pre- 
sidente della giunta Biasutti, 
ha raggiunto Gemona. 


RICONOSCIUTA SEMINFERMA DI MENTE LA MOGLIE DEL PRIMARIO 


La «rapinatrice bene» condannata 
Ventidue mesi con la condizionale 


PORDENONE — Maria An- 
tonietta Balin Ferrari, la rapi- 
natrice della Banca del Friuli 
di Cordovado, è tornata ieri 
sera in libertà. Il Tribunale di 
Pordenone (presidente Carlo 
Riccio-Cobucci, giudici a late- 
re Cesare Santi ed Enrico 
Manzon), dopo mezz'ora di ca- 
mera di consiglio, ha condan- 
nato la moglie del primario 
monfalconese Vittorino Mar- 
zaroli, a un anno e dieci mesi 
di reclusione e a 600 mila lire 
di multa e le ha concesso i 
benefici della sospensione 
condizionale della pena e del- 
la non menzione. La scarcera- 
zione è stata praticamente 
immediata. 

I giudici hanno derubricato 
il capo d’imputazione da rapi- 
na pluriaggravata. a rapina 
semplice e hanno abbattuto 


le aggravanti del maschera- 
‘mento e della gravità del dan- 
no, concedendo all’imputata 
le generiche e l’attenuante del 
vizio parziale di mente. 
Proprio per definire l’esi- 
stenza o meno della seminfer- 
mità mentale, il Tribunale 
aveva deciso, nell’udienza per 
direttissima del 17 luglio, di 
sottoporre la signora Marza- 
roli a una perizia psichiatrica, 
affidata poi ai prof. Francesco 
Introna, docente di medicina 
legale all'università di Pado- 
va e al prof. Mario Tantalo, 
docente di antropologia cri- 
minale nella stessa universi- 


Secondo i periti, la capacità 
di intendere della rapinatrice 
era integra, ma non altrettan- 
to quella di comprendere as- 
sai bene tutta la gravità del- 


| 


l’azione che stava compiendo 
poiché non aveva i freni inibi- 
tori per dominarsi. 


L'ultima udienza del pro- 
cesso non è durata che mez- 
z'ora. Il pubblico ministero 
Matteo Stuccilli non ha con- 
testato le risultanze. peritali, 
pur manifestando qualche 
perplessità («è una seminfer- 
mità non corposa») e ha insi- 
stito sull'esistenza dell’aggra- 
vante del mascheramento. La 
sua richiesta è stata di poco 
superiore al minimo della pe- 
na («è pur sempre una rapi- 
na!», ha aggiunto): un anno e 
dieci mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa. 


L'avv. Sebastiano Scatà (fa- 
ceva parte del collegio anche 
il suo collega, avv. Giuseppe 
Arnò) ha chiesto il minimo — 


| In poche 


righe | 


Gli artigiani contro 


Visentini 


in programma oggi a Trieste una manifestazione di 
protesta degli artigiani del Friuli-Venezia Giulia contro il 
progetto di legge Visentini. Il ritrovo è fissato alle 10.15 nella 


stazione marittima. 


‘ L'iter della legge per gli sloveni 


Il consigliere regionale dell’Unione slovena Stoka si è 
« incontrato a Roma con il senatore Fontanari, presentatore al 
Senato della proposta di legge per la tutela globale della 
minoranza slovena in Italia. Il provvedimento ha iniziato l’iter 
legislativo ed è stato nei giorni scorsi costituito, nell’ambito 
della prima commissione affari costituzionali, un apposito 
comitato per lo studio e la preparazione di un testo unificato 
delle varie proposte di legge presentate. 


‘ Accordo per la difesa antigrandine 


BELGRADO — È stata ratificata ieri a Belgrado la 
.convenzione italo-jugoslava per la comune difesa antigrandine 
nelle zone di confine. La convenzione — che era stata firmata a 
Trieste il 6 aprile 1982 — prevede che al sistema di difesa sia 
interessata un’area di circa trecentomila ettari, dalla costa 
istriana di Pirano sino a Gemona, nel Friuli. Oltre a una rete di 
postazione per il lancio di razzi e il rilevamento di dati, è 
prevista la costituzione di due centri, uno operativo in territo- 
rio jugoslavo (a Nuova Gorizia) e uno di ricerca e documenta- 
zione in territorio italiano (a Gorizia). 


COSTRUITI IN JUGOSLAVIA NON RECAVANO LE PREVISTE INDICAZIONI SULLA PROVENIENZA 


Trecento televisori sequestrati a Rabuies 


un anno e quattro mesi — con 
i doppi benefici di legge e ha 
invocato invece l’abbattimen- 
to. dell’aggravante del ma- 
scheramento. Il difensore ha 
messo in rilievo come la peri- 
zia di parte, eseguita dal prof. 
Baldo Viterbo e dal prof. Eu- 
genio Pasqui, abbia rilevato, 
a differenza di quella d’ufficio, 
una sensibile diminuzione 
della capacità sia d’intendere 
che di volere, 

«Comunque sia, una cosa è 
certa — ha affermato l'avv. 
Scatà — la signora Marzaroli 
è stata sincera nel rispondere 
alle domande e ai test dei 
periti. A causa di una di ma- 
lattia che è stata ben indivi- 
duata, la signora ha vissuto 
un fatto che non le apparte- 
neva». 

F.Ma. 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TRIESTE DOPO TRE UDIENZE 


per 14 miliardi finiti in Svizzera 


Con una sola condanna si è 
concluso il processo per la 
costituzione in Svizzera e nel 


Liechtenstein di un deposito ‘| 


valutario di circa 14 miliardi 
di lire. 

Dopo una lunga camera di 
consiglio, il Tribunale penale 
di Trieste, presieduto da Ma- 
Tio Trampus, pubblico mini- 
stero Oliviero Drigani, cancel- 
liere Elda Cassoli, ha inflitto 
al triestino Lucio Fumi, per 
l'esportazione di poco. meno 
di due miliardi, 3 anni e 6 mesi 
di reclusione, 4 miliardi di 
multa (condonati tre anni e 
tre milioni) e 100 milioni di 
sanzione amministrativa ol- 
tre al pagamento delle spese 
processuali e di parte civile; 
scagionati invece i milanesi 
Carlo Macchi e Alberto Berta- 


mino per insufficienza di pro- 
ve, ha dichiarato l’improcedi- 
bilità dell'azione penale per 
Edoardo Datz deceduto e ha 
assolto gli altri otto imputati 
perché il fatto loro ascritto 
non sussiste. 

La terza e ultima udienza 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 148. 182 
Gorizia 128 17 
Monfalcone 15 179 
Pordenorie 1216 


Udine 134 178 


Trecento televisori costruiti 
in Jugoslavia per conto della 
«Voxon», una ditta di Roma, 
sono stati sequestrati dal pre- 
tore di Trieste Corrado Bidoli. 
Gli apparecchi — valore supe- 
riore ai 35 milioni — erano a 
bordo di un camion che si è 
presentato alla dogana di Ra- 
buiese. Ultima destinazione la 
nostra capitale. 

Il certificato d'origine atte- 
stava che i televisori erano 
stati costruiti in Jugoslavia, 
ma nel controllo i finanzieri 
hanno rilevato che sull’imbal- 
laggio e sugli apparecchi era 
stato posto il marchio «Vo- 
xon» oltre ad altre indicazioni 
solo in italiano. Pure i certifi- 
cati di garanzia, i libretti delle 


istruzioni e lo schema tecnico 
erano stati compilati nella no- 
stra lingua. 

La Guardia di finanza ha 
così chiesto e ottenuto il 
sequestro della merce. Il pre- 
tore per decretarlo si è rifatto 
alla legge numero 676 del 1967 
che tende a impedire che i 
prodotti importati o commer- 
cializzati in Italia rechino in- 
dicazioni false o comunque 
tali da trarre in inganno l’ac- 
quirente circa il paese di pro- 
duzione. 

Una cosa è affermare che un 
prodotto è stato costruito in 
Italia, in Austria o in Germa- 
nia. Altro in un paese balcani- 
co. Basti pensare ai diversi 
livelli delle rispettive tecnolo- 


gie e ai controlli di ‘qualità. 

Il problema ha anche un 
altro aspetto, Produrre all’Est 
costa molto meno. 

«I televisori sono già stati 
dissequestrati o stanno per 
esserlo» afferma un funziona- 
Tio della Voxon. Non riesco a 
capire cosa sia accaduto alla 
dogana di Trieste. È la prima 
volta che celi bloccano, Qui a 
Roma, a quella di San Loren- 
zo, non fanno problemi... I 
televisori che sono stati bloc- 
cati fanno parte di una partita 
di mille apparecchi che la 
”Eletroska Industrja” costrui- 
sce a Nié, nei pressi di Belgra- 
do, su nostro progetto. Quan- 
do i televisori arrivano nella 
nostra fabbrica li riapriamo 


per controllaril... poi ci pen- 
siamo noi a mettere una fa- 
scetta che indichi che sono 
stati costruiti in Jugoslavia. 

La Guardia di finanza e la 
Dogana negli ultimi tempi 
hanno posto sotto sequestro 
altri prodotti in arrivo dalla 
Jugoslavia. Tredici autocarri 
carichi di frigoriferi sono stati 
bloccati a Pese. La targhetta 
che affermava che erano stati 
prodotti nella vicina repubbli- 
ca era facilmente amovibile. 
Mentre il marchio della ditta, 
era ben fisso. 

‘Tra le merci bloccate — iro- 
nia della sorte — anche una 
partita di bambole, uno degli 
acquisti preferiti dagli jugo- 
slavi che si recano a Trieste. 


della causa è interamente 
dedicata alla discussione, 
Parla per primo l’avv. Gallet- 
to dell'avvocatura dello Sta- 


Oivella propria requisitoria, il 
pm Drigani rileva che la posi- 
zione dell’Accusa non è bril- 
lante per la sommaria istru- 
zione del caso tanto che di 
tutta la vicenda è rimasto più 
fumo che arrosto. Dopo avere 
valutato le singole posizioni, 
il magistrato chiede che i trie- 
stini Fumi e Mario Verginella 
siano riconosciuti colpevoli di 
avere esportato poco più di 
due miliardi e chiede la con- 
danna del primo a 3 anni e 6 
mesi di reclusione, 4 miliardi 
di multa e 200 milioni di san- 
zione amministrativa e Vergi- 
nella a 2 anni, 4 mesi e 4 
miliardi e 100 milioni di ‘san- 
zione amministrativa. 

Per Bertamino, Drigani pro- 
pone un anno, 4 mesi di reclu- 
sione, 150 milioni di multa e 
20 milioni di sanzione ammi- 
nistrativa, improcedibilità 
dell’azione penale per Datz 
per sopravvenuta morte e 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove degli altri otto accu- 
sati. 

La battaglia della difesa 
Viene aperta dall’avv. Pado- 
vani per l'imputato «Macchi» 
e nell’ordine parlano l’avv, 
Contestabile di Milano (Ber- 
tamino), l’avv. Banzano dello 
stesso Foro (Renato Sparano, 
di Napoli), gli avvocati Fag- 
getti di Como e Santoro (lo 
jugoslavo Elio Samakovija). 
l’avv. Migliucci di Bolzano 
(Francesco Prioglio, di Trie- 
ste), l'avv. Morgera (Fumi), 
l'avv. D'Onofrio (i napoletani 
Cesare, Ferrini, Francesco 
Tavassi e Angelo Tancredi), e 
l'avv. Giancarlo Locuoco 
(Verginella e Adolfo Samarin, 
di Trieste). 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Nubi e foschia 


La nostra regione è interes- 
sata dal transito di una per- 
turbazione di debole intensi- 
tà che si muove lentamente 
verso Sud-Est e che determi- 
na.condizioni di moderata in- 
Stabilità. 

Per oggi sono previste con- 
dizioni di cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con precipi- 
tazioni sparse che dovrebbe- 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 
va 


MOLTO FORTE 


lr 


MARE 


A paco mosso 
A 
A grato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 


grandine 


ro però attenuarsi già duran- 
te la mattinata. Seguiranno 
condizioni di cîelo irregolar- 
mente nuvoloso. Temperatu- 
ra stazionaria. Venti deboli 
orientali. Visibilità scarsa 
per formazioni di foschie. 

Nel corso della giornata di 
domani si dovrebbe registra- 
re una graduale attenuazione 
della nuvolosità. 


Sabato, 27 ottobre 19841 


ORARIO DEI VOLI 


in vigore dal 29 ottobre ‘84 


PR ee 


ULA 


LINEE AEREE INTERREGIONALI == 


TRIESTE-VENEZIA 
VENEZIA-TRIESTE 


TRIESTE-GENOVA 
GENOVA-TRIESTE 


TRIESTE-TORINO 
TORINO-TRIESTE 


p. 07.15 a. 07,40 
p. 21.15 a. 21.40 


p.07.15 a. 09.10 
p. 19.45 ca. 21,40 


pi 07.15. a, 10.10 
p. 18.45 a. 21.40 


da lunedì a venerdì 


mercoledì e venerdì 


| 
da lunedì a venerdì | 
| 


J 


sh 


GIORGIO BEVILACQUA 


A TRIESTE 


Cenni di diritto e di storia 
Disponibile in tutte le librerie 


LINT 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


EDIZIONI TRIESTE 


» 


LA MINORANZA SLOVENA 


E IL RAPPORTO ITALIA - SLAVIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso © 

Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 

telefono, (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 
* 


Dal 29 ottobre al 10 novembre 


PgT/84 


e Benson: 


e servita. 


Coppa Parma 
BENSONIL SALUMAIO, all'etto 


Salame Milano 
BENSONIL SALUMAIO, all'etto 


Prosciutto crudo trancio 
BENSON IL SALUMAIO, all’etto 


Grana padano 


FONTEBIANCA, all’etto 


«1.520 


Wurstel griglia 
BENSON IL SALUMAIO, gr.250. 


Fontebianca 


la freschezza 


| 
| 
| 
| 
| 


1.380. 
1.340. 
1.980 

1.580. 


10 fettine FONTEBIANCA 


gr.190 netto 


.1.040 


Pancetta affumicata trancio 
BENSONIL SALUMAIO, all'etto 


.1.140 | 


Formaggio tenero confezionato 
FONTEBIANCA, all’etto 


«760 


Spalla cotta sgrassata 


BENSON IL SALUMAIO, all’etto L 740 | 


Latte intero FONTEBIANCA 


mi. 1000 


.820 


Prosciutto San Daniele 


BENSON ILSALUMAIO, al'etot.È n 540 


Fontal Danese FONTEBIANCA 


all’eîto 


.990 


Emmental Bavarese confezionato 
FONTEBIANCA, all’etto 


INVITO 


760 


ICONA ®© 


LATUA SPESA MEGLIO SPESA. 


Siamo lieti di invitare i clienti, 
gli amici ed: i soci dell’A112 
HI-FI CLUB al. cocktail 

che si terrà oggi 

27 ottobre alle ‘ore 16.30 


nella nostra sede di 


via Piccardi 16 
per festeggiare 


di 


.-.. insieme con lei festeggeremo anche 
; il nostro 2° compleanno! 


PRISMA 


concessionaria s.r.l. 


LANCIA AUTOBIANCHI 


via Piccardi (16 - Trieste 


—_ 
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LA 
PROTESTA i 
DEGLI 
coniartigianato I ARTI G . AN Ù | 


La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia si rende interprete della fer- 
ma protesta della categoria, riguardo alle pesanti e ingiustificate misure previste dal progetto di legge 


‘DICHIARA NON ACCETTABILE 
IL PROVVEDIMENTO IN LINEA DI PRINCIPIO 


perché: 

- Coritrasta con l’art. 53 della Costituzione secondo il quale ogni singolo è tenuto a partecipare alle 
pubbliche spese in ragione della sua capacità contributiva. 

- Contrasta con l’art. 45 della Costituzione in forza del quale la legge deve provvedere alla tutela e allo 
sviluppo dell’artigianato. 

- Contrasta con la legge sulla riforma tributaria. 

- Contrasta con il programma di sostegno a favore della piccola e SUE imgrebia stabilito dalla Comu- 
nità Economica Europea e dalla VI direttiva CEE. 

- Contrasta con l'art. 230 bis del Codice Civile istitutivo dell'impresa familiare. "I 

- Non contiene alcuna norma atta a sollevare le imprese minori dagli eccessivi adempimenti formali 
che impediscono all’artigiano l’ordinato svolgimento del proprio lavoro. 

- Provoca il dissesto e l'uscita dal mercato di un largo numero di Imprese artigiane che hanno sempre 

. fatto il loro dovere fiscale. 

- Obbliga a una scelta falsamente alternativa, tra una determinazione presuntiva del reddito in base al 
sistema forfettario e la tenuta, di fatto inapplicabile per le piccole imprese, della contabilità generale. 

- Investe con toni di rappresaglia tutte le imprese minori. 


La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia aderente alla Confartigia- 
nato ribadisce il proprio consenso alla lotta contro gli evasori fiscali, ma respinge netta- 
mente ogni accusa generalizzata di evasione rivolta all’intera categoria senza alcun rispetto 
per gli artigiani che compiono puntualmente il loro dovere tributario, pur in presenza di un sistema fi- 
scale disordinato, sconnesso, ricco di incertezze e difficoltà. 


| La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia aderente alla Confartigia- 

| nato fa appello a tutti gli artigiani affinché sia intensificata l’azione di protesta e di agita- 
| zione, proclama la mobilitazione della categoria contro una legge tanto dura e onerosa 
| quanto iniqua e insostenibile e convoca una: 


MANIFESTAZIONE 
REGIONALE a TRIESTE 


I Oggi sabato 27 Ottobre 1984 ore 10.30 
PALAZZO DEI CONGRESSI - STAZIONE MARITTIMA 


Artigiani, tutti uniti per una causa giusta, ferma, irrinunciabile 


UNIONE ARTIGIANI DEL FRIULI - UDINE ° UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI PORDENONE 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI - TRIESTE * ASSOCIAZIONE ARTIGIANI - MONFALCONE 
i ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DEGLI ARTIGIANI - GORIZIA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 ottobre 1984 


“ASPRE CRITICHE ALLA POSIZIONE DEGLI INDUSTRIALI 


di 


| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ALL’INDOMANI DELL'ACCORDO NON SONO ANCORA SOPITE LE POLEMICHE 


Decimali di contingenza Scambio di accuse a distanza 


Il sindacato fa quadrato fra utenza e Federtrasporti 


La Confagricoltura e la Confapi sulle posizioni della Confindustria 


| ROMA — Confagricoltura e 
Confapi, dopo la Confindu- 
stria, sono orientate a non 
pagare il punto di contingen- 
za che dovrebbe maturare dal 
1.0 novembre per effetto della 
somma delle frazioni di punto 
‘accantonate con i precedenti 
scatti. 

Le altre organizzazioni, In- 
tersind, Confartigianato e 
Confcommercio stanno valu- 
tando la situazione e non si 
pronunciano ancora. Per la 
Confcommercio, in particola- 
re, la decisione sarà presa dal- 
l'ufficio di presidenza. 


«Se la Confindustria vuol 
passare dalle relazioni indu- 
striali alle relazioni giudizia- 
Tie questa è la strada miglio- 
re». Lo ha detto il segretario 
confederale della Cgil Giacin- 
to Militello. «Il problema del 
conteggio — ha aggiunto — è 
stato già risolto dalla lettera 
di De Michelis all’Istat, che 
‘stabilì che se il punto scatta 
esso va pagato». 

«Da un punto di vista politi- 
co — ha concluso Militello — 
la decisione della Confindu- 
stria costituisce un inaspri- 
mento delle relazioni indu- 
striali che contraddice quei 
timidi segnali di dialogo ap- 
parsi negli ultimi tempi». 

Rino Caviglioli, segretario 
generale della federazione dei 
tessili della Cisl (Filta) ha af- 
fermato che «evidentemente 
la Confindustria sta convin- 
cendosi che qualunque patto 
possa essere stracciato. In 
questi giorni — osserva Cavi- 
glioli — ha annunciato il bloc- 
co della contrattazione azien- 
dale e il non pagamento — a 
due anni quasi dall’intesa — 
dei decimali di contingenza. 
Per il futuro minaccia la di- 
sdetta dell’accordo sulla scala 
mobile. 

«Si tratta di decisioni — 
continua Caviglioli — assai 
gravi che, se fossero attuate, 
costringerebbero a ridefinire 
l’intera strategia sindacale». 

La segreteria della Uil sot- 
tolinea, in una nota, che se 
l'orientamento della Confin- 
dustria dovesse essere confer- 

' mata nei fatti, «questo rap- 
presenterebbe un atto gravis- 
simo e ingiustificato sul piano 
del principio, oltre che rispet- 
to all'andamento positivo del- 
l'inflazione e della produtti- 
vità». 

Secondo la Uil, «la questio- 
‘ne è stata risolta lo scorso 
‘anno da un parere vincolante 
e autorevole del governo; il 
non pagamento dei decimali 
rappresenterebbe una viola- 
zione e un abuso, 


È La confederazione di via Lu- 

cullo ritiene che la minaccia 
di non pagare i decimali sia 
'‘ «l’anticipazione di una linea 
sindacale di estrema durez- 
za», 


La posizione del governo 


ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni Goria concorda 
sostanzialmente con il presidente della Confindustria Luigi 
Lucchini, il quale ha sottolineato nei giorni scorsi che il 
governo non può stare alla finestra in caso di mancato accordo 
tra le parti sociali. 


In un'intervista concessa al settimanale «Panorama» il 
‘ministro afferma infatti che «bisogna incoraggiare ogni tentati- 
vo di risolvere la questione costo del lavoro in sede contrattua- 
le» e che «è prematuro da parte del governo enunciare 
intenzioni che potrebbero pregiudicare la trattativa tra le parti 
sociali prima ancora che siano sedute allo stesso tavolo». 


Tuttavia aggiunge: «Io mi chiedo che serietà può avere un 
governo che nell’ipotesi di una rottura o in assenza di un 
negoziato tra le parti sociali, in una situazione cioè che rischia 
di veder pregiudicato un obiettivo di interesse generale, se ne 
sta alla finestra a guardare». 


Fra quindici giorni la verifica delle clausole sottoscritte - Conferenza di Zanetti a Colonia 


La pace sindacale è tornata 
nel porto, ma si tratta solo di 
una tregua: fra 15 giorni in- 
fatti Compagnia e utenti tor- 
neranno a riunirsi per verifi- 
care la validità delle clausole 
sottoscritte. A questo proposi- 
to ilcomitato di coordinamen- 
to dell’utenza portuale ha 
emesso ieri una nota in merito 
al «difficile» accordo. «Tutta 
la trattativa — dice la nota — 
si è svolta con l’utenza posta 
in condizioni di costrizione da 
un’agitazione dichiarata ille- 
gittima dallo stesso Ufficio del 
lavoro portuale. Erano state 
bloccate infatti tutte le mani- 
polazioni delle merciî collega- 
te ai magazzini privati». 

«La richiesta della Compa- 
gnia di effettuare le manipo- 
lazioni nei magazzini privati 


— dice ancora l'utenza — è, 
per unanime ammissione e 
per sentenza della magistra- 
tura, non di competenza della 
Culp stessa». 

E ancora; «I sindacati sì 
sono presentati alla trattati- 
va con una richiesta iniziale 
di carattere economico che 
avrebbe (comportato per l’u- 


tenza un costo maggiore sulle. 


singole manipolazioni del 12.e 

* del 159% mentre la trattativa 
si è chiusa con un aumento 
del 5 e dell'8%. 

«E? stato stabilito — prose- 
gue la nota — un periodo di 
prova sotto la vigilanza del- 
l’Ufficio del lavoro portuale, 
durante il quale verrà verifi- 
cata la praticabilità tecnica e 
organizzativa dell’inserimen- 
to della Culp nei magazzini 


LUNEDÌ 5 NOVEMBRE RIPRENDONO LE TRATTATIVE 


Prossimo incontro all'Iri 


dedicato alla cantieristica 


ROMA — Lunedì 5 novem- 
bre potrebbe essere un giorno 
decisivo per la cantieristica, 
un settore da anni in piena 
crisi, e per il quale negli ultimi 
tempi si sono mobilitati forze 
politiche, sindacati, enti pub- 
blici di settore, imprenditori. 
Per quella data, infatti, è sta- 
to fissato un incontro fra Iri, 
Fincantieri, Finmare ed Flm 
con molti punti all'ordine del 
giorno, e che, per il sindacato, 
«potrebbe essere l'avvio di 
una nuova fase che veda il 
rilancio del trasporto maritti- 
mo e delle costruzioni navali». 

L’Iri e le due finanziarie 


pubbliche, ha detto il coordi- 
natore del comparto per la 
Flm, Ugo Monzeglio, «ci do- 
vranno dire in primo luogo a 
che punto sono gli ordinativi 
per la costruzione di nuove 
navi per il rilancio della flotta 
pubblica, sia passeggeri che 
merci. E’ comunque positivo 
che, mentre fino a pochi mesi 
fa si parlava solo di abbatti- 
menti e ridimensionamenti, 
ora si prefigurano operazioni 
di potenziamento». In questi 
mesi sono fra l’altro interve- 
nuti due fatti nuovi che posso- 
no dare una nuova spinta al 
rilancio delle costruzioni na- 


Più scioperi nelle banche 
per i patti integrativi 


ROMA — La vertenza per la contrattazione aziendale nel settore 
del credito si va inasprendo. Agli scioperi già effettuati in numerose 
aziende di credito, fra le quali la Banca cattolica del Veneto, il Banco 
di Chiavari, la Banca commerciale italiana, si aggiungeranno nei 
prossimi giorni, ha annunciato la Fabi, quelli indetti ‘al Credito 
italiano, alla Banca popolare di Novara, alla Banca nazionale 
dell'Agricoltura, all'Istituto bancario italiano. 


Sono intanto in corso iniziative sindacali anche in diverse Casse 
di risparmio. «Nei giorni scorsi — ha sottolineato la Fabi — l'Acri 
(Associazione delle Casse di risparmio) ha assunto l'iniziativa di 
convocare la Fabi e le organizzazioni sindacali della FIb (Cgil-Cisl-Uil) 
per accertare la possibilità di una intesa che, ipotizzando lo 
slittamento del contratto nazionale di lavoro, dia spazio alla 
realizzazione della contrattazione integrativa aziendale. Gli incontri 
fra le organizzazioni sindacali e l’Acri proseguiranno nei prossimi 
giorni. La contrattazione aziendale è stata pure al centro di un primo 
confronto fra Fabi, Fb e Assicredito (Associazione delle banche). 


vali. 

Da un lato, l’inserimento 
nella legge finanziaria di uno 
stanziamento di 600 miliardi 
per il 1985 a favore del risana- 
mento della cantieristica; dal- 
l’altro l'approvazione in Sena- 
to (fra non molto dovrebbe 
passare alla Camera). della 
legge per la cantieristica. I 
sindacati vogliono che siano 
resi noti fra l’altro i criteri di 
distribuzione di tali fondi nei 
vari cantieri. 


Altro tema strettamente le- 
gato ai precedenti è la diversi- 
ficazione produttiva, del resto 
voluta anche dalla Cee, di vari 
cantieri, alcuni dei quali, ad 
esempio quello di Sestri- 
Ponente, potrebbero essere 
utilizzati per la costruzione di 
piattaforme, costruzioni spe- 
ciali, eccetera: un progetto 
che però aprirebbe un nuovo 
fronte di concorrenza per l’Ar- 
senale triestino San Marco. 


Il rilancio della cantieristi- 
ca, specialmente nell’ottica 


del potenziamento del tra-. 


sporto marittimo da e per l’e- 
stero, si impone anche per un 
altro motivo: ‘1’80% di tale 
traffico avviene tramite com- 
pagnie straniere, il che deter- 
mina un deficit verso l’estero 
di 2100 miliardi di lire l’anno 
(fra l’altro i noli vengono pa- 
gati in dollari). Atro elemento 
che potrebbe favorire la ripre- 
sa di tutto il settore.è il «piano 
generale dei trasporti» del mi- 
nistro Signorile, in via di ela- 
borazione. 


Stagnanti 
i consumi 
di acciaio 
in Italia : 


BOLOGNA — Continuano 
a permanere stagnanti i con- 
sumi di acciaio italiani: dopo 
che si è passati dai 25,7 milio- 
ni di tonnellate consumate 
nel 1980, ai 19,3 milioni del 
1983, l’anno in corso dovrebbe 
far registrare consumi sui 21 
milioni di tonnellate. Si torna 
così a medie molto basse, 
come era stato nel biennio 
1981/82. 

Dopo la ripresa della do- 
manda nel primo semestre, 
sottolinea L’Assosider, l’asso- 
ciazione dei produttori di ac- 
ciaio, il mercato italiano, es- 
sendosi esaurito il ciclo di ri- 
costituzione delle scorte, sta 
di nuovo risentendo dell’an- 
damento negativo dei princi- 
pali settori di utilizzazione 
(edilizia, opere pubbliche, car- 
penteria metallica, trasporti, 
costruzioni meccaniche). Inol- 
tre il mercato siderurgico re- 
gistra l’impatto delle nuove 
tecnologie di processo, di pro-. 
dotto e di utilizzazione. 

In particolare, affermano al. 
la Nuova Italsider, che. nel- 
l’ambito del Saie'ha presenta- 
to il sistema basis, tra i beni di 
investimento l’edilizia e le 
opere pubbliche nell'ultimo 
quinquennio (nonostante la 
loro crisi evidenziata dall’An- 
ce in una flessione degli inve- 
stimenti del 3,5%) hanno uti- 
lizzato mediamente sei milio- 
ni e mezzo di tonnellate an- 
nue di prodotti siderurgici, 
quasi il 40% del consumo na- 
zionale. Il loro rilancio si pre- 
senta quindi, sottolineano gli 
esperti del settore, come pre- 
supposto essenziale per il ri- 
lancio del settore siderurgico. 


privati. 

«L’utenza infine — conclude 
la nota — condannando fer- 
mamente l'esercizio della for- 
za per il raggiungimento degli 
accordi che giuridicamente 
non era obbligata ad accetta- 
re, dichiara l’intenzione di ef- 
fettuare la verifica tecnica 
con senso di responsabilità. 
Nella convinzione che la sal- 
vaguardia del funzionamento 
del porto sia per la città e la 
regione il primo inderogabile 
obiettivo, l’utenza ribadisce 
che interessi particolari non 
‘possano prevaricare interessi 
di carattere generale». 

Pronta risposta a distanza 
della confederazione sindaca- 
le. La Federtrasporti si dice. 
soddisfatta per l'accordo rag- 
giunto în quanto contiene ri- 
sultati «mai raggiunti su pro- 
blemi irrisolti da anni». L'ac- 
cordo — dicono i sindacati — 
respinge infatti «una tenden- 
za alla crescente privatizza- 
zione del porto, aumenta le 
occasioni di lavoro per i por- 
tuali, garantisce il ruolo pub- 
blico del porto con una gestio- 
ne pubblica delle aree, ribadi-. 
sce îl ruolo del sindacato (ed 
il suo diritto) ad essere parte 
integrante nelle scelte dî fon- 
do della portualità. La Feder- 
trasporti annuncia «controlli 
minuziosi e giornalieri del- 
l'accordo» e nel frattempo so- 
spende ogni agitazione. 

Frattanto il presidente del- 
l’Eapt Michele Zanetti ha illu- 
strato le caratteristiche degli 
scali di Trieste, Monfalcone e 
San Giorgio di Nogaro nel 
corso diuna conferenza stam- 
pa svoltasi nell’ambito della 
«settimana del Friuli-Venezia 
Giulia» di Colonia. Zanetti ha 
sottolineato l’interesse della 
Cee per la «via adriatica» 
illustrando il ruolo individua- 
to intale sede, per gli scali del 
Nord Adriatico, nello svilup- 


po dei trasporti marittimi sul- 
le medie e lunghe distanze, 
con riguardo particolare alle 
direttrici per il Mediterraneo 
orientale e tutto l’oltre Suez 
fino all’Estremo Oriente. 

Il presidente dell’Eapt ha 
precisato che le relazioni trai 
paesi industrializzati europei 
e quelli del Terzo Mondo, for- 
nitori di materie prime e di 
prodotti dì base, possono tro- 
vare il punto ideale d’incon- 
tro nella funzione commercia- 
le e di transito propria del 
Nord Adriatico. 

Zanetti infine ha posto in 
rilievo il significato interna- 
zionale del Punto franco di 
Trieste e l’importanza di Mon- 
falcone e Porto Nogaro in 


particolare. 
L. Mi 


LA VENDITA ALLA FASE DECISIVA 


Scioperi mercoledì 
negli stabiliment? 
del gruppo Zanussi @ 


Il sindacato evidenzia i rischi del momentg; 


PORDENONE — Mercoledì 
prossimo saranno effettuate 
iniziative di lotta in tutti gli 
stabilimenti del gruppo Za- 
nussi. Siamo ormai arrivati 
alla svelta conclusione per il 
futuro dell'azienda e il sinda- 
cato intende esercitare tutta 
la sua pressione per il supera- 
mento degli ultimi ostacoli 
che ancora si frappongono al- 
la costituzione della nuova so- 
cietà e all’ingresso della sve- 
dese Electrolux. 

Che la vicenda sia ormai 
giunta alla stretta decisiva, 
del resto, lo ha confermato lo 
stesso ministro dell'industria 
Altissimo nell’incontro che ha 
avuto giovedì a Roma con i 
rappresentanti sindacali. 

La multinazionale di Stoc- 


| colma, però, ha posto come 


In poche righe 


Finanziamenti agevolati 


Il tasso del finanziamento agevolato per programmi di 


penetrazione commerciale in paesi extra Cee, in base alla legge 
394/81, sino a dicembre, è fissato all’11,11 per cento. Possono 
accedere al finanziamento agevolato le aziende che effettuano 
‘programmi di investimento destinati a: studi di mercato, spese 
di pubblicità, spese per la costituzione di depositi e campiona- 
‘menti, costi di rappresentanza permanenti all’estero e per il 
funzionamento di uffici, filiali di vendita e centri di assistenza. 


Corsi per manager 


Il comitato della piccola industria dell’Associazione degli 
industriali di Trieste ha organizzato un ciclo di corsi di 
formazione manageriale, rivolti al management delle aziende 
associate. Sono previsti tre corsi, che hanno in comune lo 
sviluppo di sistemi e metodologie organizzative e l’uso del 
calcolatore nelle industrie. 


Industriali regionali 


Il consiglio generale della Federazione regionale degli 
industriali del Friuli-Venezia Giulia si riunirà, in assemblea 
pubblica, lunedì 12 novembre a Trieste. La.riùnione, che sarà 
presieduta dal cavaliere del lavoro Gianni Cogolo, si terrà nel 
Centro congressi della Stazione marittima; alle 10.30 avrà 
luogo la registrazione degli invitati e alle 11 l'apertura, 


| Movimento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Hoss'm» (liba- 
nese), ag. Smean, imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. riva 25; «Abu 
Simbel» (egiziana), ag. Audoli, im- 
‘barco, varie, prov. Alessandria, 
’orm: riva 14; «Kartoum» (sudane- 
se), ag. Zangrando, imbarco legna- 
me, prov. Port Sudan, orm. molo 
Il; «Socarquattro» (italiana), ag. 
‘Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII, prov. Monfalcone; «Ed- 
fim Junior» (greca), ag. Zangran- 
do, imbarco legname, prov. Jed- 
dah, orm. scalo legnami B. » 

Navi in partenza: «Osor» (pana- 
mense), ag. Mediterranea, dest. 
Israele; «Hevic» (ungherese), ag. 
‘Amat, dest. Tunisi; «Tiepolo» (ita- 
liana), ag. Adriatica, dest. Duraz- 
zo; «Ganda Bohakti» (indonesia- 
na), ag. Audoli, dest. Indonesia. 

Navi all’ormeggio: «Osor» (pa- 
namense), ag. Mediterranea, im- 
barco legname, orm. molo II; «He- 


navi 


vic» (ungherese), ag. Amat, imbar- 
co carta, orm. riva 9; «Rabat» 
(ungherese), ag. Amat, imbarco 
carta, orm. riva 6; «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Sperco, lavori, orm. mo- 
lo III; «Samman I» (cipriota), ag. 
Marlines, attesa imbarco varie, 
orm. molo III; «Tiepolo» (italiana), 
ag. Adriatica, imbarco camion, 
orm. riva 3; «Krasnoarmeysk» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. molo V; «Ganda Bo- 
hakti» (indonesiana), ag. Audoli, 
sbarco vario, orm. riva 64; «An- 
taya» (nautica), ag. Ellerman Wil- 
son, imbarco varie, orm. riva 63; 
«Monsfild» (norvegese), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo VII 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, crm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
Si trasbordo carbone, orm. molo 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 


liana), ag. Cattaruzza, carbone da 
‘Trieste; «Maik Primo» (italiana), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da Fi- 
gueira da Foz; «Balsa 9.0» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, caolino, da 
Genova; «Pontone S. Martino» 
(italiana), ag. Costanzi, vuota, da 
Venezia; «Nsdir» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, carrube, da Limassol; 
«Kastav» (jugoslava), ag. Costan- 


|| zi, soya, da Venezia; «Janales» (so- 


vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
‘Leningrado. 


Navi in partenza: «Sindersirio» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Mezenles» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tandello; Y. Kotayu- 
binskiy» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «B. Kerbabev» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Al Hodeidah» (saudita), 
ag. Cattaruzza, banchina de Fran- 
ceschi, sbarco farinacei. 


nuova su tutta la linea 


È nuova nella parte anteriore, 

per una migliore aerodinamica, e infatti 

il suo Cx è sceso da 0,42 a 0,38. 

È nuova nella coda: il cofano del baule 
scende fino al paraurti e caricare 

e scaricare i bagagli è molto più comodo. 
È nuova all’interno: il volante, la plancia, 
la disposizione degli strumenti 


e dei comandi, i tessuti di rivestimento. 
È nuova nell'offerta dei modelli: 

con motori a quattro cilindri 

di 1300cme (60CV), di 1600cmc (75CV), 


di 1800cmc a carburatore (90CV) 
e a iniezione (112CV). Con il 


Diesel di 1600cme in versione aspirata 


e in versione Turbo. 


E nuova la Audi80 Quattro: ora con motore 
di 1800cmc a quattro cilindri e una 

velocità massima di 170kmh. Perchè la 
sicurezza aggiuntiva della trazione integrale 
permanente non è utile soltanto 

alle vetture di elevate prestazioni, 

ma lo è soprattutto alla berlina di famiglia, 


nell'impiego di tutti i giorni. 


del Gruppo Volkswagen 


all'avanguardia 
en 


condizione imprescindibilel 
per giungere ad un accordo di 
nomina con la famiglia Za+ 
nussi il termine ultimo del 3il 
ottobre. 

Ma due ostacoli, osserva lal; 
Flm pordenonese, sono anco* 
ra sul tappeto. Il primo, che 
tuttavia è in via di definizio4 
ne, è quello del consolidamen4 
to dei debiti con le banche} 
estere e italiane. Pare ora più! 
morbida la posizione dello] 
stesso Monte dei Paschi dil 
Siena. Il secondo problema; 
scoppiato negli ultimi tempi, 
riguarda gli illeciti ammini 
strativi attribuiti alla vecchia! 
gestione del Gruppo. 

L’Electrolux ha posto preci; 
se condizioni: non intende ac: 
collarsi le conseguenze — fi. 
nanziarie e penali — degli ille] 
citi che si fossero eventual’ 
mente manifestati nella pre: 


casio 


| Sab 


Itali 


!"BRI 
‘onsolid 
igliore 
‘onclusi 
lalla co) 
‘omuni! 
Per 
ità, la | 
16 punt 
ticola 
ber mig 
OCCUpez 
Ira 
zione 
lefiniti\ 
‘anne 
‘etribuz 
‘Per 
tontinu 
tento. E 
azione 
‘ontinu 
all’ess 


fl 2,9 E 


Ecc 


cedente amministrazione. Din diest 


gruppo svedese, viceversa, ha! 
confermato che l'operazione! 
si deve concretare sulla base 
di tre impegni ben precisi: ill 
rispetto della lettera di inten. 


ti siglata con i sindacati il 29k 


agosto scorso; l'assicurazione; 
da parte di Stoccolma, delle 
garanzie sui mille miliardi di 
debiti della Zanussi; un consi: 


brime | 
Prodott 


Prezzi : 
Salari 1 


\Bil. pag 
IDeficit 


Aumenti 


stente impegno finanziario Tasso È 
per la ricapitalizzazione della Variazi 


società e per gli investimenti! 
che si renderanno necessari. 
per il rilancio del gruppo. 

«La trattativa con l’Electro- 


lux — osservano in via Si 
Valentino — non è ancora 
conclusa: essa può avere esito 
positivo ma anche negativo». 
Il sindacato pordenonese, in! 


sostanza, non conosce ancoral 


i meccanismi in atto per evi; 
tare le conseguenze dei pre- 
sunti illeciti valutari. Si au:|: 


spica pertanto che tra Elec-| 
trolux e famiglia Zanussi si 


giunga ad un’intesa che nom 


porti pregiudizi o ritardi 4, 


conclusione dell'operazione. 


«Su un altro fronte — spieg8|! 
‘Paolo Pupulin, segretario pro:| * 


vinciale della Cgil — siamo 
impegnati a contrastare quel 
le spinte (provenienti da cert 
ambienti di governo e Confin: 


dustria) che tendono a inca; |; 


nalare l’azienda pordenonesé 
sui binari del commissaria; 
mento. Il disegno-è-chiaro:-s 
vuole portare la Zanussi ad 


uno scadimento di immagine). 
tale da potersi poi accaparra* 


re consistenti quote sul mer: 
cato, liberate dal gruppo pot 
denonese». 


Le stesse richieste recente: 


mente avanzate dai segreta! | 


generali Lama, Carniti e Ben: 
venuto si sono poste comé 


obiettivo di arrivare ad una|> 
presa di posizione univoca da)‘ 


parte del governo per una so: 
luzione immediata del caso 
Zanussi. 

T.Z 


Id 
he, nor 
preved 
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sia ripresa Cee 


nentah Italia ‘conferma di una crescita del 3 per cento 
idibile® 


ia Za: 
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| ECONOMIA E FINANZA 


RAPPORTO ECONOMICO ANNUALE 


IL PICCOLO 


va labomunitarie. 


| ancor 


do dil BRUXELLES — Nel 1985 la ripresa economica europea si 
rdo dit: nsoliderà leggermente, l'inflazione calerà, i conti con l'estero 
del 3 miglioreranno, ma la disoccupazione salirà ancora. Sono le 

onclusioni del rapporto economico annuale appena definito 
lalla commissione Cee, rese note da una lettera d’informazioni 


Che Per migliorare ancora la dinamica economica della comu- 
ri inità, la commissione Cee raccomanda una serie di proposte in 
6 punti, che essa stessa definisce «non originali». Esse si 


COMMENTO DEL FINANZIERE SULLA DECISIONE DELLE AUTORITÀ SVIZZERE 


MILANO — «La decisione 
della. commissione federale 
delle banche svizzere di proro- 
gare al 31 marzo ’85 il blocco 
dei riscatti delle quote Euro- 
programme è nella direzione 
di favorire la soluzione positi- 
va della vicenda». Lo ha di- 
chiarato Orazio Bagnasco, il 


st ticolano in azioni nel quadro macroeconomico, in iniziative 
ra pil per migliorare la competitività delle aziende, per sviluppare 
dello! occupazione e per. stabilizzare l'economia internazionale. 
chi di Il rapporto contiene ‘anche valutazioni aggiornate dell’evo- 
lemma zione economica nel 1984, che mostrano dati — ormai quasi 
allefinitivi — migliori delle previsioni a suo tempo formulate, 
aPlitranne che per la disoccupazione. Anche l'aumento delle 
Sechi aletribuzioni reali per salariato è stato minore del previsto. 
‘ ‘Per l’Italia, il rapporto afferma che quest'anno la ripresa è 
OOC ontinuata, € la crescita economica globale sarà Vicina al 3 per 
DI sento. Essa è stata accompagnata da una decelerazione dell’in- 


finanziere genovese cui fanno 
capo i due fondi immobiliari 
di diritto svizzero «Europro- 
gramme International» e «Eu- 
roprogramme International 
serie 69». 


Bagnasco si è dichiarato 
moderatamente ottimista sul- 
la possibilità che passi in tem- 
pi brevi il progetto dilegge sui 


fondi immobiliari italiani, che 
contempla la possibilità di 
trasformare il fondo Europro- 
gramme in una società per 
azioni di investimento immo- 
biliare con azioni ordinarie e 
di risparmio quotate in Borsa. 
«Il Senato — ha ricordato Ba- 
gnasco — ha già approvato 
parecchi articoli del progetto 
di.legge». 


Nel frattempo, si è verifica- 
to il caso della società napole- 
tana Centritalia 2, che propo- 
neva ai sottoscrittori Euro- 
programme di convertire le 
quote parti del fondo in picco- 
li appartamenti costruiti nel 
villaggio turistico Arco Ma- 


gno di San Nicola di Arcella, 
vicino a Maratea. Bagnasco 
pensa che si tratti di un feno- 
meno limitato e dice: «Sono 
persone che hanno giocato 
sulla paura, ma soprattutto 
sull’ignoranza: gli immobili di 
Europrogramme esistono. 
Anche se questo per il settore 
immobiliare non è un periodo 
favorevole. Comunque ha fat- 
to bene la Consob a interve- 
nire». 


Bagnasco è anche modera- 
tamente ottimista sull'anda- 
mento del mercato immobi- 
liare: «E un mercato fermo 
ormai da 7 anni: statistica- 
mente, si rileva che un ciclo 


GE aC: azione, che quest'anno sarà dell'ordine del 10 per cento. La 
lontinuazione di una crescita a questo ritmo «è però lontana 


A dall'essere acquisita», e si prevede per il 1985 un tasso inferiore 

Apre ,2,9 per cento. — 3 È i 

CH ì Ecco le Variazioni percentuali previste per i principali 

cea: hab dicatori economici nella Cee. Per il 1984 sono indicate sia le 

azione Prime previsioni (A) che le stime ora formulate (B). 

a base 1983 1984A 1984B 1985 to 

cisi: illrodotto interno lordo (volume) 09 15 22. 23 BRINDISI — La raccolta bancaria crescerà 
inten4prezzi 51 consumo 62 5,6 51 42 quest: ‘anno intorno al 10%, con incremento 
ti il 29 lari reali per occupato n 60 60 55 praticamente nullo in termini reali. In valore 
azione), il pe pa n A i 3 assoluto, i depositi delle banche dovrebbero 
; delle: pagamenti correnti (PO PIL) o o 0,4. | aumentare di circa 37 mila miliardi di lire, cioè 
'rdi diDeficit amm. pubblica (PC PIL) -54 47-93 148 meno della metà dell'incremento che sarà 
‘consi [Aumento mae na ina so ea di realizzato dai titoli pubblici. 

1ziarioTasso assoluto disoccupazione ,, i i 39 RECARE e 

» della Variazioni occupazione -0,7 -02 0 0 Il processo di disintermediazione che carat- 


imenti 4 
nessari è, Il documento sottolinea che, per assorbire la disoccupazio- 


ne, non basta un tasso d’investimenti come quello che appare 


po. ; È A Hi 

ana prevédibile in base alle politiche in atto. Non esiste più, si | MA * depositi no. 

via si afferma, la «linearità» in base alla quale una certa percentuale Che cosa fare? Un quesito che si pongono 
cord (di AUDEnS Di spese per attrezzature quasi coincideva con | soprattutto iresponsabili delle aziende minori. 
gni aumento dell'occupazione. _ ; La situazione è stata esaminata a Selva di 
e gsitol 11 rapporto Cee, che sarà presentato per approvazione al | Fasano, a pochi chilometri da Brindisi, dove si 
S5 in consiglio, sottolinea anche la necessità di bloccare l'aumento | sono riuniti ì massimi responsabili ‘delie Ban: 


ali dei deficit pubblici e, nei paesi che se lo possono permettere, di 
anCOTA) giminuire la pressione fiscale. Ciò si deve realizzare in un clima 


er evi AUle,ia: DE È re “ll gno del Cefor (Centro di formazione per il 
si pre: Monetario disteso, reso possibile da un contenimento dell’infla. personale delle banche popolari italiane) dedi- 
Si aus gione cato questa volta al tema: «Problema di mer- 
1 Elec 
ussi si 


IL FORTE INDEBITAMENTO DEL TESORO 


Due aste competitive 
Quasi un fallimento 


e no Usa: al 12% 
il prime rate 


zione. 
spie22 I] dollaro 
siamo si rafforza 


e quel 


offerti (fine febbraio). 


Per contro, la precedente asta del 24, conclusasi con pieno 
successo, era stata effettuata dopo tre giorni di assenza di via 
Nazionale dal Mercato e per la scadenza, estremamente appeti- 
bile, di metà gennaio (coincidenza con il riversamento della 
riserva obbligatoria). 


Le due operazioni del 26 hanno fatto seguito ad altri due 
interventi effettuati nella settimana da Bankitalia: uno, quello 
definitivo cui già si è accennato, di 998 miliardi il giorno 24 e un 
altro temporaneo per 750 miliardi il 25, per cui il drenaggio 
complessivo operato nel corso dell'ottava mediante operazioni 
di tale tipo ascende a 2.750 miliardi (l’effetto netto deve però 
tener conto dei rientri sempre su pronti contro termine, fissati 
per venerdì 26). 


Di NEW YORK — Alcune delle n È Es 

a ‘| maggiori banche americane d 

SR ‘hanno deciso una nuova ridu: e « t a Ss Ss 1) I n [| Ss C e Ss a 

ssaria” ‘zione del tasso primario 0 pri- 

ossi errate portandolo al 12% 

ssi ad A SenDlo di DEE DOlce di ROMA — Le due vendite competitive, una temporanea e 

magine| (Gi O la Netiona) | l’altra definitiva, di 500 miliardi ciascuna, indette ieri da 

parta > AVI di A en CHE I Bankitalia per riassorbire l'abbondante liquidità affluita nella 

il mer] Sesa ,50 al 12% martedì || siornata al sistema per effetto della creazione dell'asta Bot (738 

po por: TESE Ora’ si a miliardi) e del rientro di precedenti operazioni pronti contro 
Faina Sisfsbo termine, hanno dato luogo a esiti contrastanti. 

cente: grandezza, portando: il prime Per il pronti contro termine con rientri fissati al 3 e al 6 

gretari| ‘dal‘12,50 al 12% e la Bankers dicembre, è stata collocata l’intera tranche offerta di 500 

è Ben*| Trust che viene al nono posto | miliardi al tasso medio di 14,67% e massimo di 14,90%. 

com) e già al 15 ottobre era scesa al Viceversa, per la definitiva, su 500 miliardi di Bot 24.2.85 offerti 

id una %1925% e ora si allinea al 12%. | al mercato, ne sono stati aggiudicati solo 100 al tasso del 

oca dal. ; i 14,50%. 

ina so: Re e L’insoddisfacente risultato — contrastante con l'elevata 

1 caso 5; in Italia la divisa statuni- richiesta per la vendita definitiva di due giorni fa — appare 
tense è stata fissata al fixing a attribuibile al carattere dell'operazione, residuale e concomi- 

rr. Z. 1883.50 lire, contro le 1876,25 tante con un pronti contro termine di durata già consistente 
lire di giovedì. A Francoforte (oltre un mese), nonché alla poco appetibile scadenza dei titoli 


la quotazione è stata di 3,0338 
marchi rispetto ai precedenti 
3,0239 marchi, con la Bunde- 
sbank che ha venduto due 
milioni 700 mila dollari. 


MORO — Stabile la quota-, 
zione dell'oro: al «fixing» po- 
meridiano di Londra il metal- 
lo giallo è stato quotato 337,60 
dollari l’oncia, pari a circa 
20.450 lire il grammo contro i 
338,50 dollari l’oncia di gio- 
Vedì. 


Bilanci e società 


Mediobanca: aumenta il dividendo 


MILANO — Il parziale rinnovo del consiglio di amministra- 
zione, con l'ingresso di Marcello Tacci, amministratore delega- 
to del Banco di Roma, ed Enricò Braggiotti, amministratore 
delegato della Banca Commerciale Italiana e con la riconferma 
dei quattro amministratori scaduti, e l’esame del bilancio al 30 
Biugno 1984, sono all’odg dell'assemblea di lunedì prossimo di 
Mediobanca che sarà presieduta dal consigliere Enrico Cuccia 
a seguito della «indisponibilità» del presidente Fausto Cala- 
bria. Il bilancio si è chiuso con un'utile netto di 86,049 milioni 
(contro 75.111 milioni dell'esercizio precedent) che consente di 
Proporre la distribuzione di un dividendo di 1500 (1400) lire ad 
Un capitale sociale aumentato del 25%. Su basi omogenee 
Quindi l'aumento del dividendo, che sarà posto in pagamento 
dal 20 novembre; è pari a circa il 34 per cento. Î 


Boero: conti migliori 

L'andamento della Boero Bartolomeo, e della controllata 
Boero Colori, è risultato soddisfacente nei primi sei mesì 
dell’anno. Lo ha reso noto il consiglio di amministrazione della 
Società che ha approvato la relazione semestrale. Si rileva tra 

l’altro che per la «Boero Colori» si presenta un'inver 
sione di tendenza rispetto all'ultimo esercizio. Il fatturato già 
aumentato del 6% entro il 30 giugno scorso ha segnato infatti al 
30 settembre una crescita del 9%. Molto alleggerita risulta 
inoltre la posizione debitoria. 


Elsag: aumento capitale 

GENOVA — Il capitale sociale della Elsag (gruppo Iri-Stet) 
sarà aumentato da 25 a 60 milioni di lire. La decisione è stata 
presa dall'assemblea degli azionisti riunita a Genova. Dei 35 
Miliardi di aumento dieci saranno rappresentati da autofinan- 
Ziamenti mentre per i 25 rimanenti saranno emesse 25 milioni 
di azioni nominali da 1.000 lire cadauna date in opzione agli 
azionisti nel rapporto di una nuova per ogni vecchia azione 
Posseduta. 


Cofiri: utile di 13 miliardi 


ROMA — Il consiglio di amministrazione della Cofiri 
(&ruppo Iri) ha approvato, nella riunione del 23 ottobre, la 
telazione degli amministratori relativa al primo semestre 
dell’esercizio in corso. «Le risultanze economiche al 30 giugno 
evidenziano — dice un comunicato — un utile operativo lordo 
di 13,2 miliardi con un incremento del 33% rispetto alla.stessa 
data del 1983. Il brillante risultato conseguito conferma il 
Significativo sviluppo della società nei vari settori operativi». 

îene rilevato che nel primo semestre gli impieghi finanziari 
anno raggiunto in termini di media, 1.228 miliardi, (+8,1%). 


ROMA — Nella Cinzano en- 
treranno gli inglesi della 
«Idv» (International Distille- 
ries and Vintnets, produttori, 
tra l’altro, del whisky «J and 
«B»): trattative in'questo senso 
sono state avviate dalla Cin- 
zano, dalla Ifint (gruppo 
Agnelli) e dalla «Idv»..Il grup- 
po inglese dovrebbe rilevare il 
25 per cento del capitale so- 
ciale di modo che la Cinzano, 
dopo ‘aver condiviso con la 
Ifint la responsabilità del 
gruppo tornerebbe ad essere 


blica. 


terizza il sistema bancario è il problema più 
importante che in questo momento si trovano 
ad affrontare i banchieri: gli impieghi tirano, 


che popolari, in occasione dell’annuale conve- 


confronto. 


Non aumenterà in termini reali 
la raccolta bancaria nel 1984 


cato per le banche popolari: esperienze a 


I banchieri sembrano rassegnati a questa 
nuova realtà, anche perché le autorità moneta- 
rie, perseguendo una severa politica di regola- 
zione della liquidità bancaria, vincolano rigi- 


damente la crescita della raccolta. Il problema 


è quello di come muoversi in questa realtà. 
Indicazioni sono venute dal direttore generale 
dell’Abi, Felice Gianani: «Questo rigido con- 
trollo della liquidità bancaria deve indurre le 
aziende di credito — ha sottolineato — a 


grande cautela nel porre in essere politiche 


volte a tentare di forzare la dinamica della 
raccolta, attraverso un indiscriminato proces- 
so di innalzamento dei tassi passivi». 

«Tali politiche — ha continuato Gianani — 
in ultima analisi potrebbero risultare al tempo 
stesso inutili, in quanto non determinerebbero 
spostamenti apprezzabili nel tasso di crescita 
dei depositi, e svantaggiose sotto il profilo del 
conto economico». 


Bagnasco approva il rinvio 
del riscatto Europrogramme 


Si nutre ottimismo per una soluzione positiva e per l'approvazione della legge sui fondi 


del settore dura appunto al 
l’incirca\7 anni, che intercor- 
rono tra una punta massima e 
la successiva, e cioè i due 
momenti in cui i prezzi degli 
immobili sono più alti. 

Ora, da almeno tre anni e 
mezzo i prezzi stanno scen- 
dendo; a Milano nelle zone 
centrali i prezzi degli immobi- 
li adibiti a uffici hanno perso 
in 18 mesi dal 10 al 15% del 
loro valore. Ormai il mercato 
dovrebbe riprendere, perlo- 
meno per quanto riguarda gli 
immobili di alto livello. Que- 
sto è il momento di com- 
prare». 

Nel caso in cui il fondo Eu- 
roprogramme venda trasfor- 
mato in fondo immobiliare di 
diritto italiano, gli addetti ai 
lavori della Borsa di Milano 
prevedono che il valore dell’a- 
zione quotata subirà un 
impatto negativo sul mer- 
cato. 

Bagnasco non è del tutto 
d’accordo: «Non è detto che il 
titolo perda molto: bisogna 
vedere se tutti si butteranno a 
vendere. Non credo che lo fa- 
ranno, D'altra parte a tutt’og- 
gi la percentuale delle richie- 
ste di riscatto è soltanto 
dell’8%. E precisa che i deten- 
tori di quote Europrogramme 
non saranno costretti a opta- 
re per le azioni. 

Sì dice che la decisione del- 
la commissione federale delle 


banche svizzere comporterà 
‘un ulteriore ritocco del valore 
delle quote Europrogramme; 
Bagnasco lo smentisce e con- 
clude; «Il valore delle quote è 
dettato dal mercato immobi- 
liare, e non è legato alla deci- 
sione della commissione fede- 
rale». 


CONCLUSA LA DUE-GIORNI ORGANIZZATA DALLA TRIESTE CONSUL 


Ancora carente nelle banche 


Con la programmata tavola 
rotonda ed un successivo ani- 
mato dibattito, presieduto dal 
vice direttore generale della 
Banca nazionale del lavoro, 
Elio Tartaglia, sì sono conclu- 
si i due giorni di lavoro del 
convegno «Nuove funzioni 
manageriali nell'impresa 
bancaria italiana: realtà e 
prospettive», organizzato dal- 
la Trieste Consult nel capo- 
luogo giuliano. 

Il convegno, al quale hanno 


IH tavolo della presidenza dei lavori del convegno 


la pianificazione strategica 


aderito circa un centinaio di 
dirigenti e responsabili nazio- 
nali del mondo bancario, uni- 
versitario e della consulenza 
aziendale, intendeva focaliz- 
zare î risultati scaturiti da 
una recente indagine dell’Abi 
sullo sviluppo e sulle caratte- 
ristiche di quelle funzioni ma- 
nageriali-marketing, control- 
lo di gestione, pianificazione 
strategica, gestione delle ri- 
sorse umane — che sono 0g- 
getto, da parte delle 372 


controllata in maggioranza 
dalla famiglia Marone Cin- 
zano. 

La «Idv» rileverebbe quindi 
il 25 per cento del capitale 
della Cinzano dalla Ifi Inter-\ 
‘national che continuerebbe a 
partecipare al gruppo conuna 
quota del 25 per cento, men- 
tre la famiglia Marone Cinza- 
no controllerebbe la restante 
metà del capitale. 

Alberto Marone Cinzano, 
presidente dell'omonimo 
gruppo — informa una nota — 


Sarà portato a 360 miliardi 
| il capitale sociale della Rel 


ROMA — La finanziaria pubblica per il risanamento del 
settore elettronico (Rel) aumenterà il proprio capitale sociale 
da 209 a 360 miliardi di lire. La decisione — che sarà presa il 10 
dicembre prossimo dall’assemblea degli azionisti della società. . 
— ‘costituirà la «seconda fase» del piano di risanamento 
dell'elettronica civile italiana ad opera della finanziaria pub- 


Fino ad'‘oggi la Rel è intervenuta (con partecipazioni 
dirette ‘al capitale e finanziamenti per circa 360 miliardi) nei. 
piani di risanamento di 28 grandi e piccole società. L'aumento 
di capitale della Rel sarà sottoscritto grazie al rifinanziamento 
| della legge istitutiva della società (dotata, originariamente, di 
210 miliardi per il biennio 1982-83), disposto con la legge 
finanziaria dell’anno scorso (150 miliardi). 

I maggiori interventi compiuti dalla Rel hanno riguardato. 
Ja Zanussi e la Indesit (con le quali la finanziaria partecipa al 
‘capitale della «Seleco»), per circa 178 miliardi tra quota. di 
capitale sottoscritta e finanziamenti concessi, la Autovox (35 
miliardi circa) e la Voxson (34 miliardi). Complessivamente, le 
partecipazioni al capitale delle società elettroniche in crisi 
sfiorano i cento miliardi di lire mentre i finanziamenti concessi 
ammontano a più di 250 miliardi. 


CEDUTO METÀ DEL PACCHETTO DELLE IFINT (AGNELLI) 


Il 25 per cento della Cinzano Spa 


comprato da un gruppo inglese 


ha espresso la propria soddi- 
sfazione per le trattative av- 
*viate con la. società inglese 
che, una volta definite, po- 
tranno consentire un ulteriore 
sviluppo, della Cinzano sui 
mercati esteri. 

Anche il presidente della 
«Idv», Anthony Tennant, ha 
sottolineato’ l'interesse della 
sua società a rafforzare i lega- 
mi con il gruppo italiano i cui 
prodotti (soprattutto. ver- 
mouth e spumanti) sono com- 

‘plementari a quelli del grup- 
po inglese (whisky, gin, porto, 
sherry, vini da tavola ecc.). 
, L'accordo sulla. base. del 
quale i due gruppi stanno 
trattando prevede che Alber- 
to Martone Cinzano entri nel 
consiglio d’amministrazione 
della «Idv» mentre due rap- 
presentanti della società 
inglese entreranno nel consi- 
glio della Cinzano Internatio- 
nal.I due gruppi continuereb- 
bero comunque ad operare 
‘come aziende indipendenti, 

La «Idv» — che ha un fattu- 
rato consolidato di quasi due- 
mila miliardi di lire — è il 
quarto gruppo mondiale nel 
settore dei liquori e degli alco- 
lici. La società fa parte del 
gruppo «Grand Metropoli- 
tan» che è al nono posto tra le 
società quotate alla Borsa di 
Londra (con una capitalizza- 
zione superiore ai 5.500 miliar- 
di di lire) ed opera in settori 
che, oltre a quello alimentare, 
riguardano gli. alberghi, lo 
spettacolo, il tabacco e una 
catena di birrerie e di pub 
inglesi (La Watney - Mann). 


(Italfoto) 


| aziende di credito operanti 
sul territorio italiano, dì pre- 
cisì interventi per raggiunge- 
re più elevati gradì di  effi- 
cienza. Li 

La ricerca, tra l’altro, ha 
evidenziato che oltre l’81% 
delle banche ha già applicato 
almeno un elemento. delle 
quattro funzioni analizzate; 
mentre sì registra un calo dî 
circa il 10% per quanto sì 
riferisce agli istituti a caratte- 
re minore. 

Dall’indagine, inoltre, sì de- 
sume che la pianificazione 
strategica, l’attività manage- 
riale per eccellenza per îl set- 
tore bancario (in quanto rias- 
sume ed orienta un complesso 
di altri indirizzi di base, trai 
quali — ad esempio — l’orbga- 
nizzazione, l’analisi e la valu- 
tazione dei cosiddetti «scena- 
Ti interni ed esterni») è quella 
che presenta il più basso gra- 
do di diffusioni rispetto alle 
altre tre funzioni osservate 
nello studio dell’Abi; infatti, 
su 208 aziende solo .114 affer- 
inano di svolgere un'attività a 
livello elementare ed'il 45% 
dichiara di non effettuarne 
alcuna. 

Se, quindi, la pianificazione 
strategica non è ancora! dive- 
nuta. parte integrante. della 
vita bancaria, sistanno affer- 
mando con successo il marke- 
ting ed il controllo di gestione, 
mentre lentamente sta facen- 
dosi strada il concetto della 
gestione delle risorse umane. 
Inparticolare, Tartaglia, rifa- 
cendosi proprio a questo ar- 
gomento, ha sottolineato che 
îl mondo bancario ha molto 
bisogno di personale estrema- 
mente qualificato ma che, 
d’altraparte, gli istituti dî cre- 
dito, sia per motivazioni pro- 
fessionali che economiche, 
non paiono oggi în grado di 
soddisfare completamente i 
possibili manager bancari del 
domani. 


GESTIONI COFINA 
al 12.10.1984 


1.465,818 
176.241 
1.735.843 


Gestione Monetaria 
Gestifisso 
Gest. Invest. Mob. 


Gest. Variabile i 
(al 5110.1984) 


2.097.561 
3.378.496 


Gestindex 
Gest. Immobiliare 


in 


MILANO — Contenute oscilla- 
zioni nei due sensi per i prezzi 
con scambi in diminuzione, La 
settimana si è conclusa con una 
riduzione dai toni quasi apatici 
conseguenza soprattutto di un 
rallentamento dell'attività, 
nonostante sul mercato sia av- 
vertibile la presenza di una do- 
manda potenziale che si estrin- 
seca per il momento nella ri- 
chiesta, fatta ai margini delle 
Corbeilles, di partite piuttosto 
rotonde di titoli. 


La seduta ufficiale ha, invece, 
registrato una contrazione degli 
affari conseguenza soprattutto 
dell’affievolirsi di quelle sparute 
iniziative che nel corso della 


settimana‘avevano animato ora 
questo ora quel titolo. 


Tuttavia la quota ha confer- 
mato una buona tenuta di fondo 
registrando, in termini di media 
ponderata, una flessione .dellò 
0,1%. AI listino su basi calme 
sono terminate le F. Tosi -1,4%, 
Montedison -1, Centrale -0,8, 
Rasi -0,7, Mediobanca -0,6, fi 
-0,5, Fiat priv. -0,3%. 


Migliori sono risultate invece 
le italmobiliare +2%, Sip +1,3, 
Credito Varesino +1, ltaleemen- 
ti +0,7, e Snia +0,6. 

Scambi discretamente attivi 


sul mercato obbligazionario con 
prezzi lievemente irregolari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


26/10 25/10 2610 2510 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1630. 1655 
Alivar 5830 5990 Cir 8120. 8120 
Bonifiche ferraresi |. 25050 25050 Cir risp. 7880 7860 
Eridania 84558495 Gir risp. nc. 5805. 5799 
lbp 1789 1790 Eurogest 1280. ©. 1280 
lbp risp. 1564 1569 Eurogest risp 1275 1265 
Mil. Agr. Vittoria 49904940 Eurogest risp. n.c. 1200. 1200 
Perugina 1815 1820 Euromobiliare 5249 5250 
Perugina risp 1693 1692 . Fidis 4275 4260 
Assicurative Breda 4190 4120 
Alleanza Assicuraz. 32010 32000) Finmare 23,50 21 
Ass. Ausonia 848.850 Finrex 1100, 1120 
Comp. Ass. Milano 18200 18200 Finsider 46 48 
C.Ass: Milano risp. 7900 7990  -Fiscambi 3740 3740 
Comp. Latina 598 585. Gemina 505,50 505 
Comp. Latina priv. 460. 461 Gemina risp. 520. 520 
Firs 12000 1200 Gim 3210. 3210 
Firs risp. 670. 670 Gim risp. 2240 2230 
Generali 29900, 29650. If priv 4566 4593 
Italia Assicurazioni 8490. 8250 If 5110, 5130 
L'Abeille Italiana 29200 29700 lil risp. 3950 3965 
La, Fondiaria 49820 49100 Iniz, Edilizia 24825 24780 
Previdente 11990 12000 Invest 2802. 2790 
Ras 55950 56950 | ltalmobiliare 5140060200 
Sai 11050 11005 Mittel 1051.1030 
Sai priv: {1000 «11000. Part. Finanz. 2400. 2350 
Toro Assicurazioni | 11401 11400 Pirelli Spa 1750.1750 
Toro priv. 8160 8200 Pirelli priv. 1642. 1650 
Bancarie Pirelli risp, 1788. 1790 
Banca aglric. 4640 4595 Pirelli Co. 2973 2960 
Banca agric. priv. 2790 2790 Reina 14300 14400 
Banca Comm. Ital. 15705 15720. Reina risp. 18850 18950 
Banca Catt. Veneto 4070 4031 Riva 3690 3670 
Banco di Roma 15560 15610 Sarom 2350 2355 
Banco Lariano 3205 3190 Schiapparelli 336 345 
Credito Italiano 1900. 1895 Sme 792 791 
Credito Varesino 3900 ©. 3860 SMi - 2298 2250 
Interbanca. priv. 17870 17940 Smi risp. 1612 1609 
Mediobanca 58800 59100 a 4 soa DE 
ieseunoti et risp. 
Burgo pata SIR agsg Terme Acqui 922 920 
Burgo priv. 3998 4001 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. = — Aedes 63006320 
De Medici 2144 2146 Attività imm. 2515 2550 
Espresso 5420 5420 Beni Imm. Italia 724 719 
Mondadori 3620 3625 Beni Imm. It. risp. 678 690 
Mondadori priv. 1755 1780 Cogefar 1734. 1735 
‘Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 118 119 
Cementir {sio 1305 De Angeli Frua 1451 1496 
Pozzi 104,75 104,75 Imm. Roma = 
Pozzi risp. 110,25 fio. Inv. Imm. 2190. 2190 
Eternit 3400 345 Inv. Imm. i. ris. 2195 2205 
Eternit priv. 315, 338. Isvim 16000 16000 
ltalcementi 53780 53300 La Milano Centrale 6970 6990 
Italcementi risp. ‘39750 39750 Mi Centrale risp. 6910 6910 
Unicem 15700 15789 Risanamento 6100.5980 
Unicem risp. j2500 12560 Risanamento risp. 4870 4980 
Sifa 3579. 3555 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


Meccaniche-Automobilistiche 


Boero ‘4559. | 4560 
Caffaro 587,50 587 Danieli 4230 4249 
Caffaro risp. 613 61] Fiat 1780. 1780 
Farmit C. Erba 8300. 8280. Fiat priv. 1543. 1548 
Fidenza; Vetr.. 3780 3800 Gilardini 11120 11100 
Italgas 1015. 1020 Franco Tosi 16400. 16640 
Lepetit e: —. Magneti 11920 1180 
Lepetit priv. ES — Magneti risp. 1210. 1210 
Mira Lanza 27100: 27250 Olivetti ord. 5060 6070 
Montedison 1172 1184 Olivetti priv. 5125 5155 
Perlier 6380 6380 . Olivetti risp. 5925 5940 
Pierrel. {306 1809 Olivetti risp. nc. 4745 4749 
Pierrel risp. 652 655 Sasib 4249 4235 
Rol 1620 © 1640. Sasib priv. 4140 4139 
Salta 5535 5550 Westinghouse 18300. 18300 
Saffa risp. 5340. 5340. Worthington 1900, 1916 
Siossigeno 14970. 14990 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 1869 1857 Broggi 239 297 
Snia Bpd risp. 1850 1851 Cantieri Metal. 3485 3485 
‘Commercio Dalmine 430 434 
La Rinascente 459 457. Falck 2635 2640 
La Rinascente priv. 339 839,75 Falck risp. 2603 2603 
Silos di Genova 1120 1129 Issa. Viola 843 843 
Standa 6580 6540 Magona 5230 5175 
Standa risp. 6530. 6340 Pertusola 440 445 
‘Comunicazioni Trafilerie 3110. 3101 
Alitalia priv. 905. 899 Tessili 
Ausiliare 7490 7490. Cent. Zinelli 43,75 44,25 
Aut. Torino-Milano. 3950 ‘3950 Cantoni ‘3000 3001 
italcable 7060 7100 Cucirini 1305 1285 
Nai 20,25. 20,50 Cascami Seta 3160 3160 
Nord Milano. 5000 5000 Eliolona 925 925 
Sip 1799. 1775 Fisac 4590. 4610 
Sip risp. 1822 1814 Fisac risp. 5200 5200 
Tripcovich 5740 5740  Linificio Canapif. 1800. 1794 
Elettrotecniche Linificio risp. 994 996) 
Selm 2303 2340 Marzotto 1870 1865. 
Tecnomasio 459 444 Marzotto risp. 1950 1940 
Finanziarie Olcese 43,25 43 
Acqua Marcia. 1360 1880 Rotondi 12300 12250 
Agricola 13450 13700 Unione Manifatture _ _ 
Agricola risp. 12900 12900 Zucchi 3500 3500 
Bastogi 101 102 Diverse 
Bon. Siele 22275 22200 Acq. De Ferrari 1697 1635 
Borgosesia 9590 9590. Acq. De Ferrari risp... 1680 1666 
Borgosesia risp. 2590 2590 Condotte To 1880 1880 
Brioschi «785 785 Ciga 4325 4345 
Buton 1820 1811. Jolly Hotels 5090 ;. 5070 
Centrale 2192 2150 Pacchetti 53,25 59,25 
Centrale Tisp. _ 1742 1745. Trenno 17335. 17210 
n ut iéà‘à‘‘à<ZSZIIIEITITFTÉeE > 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. BANCONOTE MEDIE LIC. 
Dollaro USA TG 1884, 1875, 1883,50 
è. USA TP ù 1830, oa 
Marco tedesco 620,69 ola 620,72 
Franco. francese 202,19 alc 202,22 
Fiorino olandese 550,49 546, 550,49 
Franco: belga 30,74 30, 30,73 
Lira sterlina 2301;— 2285, 2301,15 
Lira irlandese 1916,— 1885-— /  1916,50 
Corona danese. 171,93 170, 171,94 
Ecu 1983,25 same 1383,42 
Dollaro canadese 1430,60 1405, 1430,50 
Yen giapponese 7,67 7,50 7,67 
Franco svizzero 756,59 749 756,47 
Scellino austriaco 88,26 87,80 88,26 
Corona: norvegese: 214,22 QI 214,28 
Corona svedese 218,24 215,50. 218,21 
Marco finlandese 297,85 295; 297,92 
Escudo portoghese 11,58 10,30 11,59 
Peseta spagnola | 11,07 10,70. 11,06 
Dinaro (Milano) TG Conti 8,25 Ceri 
» (Milano) TP 5 9; i 
» (Roma) ; 8; " 
» (Trieste) i 8,30-9;15 ia 
Dracma greca TG 15,16 12,25 15,15 
»i greca TP. + 14, x 
Dollaro. australiano x 1530, 5 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ‘al 9 febbraio 
1973, Sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,15%: (69,04); delle valute Cee 
58,59% (58,57); di tutte le valute 62,96% (62,90). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20500-20900; argento 445300-455700: sterlina vo 148000-1 53000; sterlina nc 
(ante 73) 149000-154500; sterlina nc (post 73) 149000-154500; krugerrand 645000- 
665000; 50 pesos messicani. 780000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 117000-121000; marengo francese 117000-121000; marengo svizzero 117000- 
121000; marengo belga 117000-121000.. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

25/10 * 26/10 
Generali" 30.100 29.750 
Ras 56.000 56.000 
Montedison”. 1175 118150 
Snia BPD' 1859 ‘1859 
Snia BPD'risp.* 1845 1860 
La Rinascente 459. 461 
La Rinascente; priv. 7339 93! 
Gerolimich e Comp. 20022 
G.L. Premuda 1430 1430 
G.L. Premuda risp. 1520. 1520 
Sip* 1795 1790 
Sip.risp.* 1830. 1860 
Di Tripeovich 5720 5700 
Bastogi, Irbs 101. 104 
Finmare 23 24 
Finsider 46 50 
Pirelli 1750 1750 
Pirelli SpA god.1-4-84 1640.1638 
Pirelli risp. 1788.1790 
Sme 790.790 
Stett 2031 2030 
Stet risp.” 2005 2015 
Gen. Imm: Sogene sosp. | sosp. 
Fiat? 1768: 1766 
Fiat priv.* 1595 1538 
Dalmine 430. 435 
Lane Marzotto 1870 1860 
Lane Marzotto priv. 1950 1930 
Patriarca SOSp. . SOSp. 


* Chiusure; unificate mercato nazionale. { 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4870. 4950 
lccu 1200 1200 
‘So.pro.z00 1640. 1650 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Carnica Ass. 3670.3650 
Tripcovich' conv. 14% 95 95 
SNO FA IAT BIT 
Certificati 
di credito al Tesoro 
G.O.T. nov. 84 sem. 8,05% * 99,85 
C.C.T. dic. 84 sem. 7,95% 99,95 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 101,50 
C.G.T. mar. 86 sem. 8,25% 101,75 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,80 
C.C.T. giù. 86 sem. 8,55% 101,45 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,40% 101,107 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% 101,15 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 101,10 
G.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 101,45 
.C.T. nov. 86 sem. 8,65% 101,60 
. dic. 86 sem. 8,55% 101,25 
. gen: 87 sem. 8,40% 101,25 
. feb. 87 sem. 8,25% ‘101,40 
. mar. 87 sem. 8,25% 101,25 
. apr: 87 sem. 8,30% 101,40 
.. mag. 87 sem. 8,65% 101,60 
.T. giu. 87 sem. 8,25%. 101,25 
. lug. 88 sem. 8,40% 101,40 
. ago. 88 sem. 8,25% 101,15 
set. 88 sem. 8,25% 101,20 
. ott. 88 sem. 8,30% 101,20 
. nov. 90 sem. 8,65% 101,55 
. Ecu 82/89 ann. 13,— 104, 
. Ecu 82/89 ann. 14— 109 
. Ecu 82/90 ann. 11,50 (99,85 
Buoni del Tesorò 
poliennali 
. gen. 85 ann. 18% 100,25 
) mag. 85 ann. 17% 100,85 
. lug. 85 ann. 17% 101,80 
ott. 85 ann. 17% 101,60 
. apr. B6/%ann. 14%. 99 
. ott. 87 ann. 12% 95,40 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 292,— 
Generali 12% 225,50 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTI 


Mercato. contrastato con scambi 
privi di caratteristica. Glaxo-ha gua- 
dagnato 10 pence, mentre Hawker 
Siddeley e Lucas hanno perso. 


FRANCOFORTE: DEBOLE 


| principali titoli di mercato hanno 
chiuso su basi deboli, con pesanti 
flessioni per alcuni valori ‘selettivi. Il 
declino di Wall Street, le tensioni 
politiche interne dopo le: dimissioni 
del presidente del Bundestag e l'in- 
debolimento del mercato obbligazio- 
nario hanno contribuito a deprimere 
la. quota, 


ZURIGO: RIALZO 


Prezziàgeneralmente in. rialzo, con 
variazioni limitate a 20. franchi. Il 
volume di scambi è munito in quanto 
gli investitori hanno preferito restare 
‘ai margini della sessione. 


PARIGI: CONTRASTATA 


Listino contrastato con un tono di 
fondo debole, in un mercato abba- 
stanza attivo. Il mercato ha parziai- 
mente beneficiato della notizia che il 
governo potrebbe presto allargare i 
limiti posti ai crediti bancari. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato. valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1860/1880, franco svizzero 
750/757, marco tedesco 614/620, ster- 
lina 2270/2300, franco francese 201/ 
203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 26-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 10-3/4. 10-3/4 11 
Sterl. brit. 10-1/2 10-3/4 11 
Marco ger. 6-1/2 6-1/2 6-3/4 
Franco sv. 5-1/2 6 5-9/4 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,10 — 
Interfund » 11,25 — 
Italfortune 9,72. 10,30 
Italunion » 7,44 8,07 
Multinvest » 23,63 (Risc.) 
Capital Italia» 101 — 
int. Seo, Fund.» 832 — 
Mediolanum > » 12,15. 13,21 
Europrogr. fsv. 16462. — 
Rominvest doll. 13,16 14,22 
Robeco fior. 67,20. — 
Rolinco » 64,10 — 
‘Rasfund lire 14.528. — 
Fondo TreR lire. 19874 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 145,72 (-0,06 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +19,50 
pet cento rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras. 10.855 
Imicapital 10.490 
imirend 10.481 
Fundersel 10.261 
Fondo Arca BB 10.090 
Fondo Arca RR 10.094 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
‘nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per on( 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 339,01 (— 0,89) 
Hong Kong 388,55 (— 1,50) 
New York 337,60 (— 0,90) 
Londra 337,60 (— 0,90) 
Milano 343,12 (- 1,81) 
Parigi 338,74 {— 2,04) 
Zurigo 338,10 (— 1,65) 


| 
| 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 ottobre 1984 


JARUZELSKI CONDANNA IL RAPIMENTO DEL CAPPELLANO 


Padre Popieluszko non si trova 
Si profila un «giallo di Stato» 


Altri sequestri sospetti prima di questo - | banditi di Torun sono pilotati? 


‘VARSAVIA — Il ministro 
degli interni, generale Cze- 
slaw Kiszezak, dirige in prima 
persona la più grande battuta 
nella storia della Polonia, che 
dovrebbe portare ‘al ritrova- 
mento di padre Jerzy Popie- 
luszko, indomito difensore de- 
gli ideali dell'agosto 1980 e 
leader di quella parte del cle- 
To impegnata in prima perso- 
na e tenere in vita il disciolto 
sindacato «Solidarnose». 

Nelle regioni di Torun e 
Wloclawek — nella parte nor- 
doccidentale della Polonia a 
circa 200-250 chilometri da 
Varsavia — sono impegnati 
migliaia di agenti di polizia, 
centinaia di automezzi, com- 
presi elicotteri, e reparti spe- 
ciali della Milicja (polizia). 

La notizia dell’arresto dei 
tre autori del rapimento — il 
comunicato del ministero de- 
gli interni talvolta li chiama 
«sospetti» — non è stata 
accompagnata da quella sul 
ritrovamento o quanto meno 
dell’identificazione del luogo 


.dove si trova l'organizzatore 


delle «messe per la patria», 
che dall'inizio dello stato di 
guerra (13 dicembre 1981) si 
tengono ogni ultima domeni- 
ca del mese nella chiesa di 
San Stanislao Kostka a Var- 
savia. 

Questo fatto ha gettato an- 
cora di più nello sconforto ì 
fedeli, cne seguono nella chie- 
sa di San Stanislao gli svilup- 
pi di questo tragico rapimen- 
to che suscita un'emozione 
crescente in Polonia. 


A una settimana dal rapi- 
mento del cappellano delle 
grandi acciaierie della capita- 
le «Huta Warszawa» l’atten- 
zione di tutti è concentrata 
sulla sorte del sacerdote, che 
soffre di una forma d’emofilia 
e ha bisogna di cure giornalie- 
re e di medicine particolari. 

Il messaggio, breve e dram- 
matico, del primate della Po- 
lonia — «privi di segni di vita 
di padre Popieluszko abbia- 
mo il timore che anche in 
Polonia si sia potuto commet- 
tere un omicidio», afferma 
Glemp— ele parole altrettan- 
to drammatiche pronunciate 
mercoledì sera dal vescovo 
ausiliario di Varsavia Kra- 
szewski, insieme alla testimo- 
nianza dell’autista che ha ri- 
velato come irapitori abbiano 
profferito minacce di morte, 


sono tutti elementi che ven. 
gono analizzati con grande 
pessimismo negli ambienti 
cattolici di Varsavia. 

In particolare, dato che so- 
no stati identificati i rapitori, 
ci si chiede se padre Popie- 
luszko: sia stato consegnato 
ad altri partecipanti al piano 
criminale oppure sia già 
morto. 

Nel frattempo le fonti eccle- 
siastiche di Torun hanno 
smentito ieri la notizia diffu- 
sasi in Polonia, secondo la 
quale nella regione sarebbe 
stato trovato il cadavere di 
padre Popieluszko. Le stesse 
fonti precisano che, in seguito 
alle massicce ricerche delle 
forze dell’ordine, sono stati 
trovati due cadaveri di perso- 
ne che sarebbero morte oltre 
dieci giorni fa. 

Intanto il primo segretario 
del Poup e primo ministro 
polacco, generale Jaruzelski, 
ha condannato ieri il rapi- 


mento di padre Popieluszko. 
Rivolgendosi al Comitato 
centrale (ieri si è aperto a 
Varsavia il 17.0 plenum), Ja- 
ruzelski ha affermato: «Que- 
sto atto pericoloso di banditi- 
smo, che ha così commosso 
l'opinione pubblica di tutto il 
paese, va contro il rinnova- 
mento socialista, la politica 
del nostro partito e i dirigenti 
del paese». 

Il capo del governo e del 
Poup ha anche sottolineato 
che «va combattuto tutto 
quello che inquina e infiam- 
ma l’atmosfera sociale violan- 
do le elementari norme della 
legalità». 

Si apprende nel frattempo 
che il caso Popieluszko non è 
un caso isolato. Nella stessa 
regione di Torun dove sei 
giorni fa è stato rapito il gio- 
vane sacerdote amico di «So- 
lidarnosc», infatti, negli ulti- 
mi otto mesi sono stati rapiti 
almeno altri otto polacchi. 


Quattro di questi rapimenti, 
avvenuti durante il febbraio 
scorso a Torun, hanno moda- 
lità sorprendentemente. ana- 
loghe a quello di Popieluszko. 

Inoltre, nella stessa regione 
è morto in circostanze ancora 
misteriose il 33enne Piotr 
Bartoszeze, attivista del sin- 
dacato rurale affiliato a «Soli- 
darnosc», il cui cadavere fu 
rinvenuto l’11 febbraio scorso 
a Inwroclaw, a circa 40 chilo- 
metri da Torun. 

L'ipotesi di un giallo di Sta- 
to, che cioè dietro il rapimen- 
to e la probabile morte di 
Popieluszko si nasconda una 
precisa trama segreta, è ripro- 
posta — secondo quanto rife- 
risce il corrispondente da Var- 
savia del «Los Angeles Ti- 
mes», Robert Gillette — da 
diversi ex leader di «Solidar- 
nosc», secondo i quali non 
esiste dubbio sul fatto che «i 
banditi di Torun» apparten- 
gono alla polizia di Stato, 


In Kenya 
i leopardi 
spinti. 


in città 
dalla fame 


NAIROBI — La siccità, che 
ha ridotto di un terzo la fauna 
del parco nazionale di Nairo- 
bi, hareso meno «guardinghi» 
i leopardi, che spinti dalla 
fame si avventurano anche 
nelle città, attratti dalla pro- 
spettiva di facili prede. 

Undici componenti di una 
famiglia, sette delle loro capre 
e due asini sono stati attacca- 
ti e feriti gravemente dai car- 
nivori martedì scorso nella 
loro capanna nella riserva 
Masai a Ngong alla. periferia 
di Nairobi. 

La residenza dell’incaricato 
d’affari dell'Arabia Saudita 
(Tahir Jamil Abid) è stata 
visitata a più riprese, questa 
settimana, da un branco di 5 
leopardi che hanno sgozzato 3 
pecore, solo per succhiarne il 
sangue, e divorato 5 conigli, 4 
polli.ed un pavone. Una trap- 
pola installata nel cortile del- 
la villa (situata nella zona re- 
sidenziale di Muthaiga) è ser- 
vita soltanto ad «accalappia- 
Te un cane randagio». 

Il diplomatico saudita, la 


moglie e i 5 figli, vivono ora in ‘ 


uno stato di terrore, 


DOPO LA CONCESSIONE DELLA «GRAZIA» DA PARTE DI KABUL 


Liberato ma non ancora a casa 


il 


giornalista francese Abouchar 


PARIGI — Jacques Abou- 
char, il giornalista di «Anten- 
ne 2» graziato dalle autorità 
afghane, ha già lasciato il car- 
cere giovedì pomeriggio, ma 
l'aereo speciale partito alla 
volta di Kabul perriportarlo a 
Parigi ha dovuto tornare in- 
dietro durante la notte. Lo ha 
annunciato ieri mattina il mi- 
nistero degli esteri francese. 

L’aereo è ripartito ieri 
pomeriggio, con a bordo il 
deputato socialista Yves Ta- 
vernier, presidente del gruppo 
di studi dell'Assemblea nazio- 


nale per le questioni afghane, ‘ 


e Philippe Petit, vice direttore 
di gabinetto del ministro de- 
gli esteri Claude Cheysson. 
Secondo fonti ufficiose, con- 
fermate poi dalla società di 
costruzioni aeree «Avions 
Marcel. Dassault», un paese 
non precisato non ha conces- 
so all’aereo speciale l’autoriz- 


zazione a sorvolare il suo ter- 
ritorio; non si sa se per motivi 
politici o se perché la richie- 
sta di sorvolo non era stata 
presentata a tempo. 

Intanto l'ambasciata del- 
l'Afghanistan a Parigi ha pub- 
blicato ieri una messa a punto 
per spiegare perché la notizia 
della grazia concessa ad 
Abouchar sia stata data pri- 
ma da Mosca che da Kabul. 

È stato infatti il presidente 
della commissione esteri del- 
l'Assemblea nazionale france- 
se Claude Estier ad annuncia- 
re la notizia, 

«L’indiscrezione di un par- 
lamentare francese che si tro- 
va in viaggio nell’Unione So- 
vietica e che ha ignorato. le 
regole del protocollo e il riser- 
bo diplomatico non può che 
sorprendere», afferma l’amba- 
sciata afghana. 

Essa precisa che già «hel 


primo pomeriggio» di giovedì 
aveva ricevuto da Kabul un 
telegramma con l'istruzione 
di «informare il presidente 
dell'Assemblea nazionale 
francese e le autorità france- 
si» della grazia concessa ad 
Abouchar. 


«L’ambasciata, pur essendo 
in possesso della notizia, per 
discrezione e per rispettare le 
regole protocollari, non ha vo- 
luto comunicarla alla stampa 
prima di informare il presi- 
dente dell’Assemblea nazio- 
nale e le autorità francesi», 
conclude la messa a punto. 


I commenti della stampa 
francese alla vicenda sono du- 
rissimi. «L'affare Abouchar ha 
gia una morale: partito per 
informarci sulla situazione in 
Afghanistan e sul ruolo dei 
sovietici in questo paese, il 
giornalista vi è riuscito, invo- 


IL PRESIDENTE È DATO PER FAVORITO IN CINQUANTA STATI 


Un blitz propagandistico repubblicano 


entre aumenta il vanta 


mentre aumenta i! vantaggio di Reagan 


" WASHINGTON — A dieci 
giorni dalle elezioni presiden- 
ziali americane tutto lascia 
ritenere scontata là riconfer- 
ma di Ronald Reagan alla 
Casa Bianca. Illuminanti so- 
no in proposito i sondaggi 
dell’ultima ora. 

L’inchiesta svolta per conto 
dell’«Abc» e della «Washing- 
ton Post» dagli esperti in rile- 
vamenti demoscopici assegna 
a Reagan il 54 per cento delle 
preferenze contro il 42 di Wal- 
ter Mondale; c’è in altre paro- 
le lo stesso margine di distac- 
co registrato alla vigilia del 
secondo «scontro» televisivo 
tra i due candidati presiden- 
ziali. Invece secondo il son- 
daggio ‘della «Lou Harris» 
Reagan avrebbe addirittura 
aumentato di due punti il suo 
vantaggio sull’avversario (56 
a 42) con un crescendo di 
popolarità rispetto ad una 
settimana fa. 

Secondo i dati resi pubblici 
da Edward Rollings, respon- 
sabile della campagna eletto- 
rale repubblicana, Reagan è 
in vantaggio in cinquanta sta- 
ti mentre Mondale è in testa 
soltanto nel Distretto della 
Columbia. 

Tuttavia, a scanso di «spia- 
cevoli» sorprese è stato predi- 
sposto un «blitz» pubblicita- 
rio del «ticket» Reagan/Bush 
che bersaglierà nelle prossime 
ore tutte le famiglie america- 
ne, con un bilancio di spesa di 
oltre dieci milioni di dollari 
(circa 18 miliardi di lire) pari 
al venticinque per cento del 
costo dell’intera campagna 
elettorale del partito repub- 
blicano. 

Fra l’altro verranno effet- 
tuate almeno quattordici mi- 
lioni di telefonate agli elettori 
di 29 stati e nelle cassette 
delle lettere di almeno altri 
quindici milioni di americani 
verranno immessi opuscoli di 
propaganda repubblicani. 

A movimentare la cronaca 
pre-elettorale ha contribuito 
‘un uomo che voleva compiere 
un attentato contro Geraldi- 
ne Ferraro con arco e frecce 
«per fare come Robin Hood». 
Egli è stato arrestato poco 
prima. 

Il curioso personaggio, Lar- 
ty Charon, 36 anni, di San 
José in California è comparso 
davanti ad un magistrato di 
San Francisco e, riconosciuto 
colpevole di minacce contro 
la Ferraro, è stato incarce- 
rato. 


Shultz dichiara guerra al terrorismo 


NEW YORK —In undiscor- 
so pronunciato in una sinago- 
ga davanti ai rappresentanti 
della comunità ebraica di 
New York, il segretario di sta- 
to americano George Shultz 
ha detto' che gli Stati Uniti 
devono essere pronti ad utiliz- 
zare la forza per combattere il 
terrorismo, con tutti i rischi 
che ciò comporta. 

«L'opinione pubblica — egli 
ha detto — deve ammettere 
preventivamente che questo 
tipo di lotta rappresenta un 
rischio potenziale per la vita 
degli americani impegnati in 
essa e anche per persone 


estranee alle operazioni, ma 
non abbiamo scelta». 

Il discorso di Shultz si ricol- 
lega a recenti dichiarazioni di 
varie fonti, secondo le quali 
gli interessi americani, so- 
prattutto nel Medio Oriente, 
potrebbero essere esposti ad 
attacchi terroristici analoghi 
‘a quello del 20 settembre scor- 
so contro un edificio dell’am- 
basciata Usa a Beirut. 

A detta del segretario di 
stato è «essenziale» che l’opi- 
nione pubblica «appoggi l’im- 
piego della forza militare da 
parte. degli Stati Uniti per 
bloccare i terroristi prima che 


Trovati 8 chili di eroina: preso un italiano 


PARIGI — I doganieri francesi hanno scoperto su un treno 
Amsterdam-Parigi 8.380 grammi di eroina, del valore di vari 
miliardi di lire al mercato degli spacciatori. Un italiano, 
identificato come Giovanni Saltuari nato a Bolzano nel 1943, è 
stato arrestato all’arrivo del treno a Parigi, sospettato di voler 


prelevare la droga. 


essi agiscano o per compiere 
operazioni di rappresaglia. 
Dobbiamo attenderci nei 
prossimi anni una recrude- 
scenza del terrorismo contro i 
nostri interessi strategici nél 
mondo; per farvi fronte occor- 
re essere disposti a. servirsi 
della forza militare». 

Shultz ha soggiunto che le 
democrazie occidentali sono 
il principale, se non l’unico 
obiettivo del terrorismo inter- 
nazionale. Egli ha anche so- 
stenuto che «i legami tra 
gruppi terroristici internazio- 
nali appaiono oggi più eviden- 
ti, come anche l'appoggio ad 
essi fornito dall’Urss e dal 
blocco orientale». 

Ci sono anche «stretti colle- 
gamenti tra il terrorismo e il 
traffico internazionale di dro- 
ga: Cuba e Nicaragua in parti- 
colare si sono serviti di traffi- 
canti di stupefacenti per spe- 
dire armi e denaro a terroristi 
operanti in Colombia». 


NEI GUAI DOPO UN'INTERVISTA ANTI-AMERICANA 


Arrestata ex ambasciatrice di Grenada 
con il passaporto diplomatico scaduto 


WASHINGTON — L’ex ambasciatrice di 
Grenada presso l’organizzazione degli Stati 
americana, Dessima Williams, è stata arresta- 
ta da agenti del servizio di immigrazione e 
naturalizzazione dopo che aveva tenuto una 
conferenza all’Howard University per comme- 
morare il primo ministro Maurice Bishop, il cui 
assassinio, perpetrato da estremisti di sinistra 
indusse gli Stati Uniti a occupare l’isola dei 
Caraibi. 

Il portavoce del servizio immigrazione, 
Greg Leo ha dichiarato che la signora Wil 
liams, il cui passaporto diplomatico è scaduto 
da tempo, risultava presente in territorio ame- 
ricano senza un valido stato giuridico. 

Un; avvocato specializzato in questioni 
d’immigrazione, Michael Maggio, ha detto di 
essere stato chiamato da persone vicine alla 
signora Williams poco dopo l’arresto e di aver 
tentato invano di mettersi in contatto con lei. 

In un'intervista pubblicata dalla «Washing- 
ton Post», la Williams aveva dichiarato che 
dopo aver appreso la notizia della morte del 
primo ministro Bishop era fuggita dagli Stati 
Uniti in Nicaragua. In un messaggio che sareb- 
be stato registrato in quest’ultimo paese qual- 
che giorno dopo l'occupazione americana, la 
Williams aveva denunciato gli Stati Uniti co- 
me «macellai e nemici dell'umanità». 


Il portavoce del servizio immigrazione ha 
dichiarato che alla Williams sarà riconosciuto 
il diritto all’assistenza legale e a un’udienza 
davanti al magistrato competente. Nel frat- 
tempo — ha soggiunto — l’ex ambasciatrice ha 
passato la notte sotto custodia del governo. 

Una rappresentante degli organizzatori del- 
la conferenza sull’occupazione di Grenada av- 
venuta il 25 ottobre 1983, Catherine Sunshine, 
ha sostenuto che l’arresto di Dessima Williams 
ha motivazioni politiche. 

La Sunshine, dirigente di un gruppo forte- 
‘mente critico nei confronti degli Stati Uniti, ha 
detto in proposito: «Con ogni evidenza l’arre- 
sto costituisce un’intimidazione per Dessima 
Williams dato che lei parla chiaro e nelle 
ultime 48 ore ha partecipato a due conferenze 
stampa di denuncia dell'invasione». Secondo 
il portavoce del servizio immigrazione ha detto 
che il mandato di arresto era stato emesso 
dopo che agenti del servizio immigrazione 
avevano visto un volantino con l'annuncio 
della conferenza della Williams alla Howard 
University. 

La «Washington Post» aveva pubblicato 
assieme all’intervista la notizia che la Williams 
occupava un appartamento del centro, al Du- 
pont Circle, senza peraltro precisare l’indi- 
rizzo. 


lontariamente e con molto co- 
raggio, al di là di quanto 
potesse ragionevolmente spe- 
rare»: così scrive il quotidiano 
francese, indipendente di sini- 
stra, «Liberation», commen- 
tando la concessione della 
grazia. 


Per alcuni giornali il rilascio 
di Abouchar è una prova che 
«la fermezza paga». Altri ri- 
tengono per altro che i sovie- 
tici avessero «tutto program- 
mato», e che — come scrive 
«Le parisien libéré» — «la 
strada di Kabul è ormai chiu- 
sa per chi voglia sapere che 
cosa vi accada: ormai si sa 
che i giornalisti catturati pos- 
sono essere, in modo arbitra- 
rio, colpiti con le pene più 
dure da un tribunale d’occa- 
sione, dopodiché la loro libe- 
razione dipende dalla buona 
volontà di Mosca». 


DOPO L'INCIDENTE DIPLOMATICO TRA LONDRA E PARIGI 


Sab 
| al 


( 


= 


Mitterrand getta acqua sul fuoco)!" 
e chiude la sua visita in bellezza) 


«Manteniamo il senso delle proporzioni, 


. 


[3 di i ""°. 


Londra — La regina Elisabetta d’Inghilterra e il Presidente francese Mitterrand al banchetto 
offerto dall’ambasciatore francese a Londra 


(Tel. Ap) 


LA VERTENZA SI ANNUNCIA ANCORA LUNGA 


Collasso dei negoziati 
con i minatori inglesi 


LONDRA — Il collasso dei 
negoziati tra l'ente nazionale 
per il carbone e il sindacato 
Num, e l’ordine di sequestro 
dei beni del sindacato stesso 
per oltraggio alla corte, ordi- 
nato dall’Alta corte di giusti- 
zia inglese, hanno suscitato 
ovunque nel paese il più pro- 
fondo pessimismo sulle possi- 
bilità di una rapida soluzione 
della vertenza, che si trascina 
da otto mesi, 

I negoziati sono stati sospe- 
si dopo dieci ore di colloqui 
centrati su una nuova piatta- 
forma di proposte avanzata 
dall'ente peril carbone, e chei 
sindacati hanno respinto. Il 
presidente ‘del Num Arthur 
Scargill ha dichiarato al ter- 
mine della riunione che esi- 
stono. ancora «fondamentali 
divergenze» con l'azienda. 

Scongiurato all’ultimo mo- 
mento lo sciopero degli addet- 


ti alla sicurezza delle miniere, 
che se attuato avrebbe porta- 
to alla chiusura ‘anche delle 
altre 50 miniere ancora in fun- 
zione, il governo non sembra 
disposto ad altre concessioni 
e si appresta ad affrontare 
l'inverno con una produzione 
di carbone ridotta al 30 per 
cento: assicura che non vi sa- 
ranno razionamenti di ener- 
gia elettrica ma ammette che 
lo sciopero eroderà sempre 
più l’economia del paese. I 
minatori, dal loro canto, ;in- 
tendono tenere duro fino in 
fondo. ù 

L'azienda e il sindacato si 
combattono su un punto chia- 
ve: la chiusura di una ventina 
di miniere (sulle 175 in funzio- 
ne), deciso dalla'prima.‘ 

Le posizioni delle parti si 
sono irrigidite. Quella di Scar- 
gill tuttavia, già debole per- 
ché allo sciopero non hanno 


Davanti all'arca santa 
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New York — Il segretario di Stato George Shultz mentre parla davanti all’arca santa della 
sinagoga di Park Avenue. Del suo discorso, una vera e propria dichiarazione di guerra contro il 
terrorismo, riferiamo qui accanto 


CONDANNE A DUE COPPIE DI CONIUGI 


Italiani processati a Fiume 
per spaccio di dinari falsi 


FIUME — Due coppie di 
coniugi toscani sono state 
condannate a Fiume per de- 
tenzione e spaccio di dinari 
falsi. A Ubaldo Rosselli di 27 
anni sono stati inflitti venti- 


quattro mesi di carcere, a sua” 


moglia Lorella, di 24 anni, di- 
ciotto mesi; a Riccardo Grec- 
chi, di 36 anni, ventidue mesi 
e a sua moglie Mara di 24 
anni, sedici mesi. I quattro 
erano stati arrestati il 15 ago- 
sto scorso all'albergo Palme 
di Abbazia, dopo che avevano 
fatto acquisti pagando con 
banconote da 500 dinari nuovi 
falsificate. 

Nelle loro stanze la polizia 
aveva rinvenuto 82 biglietti 
da 500 dinari falsi oltre a due 
biglietti da 50 mila lire fuori 
corso, anch'essi contraffatti. 

I quattro italiani, che erano 
stati subito incarcerati a Fiu- 
me, sono comparsi davanti 
alla corte presieduta da Cate- 
rina Legovetie. an 

Peril tramite di uninterpre- 


te, Ubaldo Rosselli ha ripetu- 
to quanto già aveva dichiara- 
to in istruttoria, e cioè che a 
Trieste, dove i qugttro erano 
giunti il 9 agosto Con l’inten- 
zione di proseguire alla volta 
di Pola, egli aveva rinvenuto, 
nell’albergo in, cui avevano 
pernottato, nascosto dietro 
‘un calorifero, un pacco di car- 
ta di giornale contenente ban- 
conote italiane e jugoslave. 
Accortisi subito che le lire 
erano fuori corso e per di più 
fasulle, se ne erano disfatti, 
trattenendo solo due biglietti 
«per ricordo». Invece, delle 
banconote jugoslave, non 
avevano — così affermano — 
sospettato la falsità, ragion 
per cui, appena varcato il con- 
fine, si erano messi a spender- 
le. Con quei dinari avevano 
pagato il conto all’autocam- 
ping di Pola e fatto qualche 
acquisto, sia in quella città, 
sia ad Abbazia, il tutto per 
una cinquantina di biglietti 
da 500 dinari, fino all'arresto. 


(Tel. Ap) 


aderito che 50 mila sui 180 
mila minatori e perché altre 
categorie di lavoratori hanno 
rifiutato di scendere in sciope- 
to di solidarietà, è stata posta 
in ulteriore difficoltà dall’or- 
dine di sequestro dei beni del 
Num nelle aree del Nord 
Yorkshire e del Galles del Sud 
per il mancato versamento 
della multa di 200 mila sterli- 
ne (quasi mezzo miliardo di 
lire) comminata dallo stesso 
tribunale 15 giorni fa per «ol 
traggio alla corte». 

Nel frattempo il colonnello 
Gheddafi ha ricevuto un rap- 
presentante del sindacato dei 
minatori. Il leader libico, co- 
me riferisce l’agenzia Jana, ha 
nell'occasione «espresso la 
sua solidarietà agli 'scioperan- 
ti, che sono soggetti ad abusi 
e sfruttamenti per mano della 
classe dirigente sfruttatrice 
della Gran Bretagna». 


che è una 


‘sidente ha esclamato: 


i| 


qualità inglese» 


LONDRA — Il Presidente 
Frangois Mitterrand ha mini-| 
mizzato l'incidente deeli 
esplosivi che ha coinvolto J 
servizi segreti di Gran Breta- 
gna e Francia e che ha gettato! 
un'ombra sulla sua visita, s0-, 
stenendo che esso è statal 
grandemente esagerato. 

In una conferenza stampa, 
con la quale ha concluso la 
sua visita, Mitterrand ha det: | 
to che l'episodio deve inse- 
gnare «ad evitare malintesi e. 
ad attenersi rigidamente alle 
regole del paese ospitante». 
Alla domanda se l’incidente | 
ha turbato la sua visita, Mit. 
terrand ha risposto: «Non 
credo». 

Sull’episodio dell’esplosivo 
(inerte) nascosto nella resi 
denza londinese dell’amba- 
sciatore di Francia, Mitter- 
rand ha detto che è stata 
condotta un'inchiesta, «ma, 
ha aggiunto, occorre mante- 
nere il senso delle proporzioni 
e penso che questa sia proprio 
una qualità inglese. Comun- 
que lo spero». 

Mitterrand ha cercato di fa- 
re dello spirito affermando di 
non ritenere che l’agente fran: 
cese «avesse intenzione di far' 
saltare in aria l'ambasciatore 
di Francia o il Presidente». 

Mitterrand ha precisato che 
è stato l'ambasciatore france-; 
se a chiamare la polizia ingle- 
se perché cercasse se vi erano 
esplosivi, ilche dimostra — ha 
detto — «la fiducia che abbia: 
mo nella polizia britannica». 

Interrogato in merito all’e- 
ditoriale del «Daily Tele- 
graph», il quale ha suggerito. 
che venga regalato al Presi. 
dente francese un cane Labra- 
dor, il segugio che col suo 
fiuto infallibile ha scoperto 
l’esplosivo, Mitterrand si è 
detto molto toccato. «Ho già 
tre labrador ma ne accettere! 
volentieri un altro. Pochi can! 
sono così intelligenti, fedeli @ 
Vigili». 7 

La conferenza stampa si è 
aperta con una nota positiva, 
con evidente soddisfazione 
del Presidente. Quando Mit- 
terrand è giunto, i giornalisti 
francesi si sono alzati in piedi 
ed. hanno ‘intonato «Happy. 
birthday to you» essertdonert 
il suo 68.0 compleanno. Il Pre? 
«HO 
raggiunto un’età rispettabile. 
Spero che me ne darete atto». 


PRESIDENTE DEL BUNDESTAG 


AI posto di Barzel 
designato Jenninger 


BONN — Uno dei più stretti 
collaboratori di Helmut Kohl, 
il ministro di Stato alla can- 
celleria Philipp Jenninger, è 
stato designato ieri per la pre- 
sidenza del Bundestag in so- 
stituzione del dimissionario 
‘Rainer Barzel, coinvolto nello 
scandalo Flick. 

La proposta, avanzata dallo 
stesso cancelliere tedesco fe- 
derale, è stata accolta all'una- 
nimità dal gruppo parlamen- 
tare della Cdu. Secondo quan- 
to ha reso noto ai giornalisti il 
parlamentare Werner Marx, il 
diretto interessato non ha 
partecipato alla votazione. 

L'elezione del nuovo presi- 
dente del Bundestag avrà luo- 
go il 5 novembre. Non è anco- 
ra chiaro chi potrà essere il 
successore di Jenninger, bal- 
zato recentemente alla ribalta 
come uno dei protagonisti dei 
negoziati sul miglioramento 
dei rapporti tra le due Germa- 
nie, ma il favorito — secondo 
la: stampa — sarebbe Paul 
Mikat. È 

L'elezione di Jenninger era 
praticamente scontata, dal 


momento che la Cdu, i cristia- 
no sociali bavaresi e i liberali 
possono disporre di una mag- 
gioranza di 58 seggi nel Bun- 
destag. 

Proveniente dalla Svevia, 
nel Sud del paese, Jenninger 
fu chiamato a Bonn per gui- 
dare il ministero della difesa 
dal 1964 al 1966. Nei tre anni 
successivi ricoprì l’incarico di 
consigliere del ministro delle 
finanze, che era a quel tempo 
îl leader cristiano sociale 
Franz-Josef Strauss. 


Eletto in parlamento nel 
1969, divenne nel 1973 segre- 
tario generale del gruppo pat- 
lamentare della Cdu. Dopo 
l'elezione di Kohl alla cancel- 
leria fu nominato ministro di 
Stato. 


Osservatori politici della 
capitale tedesca hanno attri- 
buito ‘a lui parte del merito 
per la positiva conclusione 
delle trattative per.il primo 
credito da un miliardo di mar- 
chi concesso nel 1983 dalla 
Germania occidentale a quel 
la orientale. 


S'INASPRISCE LA GUERRA DELLE TARIFFE AEREE RIDOTTE 


Londra congela 130 mila biglietti 


er voli transatlantici economici 


per voli TFANsatiantIcieconomie: 


WASHINGTON — Con una mossa a sorpre- 
sa il governo inglese ha ordinato a 17 compa- 
gnie aeree britanniche e statunitensi di so- 
spendere la vendita di biglietti transatlantici a 
tariffa ridotta e ha congelato la validità di 130 
mila titoli di viaggio già venduti. 

Il provvedimento si inserisce nel contenzio= 
so da tempo in atto tra Washington e Londra 
sulla questione delle tariffe aeree per le rotte 
del Nord Atlantico, esploso clamorosamente 
dopo il fallimento del cosiddeo «treno volan- 
te» dell'inglese Sir Freddie Laker, sul capo del 
quale pende un procedimento per violazione 
della legge Usa antitrust. 

«Siamo decisamente favorevoli a una ridu- 
zione delle tariffe transatlantiche — ha detto il 
ministro britannico dell'aviazione, Michael 
Spicer —, ma il nostro governo non approverà 
alcun accordo in merito sino a quando Wa- 
shington non garantirà alle compagnie inglesi 
che applicano prezzi ridotti di non essere 
perseguite in base alla legge americana anti- 
trust». È 

«In ogni caso — ha precisato il ministro del 
governo Thatcher — sino a quando un accordo 
non verrà raggiunto, tutti i biglietti a tariffa 
ridotta invernale sono da considerarsi come 
non validi e le compagnie che trasporteranno 
passeggeri con titoli di viaggio di questo tipo 


lo faranno illegalmente». 

Al momento, la compagnia americana. 

«Twa» ha annunciato di essersi adeguata al 
Diktat del governo inglese, mentre la «Pana- 
merican» continuerà la vendita dei biglietti, 
che però porteranno la dicitura «soggetti 2 
conferma governativa». 
. «Siamo molto preoccupati per la decisione 
inglese — ha detto a Washington un rappre: 
sentante del «Civil'aviation board» —, si tratta 
di una scelta che penalizza i passeggeri, impe: 
dendo loro di usufruire dei biglietti a tariffa 
ridotta». 

La polemica investe in modo diretto anche, 
le compagnie aeree. Infatti alla proposta di 
una tariffa Londra/New York al prezzo di.157 
dollari, avanzata dalla «British Airways», le; 
maggiori compagnie Usa hanno risposto affer- 
mando di non poter scendere sotto i 170, 
dollari. : ; 

«Qualora non venisse raggiunto un preciso 
accordo a livello governativo — ha detto il 
portavoce della British airways” — e la tariffa” 
da noi applicata dovesse mettere fuori merca: 
to le compagnie americane, si aprirebbe ul 
contenzioso dalla portata imprevedibile, che, 
sulla base della legge antitrust statunitense, 
potrebbe vedere anche la nostra compagnia 
sottoposta a un procedimento giudiziario». 


\l 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Pio 


* = CARRARO ALL'ASSEMBLEA DELLA LEGA QUANTIFICA LE SOVVENZIONI 


Dai proventi della schedina | $ 
lulteriore ossigeno al calcio 


Squadre di A: 2 miliardi ciascuna - B: 1.700 milioni - Credito sportivo a Udinese e Triestina 


MILANO — Le squadre di 
Serie A e B si divideranno 
“fraternamente» i 64 miliardi 

le ‘arrivano alla Lega calcio 
dalla percentuale sul Totocal- 
Cio e dal contratto Rai-Tv, Le 
Sedici squadre di A percepi- 
Tanno due miliardi ciascuna e 
Un miliardo e 600 milioni le 20 
Società di B. 

È stata questa la decisione 
Più attesa tra quelle all'ordine 

lel giorno dell’assemblea ge- 
Nerale ordinaria delle società 
della Lega calcio svoltasi oggi 
Con la partecipazione del pre- 
Sidente del Coni Carraro. 
Quest'ultimo, assente il presi- 
dente federale Sordillo, am- 
Malato, ha premiato le socie- 
tà che nella scorsa stagione 

anno vinto i campionati di 
Serie A e B, le prime due di 
Coppa Italia, le due vincenti 
della Coppa Disciplina, le so- 
Cietà vincenti nel campionato 
Tagazzi Primavera e Coppa 
Italia Primavera, le prime 
Classificate dei gironi elimina- 

ri del campionato Primave- 
Ta e le semifinaliste della Cop- 
Pa Italia Primavera. 

Alla tesi che ha prevalso per 
la divisione dei 64 miliardi 
(sostenuta dal consiglio di Le- 
Ba) se ne opponeva una secon- 

la, che prevedeva la divisione 
ber 36 dell'intera somma con 
la conseguenza che tutte le 
Società di A e B avrebbero 
Dercepito un miliardo e 777 
Milioni ciascuna. 


Durante la riunione sono 
Stati toccati altri temi così 
Sintetizzati dal presidente 
della Lega, Matarrese, al ter- 
Mine dei lavori: sorteggio ar- 

trale: «E un veleno amaro 
Che però occorre bere fino in 
fondo», Un «veleno» che ha 
Però un vantaggio, secondo 

tarrese: elimina i sospetti 
Sul fatto che un arbitro sia 
viato per premiare o punire 
Qualche. società.  Serviranno 
el correttivi (in particolare la 

(esienazione delle riserve, la 

istribuzione in fasce appa- 
Tentemente penalizzanti) che 
Sono già stati chiesti alla 
“Can. 

Mutuo: tre, società, quelle 
Che sono state in grado di 
Presentare la documentazio- 


ne richiesta, lo hanno già per- 
cépito; si tratta di Pisa, Udi 
nese e Triestina. 

Raffronto spettatori- 
incassi: in sostanza sono au- 
mentati gli incassi, ma dimi- 
nuiti gli spettatori. «Sono 
preoccupato di questa situa- 
zione. Bisogna evitare la crisi 
che stanno attraversando — 
ha detto Matarrese — altre 
Leghe straniere; quindi biso- 
gnerà studiare delle soluzioni, 
magari anche riducento i 
‘prezzi dei biglietti». 

Queste le cifre del raffronto 
tra i campionati '82/83 e ’83/ 
’84. In serie A aumento di 487 
mila spettatori e aumento di 
incassi di 25 miliardi e 372 
milioni. In serie B in calo 
spettatori (meno un milione e 


514 mila) e di incassi (meno 
otto miliardi e -753 milioni). 
Tra A e B sono stati persi 
nell'83/84 666 mila 968 spetta- 
tori con aumento però dei 
ricavi di sedici miliardi e 619 
milioni. 

L'andamento delle prime 


Per Bari-Genoa 


‘l’arbitro di riserva: 


Giorgio Baldi 

MILANO — A seguito del- 
l’indisponibilità dell’arbitro 
designato, la gara Bari-Genoa 
(campionato serie B) in pro- 
gramma domani sarà diretta 
da Giorgio Baldi, coadiuvato 
dai guardalinee Cavoli e Di 
Bello. 


sei giornate dei campionati 
84/85 (confrontato con.lo 
scorso anno) fornisce questi 
rilievi: in serie A perdita di 60 
mila 995 spettatori con un, 
aumento di incassi di due mi- 
liardi e 993 milioni. In serie B 
aumento di 92 mila 703 spet- 
tatori e di un miliardo e 813 
milioni di incassi. 

Infine è stato deciso l’au- 
mento, da venti a 25 milioni, 
della «tassa» che le 36 società 
di Lega pagheranno per il 
contributo da dare alle socie- 
tà retrocesse in Serie C/1. Il 
presidente Carraro non ha vo- 
luto parlare di calcio. Sul der- 
by Milan-Inter di domenica 
ha soltanto detto che era da 
tempo che il pubblico atten- 
deva una partita così, 


Bettega al «Grezar» nell'amichevole disputata dal Toronto 


Blizzard nell’aprile di quest'anno 


(Italfoto) 


ia di miliardi sulle società di serie A e B. 


IL GIOCATORE HA DICHIARATO CHE NULLA È STATO CONCLUSO 4 


del 


«via libera» 


i Bettega sempre in attesa: 
da Toronto 


UDINE — Ormai l'interesse 
precipuo della società bianco- 
nera ma di tutti i tifosi, forse 
ancora increduli che possa av- 
verarsi un avvenimento di co- 
sì notevole portata, è incen- 
trato sull’«affare» Bettega. 
Verrà o non verrà? E’ vero che 
ha già concluso l'accordo con 
il presidente bianconero Lam- è 
berto Mazza e che è soltanto 
in attesa di ricevere il nullao- 
sta dal Toronto Blizard, squa- 
dra canadese nella quale 
«Penna bianca» milita per il 
campionato nordamericano 
ormai concluso? 

Interrogativi ai quali nessu- 
no ovviamente può risponde- 
re se non azzardando ipotesi, 
tutt'altro comunque che cam- 
pate in aria. Lo stesso Rober- 
to Bettega ha negato solo di 
aver già firmato il contratto 
con la squadra bianconera, 


cosa che del resto non avreb- 
be potuto fare in quanto ap- 
punto ancora in attesa del 
nullaosta. Ma al contempo 
non ha affatto escluso di poter 
vestire la maglia bianconera, 
alimentando in tal modo pre- 
visioni ottimistiche. 

Che del resto sono state rac- 
colte da tutti, Zico per primo: 
«Ovviamente non so se Bette- 
ga verrà effettivamente — ha 
dichiarato il capitano bianco- 
nero — ma se ciò dovesse 
accadère. io sarei felicissimo 
di giocare al suo fianco, di 
fargli da spalla. Non conosco 
Bettega a fondo, ma comun- 
que siamo abbastanza amici: 
ho avuto modo di apprezzare 
la sua classe cristallina ai 
campionato mondiali del 
1978». A questo punto Zico si 
ferma, forse conscio che il rife- 
rimento a sei anni fa per un 


giocatore di calcio non più; 
giovanissimo potrebbero ap 
parire un'eternità: «Chiaria-, 
mo subito una cosa: un gioca» 
tore della classe di Bettega, 
può tranquillamente giocare» 
fino a 38 anni con elevati indi- 

ci di rendimento. La classe è, 
classe, non si discute, e.at, 
tualmente Bettega è ancora. 
molto valido come punta, per; 
cui sono sicuro che nella no-, 
stra squadra il suo peso si, 
sentirebbe, eccome». pai 

Chi non gioisce molto del- 

l’intera vicenda è invece Mia- 

no, ma non perché non gli. 
vada Bettega, anzi, ma perché 

ha suoi problemi non indiffe-. 
renti da risolvere: «Non riesco 

a capacitarmi, non sono più. 
io; evidentemente il ruolo di 
riserva non sì addice alle mie; 
caratteristiche». 


G. V. 


COME AL SOLITO GIACOMINI NON FA ALCUNA ANTICIPAZIONE SULLA FORMAZIONE DI DOMANI 


Bra 


glia il grande assente in Triestina-Padova 


De Falco, dopo il riposo di giovedì, si è ristabilito e sta bene 
Aggregato alla prima squadra anche la punta Weffort 


Triestina pronta, anche se 
ancora tutta o quasi da deci- 
dere, per l’atteso confronto di 
domani a Valmaura contro il 
Padova. Stamane Giacomini 
sottoporrà i suoi giocatori al 
consueto allenamento di rifi- 
nitura e quindi avrà a disposi- 
zione del tempo per deci. 


dere sugli undici giocatori che | 


opporrà inizialmente al 
Padova. 

La novità, per il centinaio di 
tifosi che ogni sabato mattina 
seguono. allo. stadio, l’ultima 
seduta della squadra, sarà 
costituita dalla presenza di 
Domenico Moro, l'ex atalanti- 
no che la Triestina si è assicu- 
rata in prestito per un anno. Il 
giocatore, se Giacomini lo ri- 
terrà opportuno, potrebbe 
giocare già domani, anche se 
è molto probabile che prenda 


posto in panchina. Questa 
mattina, con la prima squa- 
dra, si allenerà anche Weffort, 
l’attacante della primavera 
che il tecnico ha aggregato 
questa settimana alla prima 
squadra. 


Ieri gli alabardati hanno la- 
vorato sodo, nella mattinata, 
al Villaggio del Pescatore. 
Tutti gli occhi erano puntati 
naturalmente su De Falco il 
quale, lasciato a riposo giove- 
dì nell'amichevole disputata 
a Pieris, ha sgobbato molto 
dando l’impressione di aver 
superato la fase più delicata 
della lombosciatalgia a livello 
sacrale che lo affliggeva da 
domenica scorsa. Totò accusa 
ancora un po’ di fastidio ma 
domani dovrebbe trovarsi 
nelle migliori condizioni fisi- 


LE NOVITÀ IN «B» DOPO-IL CALCIOMERCATO AUTUNNALE 


Sono Parma e Cagliari 
le squadre più cambiate 


Anche il mercato dei rinfor- 
2i autunnali ha chiuso i bat- 
enti. Ora quello che è in bar- 
©a è in barca nel senso che 
Sino a luglio non sarà più 
Dossibile acquistare o vende- 
Te giocatori. Come è cambiata 
‘A serie B dopo gli esami di 
Tibarazione? Parma e Cagliari 
Sono le squadre che hanno 
Cambiato di più. Gli emiliani 
stanno rivoluzionato metà for- 
Mazione; i sardi hanno cerca- 
0 di rinforzarsi in difesa e 

‘attacco. 
Campobasso e Genoa han- 
No svolto un ruolo di spettato- 
“ nessuna operazione con- 
Uusa, Sambenedettese e Pe- 
(Cara hanno provveduto a rin- 
‘Orzare la rosa con un paio di 
Acquisti. Altre società rimaste 
la finestra, per-quanto ri- 


STAMI na 


guarda l’arrivo di nuove pedi- 
ne sono state Arezzo, Varese, 
Bari, Taranto e Cesena. 


Queste, squadra per squa- 
dra, le operazioni effettuate: 


AREZZO — Cessioni: Poz- 
za, d (Napoli). 

BARI — Cessioni: Crama- 
rossa e (Pescara). 

BOLOGNA — Acquisti: 
Tortora, p (Modena). 

CAGLIARI — Acquisti: 
Chinellato, d (Lazio), Sorren- 
tino p (Catania), De Rosa, a 
(Napoli). Cessioni: Maggiora, 
d(Catania), De Simone, d (Na- 
poli), Ravot, a (Prato), Marino 
V., d (Messina), Rovellini, a 
(Francavilla), Spica, d (Mes. 
sina). 

CATANIA — Acquisti: 
Maggiora, d (Cagliari), Polen- 


Tour de force per Bearzot 


_ ROMA — Enzo Bearzot, il commissario tecnico della nostra 


Pe, 


fi onale, lunedì sarà sottoposto ad un vero e proprio «tour de 
Orce,, Alle 14.30 infatti il etriceverà a Coverciano il premio «G. 
Trari» quale migliore tecnico italiano. Con l'occasione Bear- 


dot terrà una relazione sul campionato europeo di calcio 1984 
‘a presenza di 34 allenatori stranieri e di quelli di «A» e «B». 
di tecnico della nazionale quindi dovrà «volare» a Milano 
So sarà impegnato alle 19.30 insieme agli azzurri per la 
Tesentazione alla stampa del nuovo pool di sponsor. Bearzot e 
«rosa» dei giocatori si presenteranno a Milano insieme ai 
S lassimi responsabili tra i quali il presidente della Federcalcio 
Ordillo ed il presidente della Lega Matarrese. 


Avellino contento per Garuti 


È AVELLINO — «Il miglior acquisto dell’Avellino nella 
Li mpagna ottobrina è stato Stefano Garuti, l'ex beniamino di 
puis Vinicio, che tanto bene si comportò lo scorso anno nel 
isa». Lo ha detto il presidente della società biancoverde, 
ntonio Pecoriello, parlando con i giornalisti al rientro da 
lano, dove ha partecipato alla campagna di compravendita. 


Convocazione azzurri «Under 21» 

2 ROMA — Per la partita amichevole Svizzera-Italia «Under 

19 in programma mercoledì prossimo a Locarno (inizio alle 
130), sono stati convocati per domenica sera a Milano i 
'Eienti 18 calciatori azzurri. Baldieri (Pisa), Calisti (Lazio), 

DE Obbi (Fiorentina), Cravero (Cesena), De Napoli (Avellino), 
Onadoni (Atalanta), Francini (Torino), Galbagini (Cremone- 

) Gazzaneo (Bologna), Giannini e Lucci (Roma), Mancini e 

Reli (Sampdoria), Policano (Genoa) Progna (Campobasso), 

Sin (Perugia), Tovalieri (Arezzo) e Zenga (Inter). 

m ; Allenatori federali sono Azeglio Vicini e Sergio Brighenti; 

S ao il prof. Giancarlo Branzi e massaggiatore Alessandro 


Elicotteri sopra gli stadi 

Do) ROMA — Anche questa settimana gli elicotteri della 

ma; A e dei carabinieri sorvoleranno i campi di calcio delle 

epighiori città italiane per evitare da parte dei soliti teppisti 
Odi di violenza. ò ; 


ta, d (Pescara), Cessioni: Sor- 
rentino, p (Cagliari), Crialesi, 
a (Piacenza). 

CESENA — Cessioni: Arri- 
goni, a (Anconitana). 

EMPOLI — Acquisti: Dra- 
go, p (Atalanta), Della Moni- 
ca, c (Cremonese). Cessioni: 
Falconi, c (Messina). 

LECCE — Acquisti: Palese, 
ce (Como), Colombo, d (Pro 
Patria). Cessioni: Nobile, d 
(Reggina). 

MONZA: Acquisti: Pellegri 
ni, d (Inter). 

PADOVA — Acquisti; Be- 
nevelli, p (Atalanta), Dondo- 
ni, d (Inter), Manarin, c (Co- 
mo). Cessioni: Malizia, p (Ata: 
lanta), Favaro, d (Como). 

PARMA — Acquisti: Berto- 
neri, c (Avellino), Damiani, a 
(libero), Lombardi, c (Carrare- 
se), Facchini, c (Bologna), 
Mussi, d (Massese), Mattei, c 
(Varese). Cessioni: Barbuti, a 
(Catanzaro), Mariani, a (Livor- 
no), Stoppani, d (Livorno), 
Burgato, c (Spal), Murelli, d 
(Avellino). 

PERUGIA — Acquisti: No- 
vellino (Ascoli). Cessioni: 
Morbiducci, a (Ascoli). 

PESCARA — Acquisti: 
Venturini, d (Catanzaro), Cra- 
marossa, © (Bari). Cessioni: 
‘Polenta, d (Catania). 

PISA — Acquisti: Galli, a 
(Casarano). Cessioni: Scar- 
necchia, a (Milan). 

SAMBENEDETTESE — 
Acquisti: Odorizzi, c (Paler- 
mo), Incontri, p. (Catanzaro). 

TARANTO — Cessioni: Ca- 
ricola (Nocerina). 

TRIESTINA — Acquisti: 
Moro, c (Atalanta). 

VARESE — Cessioni: Mat- 
tei, c (Parma). 

Nord 


Un'altra domenica 


«miliardaria» 

ROMA — Se si va di questo 
passo, tra partite di Coppa e 
campionato i presidenti di se- 


| rie «A», alla fine del girone 


d’andata avranno ripianato il 
deficit dei loro bilanci. 
Mercoledì scorso, infatti, 
per le gare di Coppa sono stati 
incassati 3 miliardi 216 milio- 
ni. Questa settimana in occa- 
sione di alcune gare di cartel- 
lo è previsto un incasso (abbo- 
nati a parte) superiore ai 5 
miliardi. : 


che. Per il resto Giacomini 
potrà contare su tutti i gioca- 
tori della rosa ad eccezione 
dello squalificato Braglia. 


A proposito di quest’ultimo, 
la società alabardata ha deci- 
so di ricorrere per cercare di 
ottenere la riduzione della 
squalifica da due a una gior- 
nata. Chi prenderà il posto di 
Braglia contro il Padova? 
Giacomini, naturalmente, 
non è d’aiuto. «C'è ancora 
tanto tempo a disposizione — 
dice — e prima di decidere 
attenderò di conoscere le 
intenzioni di Rambone. Le so- 
luzioni a mia disposizione so- 
no diverse: Vedremo un po’ 
sul da farsi quando saprò cosa 
ha in mente l’allenatore pata- 
vino». 


Claudio Nordio 


Triestina tre volte in casa 


In panchina anche Domenico Moro 


Domenico Moro, il venti 
duenne centrocampista che la 
Triestina ha preso in prestito 
dall’Atalanta per allungare la 
panchina alabardata, è giun- 
to ieri sera nella nostra città. 

Nato a Treviso il 2 gennaio 
1962, all’età di sedici anni ha 
esordito in serie D con il Mon- 
tebelluna dove è rimasto per 
tre campionati. Nell’estate 
del 1981 è stato ceduto all’A- 
talanta disputando un cam- 
pionato di serie C1, quello che 


ha riportato i bergamaschi in 
B, e due anni fra i cadetti. In 
serie B ha esordito il 12 set- 
tembre 1982. 

Questi i suoi trascorsi calci- 
stici (la prima cifra si riferisce 
alle partite disputate, la se- 
conda i gol segnati): 

1878-79 Montebelluna D 3 0; 
1979-80 Montebelluna D 7 0; 
1980-81 Montebelluna D 33 4; 
1981-82 Atalanta Cl 32 4; 
1982-83 Atalanta B 21 1; 1983- 
84B 70; 1984 Atalanta A 00. 


| «primavera» oggi 


a Maribor 


La formazione primavera della Triestina satrà impegnata oggi e 


domani rtel torneo internazionale gio: 
alabardata, partita ieri per il centro 


vanile di Maribor. Della comitiva 
d’oltre confine, non faceva parte 


Weffort aggregato alla prima squadra. C'era però Zurini, rientrato nei 


ranghi a disposizione di Marino 
impegno, la Triestina si è 


Lombardo. In conseguenza di questo 
accordata con l’Udinese per posticipare a 


mercoledì il derby del campionato primavera in programma oggi. 


nei prossimi cinque turni 


Il calendario assegna alla Triestina due partite consecutive 
sul campo di casa. Prima della trasferta di Bari, che verrà 
effettuata 11 novembre, gli alabardati affronteranno domani il 
Padova e la domenica successiva la Sambenedettese. Da 
domani alla fne di novembre l’undici di Giacomini giocherà tre 
volte in casa e due in trasferta. 

Questo il ciclo che si concluderà con la partita di Cesena: 


Domani; Triestina - Padova 


4.11: Triestina - Sambenedettese 


11.11: Bari- Triestina 
18.11: Triestina - Varese 
25.11: Cesena - Triestina 


Respinto il ricorso per Braglia 


MILANO — La commissione disciplinare della Lega nazio- 
nale calcio ha deliberato di respingere il reclamo con procedura 
d'urgenza di Piero Braglia (Triestina), confermando la squalifi- 
ca per due giornate; di respingere il reclamo di Lionello 
Manfredonia (Lazio), confermando l'ammenda di 160 mila lire 
con diffida; di respingere il reclamo del Padova contro l’am- 
menda di due milioni e 750 mila lire; di respingere il reclamo del 
Parma, confermando la squalifica a tutto il 10 gennaio 1985 
inflitta all'allenatore Bruno Mora; di respingere il reclamo della 
Sampdoria confermando l'ammenda di 225 mila lire. 

Per quanto riguarda il deferimento disposto dalla Lega a 
carico del Milan per le trattative relative al trasferimento di 
Fulvio Collovati dal Milan all'Inter, la commissione ha inflitto 
al Milan la sanzione dell’ammonizione, mentre per quanto 
riguarda i deferimenti della commissione vertenze economiche 
a carico del Verona e dell'Avellino per scritture private in 
violazione dell'articolo 56 del regolamento della Lega, è stata 
inflitta l'ammenda di un milione al Verona e l'ammenda di due 


milioni all’Avellino. 


INTERREGIONALE 
Domani : 
due matricole 
a confronto 


Il campionato Interregiona- 
le dilettanti ha in programma 
domani la sesta giornata di 
andata. Il calendario opporrà 
la prima all'ultima della clas- 
se. La Pro Aviano, ancora a 
zero in fatto di punti, dovrà 
rendere visita alla capolista 
Contarina. Una trasferta proi- 
bitiva, insomma. 

In viaggio si metterà anche 


«il Trivignano alla volta di Co- 


negliano. Le altre due squa- 
dre regionali giocheranno en- 
trambe in casa. 

La Manzanese affronterà il 
Bagnoli. Due matricole a con- 
fronto, quindi. La partita, poi- 
ché le squadre si trovano in 
coda divise fra loro da due 
lunghezze, assume particola- 
re importanza soprattutto per 
i friulani i: quali non possono 
fallire ancora il bersaglio della 
prima vittoria. 

Un'occasione d’oro, invece, 
per la Pro Cervignano di met- 


tere altro fieno in cascina nel-. 


l’incontro che la vedrà oppo- 
sta sul proprio campo al Val- 
dagno. 


LA SQUADRA DI RUSSO FA LA CORTE A ZANINI 


Arriva a Gorizia Ceccotti 
centrocampista che «offende» 


Oggi 


difficile confronto 


în casa col 


Virescit  Boccaleone 


GORIZIA — Arriva Andrea Ceccotti (cen- 
trocampista già dell’Udinese, del Mestre e 
della Cavese), il libero Loris Candoni se ne va 
al Parma (serie B) a raccogliere l’eredità di 
Pioli, l'attaccante Vittorio Muiesan, per il 
quale non c’era spazio al Gorizia, torna a 
Crema per essere smistato all’Isernia (C 2). 
Questi i risultati della campagna di mercato 
d'ottobre del Gorizia orchestrata dal diesse 


Flora a Milano. 


Ceccotti ha 22 anni, ha cominciato a giocare 
da punta e attualmente viene descritto come 
«un centrocampista dalle spiccate propensioni 
offensive», in altre parole dovrebbe essere in 
grado di rilevare Ciani qualora quest'ultimo 
fosse indisponibile. Il placet della lega per fare 
indossare il biancoazzurro a Ceccotti potrebbe 
arrivare da un momento all’altro, ma è difficile 
che il giocatore possa entrare in campo già 
quest’oggi contro il Virescit Boccaleone, pro- 
babilmente il suo debutto nella squadra di 
Russo slitterà alla prossima settimana. 

Se l’acquisto di Ceccotti è stato definito nei 
minimi particolari, rimane ancora in sospeso 
la trattativa per accaparrarsi Zanini, il centro- 
campista già alabardato ora del Mantova al 


Quae ll Gorizia sta alle costole da parecchie 
settimane. Novità in questo senso potrebbero 


‘venire da un incontro che domani sera Flora 


avrà con i dirigenti del Mantova a Venezia. 

Ieri mattina Russo ha diretto l’ultimo alle 
namento prima dell’incontro casalingo odier- 
no con il Virescit. La squadra dovra fare a 
meno di Calvani, costretto a ingerire vitamine 
per combattere una fastidiosa tonsillite, men- 
tre il terzino Grazzolo lamenta qualche dolore 
a un polpaccio. 

Il Virescit Boccaleone (la squadra prende il 
nome da un centralissimo quartiere della Ber- 
gamo Bassa) preoccupa non poco il tecnico 
degli isontini. Si tratta di una matricola di 
lusso che non fa mistero di ambire alla promo- 
zione in C 1. Ai bergamaschi mancherà lo 
squalificato Redighieri (ex Vicenza), ma in 
compenso schiererà gente come Domina (libe- 
ro, ex Atalanta), Adami (centravanti, ex Pia- 
cenza), Crotti (centrocampista, ex Atalanta). 

Tenere a freno i lombardi, abituati a passa- 
te con decisione, non sarà facile, tuttavia è 
necessario tamponare l'emorragia di punti in 
casa se no sono guai. Arbitrerà il cagliaritano 
Cerina. Paolo Polverino 


Moro, che mercoledì ha 
disputato tutti i 90° dell’in- 
contro d'esordio in Mitropa 
Cup. contro il Banik, racco- 
gliendo notevoli consensi, po- 
trebbe anche venir impiegato 
domani contro il Padova. È 
presumibile, però, che Giaco- 
mini prima di buttarlo nella 
mischia, preferisca attendere 
un po’, concedere il tempo 
necessario a Moro di ambien- 
tarsi e di conoscere i nuovi 
compagni. 3 

«L'ho fatto osservare mer- 
coledì contro il Banik — dice 
l’allenatore alabardato — e la 
relazione che mi è stata reca- 
pitata è ricca di elogi e di 
notazioni positive. Con Moro 
abbiamo completato la ’ro- 
sa” e siamo stati coerenti con 
la linea politica stabilita a 
giugno. C. N. 


De Falco, qui in azione a Bologna, domani sarà sicuramente 


presente contro il Padova 


(Italfoto) 


—entt ai 
s 


Week-end 


sportivo 


a 


OGGI A TRIESTE 
CALCIO > 
Seconda categoria 
LIBERTAS-ZAULE ALGIDA, 
‘via Flavia, ore 14.30 
Terza categoria 
GRANDI MOTORI- 
RABUIESE, Domio, ore 14.30. 
Under 19 
PORTUALE-ROIANESE, Er- 
vatti Prosecco, ore 14.30; OLIM- 
PIA-GIARIZZOLE, via Flavia, ore 
16.15; OPICINA-COSTALUNGA, 
via degli Alpini, ore 14.30; OPICI- 
NA SUPERCAFFE-PONZIANA, 
Santa Croce, ore 14.30; SAN VITO- 
EDILE ADRIATICA, San Sergio, 
ore 14,30, 
TENNIS 
Torneo indoor 
Sui campi di via San Lorenzo in 
Selva di Servola del Tc Terni ver- 
ranno disputate oggi le finali. 
Inizio ore 14.30. 


BASKET MASCHILE 
Serie C 2 
INTER 1904-SAVOIA BOLZA- 
NO, palasport, ore 17.30. 
Serie D 
DON BOSCO-CONEGLIANO, 
palestra dell'Oratorio salesiano di 
Via dell’Istria, ore 20.30. 
Promozione . 
KONTOVEL-STELLA AZZUR- 
RA FRUTTETNA, Contovello, ore 
17.30; LIBERTAS-INTER MUG- 
GIA, via della Valle, ore 20. 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
INTERCLUB MUGGIA- 
MONTECCHIO MAGGIORI, pa- 
lestra Pacco di Muggia, ore 20.30. 
Juniores 
GINNASTICA TRIESTINA- 
LIBERTAS, via Ginnastica, ore 
18. 
CALCIO FEMMINILE 
‘Torneo Csi 
'TRIESTE-ADKC CHIARBOLA 
A, via Giarizzole, ore 20; OLIMPIA: 
A-OLIMPIA B, via Pascoli, ore 20; 
MONTUZZA-SANT'ANDREA, 
Montuzza, ore 20.30; ADK©C 
CHIARBOLA B-OPICINA SU- 
PERCAFFÈE, via Umago, ore 20. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Trofeo dell’80.0 
Palestra di via Monte Cengio. 
Partecipano INTER 1904, VOL- 
LEY 80 DUKE, SAN SERGIO e 
VOLLEY BALL UDINE. Le semifi- 
nali avranno inizio alle ore 16 e alle 
ore 20. 


DOMANI A TRIESTE, 


CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-PADOVA; stadio 
Grezar, ore 14.30. 


Promozione 
EDILE ADRIATICA- 
PORTUALE, Ervatti di Prosecco, 
ore 14.30, 
Seconda categoria 
FORTITUDO-ISONZO TUR- 
RIACO, Zaccaria di Muggia, ore 
14.30: CAMPI ELISI PRISCO- 
\ VESNA, Aquilinia, ore 14.30; AU- 
RISINA-DOMIO, Aurisina, ore 
14.30; RADIO SOUND-OPICINA, 
‘Trebiciano, ore 14.30; San Sergio- 
Giarizzole, San Sergio, ore 14.30; 


STOCK-C.G.S., Viale Sanzio, ore 1 
14.30. 
Terza categoria 
CHIARBOLA-SANT'ANDREA, 
Campanelle, ore 14.30; OPICINA 
SUPERCAFFE-SAN LUIGI, via 
degli Alpini, ore 14.30; SANT’AN- 
NA-OLIMPIA, via Flavia, ore 
10.30; SAN VITO-BREG, San Ser- 
gio, ore 12; UNION-ZARJA, Guar- 
diella, ore 14.30; ROIANESE- 
CAMPANELLE, Santa Croce, ore 
14.30; BARBARIANS-ROMANA 
MONFALCONE, via Carsia, ore 
14,30; SAN NAZARIO PROSEC- 
CO-KRAS, Prosecco, ore 14.30; 
SAN MARCO SISTIANA. 
FOSSALON, Villaggio del Pesca- 
tore, ore 14.30. 
Allievi regionali 
PORTUALE-CUSSIGNACCO, 
Ervatti di Prosecco, ore 10.30; SAN 
GIOVANNI-DON BOSCO POR- 
DENONE, viale Sanzio, ore 10.30; 
CHIARBOLA-VISINALE, Domio, 
ore 10.30; PONZIANA-SAN SER- 
GIO, Trebiciano, ore 10.30; OPICI- 
NA-SUPERCAFFE- 
TORVISCOSA, Prosecco, ore 
10.30. 
Giovanissimi regionali 
TRIESTINA-LIGNANESE, 
Guardiella, ore 10.30; ZAULE AL- 
GIDA-LIVENTINA, Aquilinia, ore 
10.30. 
RUGBY 
Serie C 2 
FIAMMA TRIESTE-THE 
DUKC, San Luigi, ore 14.30. 
MARCIA 
Avrà luogo domani la Muggia- 
‘Trieste per vecchie glorie. Parten- 
za ore 10 dallo stadio Zaccaria di 
Muggia e arrivo, dopo li km, in 
campo San Giacomo. 
BASKET MASCHILE 
Serie C 1 
JADRAN TRIESTE-CEAM BO- 
LOGNA, palasport, ore 17.30. 
Promozione 
BOR RADENSKA-SANTOS, 
palestra Guardiella, ore 10.30; 
SCOGLIETTO-BARCOLANA, 
via dello Scoglio, ore 11; POLET- 


TOTOCALCIO 


Settimana buona 
per superare il record 


ROMA— Questa settimana 
sicuramente verrà battuto il 
record del montepremi del 
Totocalcio, che fu di 18 miliar- 
di, 662 milioni, 917 mila il 29 
gennaio 1984. 

Lo confermano gli esperti 
del Coni, sottolineando la 
continua crescita del monte- 
premi nelle ‘ultime tre setti- 
mane. Infatti tre settimane fa 
il montepremi fu di 16 miliar- 
di, 27 milioni 997 mila; la setti- 
mana dopo di 17 miliardi e 590 
milioni e 84 mila, cioè quasi 
‘un miliardo e mezzo in più del 
precedente; mentre domenica 
scorsa è stato di 18 miliardi e 
298 milioni 564 mila 586 lire. 


ALABARDA, palestra Opicinar 
ore ll; CUS TRIESTE- 
FERROVIARIO, via Monte Cen- 
gio, ore ll. Ò 
BASKET FEMMINILE de 
Serie C 
UNDER TRIESTE-SAN GIOB- 
BE, via della Valle, ore 11. pi, 
Juniores ;) 
INTERCLUB MUGGIA= 
LATISANA; palestra Pacco di, 
Muggia, ore 10.30. 
Cadette 
UNDER TRIESTE A-; 
CHIARBOLA, via della Valle, ore 
9. 
IPPICA cia 
Corse al trotto ali'inpodromo di 
Montebello. Inizio della riunione 
alle ore 14.30. * 
PALLAVOLO MASCHILE 
Trofeo dell’80.0 e 
Palestra dell'Istituto Galilei, 
Partecipano: INTER 1904, VOL, 
LEY 80 DUKE, SAN SERGIO.e 
VOLLEY BALL UDINE. Ore 9.30; 
finale terzo posto; ore 11 finalis- 
sima. si 


OGGI A 
NEL GORIZIANO a 
CALCIO à 
Serie C 2 
GORIZIA-VIRESCIT. BOCCA: 
LEONE, stadio Campagnuzza, ore, 
15. 
BASKET MASCHILE 
Serie D n 
MOBILCASA CORMONS- 
MESTRINA, palazzetto dello? 
‘sport, Cormons, ore 20, ì 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 2 
FARIGORIZIA-GAZZERA; pa: 
lestra Coni di Gorizia, ore 20, 


DOMANI s 
NEL GORIZIANO 
CALCIO n 
Seconda categoria 
MOSSA-SANTA MARIA LA! 
LONGA, Mossa, ore 14.30; CAPRI® 
VA-MALISANA, Capriva del Friu> 
li, ore 14.30; MORARO-POGGIO: 
TERZA ARMATA, Moraro, ore; 
14.30; PRO FARRA-RUDA, Farra 
d’Isonzo, ore 14.30; TORRIANA. 
GRADISCA-SEVEGLIANO, Gra- 
disca d'Isonzo, ore 14.30. v 
Terza categoria 5 
SAN LORENZO-JALMICCO,;? 
San Lorenzo Isontino, ore 14.30; 
AUDAX GORIZIA-MEDEA, sta. 
dio Baiamonti di Gorizia, ore. 
14.30; AZZURRA-MARIANO;® 
campo Straccis di Gorizia, ore, 
14.30; BRAZZANESE= 
MANZANO, campo Sant'Andrea 
di Gorizia, ore 14.30. o 
Under 19 n 
LUCINICO-TEOR, campo Luci. 
nico, ore 10.30; AUDAX GORI. 
ZIA-PIEDIMONTE, campo di Go-, 
rizia, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 

ITALA SAN MARCO GRADI. 
SCA-SANGIORGIA, Gradisca 
d'Isonzo, ore 10.30; PRO RO- 
MANS-CHIARBOLA, Romans 
d'Isonzo, ore 10.30. > 

Allievi regionali 
GORIZIA-UDINESE, campo. 

Campagnuzza, ore 10.30. 


n 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27. ottobre. 1984) 


. CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: una domenica chiave per le region 


BASKET DONNE: STASERA ANCHE L'INTERCLUB 


A RIMINI PARITÀ FRA GUARDIE E AMERICANI, ATTESI LANZA E RIVA 


Marr-Stefanel gara equilibrata 
Il pericolo arriva da Dal Seno 


Gli onori di casa sono fatti 
da uno dei più importanti 
nomi dell’Nba approdati que- 
stanno in Italia: Reggie 
Johnson. A Livorno l'uomo 
che ha il tiro di un Morse, ma 
ùn carattere tutto da verifica- 
re ha segnato a referto 11 su 
19 e 9 rimbalzi, 2 assist, parità 
fra palle perse e recuperate. 
Non è male... Se Dillon, come 
si erede; scenderà sul parquet, 
dovrà con tutta probabilità 
eurarselo lui e non sarà da 
stare allegri; l'avversario è 
ostico. 

Coleman. contro. Wansley 
(pivot di.2.06 ex Berloni) sulla 
‘carta può stare tranquillo e 
siamo. in parità. Reparto 
guardie: Fischetto-Benatti e 
Bertolotti-Cecchini si equipa- 
rano, la differenza insomma 


‘ potrebbe giungere dal duello 


fra Dal Seno (ex Honky) e 
Lanza o Riva. La Marr di Pasi- 
ni, neopromossa in Al, non ha 
‘una panchina troppo lunga: 
diciamo che è forte nel repar- 
to guardie con Ferro e Otta- 
viani che può pure cambiare 
per l'ala, ma non eccelle come 
riserve nei lunghi dove ha il 
solo Coppari o tutt’al più 
Ottaviani appunto, un Berto- 
lotti della situazione. 

E se Dillon non dovesse far- 
cela? Non a caso De Sisti ha 
provato contro la Berloni una 
serie di difese a zona da appli- 


care in Romagna. Ma'sì spera 
che Tim, stringendo i denti, 
cerchi di sfornare da quel fisi- 
caccio che si ritrova una pre- 
stazione coraggiosa, con l’at- 
tenuante ovviamente di esser 
rimasto praticamente fermò 
una settimana. 

E’ ovvio che Marr-Stefanel 
rappresenti una tappa impor- 
tante nel corso del cammino 
della Pallacanestro Trieste 
edizione 1984-85. Subito dopo 
ci sarà il derby a Chiarbola 
con l'Australian. Due partite 


indubbiamente alla portata, 
ma non certamente facili, la 
prima perché giocare in tra- 
sferta non è mai semplice, la 
seconda perché un derby è al 
di fuori di ogni pronostico. 
La classifica tuttavia recla- 
ma e la Stefanel alla quarta 
giornata si trova con due pun- 
ti in casella, il bilancio logico 
leggendo il calendario. Ma ri- 
manere con queste due lun- 
ghezze al sesto appuntamen- 
to vorrebbe però dire trovarsi 
nell’identica situazione della 


| 
| 
| 
| 
| 


stagione scorsa che sappiamo 
quanto è stata difficile. 


E° da quest'estate che par- 


‘ liamo della nuova Stefanel co- 


me di una formazione tutta 
cuore e coraggio: ragazzi, for- 
se è veramente giunto il 
momento di dimostrarlo per- 
ché talvolta le dirette avver- 
sarie nella corsa per non re- 
trocedere sono più rognose 
delle grandi di A1. 


Fabio Cescutti 


Australian-Honky: Nater trova Owens 


UDINE — L’Australian at- 
tende l’Honky Fabriano per 
dimostrare che la vittoria di 
Pesaro ha davvero significato 
il ritorno dei biancogialli ai 
loro standard migliori. 

«I ragazzi stanno tutti mol- 
to bene — commenta Nino 
Cescutti, ds della società udi- 
nese — gli allenamenti nel 
corso della settimana sono fi- 
lati via lisci, anche Nater sta 
entrando sempre più nella 
mentalità della squadra». 
Insomma, domani al «Carne- 
ra» potremo vedere il vero 
Nater, dopo che domenica 
scorsa il giocatore provenien- 
te dai Los Angeles Lakers 


aveva pagato sul campo lo 
scotto del viaggio di trasferi- 
mento non ancora smaltito. 

E sotto i tabelloni è fin trop- 
po facile già immaginare il 
duello tra lo stesso Nater e 
Owens, come pure quello tra 
Della Fiori e Crow. 

L’Australian, come sì dice- 
va, ha passato la settimana a 
studiare l'inserimento del suo 
pivot d’eccezione negli sche- 
mi offensivi e nei giochi difen- 
sivi. L’americano d’Olanda 
non ha avuto nessuna difficol- 
tà a legare coni nuovi compa- 
gni e questo particolare ha 
senza dubbio favorito il suo 
inserimento. 


ASSICURATE ALL'ITALIA IMPORTANTI GARE INTERNAZIONALI 


Grandi manovre a Bruxelles 
per i calendari di atletica 


BRUXELLES — E’ in corso 
nella capitale belga. il con- 
gresso del calendario interna- 
zionale dell'atletica. Anche se 
il termine dei lavori è fissato 
per domani, è già possibile 
avere un quadro esauriente 
della stagione italiana, ed in 
particolare degli impegni del- 


, Je nazionali azzurre assolute e 


di categoria, dei campionati 
italiani e di quelli di società. 
Le sedi verranno successi- 
Wamente decise dal consiglio 
federale. Da notare l'ampio 
‘spazio dato all’attività giova- 
nile, sia in campo nazionale 
_sîa internazionale. Punti fer- 
mi della stagione saranno co- 
munque gli incontri indoor di 
‘febbraio (Italia - Unione So- 
vietica - Spagna e Italia - 
Gran Bretagna - Jugoslavia); 
il classico appuntamento di 
inizio giugno (Italia - Unione 
Sovietica - Belgio - Austria in 
tampo maschile; Italia - Unio- 
he Sovietica - Austria femmi- 
ile); l'impegno del 30 giugno 
{Italia - Cuba - Bulgaria) e, il 
23 e 24 luglio, in Finlandia, il 
quadrangolare che opporrà le 
Squadre azzurre a Finlandia, 
Ungheria e Spagna. 
* Calendario: 13 gennaio tro- 
feo regioni indoor, 19 gennaio 
eriterium società juniores 
indoor, 23 gennaio Milano 
meeting internazionale in- 
Goor, 27 gennaio Termoli 
feross nazionale, 27 gennaio 
Tampionati italiani“pentath- 
Jon femminile indoor, 27 gen- 
‘aio Modena meeting nazio- 
nale indoor, 30 gennaio Lucca 
‘meeting nazionale indoor, 31 
sgennaio Modena corrida di 
(San Gemignano. 
« 3 febbraio Italia - Unione 
‘Sovietica - Spagna indoor ma- 
‘schile e femminile, 3 febbraio 
ampionati italiani juniores 
indoor maschili e femminili, 3 
febbraio Catania trofeo San- 
FAgata corsa su strada, 6 feb- 
‘braio Firenze meeting inter- 
snazionale indoor, 9 febbraio 
Ttalia - Francia juniores ma- 
‘schile e femminile, 10 febbraio 
leampionati italiani di società 
di cross, 16 febbraio Italia - 
‘Gran Bretagna - Jugoslavia 
‘îndoor maschile e femminile. 
* 16 febbraio Budapest, Un- 
lgheria - Italia - Jugoslavia 
‘indoor maschile al limite! dei 
\21 anni, 17 febbraio San Gior- 
«gio su Legnano cross del Cam- 
paccio, 20 e 21 febbraio cam- 
spionati italiani assoluti in- 
door, 24 febbraio campionati 
dtaliani assoluti di cross ma- 
{Schile e femminile, 3 marzo 
«Ala dei Sardi cross, 14 marzò 
‘campionati italiani indoor 
“prove multiple maschili, 31 
marzo San Vittore Olona, Cin: 
ique Mulini. 
i 8 aprile Vigevano scarpa 
‘d’oro, 8 aprile Lozzo di Cadore 
‘cross, 29 e 30 aprile e primo 
maggio campionati nazionali 
‘universitari, 25 maggio (in.Ita- 
Uia) Italia - Francia - Svezia - 
“Germania ‘democratica di 
‘marcia maschile, 26 maggio 
«Milano pasqua dell'atleta, 26 
‘maggio Bolzano meeting in- 


«ternazionale femminile. 


© 1e2 giugno (inItalia) Italia 
‘- Unione Sovietica - Belgio - 
“Austria maschile, 1 e 2 giugno 
»fin Italia) Italia - Unione So- 


. "Vietica - Austria femminile, 2 


giugno Lomello criterium in- 
ternazionale marcia femmini- 
le, 25 e 26 giugno campionati 
italiani di società maschili e 
femminili finale «A», 29 e 30 
giugno campionati italiani 
eptathlon, 30 giugno (in Ita- 
lia) Italia - Cuba - Bulgaria 
maschile e femminile. 

7 luglio (in Italia) Italia - 
Norvegia - Spagna juniores 
maschile e femminile, 9-10-11 
luglio campionati italiani as- 
soluti, 17 luglio Maribor, Ju- 
goslavia - Cipro - Italia B 
maschile, 20 luglio (in Italia) 
Italia - Grecia - Spagna junio- 
res maschile e femminile, 23 e 
24 luglio (in Finlandia) Filan- 


La Tris : 1 


In poche righe 


dia - Ungheria - Spagna - Ita- 
lia maschile e femminile. 
3.e 4 agosto (in Finlandia) 
Finlandia - Italia juniores ma- 
schile, 10 e 11 agosto (in Fran- 
cia) Francia B - Italia B ma- 
schile tre uomini in gara, 10 e 
11 agosto (in Italia) Italia - 
Francia - Belgio - Svizzera - 
Germania federale - Spagna 
maschile, e femminile espoirs 
(allievi), 11 agosto (in Gran 
Bretagna) Gran Bretagna - 
Italia maschile (under 18) e 
femminile (under 17), primo 
settembre Mariano Comense 
corsa su strada, 7 settembre 
(in Grecia) Grecia - Italia - 
Israele femminile under 22. 


AAT 


Ritirato in mattinata Castino, causa il terreno pesante, la 
Tris milanese ha salutato vincitore un purosangue che va a 
nozze sul fango, Cape Toulouse. 

Tolto di forza il comando a Sernio, che era stato il più 


sollecito al via, Cape Toulose, ben sorretto! da Carlo Castaldi, 
ha replicato con convinzione ad un prolungato attacco di 
Rustic Art davanti al'quale si è poi affermato nettamente, 
mentre per il terzo posto Assouinde ha avuto la meglio 
sull’attesa Sciresa. 

Totalizzatore: 73; 26, 42, 31; (314). Monte premi Tris in 
diminuzione, 888.167.000 lire, combinazione vincente 14 - 11 - 6. 
Ci sono stati 400 vincitori ai quali sono spettate lire 1.509.833. 

La prossima Tris (trotto a Napoli) verrà anticipata di un 
giorno e si disputerà all'ippodromo di Agnano giovedì 1 
novembre. I 


Arnoux non divorzia dalla Ferrari 


ROMA — René Arnoux non ha nessuna intenzione di 
divorziare dalla Ferrari, sua attuale squadra, né la squadra di 
Maranello è intenzionata a privarsi del giovane pilota francese. 
«Alla Ferrari — ha detto Arnoux — mi trovo bene, anche se 
questa stagione non è andata come prevedevo». 


Domani la Muggia - Trieste di marcia 

Domani parte la tradizionale gara di marcia a carattere 
interregionale per vecchie glorie sul percorso Muggia-Trieste 
(11 km). Alla manifestazione organizzata dal S. Giacomo 
possono partecipare tutti gli amatori Fidal regolarmente tesse- 
rati. La partenza avverrà alle 10 dallo stadio di Muggia. Alla 
gara sono iscritti una quarantina di marciatori di altre regioni 
italiane, 


Atleti del remo premiati 


Gli atleti del remo e i loro allenatori che nella passata 
stagione remiera hanno conquistato il titolo di campione 
d’Italia sono stati ricevuti nella sala del Consiglio provinciale e 
premiati dall'assessore allo sport Cavicchioli. 

Canottieri Saturnia: Urpis Sergio, Degrassi Andrea, Tacca- 
ni Rodolfo, Canetti Marco (istruttore Dapiran). 

Canottieri Trieste: Roberto Fucci, Gianandrea Nisi, An- 
drea Ceiner, Nicola Salina, (istruttore Ferluga). 

Giochi della Gioventù: Stefano Simonelli (istruttore 
Rocco). 

Vigili del fuoco Ravalico: Alessandro Kravos, Claudio 
Spanghero, Dario Cociancich, Giovanni Miccoli, Romeo Grbez, 
Alessandro Gherbaz, Daniele Corazza, Alessandro Kravos, 
Claudio Spanghero, Riccardo Geletti (istruttore Bosdachin). 


Moser al «Kilometro» di Mestre 


VENEZIA — Reduce dalla affermazione nella Sei giorni di 
Dortmund in coppia con l'olandese René Pijnen, Francesco 
Moset, insieme a, Moreno Argentin, Bruno Vicino, Vittorio 
Algeri, Claudio Corti e Giovanni Battaglin, parteciperà domani 
a Mestre alla prima edizione del «Kilometro del corso» con 
partenza da fermo. 


Unione tra baseball e softball 


Matrimonio fra il baseball e il softball nella nostra città. Il 
Tergeste e le Squaw Mining si sono infatti uniti e nella 
prossima stagione, per quanto riguarda il softball, agiranno 
congiuntamente. Il Tergeste Squaw ha indetto una leva giova- 
nile per tutte le ragazze di età compresa fra i dieci e i quindici 


Da parte sua Nikolic, pigno- 
lo e attento come sempre, non 
lascia un attimo di respiro ai 
suoî «canguri»: c'è da provare 
e da riprovare. ‘Per agevolare 
il lavoro del tecnico la società 
aveva anche pensato di orga- 
nizzare un amichevole, candi- 
data al ruolo di sparring part- 
ner era l'Olimpia di Lubiana, 
per presentare anche ufficial- 
mente, in una serata «legge- 
ra», senza l’assillo dei due 
punti, Swen Nater al pubblico 
friulano. Ma il professore ha 
storto il naso, pensando inve- 
ce.che era assai più utile chiu- 
dersi in palestra, lontano da 
occhi indiscreti per lavorare. 


Finanza: 


Roberto Bagante, Torino - Enzo Bel- 
loni, Milano - Claudio Benati, Mode- 
na - Riccardo Bonasi, Carpi (Mode- 
na) - Augusto Brandilli, Olgiate Olo- 
‘na (Varese) - Eva Bressaglià; Jesolo 
(Venezia). - Giuditta Brusaschetto, 
Sarre (Aosta) - Andrea Caciolli, Pra- 
to (Firenze) - Francesca Cangiano, 
Arco Felice (Napoli) - Vincenzo Ca- 
ruso, Lentini (Siracusa) - Giuni Ca- 
stelli, Torino - Paola Ceschi, Verona 
- Giuseppe Cevoli, Morciano (Forlì) - 
Danilo Chiappalupi, Terni - Guido 
Colasurdo, Pino Torinese (Torino) - 
Antonio Colombo, Brembrate (Ber- 
gamo) - Mauro Corsetti, Roma - 
Francesco Cristina, Vicenza - Ada 
Dalcolmo, Pergine (Trento) - Giu- 
seppe Damiani, Presicce (Lecce) - 
Claudio De Nova, Seregno (Milano) - 


Gran Finale del Concorso Esso “Cac- 
cia alla traccia”: la Fortuna ha scelto i 
cinquanta supervincitori che "8 
febbraio prossimo partiranno per 
una fantastica vacanza di 10 giorni 
(per due persone) a Honolulu. Ecco 
i nomi dei fortunati, estratti a sorte 
il 4 ottobre 1984, alla presenza di 
un funzionario dell’Intendenza di 


PARLA ASTI, COACH DEI CESTISTI GORIZIANI 


=_= 


La Segafredo a Cremona: 
altra battaglia da vincere 


GORIZIA — «Coach nor ti 
preoccupare, a Cremona fa- 
remo una grande partita ‘e 
vinceremo», hanno detto ieri 
a pranzo î due bronzi di... 
Gorizia, William Mayfield e 
Winfred King, all’allenatore 
della Segafredo, Gianni Asti, 
da giorni ormai preoccupato 
per il match di domani contro 
la Spondilattè che domenica 
scorsa ha battuto, a sorpresa, 
la Rayer all’Arsenale. 

‘Asti, sorpreso, li ha guarda- 
ti a lungo, indeciso se sorride- 
te o meno, e ha aggiunto: «Ci 
mancherebbe altro che per- 
dessimo...». E‘ha fatto i debiti 
scongiuri! 

La' battuta genuina come 
del resto î due «bronzi», ha 
avuto il potere di rallentare 
una tensione, in senso postti- 
vo, che da martedì pervade 
tutti i giocatori della «rosa» 
che nel breve giro di due gior- 
ni hanno riposto nel cassetto 
dei ricordi la grande prova 
fornita contro îl Viola Reggio 
Calabria. 

«Ma guarda quei due feno- 
meni — riprende Asti — rie- 
scono anche a farmi ridere 
con quelle uscite nei momenti 
che meno te le aspetti: sono 
proprio simpatici e poi, spe- 
cialmente in questi altri tem- 
pi, riescono a farmi allegro e 
legano perfettamente con la 
squadra». 


«Comunque — prosegue il 
coach torinese — andiamoci 
piano. A Cremona dobbiamo 
scendere in campo con la 
massima concentrazione, ca- 
ricati bene come contro il Vio- 
la. La mia è una squadra'che 
non può permettersi il lusso di 
rilassarsi, di sottovalutare gli 
avversari». 

E in effetti l’incontro con la 
Spondilatte sì presenta solo 
sulla carta con l’etichetta del- 
l’abbastanza facile. 

«Prima di tutto — conclude 


Asti — giochiamo in trasferta 
e'poi non dimentichiamoci 
che fino ad ora le partite che 
hanno perso le hanno sempre 
perdute sul filo dì lana. Dome- 
nica scorsa poi sono riusciti 
adi espugnare il campo della 
Rayer che, anche se attraver- 
sa un periodo delicato, è fino 
a prova contraria una delle 
candidate al salto in Al. Cal- 
ma, dunque, con i facili pro- 
clami. ‘A Cremona cì sarà 
un’altra battaglia che biso- 
gnerà vincere». 


Ledisan nella tana 


dell’Hermes Milano 


la grande favorita 


Dopo due stagioni passate a 
fare da damigella d'onore a 
sua maestà lo Zolu, il basket 
meneghino al femminile in- 
tende prendersi la sua rivinci- 
ta. Per la prima volta da tem- 
po quasi immemorabile la fa- 
vorita del campionato di Al 
non parla più dialetto veneto. 


Lo scudetto figura sulle ma- 
glie vicentine ma i favori del 

, pronostico sono tutti per 
l’Hermes Milano, ostico av- 


versario odierno della Sgt Le- 


Basket minore: risveglio delle triestine? 


Si attendono segnali di ri- 
sveglio da parte del basket 
minore maschile in questa 
giornata. Negli ultimi due tur- 
ni le nostre portacolori hanno 
conquistato complessivamen- 
te solo quattro punti sui venti 
disponibili. 

In serie C1 da quindici gior- 
ni le triestine rimangono a 
bocca asciutta. Lo Jadran tor- 
na domani davanti al proprio 
pubblico per ospitare alle ore 
17.30 il Ceam' Bologna. La 
squadra di Zagar non può 
rimandare oltre l’appunta: 
mento con la vittoria. 

I primi in classifica inco- 
minciano già a prendere il 


largo. L'avversario non do: 
vrebbe costituire un ostacolo 
insormontabile. 

La Leasest va a giocare sta- 
sera a Treviso. L'attende una 
Stefanel (eh, già, farà un certo 
effetto tifare contro questa si- 
gla) che, partita con propositi 
ambiziosi, finora ha raccolto 
poco. I triestini, dopo l’incre- 
dibile sconfitta dello scorso 
turno, hanno il dente avvele- 
nato. 

In C2 l'Inter 1904, ancora 
ferma a quota zero, riceve 
questo pomeriggio alle ore 
17.30 al palasport di Chiarbo- 
la il Savoia Bolzano. Gli av- 
versari costituiscono la secon- 


da forza del basket altoatesi- 
no dopo il Poo 84 (serie B). 
Parigi e compagni vogliono 
rompere il loro digiuno. 

Verranno ancora dalla D le 
soddisfazioni maggiori? Il 
Don Bosco ospita stasera alle 
ore 20.30 nella palestra di via 
dell’Istria il temibile Cone- 
gliano. La Sgt è impegnata 
stasera a Cervignano contro 
la Geos. 

Il torneo di Promozione è 
giunto alla seconda giornata. 
A dividersi i favori del prono- 
stico per il salto nella catego- 
ria superiore sono Alabarda, 
Barcolana e Stella Azzurra 
Fruttetna. 


disan. 

La società lombarda l’ha 
fatta da padrona in sede di 
mercato. Ha acquistato dal 
Pepper Ivana Caldato, plurt 
nazionale e gran tiratrice, ha 
prelevato dalla Casa Veneta 
Laura Caldato e dall’Harib® 
l’azzurra Bongini. 

In mezzo a simili arrivi la 
partenza della Galimberti 
non desta grossi rimpianti. A 
completare l'organico a. di 
sposizione dell'ottimo Campi 
glio sono rimaste le guerriere 
della passata stagione: Ross 
Cornelli, Stili, Ceschia e Pa 
dovani. 

Per farla franca stasera: 2 
Milano la Sgt Ledisan natu: 
ralmente non potrà permet 
tersi errori. 

Il basket femminile nella 
provincia di Trieste propone 
in questo fine settimana due 
appuntamenti ‘interessanti. 
Stasera ‘alle ore 20.30 .a Mug” 
gia l’Interclub affronta il quo: 
tato Montecchio Maggiore iN 
uno degli scontri più attes! 
del torneo cadetto. 

La squadra di Perin cerche- 
rà di ripetersi dopo l’exploit 
estremo della settimana scol- 
sa. Domani alle ore 11 nella 
palestra di. via. della Valle 


\l’Under. giocherà contro il 8; 


Giobbe per la seconda giorna- 
ta della serie C. 


Roberto Degrassi 


Innocenzo Di Carlo, Piazza Armeri- 
na (Enna) - Cesare Di lorio, Venafro 
(Isernia) - Anna Maria Dirindelli, Fi- 
renze - Enzo Fanfani, Impruneta 
(Firenze) - Piero Forlazzini, Bellaria 
(Forlì) - Mirella Gargano, Cervaro 
(Frosinone) - Alcide Grassi, Lodro- 
ne (Trento) - Maria Grazia Grava- 
gno, S.Agata Li Battiati (Catania)- 
Eugenio Innocenti, Pelago (Firen- 
ze) - Renato Liberati, Roma - Giu- 
seppe Librandi, Vibo Marina (Ca- 
tanzaro) - Antonella Longhi, Roma 
- Sigismondo Maffei, Bari - Angelo 
Marcacci, Gualdo Tadino (Perugia) 
- Ernesto Monaco, Roma - Tarcisio 
Monari, Salussola (Vercelli) - Vin- 
cenzo Morale, Avola (Siracusa) - 
Giancarlo Morganti 
Maurizio-Palombo, Latina - Mario 
Pellizzon, Orbetello (Grosseto) 
Franco Petrosillo, Sesto S. Giovan- 
ni (Milano) - Gianluigi Pontin, Fel- 
tre (Belluno) - Paolo Radice, Ab- 
biategrasso (Milano) - Maria Rai- 
mondo, Cefalù (Palermo) - Renzo 
Scortegagna, Schio (Vicenza) - Lu- 
ciano Squarcia, Ciampino (Roma) - 
Edda Tonello, Padova - Franco Tuni- 
netti, Carmagnola (Torino) - Mirko 
| Vischioni, Torri delBenaco (Verona). 


UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO EXXON 


(Milano) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Triestina hockey tornerà in viale Miramare? 


ROTELLE: INAGIBILE PER CINQUE O SEI PARTITE IL PALASPORT 


Possibile l’A2 al Ferroviario 


A una settimana dall’inizio 
del campionato di A2 un nuo- 
Yo ostacolo è venuto ad 
a&ggiungersi alle già numerose 
difficoltà disseminate sul 
Cammino della Triestina hoc- 
key: una lettera del Comune 


dì Trieste ha infatti informato + 


la società alabardata che ben 
5 delle 11 partite casalinghe, 
Che la formazione triestina 
dovrà disputare fra le mura 
Amiche, non potranno svol 
gersi al Palasport di Chiarbo- 
la, già impegnato .con altre 
discipline, e una corre lo stes- 
So rischio. Sembra comunque 
ci sia la possibilità di uno 
Spostamento per quest’ulti- 
ma onde permettere il regola- 
Te svolgimento dell'incorìtro 
Previsto per il 12 gennaio 
1985. 

Grande è stata ovviamente 
la delusione dei dirigenti della 
Triestina, e in particolare del 
Presidente Remigio Rada- 

| nich, Egli aveva infatti già 
Operatao. per il meglio, nel- 
l’ancor breve esercizio del suo 
Mandato, risolvendo proble- 
mi di una certa gravità, tro- 
Vando l’aceordo economico 
con i giocatori, confermando 
la piena. fiducia a Claudio 
Fonda alla guida tecnica, ini- 
Ziando la campagna abbona- 
menti (che fra l’altro sta dan- 
do i primi risultati) e instau- 
tando ottimi rapporti con i 
Triestina Clubs del calcio (già 
ll primo Triestina Club dell- 
hockey è nato). Dando cioè 
Nuovo dinamismo al sodalizio 
alabardato e confermando i 
buoni propositi manifestati al 
momento dell’elezione, che 
brevedono l’instaurazione di 
Un nuovo ciclo nell’hockey 
triestino, tale da riportare la 
Triestina a livelli degni del 
Suo glorioso passato. 

L'indisponibilità del Pala- 
Sport per quasi metà delle 
Bare interne giunge dunque 
Come il classico fulmine a ciel 
Sereno, complicando una si- 
tuazione non certo semplice e 
Aggiungendo indesiderati 
Brattacapi. 


Abbiamo chiesto ai massi-! 


mi dirigenti della Triestina, il 

bresidente Radani che il vice 

Colummi, di illustrare quali 

Sono le soluzioni possibili e le 

Prospettive a lunga scadenza 
casa alabardata. 

«Come ad ogni inizio di sta- 
gione — inizia Colummi — 
abbiamo presentato al Comu- 
Ne il programma delle nostre 
Partite casalinghe e la rispo- 
Sta è arrivata purtroppo ben 
Precisa nel senso che esiste 
l'impossibilità di disputare 
fra le mura di Chiarbola ben 
cinque, forse sei, delle gare 
interne. Abbiamo perciò 
immediatamente convocato il 
consiglio direttivo per cercare 


delle soluzioni alternative che 


0 I | di Gorizia, che potrebbero na- 
sono cinque: le prime due ri- 


ma soltanto per una stagione 


«Tutte queste prospettive 


ricordare che tutto ciò risale a 


guardano l’utilizzo per l’hoc- 
key di impianti destinati at- 
tualmente al pattinaggio arti- 
stico, quelli del P.A.T. e del 
Gioni, ma entrambi sono an- 
cora scoperti e privi delle 
strutture necessarie per le 
partite di hockey, pertanto le 
possibilità di utilizzo sono 
particolarmente remote. La 
terza e la quarta soluzione 
riguardano le piste di Pieris.e 


turalmente ospitarci, ma con 
grave disagio per i tifosi e con 
notevole spesa da parte no- 


stra (non dimentichiamo che, 


già ridotto all’osso, il preven- 
tivo di spesa per un campio- 


nato di A2 tocca i cinquanta 
milioni). L’ultima possibilità è 
rappresentata dal raggiungi 
mento di un accordo con le 


Ferrovie per l’uso della pista 


di viale Miramare, opportuna- 
mente messa a punto». 


— prosegue Radanich — co- 
stituiscono per noi dei proble- 
mi che vanno ad appesantire 
una situazione non facile. Sol- 
tanto l'intervento dell’avvo- 
cato Colummi in Lega ha fat- 
to:sì che nel corso della prossi- 
ma settimana i collaudatori 
della stessa vengano a Trieste 
per verificare se in viale Mira- 
mare esistono le possibilità di 
dichiarare la pista del Ferro- 
viario agibile per il campiona- 


molti anni fa e che nel frat- 
tempo le esigenze sono cam- 
biate e le condizioni sono pro- 
fondamente mutate. 

«Per concludere — dice Ra- 
danich — ritengo impensabile 
che non ci siano degli inter- 
venti da parte del comune e 
della Regione a favore dell- 
’hockey triestino, in un conte- 
sto di carenza generale di im- 
pianti sportivi per tutte le 


Pesca sportiva: Trofeo Vergani 


E’ mancato il sole sul. Molò Audace e alla Stazione 
Marittima a illuminare i 140 pierini pescatori che si sono 
cimentati, molti anche per la prima volta, con canna e lenza, 
nella gara di pesca sportiva valida per l’assegnazione del 
quinto Trofeo Vergani, organizzato dal settore promozionale 
della Fips e coordinata amorevolmente da Nonna Jet. Il cielo 
minaccioso non ha frenato l'entusiasmo dei piccoli protagoni- 
sti, e la pioggia è precipitata solamente a fine manifestazione, 
quasi a voler collaborare con una bella giornata di sport 
giovane, coronata con l'assegnazione di tantissimi premi per 
tutti i partecipanti. Significativo l'importo di lire 200.000 


devoluto, a nome di tutti i protagonisti del Trofeo Vergani, 


all'associazione «Agmen». 


Si sono laureati campioncini provinciali: Federica Lo 
Presti (Marion) e Antonio Bussani (Pupi), La società prima 


classificata è stata la Marion. 


HOCKEY A ROTELLE SERIE Al 


A Pordenone il Lodi 


Quarto turno fmuesta sera 
per il massimo campionato di 
hockey su pista, che per l’ulti- 
ma volta sarà il solo a destare 
l'interesse degli appassionati; 


« con il primo sabato di novem- 


bre infatti inizieranno le loro 
fatiche anche le formazioni 
della A2, fra le quali ci saran- 
no Triestina e Goriziana. 


Il programma di oggi pre-' 


vede trasferte per tutte e tre le 
battistrada: Castiglione, Lodi 
e Novara saranno impegnate 
lontano dalle mura amiche e 
dovranno lottare per mante- 
nere il primato e difendersi 
dal più pericoloso inseguitore, 
quel Giovinazzo, rivelazione 
della prima fase del torneo, 
che godrà del fattore campo. 

Le insidie per le prime sono 
comunque di carattere ben 
diverso: toscani e piemontesi 
renderanno visita rispettiva- 
mente a Viareggio e Reggia- 
na, due ‘squadre non certo 
irresistibili, che hanno realiz- 
zato complessivamente sol 
tanto un punto nelle prime tre 
gare disputate. Il Lodi invece 
sarà atteso a Pordenone da 
una Zoppas in buon momen- 
to, reduce da un pareggio e 
una vittoria e intenzionatissi- 


ma a dare la scalata alle pri- 
me posizioni. 

Registrati al meglio i due 
stranieri Cairo e Leste, sem- 
pre nel tabellino dei marcato- 
ri nelle prime tre giornate, i 
pordenonesi si apprestano a 
vendicare l'eliminazione nei 
play-off, patita l’anno scorso 
‘proprio a opera dei lombardi. 
Farà indubbiamente caldo 
sulla pista di Pordenone; dal- 
la quale è possibile scaturi- 
scano i risultati più impreve- 
dibili. } 

Il° cartellone della. quarta 
prevede inoltre il derby. stra- 
cittadino fra le due squadre 
monzesiì, il Roller e l’Hockey 
Club, e quello veneto fra Mar- 
zotto e Bassano. 

Nel corso della settimana 
intanto hanno intensificato la 
preparazione le due regionali 
attese al via della A2, Triesti- 
na e Goriziana. I rossoalabar- 
dati sono ancora alla ricerca 
di una soluzione per quanto 
concerne il campo di casa, che 
non potrà essere sempre quel. 
lo di Chiarbola. Tutto dovreb- 
be comunque risolversi per il 
meglio prima dell'inizio delle 
ostilità. 

Ugo Salvini 


to di A2. Non dimentichiamo 
infatti che vi è la necessità di 
coprire completamente la pi- 
sta e di aggiungere le infra- 
strutture tassativamente pre- 
viste dal regolamento per i 
campionati di Al e A2 (vedi 
tabellone elettronico per il 
conteggio del tempo, segnala- 
zioni luminose particolari e 
via discorrendo). 

«Al di là di questo, comun- 
que — prosegue Radanich — 
per noi non è tanto importan- 
te trovare una soluzione perla 
stagione entrante, quanto po- 
ter fare un ‘discorso in pro- 
spettiva, a lunga scadenza. 
L'impegno che mi sono prefis- 
sato è infatti quello di trasfor- 
mare la Triestina hockey in 
una società moderna, con il 
suo vivaio, ‘il suo pubblico, 
conla possibilità, per la prima 
squadra, di allenarsi senza 
vincoli specifici di tempo. Ma 
se in questo senso non saremo 
appoggiati dalle autorità poli- 
tiche e sportive, tutti i nostri 
sforzi saranno risultati vani. 

«Come si sa, infatti, è già 
stato presentato un progetto 
per la trasformazione della pi- 
sta di pattinaggio, attualmen- 
te gestita dall’Edera a San 
Giovanni, ma di proprietà del 
Comune di Trieste, per coprir- 
la e dotarla di una capienza di 
‘1.200 posti per il pubblico. Noi 
siamo disposti ad affrontare 
sacrifici economici per la sta- 
gione che sta per iniziare sol- 
tanto se, in prospettiva, esi 
stono delle garanzie per l’atti- 
vità che andremo a svolgere 
nella stagione 1985-86, è che 
dovrebbe essere necessaria- 
mente ospitata dalla pista di 
San Giovanni. Ciò natural- 
mente non esclude che se si 
prospetteranno altre soluzio- 
ni, con le stesse caratteristi. 
che, noi le escluderemo, ma 
attualmente la strada. più 
ovvia è quella della ristruttu- 
razione della pista di San Gio- 
vanni. 

«Tornando al problema più 
immediato, noi saremo orgo- 
gliosi di giocare nuovamente, 
se ce ne sarà data la possibili- 
tà, sulla pista di Miramare, 
che ha visto i trionfi delle più 
grandi alabarde dell'hockey, 
ma al tempo stesso dobbiamo 


il letto in 


protagonista in casa tua 


PA 


Trieste, 


via Tarabochia 5 


ottone 


di S. OSMO 


discipline e in particolare per 
le rotelle. Tutti gli sforzi della 
dirigenza, tesi a ricreare un 
grande hockey a Trieste, sa- 
ranno certamente vanificati 
se non ci saranno gli opportu- 
ni aiuti. Pensare di disputare 
una stagione in condizioni 
‘precarie può essere proponi- 
bile soltanto per un anno, al- 
trimenti non varrebbe la pena 
di ripetere l’esperienza». 


Ugo Salvini 


LA VB UDINE, COL TRIESTINO LONGO, E L’ARRITAL FONTANAFREDDA 


La pallavolo della nostra regione 


Si rimette in marcia il gran- 
de esercito della pallavolo 
maschile italiana: scattano, 
infatti, quest'oggi i massimi 
tornei nazionali di A/1 ed A/2, 
ai quali sono iscritte comples- 
sivamente trentasei formazio- 
ni che presenteranno in cam- 
po circa quattrocento gioca- 
tori, dei quali una cinquanti- 
na provenienti da federazioni 
straniere (Paesi dell'Est euro- 
peo, Usa e Canada, Jugosla- 
via, Finlandia, Argentina le 
nazioni d'origine più fre- 
quenti). 

Reduce dai trionfi maturati 
negli scorsi mesi — bronzo 
alle Olimpiadi, oro alle Uni- 
versiadi, podio anche per la 
formazione juniores al torneo 
continentale di categoria — il 
volley italiano della massima 
categoria si trova ad affronta- 
re un’ardua stagione agonisti- 
ca. Anche a livello di Club 
fornire prove convincenti sul 
reale valore della pallavolo 
nostrana mentre sin d'ora do- 
vranno essere impostate le 
basi per i prossimi impegni 
internazionali del settore az- 
zurro: il prossimo anno, è 
bene ricordare, l’Italia ospite- 
rà i campionati mondiali 
juniores maschili e femminili, 
‘un'occasione importante per 
rinverdire a livello giovanile i 


fasti di Roma ‘78. 

Ma accanto a queste note 
nel complesso positive non si 
può non rilevare che la A/1 
presenta al via ben sei squa- 
dre senza abbinamento com- 
merciale: di certo alcuni spon- 
sor giungeranno, come in altri 
anni, all’ultima ora ma tale 
disaffezione dell’imprendito- 
ria italiana per il volley di 
casa nostra dovrebbe essere 
valutata attentamente, so- 
prattutto dai vertici federali. 
Persa, in pratica, l'occasione 
della medaglia d’argento ai 
‘mondiali di Roma sei anni fa, 
per far decollare — come si 
diceva — questa disciplina in 
Italia, neppure la passata sta- 
gione, seppur ricca di allori e 
di risultati, ha dato quella 
spinta che forse ci si attende- 
va. A fronte, quindi, dello 
sport più praticato in Italia e 
della stupenda annata tra- 
scorsa, non tutte le nubi sì 
sono diradate sul panorama 
del volley italiano. 

Passando al volley giocato, 
le grandi pretendenti allo scu- 
detto tricolore '84-85 sono Pa- 
nini Modena e Santal Parma, 
società autrici di una campa- 
gna acquisti molto vivace, 
mentre in secondo piano si 
può collocare il Cus Torino, 
orfano dello sponsor Robe di 


Kappa e dei suoi atleti più 
rappresentativi Rebaudengo 
e Dametto. Di outsider, anco- 
ra non si puo parlare poiché i 
sestetti della A/1 sono note- 
volmente mutati rispetto allo 
scorso torneo e quindi l’equili- 
brio delle forze potrà rivelarsi 
appena tra qualche turno di 
gioco. 

Il discorso scudetto, co- 
munque, dovrebbe essere 
«questione a due» viste le for-. 
ze, soprattutto quelle nuove, 
in campo: al Panini sono 
giunti l'argentino -Quiroga, 
Dametto, Dall’Olio, Sacchetti 
e Di Bernardo mentre al San- 
tal si sono accasati, accanto 
al polacco Woitowicz, Rebau- 


Il programma 


SERIE A/I 
Santal Pr-Virtus Sassuolo 
Panini Mo-Volley Ch 
Kutiba Falconara-Gonzaga Mi 
Lozza Bl-Cus Torino 
Zinella Bo-Americanino Pd 
Voluntas At-Codyeco S. Croce 


SERIE. A/2 
Valeo Mondovì-Tre Valli Jesi 
Carisparmio Ra-DIPO Vimercate 
Dondi Fe-Mantova 
Steton Carpi-Volley Arezzo. 
Serenissima Ve-Volley Ball Ud 
Thermomec PD-Arrital Fontana- 
fredda 


lE 


il letto div 


l’unico letto trasformabile in divano... in un baleno! 


dengo e Recine. 

Diamo ora un'occhiata al 
girone nord della A/2 maschi- 
le, campionato nel quale mili- 
tano due formazioni regionali: 
il Volley Ball Udine e l’Arrital 
Fontanafredda (società. affi- 
liata alla Federvolley veneta 
ma che trova ospitalità nella 
destra Tagliamento). 

Il Vbu, affidato come già lo 
scorso anno ad Antonio Tra- 
vaglini ed alla coppia stranie- 
ra: Slambor-Swiderek (una 
delle più agguerrite dello 
scorso campionato) ha con- 
cluso proprio nella giornata di 
ieri il suo acquisto più impor- 
tante: dopo una trattativa 
che si trascinava da circa due 
mesi, i biancoverdi hanno in- 
gaggiato il regista della Na- 
zionale juniores, il triestino 
Ezio Longo, che già da tempo 
si allenava con atleti friulani; 
purtroppo, però, l'atleta giu- 
liano non sarà in campo que- 
st’oggi perché si è in attesa 
della formalizzazione del pas- 
saggio da parte degli uffici 
federali della capitale. 

Accanto a questo acquisto, 
inoltre, il Vbu presenta i volti 
nuovi del «centrale» Zel, pro- 
veniente dal Volley Maniago, 
e dei giovani Di Fant e Bres- 
san, espressione del vivaio 
friulano. Mancheranno, inve- 


presente con due squadre in A2 


ce, Marchesini (in prestito ai 
concorrenti della Serenissima 
Venezia), Pauluzzi, ritornato 
alla Rojalese, e Tre, per un 
anno a Conegliano, 
Nell’Arrital, invece, da regi 
strare — accanto ad una delu- 
dente partecipazione alla 
Coppa Italia (neppure un set 
vinto in tre incontri) — l’arri- 
vo dei due stranieri Lindberg 
e Sykora (il primo «made» in 
Usa, il secondo di nazionalità 
cecoslovacca) che si aggiun- 
gono a Righes e Beccegato, 


«già del Sysiem Treviso (for- 


mazione da cui trae origine 
l’Arrital), Melandri, ex Cassa 
di Risparmio Ravenna, Ardi- 
to? che giunge da Roma, ed al 
binomio triestino Fabio Pella- 
rini-Franco Coretti (quest’ul- 
timo giunto dal Lozza Bel- 
luno). 

Sulla carta, sia l’Arrital ma 
soprattutto il Volley Ball Udi- 
ne possono confermare la 
bontà del loro sestetto; prono- 
stici, peraltro, è impossibile 
stilare ma già gli incontri di 
oggi Serenissima Venezia- 
Volley Ball Udine e Thermo- 
mec Padova-Arrital Fontana- 
fredda potranno offrire molti 
interessanti chiarimenti sul 
valore di queste contendenti e 
sul loro ruolo nella serie A/2. 

Roberto Micalli 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PREMATURA SCOMPARSA DELL’ATTRICE FRANCESE PREMIATA A VENEZIA 


Morta nel sonno 
la giovane Ogier 


Aveva debuttato nel cinema con Eric Rohmer 


PARIGI — L'attrice Pasca- 
le Ogier, premio per la mi- 
gliore interpretazione fem- 
minile all’ultima Mostra del 
cinema di Venezia, è morta 
giovedì sera per una crisi car- 
diaca durante il sonno. Ave- 
va 24 anni e da tempo soffri- 
va di un soffio al cuore. 


La morte, di cui si è appreso 
soltanto ieri, è avvenuta nel- 
l’abitazione di un amico d’in- 
fanzia, presso il quale essa 
aveva trascorso la notte e che 
aveva incontrato per caso do- 
po una serata di gala in onore 
del sarto Macr Bohan. 

La salma è stata trasporta- 
ta all'Istituto medico-legale 
poiché il tribunale ha ordina- 
to un'inchiesta, definita di 
«ordinaria amministrazione». 

Pasquale Ogier aveva vinto 
a sorpresa il premio perla sua 


interpretazione nel film «Les 
nuits de la pleine lune» di Eric 
Rohmer. 


Figlia dell’attrice Bulle 
Ogier, Pascale aveva comin- 
ciato la sua carriera giovanis- 
sima, interpretando nel 1978 il 
film «Percevalle gallois» dello 
stesso Rohmer. Due anni più 
tardi, sempre per la regia di 
Rohmer, aveva interpretato 
in teatro «Catherine de Heil- 
bronn» di Kleist. 


Nel 1982, insieme alla ma- 
dre, aveva lavorato nel film 
«Le point du nord» di Pierre 
Zucca; nel 1983 era stata l’in- 
terprete di «Signes exterieurs 
de richesse» di Jacques Mon- 
net. A fianco della sua attività 
cinematografica la giovane 
attrice aveva lavorato con Il 
Teatro Amandiers di Nan- 
terre. 


Pascale Ogier nel settembre scorso, quando ricevette un po'a 


sorpresa il premio per la migliore interpretazione femminile 


alla quarantunesima Mostra del cinema di Venezia 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 ottobre 1984 


MOBILITAZIONE A BERGAMO PER QUATTRO COMPLESSI SINFONICI DELLA RAI IN PERICOLO 


Nel caso delle orchestre radiofonich 
si ripete la storia di «Sior Intento» 


La loro sopravvivenza è stata resa precaria dalla politica del rinvio e dal dribblaggio dei problemi 


Il «Sior Intento», protagoni- | 


sta del popolare tormentone 
triestino è assurto agli onori 
delle cronache, essendo stato 
citato a Bergamo nel corso di 
un convegno promosso dal- 
l'associazione Dragoni sul 
problema della minacciata ri- 
duzione del «parco» sinfonico 
della Radiotelevisione italia- 
na. Lo ha citato Giorgio Vi- 
dusso, triestino, direttore arti- 
stico dell'orchestra Rai di Mi- 
lano e principale animatore 
della discussione, a proposito 
della storia dell'orchestra e 
del coro di Milano e della loro 
sede al Dal Verme, progettata 
ma rimasta allo stadio di mi- 
raggio ricorrente e ricorrente- 
mente eluso. 

E° l'esempio della politica 
del rinvio, della dilazione de- 
gli impegni, del dribblaggio 
dei problemi, che ha portato 
la situazione delle orchestre 
radiofoniche dalla fortunata 


congiuntura e dal prestigio 
degli anni Cinquanta (non in- 
taccato dall’ossessione degli 
«indici di ascolto» e dalla con- 
correnza del microsolco, pri- 
ma, e della Tv poi) al degrado 
attuale e all’attuale situazio- 
ne di stentata, precaria so- 
pravvivenza: al punto che 
adesso la Rai, di fronte al 
dissesto amministrativo della 


gestione-orchestre, ha deciso 
di raddrizzare il bilancio, to- 
gliendo di mezzo, con drastico 
taglio, due dei quattro com- 
plessi sinfonici in attività a 
Torino, Milano, Roma e Na- 
poli. 

Quali dovrebbero essere le 
due vittime da sacrificare? Si 
teme che possano essere le 
formazioni di ‘Torino (che, 


Premio alla compagnia del Teatro Eliseo 

UDINE — L'attore Umberto Orsini ha ritirato dalle mani 
del sindaco di Udine, Angelo Candolini, la targa premio per la 
«Tappresentazione più gradita nella scorsa stagione teatrale 


udinese». 


Il premio è stato aggiudicato alla compagnia del «Teatro 
Eliseo» di Roma, che ottenne, nel referendum indetto tra il 
pubblico dal Teatro club di Udine, il maggior numero di 
preferenze con la rappresentazione di «Non si sa come», di Luigi 
Pirandello, interpretato dallo stesso Orsini. 

La compagnia del «Teatro Eliseo» ha aperto giovedì scorso 
la stagione di prosa 1984 - 85 del Teatro Club di Udine, 
Tappresentando' con successo «L'aquila a due teste» di Jean 
Cocteau, con Rossella Falk e Umberto Orsini. 


guarda caso, è la migliore in 
campo nazionale) e quella di 
Napoli, che per altro è orche- 
stra di natura cameristica a 
repertorio specialistico. 
Superfluo dire che il conve- 
gno — cui hanno preso parte 
esponenti della Rai, con Or- 
sello in testa, i responsabili 
delle orchestre coinvolte, so- 
vrintendenti di vari enti liri- 
co-sinfonici fra cui Badini, 
Lanza Tomasi, Allorto, e nu- 
merosi critici convenuti per la 
sessione del Premio Abbiati 
— si è concluso con un fervido 
appello affinché la Rai non 
solo desista dalla progettata 
ristrutturazione, ma assicuri 
alle proprie orchestre una 
coordinata e stabile funzione 
nella vita culturale italiana, 
una presenza complementare 
a quella degli enti lirico- 
sinfonici, superando certe 
contraddizioni di fondo, per 
cui, per esempio, mentre si 


DA MARTEDÌ A LUCCA IL 16.0 SALONE DEI COMICS 


Fumetti e cinema disegnato 
con Guttuso ospite d’onore 


LUCCA — A scorrere l’elen- 
co delle persone che parteci- 
peranno con diversa qualifica 
al 16.0 Salone internazionale 
dei comics, del cinema di ani- 
mazione e delle illustrazioni 
che si iMaugurerà il 30 ottobre 
al teatro del Giglio, ateliers, 
studi e redazioni del fumetto e 
del cinema disegnato di tutto 
il mondo saranno per una set- 
timana sguarniti, svuotati, a 
luci spente. Tutti a Lucca! La 
platea del Giglio, come avvie- 
ne ormai puntualmente ogni 
due anni, sarà riempita di 
addetti ai lavori. E gli aficio- 
nados in piccionaia, come 
«Les enfants du Paradis» del 
celebre film di Carnè. 

Gomito a gomito, ospiti d’o- 
nore — e citiamo soltanto 
qualche nome — Leefalk idea- 
tore ed autore «teatrale» delle 
storie del mago Mandrake e 
Renato Guttuso, cui il salone 
dedica una mostra delle «sue 
illustrazioni; gli autori del ci- 
nema disegnato di casa no- 
stra, con un occhio di riguar- 
do alla Gamma film, gran fe- 
steggiata quest'anno, e i loro 
colleghi della repubblica so- 
vietica dell'Ucraina (pare in 
particolare stato di grazia con 
matite e rodoid trasparenti); 
Karel ‘Fhole l’olandese che vi- 
sualizza l'orrore e Rudolph 
Hoglund in mostra con i dise- 
gni serviti per illustrare le co- 
pertine di «Life». 

In verità, già da lunedì il 
palazzetto dello sport si apri- 
rà con la mostra mercato del 
fumetto e delle riviste e foto 
cinematografiche d’epoca, no- 
bilitata dalla presenza di va- 
Tie esposizioni: da quella di 
Bonaventura, la creatura che 
filastroccheggiava nel vec- 
chio Corrierino per mano 
squisita di Sto (Sergio Tofa- 
no: che lo portò anche sul 
palcoscenico e in un film affi- 
dato all’interpretazione di 
Paolo Stoppa), ai vent'anni 
compiuti freschi freschi da 
Mafalda; da ‘quella dedicata 
all’argentino Hector G. Oe- 
sterheld (autore del fumetto 
«L’'eternauta», tra l’altro) vit- 
tima nel suo paese della vio- 
lenza del potere militare, al- 
l’altra riservata alle donne 
che fanno fumetti: e sono or- 
mai numerose. 

Alle 18 di martedì tutte le 
luci saranno esclusivamente 
puntate sul teatro del Giglio. 
Le delegazioni sfileranno 
chiamate sul palcoscenico dal 


gran patron Rinaldo Traini, 
quindi subito dopo inizierà la 
kermesse dell’immagine dise- 
gnata in movimento. Con un 
«prologo» riferito al precine- 
ma: un autentico ritorno al 
passato, prima ancora che il 
cinema nascesse privo della 
parola, attraverso proiezioni 
di «lastrine d'epoca» con una 
lanterna magica originale. So- 
no vetrini colorati che ci ri- 
portano alle fantasie di quel 
secolo — l’Ottocento — pieno 
di ottimismo sul futuro dell’u- 
manità. 

E prenderanno il via, quin- 
di, le proiezioni. Film e anima- 
zioni scremati al meglio dei 
grandi festival specializzati di 
Zagabria, Varna, Ottawa, An- 
necy. Ma un quasi-cinema di- 
venteranno anche quei fumet- 
ti che attraverso diapositive 
sonorizzate in proiezione mul- 
tipla o addirittura semiani- 


mati e dimensionati su nastro 
elettronico, si aggiungeranno 
come compendio di quei 
«meeting» che al Giglio si suc- 
cederanno per fare il punto 
sulle singole situazioni del 
cartooning nei diversi paesi. E 
a far da protagonista, stavol- 
ta, sarà ad esempio il fumetto 
spagnolo. 

Sabato 3 novembre al tea- 
tro del Gigli si assegneranno i 
premi «Fantoche» riservati ai 
vari settori del cinema di ani- 
mazione, gli «Yellow Kid» per 
i migliori autori di comics, i 
«Caran D’Ache» riservati agli 
illustratori. 

Piero Zanotto 


MAL QUIRINALE — Il 
«Nuovo quartetto», un com- 
plesso musicale per archi na- 
to quest'anno, ha tenuto un 
concerto al Quirinale davanti 
al Presidente Pertini, 


PER LA GLASBENA MATICA 


I fratelli Lorenz 
suonano a memoria 


La serata inaugurale della 
stagione organizzata dalla 
Glasbena matica ha visto 
nuovamente applauditi sul 
podio della Kulturni Dom i 
tre fratelli Lorenz. Primoz al 
pianoforte, Tomaz al violino e 
Matija al violoncello si sono 
pervicacemente conquistati 
prestigio e notorietà tali da 
travalicare i loro confini ed il 
mondo del concertismo offre 
loro sempre maggior spazio e 
credito. 

Suonano a memoria ma 
questo è ancora marginale 
rispetto all'attenzione ed al- 
l'impegno profusi nella lettu- 
ra, alla cura del particolare, 


Nel venticinquennio e passa 
di militanza assieme hanno 
smussato gli spigoli strumen- 
tali ed interpretativi che li 
differenziavano per incammi- 
narsi lungo i sentieri dell’ap- 
propriata disciplina cameri- 


stica. Anche se una tenue 
compressione timbrica faceva 
velo al pianoforte nell’iniziale 
Trio di Haydn, all’appanna- 
mento dell’Allegro i tre Lo- 
renz affiancavano un Adagio 
intenso e tornito, e trovavano 
il clima sognante e trepido 
per il Trio in Fa maggiore di 
Schumann che chiudeva l’ap- 
plaudita serata. 


Al centro due autori jugo- 
slavi in rappresentanza di due 
generazioni. Lucijan M. Ske- 
riane ha dato alle stampe un 
suo Trio in fa minore nel 1935; 
ingenuo ma non sprovveduto 
contrappuntisticamente, il 
‘Trio ha nella marcia funebre il 
suo perno che appare ispirato 
e: desolato. Igor Stuhec ha 
scritto un Trio «Art» una deci- 
na d'anni orsono; la scrittura 
è frantumata e germoglia su 
se stessa, 

È Cc. G. 


Benvenuta in una stanza 


Roma — Fanny Ardant e Vittorio Gassman in una scena del film «Benvenuta» diretto dal 


regista André Delvaux,.che-raceonta una storia d’amore. vissuta. all’interno di una stanza 


I QUARANT'ANNI STRANI DEL PROTAGONISTA-SIMBOLO DELL'ITALIA CANORA DEGLI ANNI SESSANTA 


Gianni Morandi: «Sono un inter 


e non un semplice cantante di passaggio» 


° ROMA — Un nuovo album 
appena arrivato nei negozi, 
tre puntate (da oggi) come 
ospite dello show del sabato 
sera «Fantastico», un film co- 
me protagonista per la rete 1 
della Rai. Niente male per 
uno che vent'anni fa era già 
ai vertici della popolarità, 
protagonista e simbolo dell’I- 
talia canora deglia anni Ses- 
santa. Perché se al boom eco- 
nomico di quegli anni biso- 
gnasse accoppiare îl volto e la 
voce di un cantante ebbene, 
volto e voce non potrebbero 
che essere quelli di Gianni 
Morandi. 

Un personaggio che entrò 
în crisi con gli anni Settanta, 
con l’ondata dei cantautori, 
con il rock e la disco-music, 
ma che da cinque anni a que- 
sta parte ha saputo, più che 
riciclarsi, come hanno fatto 
tanti, reinventarsi un ruolo: 
quello dell’interprete puro, 
che nessuno ha mai saputo 
ricoprire nel nostro paese... 

«Sì — afferma Morandi —, 
penso che il ruolo dell’inte- 
prete sia quello che mi si addi- 


| Appuntamenti 


La quarta di «Samson et Dalila» 


Oggi alle ore 17 al Teatro Verdi in turno di abbonamento S 
per ogni ordine di postiva in scena la quarta rappresentazione 
di «Samson et Dalila» con gli stessi applauditi interpreti delle 
precedenti. Dirige il maestro Tamas Pal. 


«Quadri d’una esposizione» a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi alle ore 21 al Teatro Comunale 
l'Accademia delle Belle Arti di Berlino propone «Quadri d’una 
esposizione» di Mussorgskij nella versione teatrale di Kandin- 
sky. Pianista Marek Trednowsky. Prima italiana. 


Umberto Lupi domani al Cristallo 


Domani alle ore 17 al Teatro Cristallo il cantautore Umber- 
to Lupi presenterà il suo concerto «Spritz - Cocktail nostrano», 
che prende il nome dall'omonimo Lp e raccoglie canzoni della 
tradizione popolare triestina o da lui scritte in omaggio alla sua 
terra. Vendita biglietti dalle ore 16. 


à AAIRCAS es 
«Sorelle o l’equilibrio della felicità» 
Lunedì 29 ottobre al Teatro Cristallo (alle ore 16, 18,20 e 22) 
la Cappella Underground presenterà in anteprima per Trieste il 
film di Margarethe von Trotta «Sorelle o l’equilibrio della 


felicità». 


Stagione della Società dei concerti 


Lunedì prossimo alle ore 20.45 al Politeama Rossetti il 
violinista Arthur Grumiaux con la collaborazione del pianista 
Paul Crossley inaugurerà la stagione della Società dei Concerti. 


Concerto della Bruckner Orchestra 


Viene confermato per mercoledì 31 ottobre alle 20.30 al 
Teatro Verdi il concerto straordinario dell’orchestra sinfonica 


di Linz «Bruckner Orchestra». 


ce maggiormente. Dopo gli 
anni nei quali bisognava esse- 
re cantautori a tutti i costi, 
con la conseguenza che senti- 
vamo tanti bravi autori che 
cantavano male e altrettanti 
bravi cantanti senza canzoni, 
oggi finalmente ritorniamo a 
una situazione nella quale a 
ognuno è richiesto di saper 


fare il proprio mestiere. E il 
‘mio non può che essere quello 
dell’interprete». 

— I primi quarant'anni del- 
la mia vita: il titolo dî un libro 
di successo, ma una frase che 
potresti dire anche tu... 

«Sono stati quarant’anni 
strani, da persona fortunata. 
A tredici anni sono andato 
via di casa per cantare, a 
sedici la mia vita è stata tra- 
sformata da un successo\più 
grande di me, del quale non 
mi rendevo perfettamente 
conto. Ho saltato l’adolescen- 
za, e.diciamo che l’ho recupe- 
rata dopo, quando îl successo 
mi ha abbandonato per la 
prima volta...». 

—.E quella volta non hai 
mai pensato di occuparti 
d'altro? 

«No. Era all’incirca il ‘73, 
sapevo che si trattava di una 
pausa, e ho preferito fare 
quello che non avevo avuto il 
tempo di fare prima: studiare 
al Conservatorio, in attesa di 
tempi migliori...». ì 

— Il momento più bello degli 
ultimi anni qual è stato? 


«E stato quando ho ripreso 
a cantare, quando sono tor- 
nato a Sanremo, e mi sono 
accorto che la gente, oltre a 
ricordarsi di me, voleva sen- 
tirmi ancora...». 

— Parlaci del disco nuovo. 

«Si intitola “Immagine ita- 
liana”, e' comprende nove 
canzoni di autori italiani: da 
Mimmo Cavallo a Bigazzi, da 
Cocciante a Mogol, da Gianni 
Bella ad Amedeo Minghi. C'è 
anche una canzone dì Fran- 
cesco De Gregori, “La storia”, 
ed è la prima volta che lui 
scrive un pezzo espressamen- 
te per un interprete. Non è un 
disco di passaggio, ma la mia 
immagine definitiva, l’imma- 
gine dî quel che io sono oggi». 

— E il film? 

«St intitola “Voglia di vola- 
re”, la:regia è di Piergiorgio 
Murgia, io ho composto anche 
la colonna sonora. Interpreto 
un pilota quarantenne, che 
gira il mondo e ha una figlia 
che a‘un certo punto vuole 
vivere con lui, piuttosto che 
con la madre. Padre per for- 
za, insomma... Cì sono molti 


momenti autobiografici, e an- 
che per questo credo molto 
nel film, che andrà in onda a 
dicembre...». 

— Con «Fantastico» ritorni 
allo show del sabato sera. Co- 
sa è cambiato dai tempi di 
«Canzonissima»? 

«Allora il mondo si fermava 
idealmente il sabato sera: era 
l'avvenimento che catalizza- 
va l’attenzione di tutti, anche 
perché televisivamente non 
c’era altro. Oggi è diverso, 
anche lo show del.sabato sera 
è giustamente ridimensio- 
nato...» 

— Che impressioni hai trat- 
to dalle tue recenti tournée 
all’estero? 

«Che nel mondo c'è una 
gran voglia di tutto quel che è 
îtaliano: della moda, del cibo, 
ma anche della musica. In 
‘passato, con il melodramma e 
la canzone napoletana erava- 
mo î primi del mondo: oggi c’è 
un ritorno alla melodia, e se 
riusciamo a superare l’handi- 
cap della lingua penso che 
possiamo tornare ai vertici». 

Carlo Muscatello 


AL CCA INCONTRO CON GLI INTERPRETI DI «SANSONE E DALILA» 


10.25 

11.05 

12.00 

12.05 

12.30 

‘lamenta l'onere delle orchéil 13.25 
stre nazionali, sì seritturaMii ‘13.30 
formazioni straniere non sei ‘13.55 
pre d’alto livello. 14.00 
Non basta: «Mi consta 14.30 
aggiunge Vidusso — che J8l 6.05 
‘Rai sovvenzioni Santa Cec: 16.3( 
e conle quote di abbonamenti 17.0 
Rai di competenza governatil] 17.05 
va nascerebbero e prosperéil 18.0: 
rebbero le orchestre regionali 18.1( 
che saranno anche eccellenti] 18.2 
ma che quanto meno mance?)l 18.4 
no di tradizione e quindi al}| 19.34 
che di pubblico. E” possibilil 20.01 
che la Rai non possa mantelli. 20.3 


nere le sue orchestre, perch 
deve sovvenzionare la nascitf 
e lo sviluppo di altre?». 

In un momento in cui alcll 
ne forze politiche mettono Ill 
discussione non l’aumenti 
del canone o la sua misu 


ma la sua stessa'legittimità] 20.0 
sembra strano «che la Rall| 10.3 
sciogliendo o trascurando l| 10.4! 
suoi complessi sinfonico]l 12.3 
corali, offra ai suoi avversalil| 13.01 
un argomento in più pellj 13.2. 
sostenere il loro punto di V| 13.3 
sta: una delle indiscutibî 14.0, 
motivazioni per sostenere la 14,31 
necessità del canone è propri0}| 14.3, 
quella di offrire alla collettivi! 14.4 
tà servizi culturali come quelli 16.1 
li svolti dalle orchestre e. dl] |-17.3 
cori», 18.3, 

Nel dibattito di Bergam0j| 18.4 


che ha ‘ovviamente toccat0! 
anche il controverso proble: 
ma dell’intervento di soste: 
gno degli enti pubblici, delle) 
Regioni e della sponsorizz47 
zione, il problema della quali‘ 
ficazione professionale (vale 2 
dire di un impegno che mani 
tenga le orchestre Rai a livelli 
di prim'ordine) è stato finali 
mente impostato da uno del 
più esaurienti interventi del 


convegno: quello del capo]| 15.1 
struttura dell’orchestra Rai dil | 15.4 
Torino, Michele Messerk]| 16.1 


linger. È 
La necessità di un’ampifl 
sensibilizzazione dell’opinio 
ne pubblica sull'esistenza, S 

problemi e sulle prospettiv@ 
delle orchestre Rai, è stata 
invocata anche dal musicolo: 
go Luigi Pestalozza, trovand0] 
pronta rispondenza da parte 
dei rappresentanti degli abi 
bonati ai concerti pubbli 

delle orchestre della radiot@ 


levisione italiana di Milano * 
Torino. 


Gianni. Gori” 


i 


TRIESTE — Per scambiare 
qualche battuta con i prota- 
gonisti del «Sansone e Dali- 
la», l’opera di Saint-Saéns in 
scena al Verdi, gli «Amici dei- 
la lirica» giovedì sera hanno 
dovuto adattarsi all’affollatis- 
sima sala minore del Cca. Una 
«situazione d’emergenza» 
causata dalla ristrutturazione 
in corso della sala principale. 

Questo «incontro con gli in- 
terpreti» non si è giovato del 


Gassman e Guccini 


ospiti di «Prisma» 


ROMA — Gassman per il 
suo' spettacolo «Non essere» 
in scena a Genova, e France- 
sco Guccini per il suo ultimo 
disco «Dalla via Emilia al Far 
West», sono gli ospiti in stu- 
dio di «Prisma», in onda oggi 
alle. 14 su Raiuno. 

Tra i servizi presentati dalla 
rubrica un’esclusiva da New 
York: «Rape Master Ronnie» 
(uno spettacolo satirico su 
Reagan) e il balletto «Dance 
Theatre of Harlem». 


prete puro|7re protagonisti dell’opera 


a tuper tucon il pubblico 


suo consueto conduttore, il 
maestro Giulio Viozzi che si 
trova in condizioni di salute 
particolarmente difficili, 

Alla manifestazione non ha 
preso parte tutta la compa- 
gnia del Sansone, ma erano 
presenti i tre cantanti princi- 
pali. 

Maria Luisa Nave si trova 
vocalmente a suo agio nel 
tuolo di Dalila che aveva già 
affrontato all'Arena, Palermo 
e Nizza. In un curriculum pre- 
stigioso troviamo come assi 
nella manica Carmen e Cene- 
rentola. Assieme al maestro 
Aldo Tarchetti terrà un con- 
certo in onore del principe 
Carlo d’Inghilterra. 

Spontaneità e simpatia 
hanno caratterizzato l’inter- 
vento del tenore Carlo Cos- 
sutta. L’indimenticabile Otel- 
lo del ’75 nen «corre» più 
come un tempo senza respiro 
tra un’opera e l’altra, ma dosa 
la sua attività a beneficio del- 
la voce dopo aver superato i 
problemi dovuti ad una aller- 
gia. I prossimi impegni: Pa- 
gliacci, Ballo in maschera, 


Otello e ancora Sansone. 

Dal Gerard nell’Andre2|. 
Chenier della scorsa stagione; | 
il baritono Antonio Salvado?! | 
è passato quest'anno al ruol0 | 
del Sommo Sacerdote che 10) 
vede debuttante. ‘ | 
Pur colpito da una improV: 
visa tracheite ha voluto af 
frontare il palcoscenico con 
fermando la sua professionali” | 
tà. 

E a proposito di opere ver: | 
diane la presenza di Salvado!! 
ha permesso di aprire un? | 
parentesi sul discusso «Rig0” 
letto» di Firenze. 


Ss. C. 


Amarcord di Manfredi | | 


a «Sereno variabile» 


ROMA — Nino Manfredi è 
l'ospite d'onore della puntata 
di «Sereno variabile», la tra- |. 
smissione di turismo, sport; 
spettacolo e tempo libero; | 
condotta da Osvaldo Bevilac- 
qua e Maria Teresa Ruta, il | 
SuSE oggi alle 16.15 su Rai 

ue. 


Marc Chagall 
fotografato 

dal Rolling Stones 
Bill Wyman 


ST. PAUL DE VENCE 
(Francia) — Sono firmati da 
un fotografo inedito, il bassi- 
sta dei «Rolling Stones» Bill 
Wyman, ed hanno: come sog- 
getto un personaggio dell’ar- 
te, a dire poco eccezionale, 
Mare Chagall, i venti ritratti 
che illustrano, insieme ad una 
cinquantina di disegni «Cha- 
gall’s World» la monografia 
del grande pittore pubblicata 
da Doubleday. È 

Una collaborazione impen- 
sabile, frutto di una amicizia 


decennale che lega il musici- | 


sta dei «Rolling Stones» a 
Chagall. 


Il «maestro» della pittura 
moderna e Bill Wyman, che 
ha oggi 47 anni, sono vicini di 
casa in questo piccolo villag- 
gio della Provenza. A farli co- 
noscere fu Andre Verdet, 
grande amico di Chagall e 
noto critico d’arte francese. 


Fu durante un tranquillo tè 
pomeridiano che il compo- 
nente dei Rolling Stones, de- 
cise quasi per gioco, di comin- 
ciare a scattare le prime foto 
del suo illustre ospite; nacque 
così l’idea del libro che oggi è 
realtà. 


Sette giorni a teatro 


Bologna — Dovrebbe concludersi questa notte dopo sette 
giorni il tentativo di record di rappresentazione ininterrotta 


di una commedia, tentato dalla compagnia del teatro dei 
Bibiena. Nella foto Daniela Macchiavelli, Giorgio Trestini, 


Marisa Tomasi e Massimiliano Sassi 


(Ansa) 


CANTANTI DELLA «VOLKSOPER» PROTAGONISTI A_BOLOGNA DI UN INCONTRO ITALO-AUSTRIACO 


Una serata curiosa, con intenti promozionali 
ropone anche l’operett 


tra le «specialità» prop p | 


BOLOGNA — L'Austria è 
una nazione piccola, in senso 
geografico, pacifica, molto di- 
versa dalla sua, un tempo mi- 
nacciosa, vicina, eppure ha 
espresso, e per certi aspetti 
continua ad esprimere, ciò 
che forse è la sintesi della 
civiltà europea: antiche tradi- 
zioni, incontenibile amore per 
l’arte — venerata nella forma 
«alta» e profondamente ri- 
spettata in quella «popolare» 
— senso dell’organizzazione 
di sassone ascendenza e sensi- 
bilità latina alla natura delle 
cose. 

L'associazione Italia- 
Austria di Bologna rispecchia 
tutto sommato questi assun- 
ti. Un piccolo organismo con 
mezzi esigui ma vitale, pro- 
mulgatore di iniziative quali- 
ficate ed interessanti. 

Dopo la mostra sull'opera 
di Haydn, e sul mondo della 
«scuola musicale di Vienna» 
alla pinacoteca della città, 
alcune stimolanti conferenze; 
la collaborazione per la pre- 
sentazione del libro sul coreo- 
grafo Salvatore Viganò ope- 
rante a Vienna, edito dalla 


Società editrice «Il Mulino», 
l’associazione, animata dal- 
l’infaticabile segretaria gene- 
Tale Marzia Costantini, ha or- 
ganizzato un incontro sul te- 
ma dell’amicizia italo- 
austriaca cui erano presenti i 
dirigenti dell’ente turistico fe- 
derale presso gli splendidi lo- 
cali del collegio di S. Luigi dei 
Barnabiti, già cinquecentesco 
Palazzo Montalto, ennesimo 
gioiello di una Bologna tutta 
da scoprire, ricca di percorsi 
misteriosi ed affascinanti. 


Una serata curiosa con in- 
tenti promozionali per un tu- 
rismo «reciproco», sintetizzati 
dalla proiezione di un docu- 


mentario sulle bellezze turi- 
stiche dell’Austria, ma, atten- 
zione, niente a che fare con 
bolse proiezioni di «ridenti» 
filmini sulla gioia di vivere, 
semmai un vero e ultraprofes- 
sionale film con gustosissimi 
spunti ironici e divertenti. 
Un’atmosfera piacevolissi- 
ma e un po’ «retrò» soprattut- 
to quando l'esibizione, nel de- 
lizioso teatrino del collegio S. 
Luigi, di due cantanti della 
«Volksoper» ‘accompagnati 
dal pianista Uwe Theimer 
hanno fatto rivivere, da con- 
sumati professionisti, i fasti 
dell’operetta estrapolando al- 
cuni brani dalle notissime 


Debutta la compagnia Celi-Orlando 


ROMA — Giovedì 8 novembre al Teatro delle Mostre di 
Udine con «Le armi e l’uomo» di George Bernard Shaw 
debutterà la compagnia di prosa di Adolfo Celi, Orazio Orlan- 
do, Gino Pernice, Margherita Guzzinati. 

La compagnia debutterà poi a Roma, al Teatro delle Arti, il 


13 novembre, 


La regia dello spettacolo è di Adolfo Celi, le musiche del 
maestro Nascimbene, le scene e i costumi di Stefano Pace. Gli 
altri interpreti sono Caterina Silos Labini, Serena Bennato, 


Carlo Allegrini. 


«Zigeunerbaron» di Strauss 
junior, «Die lustige Witwe? 
(«La vedova allegra») di Fran 
Lehar. ' 
Sigrid Matikke, soprano © 
primadonna della «Volks0 
per» e Harald Serafin, barito” 
no grullante e superbo «enter 
tainer» hanno regalato, con.l@. 
complicità di un musicistà 
attento come Theimer, m0” | 
menti di divertente e alto pro" || 
fessionismo al pubblico nu” | 
meroso composto da appa5 
sionati, giornalisti, raffina! 
amanti di ciò che è «Wiene” | 
risch». j 
Un «buffet» finale corredat® 
da alcune specialità gastrono” | 
miche — concluso da una «S& | 
chertorte» originale giunta il! ; 
aereo da Vienna — ha siglato | 
una serata particolare, ricc4. 
da un lato di malcelate no. 
stalgie, di misurata «See? 
sucht», per le gioie e la civiltà. 
di un tempo che non è più © | 
dall’altro dall’efficiente voloM. 
tà di rafforzare una relazioné | 
di economia e cultura fra du? 
paesi che hanno molte cose Il! 
comune. | 
Marco Maria Tosolini |) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI — 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


e radio 


15.15 
15.45 
16.15 
16.45 
18.15 


19.00 
19.35 
20.15 
1 20.30 
21.20 
21.55 
23.30 


RAIUNO 


Secret, Valley, telefilm È 
Nils Holgersson, cartone animato 

Il principe reggente, quarta puntata 
Tg 1 - Flash 

Happy days, telefilm 

Cinemania 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Tg 1 : Tre minuti di... 

Prisma 

Acque del Sud, film 

L'amico Gipsy 

Speciale Parlamento 

Tg 1 - Flash 

L'uccello di fuoco spaziale, cartone animato 
Estrazioni del Lotto 

Le ragioni della speranza 
Prossimamente 

Q. E. D., telefilm 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

Fantastico 5 

Telegiornale 

Tramonto di un impero 

A tu per tu con l’opera d’arte 

Tg 1 - Notte — Che tempo fa 


RAIDUE 


Giorni d'Europa 

Prossimamente 

Due e simpatia: Cocktail Party 
Tg 2 - Start 

Tg 2 - Ore tredici 

Tg 2 - I consigli del medico 

Tg 2 - Bella Italia 

Dse Scuola aperta 

Tg 2 - Flash 

Estrazioni del Lotto 

Sabato sport 

Sereno variabile 

Tg 2 - Flash 

Tg 2 Sportsera 

L’ispettore Derrick, telefilm 

Meteo 2 - Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 

Tg 2- Lo sport 

L’ultimo metrò, film di F. Truffaut 
Tg 2 - Stasera 

Una moglie e il suo nemico, terza ed ultima puntata 
Tg 2 - Stanotte . 

Sintesi della partita di pallavolo Asti-Codico Lupi 
Santa Croce 


RAITRE (regionale) 


Dse Oceanografia 

Dse Giochiamo con Lampo, Tuono e Arcobaleno 
Il pollice 

La peccatrice, film 

Un tempo di una partita di pallacanestro dì cam- 
pionato 

Toss 

Geo - Antologia 

Prossimamente 

Trip: viaggio nel divertimento 

Tg 3 i 

Pasolini 

Jazz club. 


i Telequattro 


Retequattro 


0: La grande vallata. Gioco 


| d'azzardo; 9,30: Portami al Ritz, 


con Maurice Ronet, Tina 
Aumont, Macha Meril, regia dî 
Pierre Grimblat; 11.30: Giorno 
Per giorno, sceneggiato; 12.00: 
Agenzia Rockford, Il ritratto di 
lisabetta; 13.00: Bim bum bam; 
1400: Basket. 6.a Finale Cam- 
Pionato NbA: Los Angeles- 
Boston; 16.00: Bim bum bam con 
Paolo, ia e Uan; 17.40: Musica 
© a cura di M. Seymandi; 18.50: 
eroporto: riel. corso del pro- 
Rtamma: Totò goal rubrica con 
Franco De Falco e Time-out con 
Gianni Bertolotti; 19.30: Fatti e 
ù 20.25: Supercar. Te- 
Stimone oculare; 21.25: Hazzard, 
igami di sangue; 22.30: Italia 
talia. 3.a puntata. Collage a te- 
Ma: Chi dice donna..; 23.30: Dee- 
Jay television n. 37 video music 
No-stop a cura do Claudio Cec- 
Chetto. Al termine: Fatti e com- 
Menti. 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Film: La trappola scatta a 
Beirut; 16.30: Movie, novità cine- 
Matografiche; 17. Telefilm: 
icusami genio; 17.30: Discoring; 
18.15: Telefilm: Ellery Queen. 
Giallo a Hollywood; 19,10: Tele 
Antenna notizie. Telemenu. Oro- 
Scopo di domani. Notizie flash 
Tme. Bollettino meteo; 19.55: 
Sceneggiato Saturnino Faranda- 
la; 20.25: Film: Ludwig, l.a parte, 


‘Uuchino Visconti; 21.45: Varietà: 
Poeta e il contadino. Con: En- 
2o Jannacci, Cochi e Renato; 
22.00: Pallavolo campionato ita- 
ano: Zinella Bo. Americanino 
d. Al termine: notizie flash 
e, Bollettino meteo. Telean- 
enna notizie, Notturnino abat- 
Ur. 


17.00: Cartoni animati: La regina 
dei mille anni; 17.20: Cartoni ani- 
mati: Masters, i dominatori del- 
l'universo; 17.50: Sceneggiato: 
Febbre d'amore; 18.45: Novela: 
Samba d’amore con Sonia Bra- 
ga; 19,30: Telefilm: New York, 
New York; 20.25: Stupidissima. 
Film: Una vacanza bestiale. Re- 
gia di Carlo Vanzina, con Jerry 
Calà, Diego Abatantuono. Teo 
Teocoli; 22.15: Film: La mazurka. 
del barone, della santa è del fico 
fiorone. Regia di Pupi Avati, con 
‘Ugo Tognazzi, Paolo. Villaggio, 
Delia Boccardo, Gianni Cavina; 
0.15: Film televisivo Madigan: 
Una coppia impossibile, replica. 


Canale 5 


8.30: Telefilm: Mammy fa per 
tutti; 9.00: Telefilm: Phyllis. Il 
miliardario; 9.30: Telefilm: La 
piccola grande Nell. Il primo 
‘amore di Julle; 12.00: Telefilm: 
Il ritorno di Simon Templar. Il 
ritratto di Brenda; 12.50: 11 pran- 
zo è servito. Gioco a quiz condot- 
to da Corrado; 13.30: Film: Noi 
siamo due evasi. Con Ugo To- 
gnazzi, Magali Noel, Raimondo 
Vianello. Regia di Giorgio Simo- 
nelli; 15.30: Film: Il vedovo. Con 
Alberto Sordi, Franca Valeri. 
Regia di Dino Risi; 17.30: Docu- 
mentario Il mondo degli animali. 
Prigionieri della foresta; ‘18.00: 
Record. Programma sportiva 
condotto da Giacomo Crosa; 

20.25: Premiatissima. Spetta- 
colo condotto da J. Dorelli con 
Ornella Muti e Miguel Bosè; 
22.50: Film: Destinazione Mon- 
golia Con Richard Widmark. 
DONO Regia di Robert 

ise, f 


RdF.-V.G. 


14.05: Arrivano le spose, teleno- 
vela; 15.00: Amore pizzicato, 
film; 16,30: Cartoni animati; 
16.55: Tg Flash; 17.00: La spia 


Telepadova 


1.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
storione; 10,00: Telenovela: 


ivano, le ‘Spose; 12.00: Tele- 
è Star Trek; 13.0 
Sbettacolo: Il catch; 14.00: Tele- 


Grizzly Adams; 16.55: Cartoni 

fhimati; 19.30: Telenovela: Ma- 

ma Linda; 20.20: Film: L'inquili- 
® del piano di sopra, regia di 
‘&rdinando Baldi, con Lino Tof- 
Olo e Silvia Dionisio; 22.15: Eu- 

Tocatcio; 23.15: Rombo Ty; 24.30: 
Ilm: Il fidanzato di tutte. 


Telepordenone 


850: Dr. Kildare, telefil 
Ta esatta e Prima pagina; 9.30: 
Selvaggio West, telefilm; 10.00: 
Le pistolere, film: 12,00: Squadra 
Ipcciale anticrimine, telefilm; 


dei ribelli, film; 18.30: Daktari, 
telefilm; 19.30: Rdf. V.G. Giorna- 
le; 19.45: Da Trieste, Bruno Ca- 
ivicchioli; 19. opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.00: Doctors, tele- 
film; 20.30: Non mandarmi fiori, 
film; 22.00: L'uomo che vide il 
suo cadavere, film; 0.05: | Rdf. 
V.G. Giornale. 


Tm 


19.40: Telefilm: La bomba addos- 
so della serie The Bold Ones; 
20.30: Telefilm: La donna venuta 
da lontano serie Scacco matto; 
21.20: Telefilm Reprisal della se- 
rie The Man and the City; 22.15: 
Film: La spia dal dente d’oro; 
23.35: Film: Trenta Winchester 
per Dingo. 


Telebarbara 


‘9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 11.00; Barba- 
ra allo specchio special; 13.31 


Telefilm: Una 
Telenovela; 


Sport 


Fi Il lungo, il corto, il gatto. 
i Îlm; 14.30: Cara, cara, telenove- 
fi 15.00: Il selvaggio West, tele- 
1 tm; 16.30: La rosa del Sud; film; 
8.00: Merchander robot, cartoni 
qolmati; 18.3 
sot umentari IL Squadra 
ipeciale | anticrimine, telefilm; 
KO: Tpn cronache; 19.55; Dr. 
tildare, telefilm; 20.25: La sposa 
Buerra giapponese, film; 21.55: 


Cielo e spazio, 


Dick van Dike, telefilm; 14.00: 
Watergate; sceneggiato III pun- 
tata; 15.00: Vetrina in Tv; 17.00: 
Pomeriggio con Barbara, cartoni 
animati vari; 19.00: Dollari e fu- 
mo: Film; 20.30: Cacciatori di 
taglie, film; 22.00: L’immortale, 
telefilm; 23.00: Vetrina in tv; 
1.30: Dick van Dike, telefilm. 


Telefriuli 


| YOnache notte; 22.05: Avventi 


ber adulti. 


| Ricordiamo ai lettori che i 
| Programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 

gni giovedì sull’inserto Tv. 


11.00: Sì o no, mercatino telefoni- 
co; 13.30: The Bold Ones: Doc- 
tor, telefilm; 14.30: Calcio: Udi- 
nese-Sampdoria; 16.15: Super- 
classifica; 17.00: Godzilla e Bud- 
ford, cartoni animati; 18.00: Bel- 
lamy; telefilm; 19.00; Tg; 19.30: 
Funny Face, telefilm; 20.00: E 
tempo d'artigianato; 20.30: Te- 
xas; film; 22.25: Nemico pubbli 
co, film. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 19, 21, 22. Onda verde: 6.57, 
07, (0 DAL: 1407, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6: L’agenda del Grl; 
6.02: Onda verde: 6.15: Radiouno 
per automobilisti; 6.45: Ieri al 
‘Parlamento; 7.15: Qui parla il 


dus; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: > 


Onda verde week-end; 10.15: 
Black-out, di Luciano Salce e 
Guido Sacerdote e Enrico Vai- 
me; 11: Mina, incontri musicali 
del mio tipo; 11.44; La lanterna 
magica, di G. Fantoni e Franco 
Cauli; 12.30: I personaggi della 
storia «Leone Troskj» (9) di F. 
Rossetti; 13: Estrazioni del lotto; 
13.25: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 14.05: «L’usignolo. di 
Lecce» - «Tito Schipa», biografia 
sceneggiata scritta e diretta da 
Tito Schipa jr. Carlotta (13); 
14.05: Master; 15: Grl Business; 
15.03: Varietà varietà; 16.30: Il 
doppio gioco, un’ora in due titoli 
e due cadenze; 17.30: Autoradio 
flash; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: . Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta si fa sera; 17.20: Ci 
siamo anche noi; 20: Black-out, 
di Salce; Sacerdote e Vaime; 
20.40: Caro Ego, di R. Weller; 
21.03: «S» come salute, dì L. 
Sterpellone; 21.20: Giallo sera; 
22: Stasera a Sabaudia; 22.27: 
Teatrino: Vedo le mora e gli 
archi, regia di U. Benedetto: 
23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Grl in breve e Onda 
Verde notizie; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereodue; 22: Sì 
reosoft; 22.30: Stereodomani; 
23.01: Onda verde; 23: Grl ulti- 
ma edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. O 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.32, 22.30. 6: Erba- 
rio: miti, simboli, favole e pro- 
prietà delle piante, di A. Catta- 
biani, regia di Catherine Char- 
naux; 6.05: I titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8.05: 
Dse: Infanzia come e perché; 
8.10: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Helza- 
poppin’ Raiodue; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long playing hit; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali 
e Onda verde regione; 15: Le 
«Favolose sorelle Marchisio», di 
B. Dandone, regia di M. Licasi al 
termine: Insieme musicale; 
15.30: Gr2 Parlamento europeo - 
Bollettino del mare; 15.45: Hit 
parade; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Insieme al teatro; «La 
signora è uscita», regia di Vitto- 
rio Mellini, nell’intervallo 18.25: 
Gr2 notizie; 19: Insieme musica- 
le; 19.50, 22.50: Eri forte pari; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Peter Maag; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit: parade; 
18.05: Hit Parade 2, ovvero «Di- 
schi caldi»; 19.30: Gr2 Radiose- 


‘ ra; 19.50, 23.59: Fm musica; 20: 


Long playing hit; 20.30, 22.30: 
Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 6.55, 8.40, 10.30: Il con- 
certo del mattino; ‘7.30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell’econo- 
mia; 11.45: Gr3 flash press hou- 
se; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 15.30: Folk 
concerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 17-19.15: Spaziotre musi- 
che e attualità culturali; 21: La 
rassegna delle riviste: Alessan- 
dro Montebugnoli: economia; 
21.10: Festival di Ludwigburg 
1984, nell'intervallo 22: Libri no- 
vità; 22.40: «Uno spirito in un 
lampone», regia di Augusto Zuc- 
chi; 23: Il.jazz, il libro di cui si 
parla. 


Radio regionale 


‘7.30: Rai regione, giornale radio 
‘del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
L'arietta de Trieste (4); 12.15: 
Quindici minuti con...; 12.35: 
Giornale radio; 14.45: Giornale 
Tadio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmission&‘a cura della Dio- 
cesì di Trieste; 18.30: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria:14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: almanacco, notizie dall'I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14,45: L’ariet- 
ta de Trieste (4). 

"Trasmissioni in lingua slovena: 
8.40: Musica leggera slovena; 9: 
Programma antimeridiano; mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e:lirico; 11.30: 
L'annotazione; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento al-* 
le 12: «Bom naredu st’zdice, éjer 
so véas'b’le», trasmissione per la 
‘Valcanalée; 12.30: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: L'ango- 
lino dei ragazzi: «Sul tappeto 
volante», di Vera Polj$ak; 14.30: 
Pagine musicali; 15: Ritratto 


musicale di Urban Koder; 15.20: - 


Pagine musicali; 16: Nel mondo 
del valzer; 16.30: Pagine musica- 
li; 17: Gr; 17.10: Ultima fascia: 
Noi e la musica; 18: Romanzo a 
puntate: France Bevk: «Il capri- 
corno»; 18.40: Appendice musi- 
cale; 19: Segnale orario, Gr e 
«Programmidomani. 


Telecapodistria 


16.55: Pallacanestro. Sarajevo: 
Bosna-Cibona. Campionato ju- 
goslavo; 18.30: Alta pressione, 
musica, notizie e anteprima del 
mondo musicale; 19,25: Zig-zag; 
19.30: Tg Punto d’incontro; 
19.50: Zumate sul mondo; 20.20: 
Calcio. Bogoino: Iskra-Hajduk; 
21.50: Tg Tutt’oggi; 22.00: Il teso- 
to, documentario della serie 
«Mondi affascinanti; 22.50; Medi- 
co e paziente, programma di for- 
mazione e aggiornamento pro- 
fessionale per medici: «La dia- 
gnostica combinata del carcino- 
ma della mammella; 23.40: La 
mala ordina, film con Mario 
Adorf, Adolfo Celi, regia di FP. Di 
Leo. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concerti '84/85 


Sabato 27 ottobre ore 21 
l'Accademia Belle Arti di Berlino 
presenta 


QUADRI D'UNA ESPOSIZIONE 


di Modest Mussorgskij 


Versione teatrale di 
Wassili Kandinsky 
pianista Marek Trednowsky 


Teatro CRISTALLO 


Domani, alle ore 17. 


UMBERTO LUPI 


nel concerto 
«Spritz» 


Cocktail nostrano. 


Ingresso unico L. 5000 


Informazioni segreteria 

LA CONTRADA - Tel. 741475 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 


‘Oggi alle ore 17 quarta rappresen- 


tazione (turni S) di «Samson et 
Dalila» di C. Saint-Saéns. Diretto- 
re Tamas Pal, regia di Alberto 
Fassini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Mercoledì alle ore 
20.30 concerto straordinario del- 
l'Orchestra Bruckner di Linz. Di- 
rettore Roman Zeilinger, solisti 
Heinz Haunold, Walter Haas. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 


Successo 


al’ARISTON 


MOSCA 
ANEW YORK 


di PAUL MAZURSKI 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Spettacolo per le scuole. 
Ore 9,30 il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta «Varie 
ta» con la Compagnia delle Mario- 
nette di Podrecca. Informazioni e 
prenotazioni segreteria del teatro, 
tel. 567201 int. 29-31. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, turno 
1.0 sabato ‘il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
Sandro Massimini e Daniela Maz- 
zucato in «Fràulen Pollinger» di 
Òdòn von Horvath e con Franco 
Nebbia al pianoforte. Regia di 
Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagliando n. 1. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti tel.. 69406. 


TEATRO CRISTALLO. Domani 
«alle 17 Umberto Lupi nel concerto 
«Spritz-cocktail nostrano». Ingres- 
so L. 5000; informazioni segreteria 
La Contrada tel. 741475. 


PICCOLO TEATRO Via San Fran- 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Questa sera alle 20.30 e domani 
alle 16.30, continua la commedia 
dialettale «Tra moglie e marì no 
ste meterme mi!» tre atti comicis- 
‘simi di Silvio Petean, regia dell’au- 
tore. Vendita biglietti questa sera 
dalle 18 in poi, domani dalle 15.30 
alla cassa del teatro. 


LUMIERE FICE 


WARGAMES 
giochi di guerra 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Solo lunedì prossimo al 
Cristallo: «Sorelle o l'equilibrio 
della felicità» di Margarethe von 
Trotta. In anteprima il più bel film 
dell’autrice di «Anni di piombo». 


ARISTON. 5.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20, 22: Dal Festival 
di San Sebastian ’84.il nuovo di 
vertente e provocatorio film. di 
Paul Mazurski: «Mosca a New 
York», con Robin Williams e Maria 
Conchita Alonso ...quando un arti- 
sta sovietico «defeziona» e sceglie 
la «libertà»... 


EDEN - LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10. «Body Talk». Due superdon- 
ne disposte a perdere ogni tabù in 
‘un hard-core insuperabile, di altis- 
simo livello. Severamente v.m, 18. 
Oggi spettacolo del mattino alle 
11. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Una 
donna allo specchio» con Stefania 
Sandrelli. Vietato minori 18 anni. 
Prezzi d'ingresso: interi L. 5000, 
ridotti L. 4000, anziani L. 3000. 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Indiana 
Jones e il tempio maledetto». Un 
film di Steven Spielberg con Harri- 
son Ford, Kate Capshaw, Amrich 
Puri, Roshan Seth. Prezzi normali. 


La vita 

di Cutolo 
diventa 

film 


PALERMO — «Il camorri- 
sta», un film sulla vita di Raf- 
faele Cutolo, il capo della 
«Nuova Camorra organizza- 
ta», tratto da un libro del 
giornalista Giuseppe Marraz- 
zo, sarà girato dalla coopera- 
tiva palermitana «Clct», la 
stessa che ha prodotto «Cento 
giorni a Palermo». 

Regista sarà Peppuccio 
Tornatore, presidente della 
«Clct»,. collaboratore alla ste- 


sura e'.alla regia di «Cento 
giorni a Palermo», il film ispi- 
rato alla vita del prefetto Car- 
lo Alberto Dalla Chiesa. 


. «Quando Marrazzo mi ha 
fatto leggere le bozze del suo 
libro — ha detto Tornatore — 
ho pensato immediatamente 
che bisognava farne un film 
per le inquietanti verità rac- 
contate. e per lo stile della 
narrazione. È un libro che è 
una vera e propria biografia di 
Cutolo, scritta sulle confiden- 
ze del boss della camorra, che 
racconta all’autore la sua sto- 
ria che ha per sfondo fatti e 
misfatti della vita recente». 


Oggi sul piccolo schermo | 


«L’ultimo metrò» 


Oggi la Rai commemorerà 
Francois Truffaut, il regista e 
critico francese recentemente 
scomparso presentando su 
Raidue, alle ore 20.30 (in luo- 
go di «Inseguito», annunciato 
nei programmi settimanali) 
uno degli ultimi film di Truf- 
faut, «L'ultimo metrò» del 
1980 interpretato da Gerard 
Depardieu e Catherine De- 
neuve. 


Commemorarlo ora, a pochi 
giorni dopo la scomparsa, non 
è solo un gesto automatico di 
rispetto, ma un gesto di con- 
sapevole omaggio a quello 
che Truffaut ha fatto ed a 
quello che ha rappresentato 
nel cinema del dopoguerra. 
Non soltanto nel cinema fran- 
cese, ma nel cinema in gene- 
rale. Non è un caso che i suoi 
estimatori siano stati altret- 
tanto numerosi negli altri 
paesi d'Europa e negli Stati 
Uniti quanto in Francia. Do- 
ve, tuttavia, la sua morte ha 
avuto una immensa eco, al 
punto che alcuni giornali (ad 
esempio «Le Matin», che esce 


REBUS (Frase: 4,2,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Cometa M; otri E; S tè 


= come t'amo Trieste. 


in formato tabloid) gli hanno 
dedicato l’intera prima pagi- 
na come si fa coni grandi lutti 
Ufficiali. 
+ 

«Acque del Sud» (Raiuno, 
ore 14.30) — Film drammatico 
con Humphrey Bogart e Lau- 
ren Bacall, girato da Howard 
Hawks nel 1944 (in bianco e 
nero). Siamo nella Martinica 
all’inizio della guerra: dopo la 
sconfitta della Francia, alcuni 
francesi, fra cui una coppia di 
comici, organizzano l’evasio- 
ne di un patriota dall’isola. 
Altri nomi illustri nel cast: 
Hemingway (autore), Faulk- 
ner (sceneggiatore) e Hoagy 
Carmichael («Polvere di stel- 
le») al pianoforte. Dopo que- 
sto primo film con la Bacall, 
che gli darà due figli, Bogart 
divorziò .dalla prima moglie. 

*** 


«Una moglie e il suo nemi- 
co» (Raidue, ore 22.45) — Ter- 
za e ultima puntata dello sce- 
neggiato tratto dal racconto 
«Autodifesa di un folle» di 
August Strindberg. Axel è 
sull’orlo della pazzia, Maria 
cerca un'affermazione perso- 
nale... 

*** 

«La peccatrice» (Raitre, ore 
16.45) — Vittorio De Sica, Gi- 
no Cervi e Fosco Giachetti 
sono protagonisti \di questo 
film drammatico girato da 
Amleto Palermi nel 1940. Se- 
dotta e abbandonata, madre 
di un bambino che vivrà solo 
pochi giorni, la giovane Maria 
Ferrante si rifugia presso una 
famiglia di agricoltori. Di lei 
s’interessa con affetto un gio- 
vane che ignora il suo trava- 
gliato passato. 


GRATTACIELO, 17.15, 19.40, 
22.05. Il regista premio Oscar di 
«Momenti dì gloria» H. Hudson 
ripropone un grande spettacolo 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan - Il,signore delle scimmie» con 
©. Lambert, R. Richardson. Un 
film stupendo e indimenticabile. 
MIGNON, 16,30 ult. 22.15. «Maria's 
lovers» il film che ha fatto fremere 
la platea del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. Con Nastassja 
Kinski; John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine. Viet. 
min. anni 14. IV settimana. Ultimi 
giorni a grande richiesta. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15 
22.15: «Non':c'è due senza quattro» 
l’ultimo divertentissimo film con 
Terence Hill e Bud Spencer. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Ciaoo! Vediti: «Arrapaho» 
con gli Squallor. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia». Il record 
assoluto della risata! 2.0 mese. 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: «La 
favola di Re Artù». Ingresso L. 
1500. 


AURORA. 17: sempre molto prati- 
co ed efficiente, sboccato, violento 
ma simpatico ritorna il più impre- 
vedibile degli ispettori di polizia: 
Tomas Milian nell'ultimo e più 
impegnativo caso della sua carrie- 
ta: «Delitto.in Formula Uno» con 
D. Lassander e Bombolo. Colori. 
Per tutti. 

CAPITOL: 16.30: una risata lunga 
due ore! Trama e interpretazione, 
le brillanti trovate e le inimitabili 
battute fanno di «Un'adorabile in- 
fedele» uno dei più divertenti film 
del 1984. Con la bellissima N. Kin- 
ski («Maria's Lovers») e D. Moore. 
Colori. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut: 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20; 
20.10, 22: enorme successo, Il film 
che ha già incassato oltre 170 
miliardi ed è stato visto da più di 
45 milioni di persone: «All’insegui- 
mento della pietra verde». Michael 
Douglas, Kathleen Turner. Una 
romantica avventura! 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d'’Essai). Tel. 796162. 15.30, 
18.30, 21.30: Brian De Palma è il 
regista di «Scarface». Interprete 
insuperabile è Al Pacino. Il sogno 
‘americano stroncato dalla sua 
brama di potere che non aveva 
limiti. V.m. 14. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. 16, 
18, 20, 22: «Wargames, giochi di 
guerra», di J. Badham con M, Bro- 
derick e D. Coleman. E un gioco o 
è realtà. E in distribuzione alla 
cassa il programma del mese di 
novermbre. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domani ore 10.30 spettacolo uni- 
co; il più spettacolare film di Walt 
Disney «Il drago del lago di fuoco». 


RADIO: 15.30, 21.30: luce rossa! 
Rossal! Rossa !!! «La chiave di 
Jennifer» vi aprira le porte della 
pornografia proibita! Viet. Sev. 
Min. Anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Indiana Jones, 
ìl tempio maledetto». A colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Arrapaho». 
Film musicale con gli Squallor. 
Colori. 

VITTORIA. 16,22: «Una donna allo 
specchio» con S. Sandrelli. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 21: 
Concetto. realizzato dall’Accade- 
mia Belle Arti di Berlino «Quadri 
d’una esposizione» di M. Mussorg- 
skij, versione teatrale di W. Kan- 
disnky, pianista M. Trednowsky. 
EXCELSIOR. -18: «Conan il di- 
Sstruttore» con Wilt Chamberlain e. 
Grazia Jones. 

PRINCIPE. 18: «Nudo e erudele». 
A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Vizi erotici e piaceri 
privati di una moglie». V.m. 18 


anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Perverse del 
college girls». V.m. 18 anni. 


[RISTORANTI E RITROVI | 


NEPENTHES CLUB 


GIRLS. Tel. 208607. 


nica e festivi ore 15.30-19. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Presenta ogni venerdì «I FAVOLOSI ANNI 60» con i D.J. 
Televisivi MANDRILLO e PERSUADER. Partecipano le GOGO- 


«BALLO E DISCHI IN REGALO» 


‘Alla discoteca Princep’s di Grignano, pomeriggi danzanti. Dome- 
» 


Tr ‘questo periodo siete molto impegnati... e 
non solo intellettualmente; cercate di rispar- 
miare un po’ di energie, prendetevi qualche 
momento di riposo in piena libertà e distensio- 
ne, eviterete di litigare con chi non capisce le 
fantasie che vi passano per la mente. 


leune influenze aumentano, il bisogno di 
azione, rendono più aggressivi e combatti 
vi, risvegliano anche i più pigri; ora molti 
possono intraprendere nuove strade, trascorre- 
re momenti tutt'altro che noiosi, c'è soltanto il 
rischio di far troppo... e male: attenzione. 


‘essuno vi incita ai colpi di testa, ma un po’ 
di ottimismo e di audacia vi sarannò utili 
per far valere le vostre indubbie capacità, per 
afferrare al volo un'occasione insperata; tra- 
sformate in tempestività ed azione l'impulsivi- 
tà e tutto andrà bene. 


GEMELLI 


‘on preoccupatevi se in questi giorni vi 
sentite poco disposti a sopportare anche 
quelle piccole cose che caratterizzano la vita 
quotidiana, un po’ di svago, una chiacchierata 
con gli amici vi aiuteranno ad affrontare meglio 
l'ondata di superlavoro e di impegni. 


arete forse infastiditi da qualche contrat- 

tempo o da un'interferenza nelle vostre 
questioni private ma se saprete dare il giusto 
‘peso alle cose avrete modo di prender quota e 
di trascorrere una giornata piacevole. Prima e 
seconda decade: attenti alla salute! 


ivacissimi di spirito potrete rimediare un 

errore, migliorare qualcosa nella vita quoti- 
diana, nei rapporti con gli altri. Alcuni vivono 
‘un periodo intenso, ai limiti dello stress; focaliz- 
zate i punti essenziali della vostra vita, non 
disperdetevi in troppe direzioni. 


jer non trovarsi poi in situazioni complicate 

basta riflettere bene prima... dopo è sempre 
tardi e non resta altro da fare che rimpiangere il 
momento dell’azione sbagliata. Agite con 
buonsenso in ogni cosa, per chi ci sa fare ci sono 
discrete occasioni a portata di mano. 


BILANCIA 
0) 


23-29 22-10 


iuttosto battaglieri e sicuri di voi potete far 

valere le vostre doti soprattutto nell’am- 
biente circostante; non abusate comunque del- . 
le energie, per alcuni è possibile un piccolo 
crollo nervoso (o un raffreddore), anche se le 
capacità di recupero sono buone. Più svago! 


1 ‘desider'o di affermarvi e di ottenere ciò che 

volete è piuttosto forte ma non eccedete, 
occupatevi con cura del lavoro e delle questioni 
pratiche... ed esaminate il rovescio della meda- 
glia che vi attira, non fingete di non accorgervi 
di certe pecche! 


Tree forse è un po' negativo ma altri 
interessi assorbono la vostra attenzione. 
Se dovete riordinare le idee su una questione 
complessa o prendere una decisione importan- 
te muovetevi, diversi aspetti favoriscono la 


lucidità mentale, le scelte rapide e coraggiose. RATES 


peisto di scelte o di preparazione di proget- 
ti e decisioni importanti; sforzatevi di vede- 
re la realtà delle cose senza il velo della vostra 
fantasia se non volete esser colti di sorpresa da 
imprevisti poco graditi. Indispensabile qualche 
riguardo per la salute. 


ffrontate i progetti a lunga scadenza ma 

tentate anche di risolvere nel modo miglio- 
re i problemi attuali, vi accorgerete che con un 
po’ di pazienza e buona volontà potete miglio- 
rare le situazioni che più vi pesano. Umore (e 
salute) sotto controllo. 


2icavi0-3 


CENTRO MACCHINE PER CUCIRE - MAGLIERIA E CUCITO 


_ i  G. MICCOLI 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra «I nuovi del folk». 


TRIESTE 


L'unica macchina al mondo 
* “. a uso familiare 
st che taglia e cuce 


BERNINA Rekord 930 electronic 


- VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


® | MIEI PUNTI e IL MILIONE © 
® GRANDE ATLANTE GEOGRAFICO e STORIA DELL'ARTE e 
® CORSI DI INGLESE E DI FRANCESE @ 


e tutte le, altre novità a 
presso l'Agenzia: 


UNIPEM 


volumi già rilegati. solo 


di Sergio Carrino 


Via Roncheto 71/1 — Tel. 820712 


LA NOVITÀ 


Con dei chef di grande prestigio nasce la Boutique degli spaghet- 
ti, con apertura per la gentile clientela dalle 18 in poi. Trattoria 
Radio, via Bonomea n. 114, tel. 411561, Monte Radio. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Aperto tutti i giorni, specialità marinare e selvaggina. 0481- 
1712016. 


Andy Capp 


NON CONSIDERA LA 
LIBERTA DI PAROLA 
COME UN DIRITTO, MA 
COME UN OBBLIGO 


CONTINUO Y 


Mafalda 


MURATORE FA DUE 
METRI DI MURO IN 
MEZZA GIORNATA, 
QUANTI METRI FARA! 
INTRE GIORMI Pn 


PROBLEMA: SE UN N 


[(Sunque;s cc 
FANNO 6 MEZZE 
GIORNATE, VALE A 

DIRE». 


ORIZZONTALI: 1 Sangue... vegetale - 5 Un secondo 
scandito - 11 Fiume che nasce dall’Himalaia - 12 Discolo - 13 
Barriere provvisorie - 15 Sigla di Frosinone - 16 Il centro di 
Parigi - 17 Li mina la carie - 18 Preposizione semplice - 19 
‘Arbusto sempreverde - 20 Infruttuose, inutili - 21 Lite degenera- 
ta - 22 Smarrita - 23 Sicure - 24 Lo gira il globetrotter - 25 
Colorante giallo - 26 Libro scolastico - 28 Ordine di partire - 29 

' Statua... dalla cintola in su - 30 Preposizione semplice - 31 
Iniziali di Todisco - 32 Si abbracciano per sport - 34 Grande 
ingeno - 36 Mezzo pubblico di poche città - 37 Terrazza sul tetto 
- 38 Pat cantante. 

VERTICALI: 1 Misura di capacità - 2 Scritta sulla Croce - 3 
Nota dell’Autore - 4 Gareggia su lunghe distanze - 5 Sciocco, 
ingenuo - 6 Li canta il coro - 7 Comunità Economica Europea - 8 
Pari in stile - 9 Nome di sovrani spagnoli - 10 Parte dell'occhio - 
12 Bibita verde - 14 Nome di re di Persia - 18 Pianta spinosa - 19 
Un dono dei re Magi - 20 Multiplo di sette - 21 Lunga esibizione 

-| di un artista - 22 La recapita il portalettere - 23 La cura la 
chioccia - 24 Afflitto, triste - 26 Presa per intero - 27 Spiriti 
immortali - 29 La città di Beethoven - 30 Terra di ayatollah - 32 
Il nome della Massari - 33 Ha per simbolo chimico Au - 35 Sigla 
di Latina. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 SPQR; 5. assai; 9 la; 11 ou; 12 MP; 13 odi; 14 
straripare; 18 sottomarino; 20 esattoria; 21 corrosione; 22 consolarsi; 24 
nei; 25 et; 26 FT; 27 FD; 28 era; 29 Fire; 31 rasare; 34 Ester; 35 Erone; 36 
oscene; 37 destinatario. 

VERTICALI: 1 il; 3 portarsi;.4 quattro; 5 apparire; 6 soriani; 7 Aden;8 
ii; 10 assecondare; 12 mimosa; 15 tosone; 16 rotolare; 17 ariostesca; 19 Ob; 
23 stereo; 26 Freni; 27 Fred; 28 Erei; 30 iter; 32 SOS; 33 ant;.34 est; 36 oa. 


‘ DISCOTECA-PIANOBAR 


tw Vine (I 


STRADA COSTIERA 2 - GRIGNANO TS - TEL. 224346 


NELLA SALETTA ‘SUPERIORE RIAPERTO IL PIANO BAR 
Tel. 224346. Chiuso il lunedì 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 


via Zelasco 1. P.tta S. Marco» 


"i, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9,— 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente: 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; (16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende;.21 case, ville, ter- 
reniî — acquisti; 22 case; ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; (24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 1 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’iîn- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del.20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la.loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
20 delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente giardi- 
niere volonteroso veramente 
capace per lavori di giardinag- 
gio coltivazione ortaggi massi- 
mo 45enne, altissima retribu- 
zione, 8 ore giornaliere per 
Grignano alta, propria mac- 
china, tel. dalle 16 alle. 19 n. 
040/61201. 58141/2 

SIGNORA sola cerca collabora- 
trice familiare anche dormire 
con referenze, tel. 730269. 

08220/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi anche a ore o 
festivi prefestivi, tel. 827296, 
58215/8 
DIPLOMATO 27 anni, pratico 
lavori ufficio, pluriennale 
esperienza settore spedizioni/ 
trasporti internazionali. Cono- 
scenza lingue disposto. viag- 
giare, Offresi scrivere a casset- 
tan. 6 P Publied 34100 Trieste! 
58241/3 
RAGIONIERE trentaquattren- 
ne residente a Gorizia plurien- 
nale esperienza contabilità e 
adempimenti fiscali esamine- 
rebbe proposte di lavoro da 
aziende locali. Tel. 0481/30069 
ore serali. 153/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA di spedizioni assume di- 
chiarante doganale con paten- 
te iscritto albo e abilitato eser- 
citare nella circoscrizione do- 
ganale di Monfalcone. Scrive- 
Te a casella Publied n. 4 P 
34100 Trieste. 110/4 

CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
e un capitale liquido di 
6.400.000/12,800.000. ‘Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni. 
co. Scrivere a casella 32 P 
Publied 20124 Milano. 1848/4 


BENTON & BOWLES 


INTERNISTA cercasi buffet via 
Battisti2. 3610/4 


ATTI 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


CON ALFA LUM si risparmia. 


Controfinestre. antibora, ve- 
rande, verande a scomparsa, 
seuretti in alluminio laccato, 


. serramenti isolanti, legno al- 


luminio,. zanzariere. Prima 
vedi Alfa Lum poi decidi. Go- 
rizia via XXIV Maggio 5/a, tel. 
0481/32020 Fabbrica Gonars, 
tel. 0432/993348. 2/6 


DENTIERE malferme, trabal 
lanti stabilizziamo. Riparazio- 
ne protesi, via Maiolica 1, . | 

56982/6 

ESEGUO traslochi trasporti in 
genere vuotature apparta- 
menti cantine prezzi modici, 
telefonare ore pasti 823500. 

3600/6 


IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti di riscaldamento ae- 
qua gas riparazioni, tel. 
912490. T.A. 482/6 


SIGNORA con anni di esperien- 
za cucito esegue riparazioni 
uomo e donna, a domicilio. 
Telefonare 7547/73 dalle 8-10. 

58149/6 


9 Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE vendesi causa 
‘partenza stufa elettrica 12 ele- 
‘menti. Telefonare 795125. 

‘58226/9. 


10 Acquisti 


d'occasione 


ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio: mobili, oggetti, lam- 
pade, tappeti, corredi. Telefo- 
nate 760341, 630484. 3430/10 


BIANCHERIA DIEIONET izzi 
tappeti tende tovaglie libri 
stampe cartoline acquistiamo 
«La Miniera» via Del Ponte 
4/3, tel. 65910. 3445/10 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
tia della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 - Abita- 
zione 941093. 3460/10 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino. 
via Mazzini 12, tel, 68242, 

3413/10 


Mobili 
e pianoforti 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO. via Mazzini 12 acquista 
mobili soprammobili quadri 
giacenze ereditarie tel. 68242. 

3413/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, interi appar- 
tamenti, eventualmente 
ROMS Interpellateci 
1793972 - Abitazione 941093. 

3460/11 

LIBRERIA tavolo 4 sedie del I 
800 vendo occasione. Tel. 
43803. È 58224/11 


(RI 


IL PICCOLO 


ENTRA 


ANCHETU Dl 
_ NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO. 


(AVRAI 
UN INGAGGIO 


sul prezzo chiavi in mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces- 
sionarie e Succursali Fiat nel mese di otto- 
bre. Un'altra interessante ‘opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 


perde: occasione di esprimersi al meglio. 


DA CAMPIONE. — 


700.000 LIRE IN MENO. 


NIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


MATRIMONIALI sòggiorni ca- 
merette materassi prezzi con- 
venienti. Mobilificio via Giu- 
liani 40. 3982/11 


12 


i Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

3581/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
renti, gioielli, oro. e orologi. 
ioielleria Liberty via. Mal 

' canton 14B, tel. 631641. 

A PREZZO reale acquisto oro 
gioie monete oreficeria Dazza- 
ra (Lamda) Spiridione 6. Ri- 
servatezza, tel. 64355. 3110/12 

COMPRANSI zaffi di pino solo 

ualità superiore!!! Stampfer 
ton, St. Veiterstrasse 38 A 
9020 Klagenfurt. 388/12. 

FIORICOLTORE vende crisan- 
temi bianchi prezzo, conve- 
niente via del Capofonte 15 
(zona San Giovanni). | ‘3583/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri 
‘mo piano. 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 


primo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.À.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 3528/14 


050191/12 . 


‘A 112 Abarth 83 vera occasione 
vende anche a rate Autosalo-, 
ne Catullo via Fabio Severo 


52, Tel. 568331. î 3/14 
ALFASUD 1200 5 M 81 pochissi- 
mi chilometri vende'anche a 
rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. Tel. 568331. 


3/14 
AUTOMOBILI revisionate sol- 
tanto 31.000 mensilmente; 127, 
R.5, 128, 125 Special, Simca, 
Escort. Tel, 62590. 3576/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: 127 C, 132 iniezio- 
ne elettronica, Renault 4, 5 
"TL, 5 TS, 5 Alpine, 6, Alfetta 
1800, Alfetta GT, Alfasud TI, 
BMW 320, 323, Audi 80 diesel, 
Taunus familiare, Mini De To- 
maso, Mini Clubman, Peugeot 
305 SR, Autocaravan diesel. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 
‘Aperto sabato mattina. 
3624/14 


CITROEN LNA 650 1982 ecce- 
zionale 4.900.000; 80.000.men- 
silmente. Tel. 62590. 3576/14 


ANESE 
GIORGIO 
SERRAMENTI IN LEGNO 


Scale, arredamenti, tutto su mi- 
sura - Consegna celere, preventi- 
vi. gratuiti, ‘prezzi. interessanti 
SUMMAGA DI PORTOGRUARO: 


(Venezia) - Tel. .0421/702054 
Futuro insediamento in Trieste 


CITROEN GS Pallas 1220 78 
. Ottimo stato vende: anche a 
rate. Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 52. Tel. EEE 
È d /. 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Suzuki 1.1 80, 
Suzuki 550 80, BMW 528i, 127, 
Ritmo 60, Topolino 52, Peu- 
geot 505 Turbo diesel, 305 die- 
sel Break, 305 SR) Fiesta, 
Golf, Alfasud TI, Alfetta 1.8, 
Beta HPE 1.6, Mini De Toma- 
so, LN, Dyane 6, Visa Super, 
CX Pallas, R 5, Talbot, Sun- 
beam 1,0, 1.6 TI, Horizonh 1.1, 
1510 LS, Rallye 2 pronto corse. 
3441/14 


DYANE 1980, perfettissima, ga-; 


rantita; 3.400.000; 59.000 men- 
silmente. Tel. 62590. | 3576/14 


GARAGE Regina BMW assi 
stenza servizio ricambi origi- 
nali con personale altamente 
‘specializzato. Via Raffineria 6, 
tel: 040/725345. 3443/14 


LOVE - CAR S.n.c. Concessiona- 
ria Volvo Strada della Rosan- 
dra 50, TS, tel. 040/830308. A. 
R. 2.0 T. D, aria condizionata, 
BMW 320 M 60, Fiat Ritmo D, 
Fiat 126 P 4, Alfasud Valenti. 
no 1.2, Mini De Tomaso, Volvo 
SW Gled 6. Usato garantito. 

permute aperto sabato matti- 

na: 3584/14 

MOTO nuuve Benelli in garan- 
zia solamente pochi pezzi con 
sconto 25% dal listino, Telefo- 
no 741238. f 3612/14 

PORSCHE 911 S 1973 per ama- 
tore ed intenditore privato 
vendesi. Tel. 793711. 58223/14 


RENAULT 5 TL 78 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
To 52, Tel. 568331. 3/14 

RENAULT 9 TSE 82 prezzo inte- 
ressante vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 

RENAULT 9 TSE 82, R14T5.80, 
R 18 GTD diesel 82, Ritmo 
diesel 80, Ritmo 65 CL 79, 

Fiesta ‘900 L 79, Peugeot 104 
Z8$ 80, Volvo 343 DL 79, Audi 
GLS 81, Mini 90 N 81, Mini 
Metro 83, Alfasud 1.2 Super 80, 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia piazza Sansovino n. 6. 
Tel. 725390. Aperto sabato 
mattina. 8/14 

RITMO CL diesel 82 in:condizio- 
ni assolutamente perfette 1 
‘anno di garanzia vende anche 
a rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. Tel. 568331... - 

3/14 


VENDO‘Dyane 6 anno '73'revi- 


sionata ‘500.000. Tel. 411340 
ore pasti. 58283/14 
VENDO. Fiat 127 4 porte 1981 
uniproprietario. Tel. 413409 - 
43267. 58245/14 
VENDO Honda FT 500 da im- 
matricolare. Telefono 55275 
13-17. 0! 58243/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AFFARE vendo Camper Bed- 
ford diesel con mansarda, 5 
posti letto, riscaldamento, we, 
permute con autovetture, pa- 
Îgamento fino a 60 mesi, AU- 
(TOCCASIONI via Romagna 
6,040/61126. 3300/15 


314, 


CENTRO VACANZE varie occa- 
sioni campers, roulottes. Faci- 
litazioni di pagamento. Tende 
verande Brand, ganci traino. 
Via Flavia angolo Strada della 
Rosandra, 2, tel. 830111. 

«3590/15 


ECUME DE MER. perfetta 
Johnson 6 Hp vele 82, lire 
19.500.000. Telefonare ‘041/ 
‘36920 sera. 105/15 


MOTOUORCARAVAN  Concessio- 
nario Arca e Dethleffs via Car- 
pineto 28/B, tel. 040/810387 co- 
munica le sue occasioni. Mo- 
torcaravan Scout Bedford, 
Camper Ford allestimento 
Westfalia, Roulotte Buùstner 
City 430, Tabbert 460, Elnag 
375, Arca 1300, Arca 560. Vera 
occasione  preingresso inver- 
nale in legno stile nordico me- 
tri 4x2. 050286/15 


ROULOTTE Adria: eccezionali 
offerte di fine stagione. Visita- 
tele alla Nauticaravan. Mug- 
gia, tel 271256. 3400/71 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


GIOVANI sposi cercano appat- 
tamento anche ìn casetta. Te- 
lefonare 941035. 58130/18 


19 A pporignena 2IGcoli 
Offerte affitto 


GORIZIA affittasi zona centrale 
Uffici e magazzini, Tel. matti. 
no 0481/846835. 111/19 


- timi mutui. Lussuose finiture 


MAGAZZINO centrale 3 fori 9] 
stente drogheria 50 anni, 
tasi. Telefonare 757398, ponti 
riggio. 58031) 

MONFALCONE affittasi villetti 
arredata 3 locali più sei 
con: caminetto, portico, Afi 
to transitorio, Tel. 02/6109790, 

210811 

MONFALCONE ufficio prim 

piano bistanze servizi. Do 


MUS 72628. 233/01 
__—_—— 
20 Capitali 

Aziendé| 


A.A.A. VENDO ben avviato 58! 
lone parrucchiera. Tel. 726280. 
58205/21 

PALMANOVA centro. profum 
ria-cosmesi, articoli da rega! 
vendesi. Telefonare ore past 
0432/928789. 105/20 


RONCHI vendesi avviata trat! 
toria pizzeria compreso muri*! 
appartamento soprastante: 
Prezzo interessante, pag& 
mento dilazionato. Telefon® 
re, solo se interessati. 040! 
208251. 232/20 

VENDESI urgente tavola call? 
«Splendor» via Dante 47, MUg 
gia. Tel. 280177 0820190. 

58263/21 

VENDO trattoria via della Test 

33, tel. 755118. 58266/2) 


A 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A, ACQUACOLTURA: pio; 
getti approvati concessio! 
impianto pescicoltura pregi® 
ta; caratteristiche ottimali al 
guillicoltura. Acqua dolce sof 
giva 22-23 gradi e o salsa mart! 
na. Cospicui contributi CEE? 
regionali, assistenza tecnica 
Ettari otto terreno riva mar 
‘occasione, vendesi. Scrivere 
Rovere - Ca’ Laguna - Terz0 
Aquileia. 104/22 

A.A. BIBIONE «Frontemare? 
39.900.000 impresa vende ap 
partamento: ingresso, soggio!* 
no, camera bagno terrazza pi 
noramica posto auto. Paga 
mento, avanzamento lavori 
possibilità comodi mutui. Stu 
dio Costruzioni, Corso del Sole 
45 (aperto festivi) E. 


A.A. BIBIONE «Lido Pini» (vici 
no mare) appartamento arte 
dato vendesi: soggiorno came” 
ra bagno terrazza, 28.500.000. 
Studio Costruzioni, Corso del 
Sole 45 (aperto festivi) 0431/ 
430541. 497/22 

‘BIBIONE ‘fronte mare appartà 
mento mq 60 circa ingresso, 
Soggiorno, cottura, due came: 
re doppie, bagno bellissima 
terrazza’ panoramica, post0 
auto, posizione incantevole 
6.000.000 contanti, 42.500.000 
avanzamento lavori; possibili” 
tà mutui 0431/430391. 3/22 

«LE GLICINI» VIA COMMER: 
CIALE 47. Ultimi apparta 
menti signorili, prontingress0. 
Ampie terrazze VISTA CIT 
TA'e MARE. 2 stanze salonei 
no doppi. servizi. AUTORI 
SCALDAMENTO METANO 
cantina, posto auto. Anche ab” 
binati a mansarda o taverna. 
VISITE SUL POSTO OGG! 
SABATO e domani DOMENI 
CA ORE 10-13. Informazi: 
feriali tel. 750777 ESPERIA 
Battisti 4. 3595/22 

LIGNANO Pineta «posizioné 
prestigiosa» impresa vende di” 


rettamente villetta schiera im 
mersa in meraviglioso pare? 
privato: piscine, giochi, splet 
dide aree verdi. Ingresso, s0g" 
giorno, cottura, 2 camere, ba; 
o, terrazze, patio, caminet: 
o, giardino privato. 
59.950.000, pagamento aval: 
zamento lavori, disponibili ot 


personalizzate. 0431/430541, 
499/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamenti 
nuovi 90 mq abitabili cantina 
garage. Riscaldamento metà” 
no. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi. villino. perfetto con 
1500 mq giardino alberato: 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende attico panora: 
mico 100 mq garage; 
68.000.000 trattabili. 45947.1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ca 
setta con giardino. 45947; 1/22 

MONFALCONE attico centra 
lissimo tre vani bagno grande 
terrazza panoramica DOMUS 
112623. 233/22 

MONFALCONE privatamente 
vendesi 70.000.000 in palazzo 
signorile biletto soggiorno eu 
cina bagno: poggiolo canting 
libero; T'elef. 0481/74852 SO 


OPICINA prima entrata 110 md 
algo mansardato. Telefonare 
22237 - 119735. 3588/22 

PRIVATO vende appartamento 
centrale completamente re- 
staurato cucina sue stanze 
servizi riscaldamento autono: 
mo in stabile restaurato tele: 
‘fonare 418750 ore ufficio. 


050269/22 | 
PRIVATO vendé Gretta stanza 


soggiorno cucina servizi ter 
razza panoramica. Tel. 421429. 
58181/22 

PRIVATO vende mansarda cell 
trale due monolocali con ba: 
gno restaurati-arredati. Tel 
28445, ;_58221/22 
PRIVATO vende miglior offe- 
rente mansarda Canalpiccolo 
2 cucina camera camerino 
doccia con ripostiglio e gabi- 
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netto esterno visitare sabato: 
domenica ore 14-16 suonare 
Motatto. 58274/22 
PRIVATO vende Vigneti ultimo 
piano recentissimo stanza 
SOREICnO cucinino bagno ri 
postiglio poggiolo 57.000.000 
‘meno mutuo. Tel. 830878. 
58253/22 
RAVASCLETTO Zoncolan, 
montagna 900 m 43.000.000 ap- 
partamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2%, 7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni, telefona: 


re 0433/66167 ore serali. 2028/22 | 


ULTIMO SROR Iena in vile 
letta via Calcara con taverna € 
ardino vende direttamente 
impresa per 128.000.000 0422/ 
‘768300. 3540/22 
VALBRUNA vendesi casa vici: 
no campi da sci. Tel 0432/ 
699820. 107/22 


24. 


SMARTITO giorno 25/10 anello: 
pietra verde zona Cadorna 
piazza Venezia, caro ricordo, 


mancia competente. Tel, | 
‘740340; 58246/24 | 
25 Animali 


AZIENDA agricola Toffoletti 
cuccioli Schnauzer giganti, 
pastore belga vende. Telefon0 
0432/758216 - 756476. 106/29 


27, 


Diversi 


CERCASI per riprese cinemato” 
grafiche autoveicoli marc4 
americana periodo 1935 - 1942 
telefonare ore pasti 040/ 
732364. i 3402/27 


Smarrimenti 


